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La Toscana rifugio per scrittori in fuga 


DALLA REDAZIONE _ 

STEFANO MILIANI 

FIRENZE Di perseguitati è pieno il mondo, 
purtroppo. Non la scampano scrittori, arti¬ 
sti e scienziati che pagano per le loro idee, 
per la loro opposizione al regime di turno o 
alla religione di quello stato. Bene lo sanno 
autori come Salman Rushdie, come il nige¬ 
riano Wole Soyinka. £ se nella Russia di oggi 
un Solgenitsin non finirebbe più, forse, in 
un gulag, la piaga rimane. Lo ha ricordato il 
parlamento internazionale degli scrittori, 
qualche mese fa, lanciando un appello ri¬ 


preso in Italia da Antonio Tabucchi e ora 
raccolto dalla Regione Toscana che, prima 
nel nostro paese, si propone come «terra di 
rifugio» per intellettuali e scrittori vittime 
di persecuzioni. Offrendo non tanto una 
protezione di principio, a parole, quanto so¬ 
luzioni concrete per intellettuali persegui¬ 
tati, fornendo soldi, casa, la possibilità di 
lavorare, di pubblicare e di confrontarsi, ad 
autori scelti al Parlamento internazionale 
degli scrittori fondato a Strasburgo nel '93. 

E lungo un filone analogo la Regione To¬ 
scana ha anche altro in cantiere: un proget¬ 
to a vasto raggio per quest'anno e per il 


2000 che vedrà trecento intellettuali da tut¬ 
to il mondo, dal regista al romanziere, dallo 
scienziato all'artista, lavorare gomito a go¬ 
mito in specie di «campus» disseminati per 
il territorio, confrontarsi l'uno con l'altro 
soprattutto quando vengono da situazioni 
conflittuali come tra curdi e turchi, palesti¬ 
nesi e israeliani, marocchini e saharawi, 
perché sfornino documenti, testi, opere sul 
confronto etnico e culturale che poi restino. 

Al progetto della Toscana come «rifugio» 
hanno aderito quindici Comuni, da Prato a 
Livorno, da Firenze a Siena e Viareggio. Tre 
sono le città che per prime ospiteranno gli 


intellettuali perseguitati; Certaldo (la citta¬ 
dina che dette i natali a Boccaccio), Grosse¬ 
to, quella Pontedera che già ospita il centro 
di sperimentazione e ricerca teatrale dal- 
Tappena scomparso Jerzy Grotowski. 

Non solo parole dunque; la Regione verse¬ 
rà una somma come contributo e assicurerà 
agli scrittori ospitati una borsa annuale che 
cambierà a seconda dello status familiare. 
Da parte sua il Comune metterà un apparta¬ 
mento immobiliato per almeno un anno e si 
darà da fare per ottenere il visto d'ingresso 
e permesso di soggiorno. Chiarendo che lo 
scrittore ospite non sarà in vacanza. Dovrà 


tracciare un quadro sulla situazione politi¬ 
ca e culturale del suo paese, preparare un 
progetto, collegato al Parlamento degli 
scrittori (lo presiede il Nobel Soynka), per 
campagne in difesa di altri autori imprigio¬ 
nati nelle maglie del potere. Dovrà scrivere, 
avrà la possibilità di pubblicare, di veder 
tradotta la propria opera, di incontrare gli 
altri scrittori ospitati. E già a giugno un se¬ 
minario tra gli intellettuali in fuga forzata 
dovrà tirare le fila per rendere pubblici, tra¬ 
mite giornali, riviste, case editrice, i testi 
che il paese d'origine imbavaglia e mette a 
tacere. 




IL CONVEGNO ■ SOCIOLOGI E STORICI DEL COSTUME 
_ SULLA «DEA DEI J E APPARENZE» 

La Moda 
Apocalittica 
ma integrata 



Una foto di Fabio Mauri, dal catalogo Mondadori. In basso, il logo del convegno «La dea delle apparenze» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

on è frivola la moda. 
Frivolo, è chi la consi¬ 
dera tale». Lo slogan 
del convegno romano, dedicato 
alla «Dea delle apparenze» e aper¬ 
to ieri al Palazzo delle Esposizioni 
(sponsor Università Roma 3, 
Agenzia per la Moda 
e Cnr) è stato questo. 

Copyrighter Michel 
Maffesoli. Professore 
alla Sorbona. E c'era¬ 
no con lui, psicologi, 
sociologi, studiosi 
dell'immaginario e 
letterati. Come Anna 
Maria Curcio, Alberto 
Abruzzese, Gabriella 
Bartoli, Massimo Ca¬ 
nevacci, Ugo Volli. 

Perciò, la moda, «dea 
delle apparenze». Sul 
piedistallo negli ulti¬ 
mi decenni. E non più solo come 
comparto economico con relativo 
indotto. Bensì come «branca del 
sapere». Sociologico, antropologi¬ 
co, estetico. Insomma se c'è una 
cosa che è di moda, è la moda, fe¬ 
dele in ciò alla sua essenza sfug¬ 
gente. Gregaria e «libertaria». In¬ 
dividualistica e massificata. Narci¬ 
sistica e indotta. Dea misteriosa, 
secondo Mallarmé, a cui ubbidire 
0 a cui contravvenire. Inventando 
magari contro-mode, nella «pe- 
nobra démodé» da cui tentiamo 
di scacciare la dea. Che invece ci 
cattura nei gesti, nelle scelte d'ac¬ 
quisto, nel linguaggio e nei senti¬ 
menti. Sicché, a partire da queste 
premesse, si son dati «battaglia» i 
convegnisti a Roma, ciascuno 
esponendo la sua chiave di lettu¬ 
ra. 

Ambizioso l'esordio di Maffeso¬ 
li, che afferma: «La moda è il pun¬ 
to terminale di un processo che 
va dal divalore giudaico cristiano 
delle imagini, alla società sensua¬ 
le di oggi, basata sulle icòne». Mo¬ 
da, come fase suprema del «neo¬ 
paganesimo». Dove l'eterno pre¬ 
sente della «moda» - che vien da 
«modo» (adesso, ora) - celebra il 
trionfo dell'istante, della «fruizio¬ 
ne antiascetica». Di più. Quella 
fruizione, per il «nomadico» stu¬ 
dioso, genera un diverso «stare as¬ 
sieme», antigerarchico e «tribale». 
Fondato su un mimetismo esteti¬ 
co, «trasversalmente erotico e 
neo-metropolitano». Quindi, fine 


del'individuo, e nascita di un sog¬ 
gettività più fluida. Che ripudia la 
Ratio come istanza gerarchica tra 
«differenze», a loro volta reversi¬ 
bili e osmotiche. È la logica del 
mimetismo stesso della Moda, già 
intuito, a inizio 900, dal grade so¬ 
ciologo George Simmel. Che per 
primo innalzava la dea frivola a 
madre del «moderno», ove la so¬ 
cietà implode in «ag¬ 
gregati individuali» 
tesi a distinguersi con 
l'abito generando ste- 
rotipi. Abruzzese ha 
calcato la stessa falsa¬ 
riga, con una diver¬ 
genza che vedremo. 
Ha riesposto la vicen¬ 
da dell'individuo di 
massa, ossia dell'«uo- 
mo della folla» rac¬ 
contato da Allan Poe, 
«ibrido metropolita¬ 
no» e individuo ordi¬ 
nario quanto più de¬ 
sideroso di essere il contrario. Sul¬ 
lo sfondo, la psicologia urbana 
delle folle, la riproducibilità tecni¬ 
ca delle immagini che toglie «au¬ 
ra» - come vide Benjamin - all'irri¬ 
petibile. Nell'arte, nel vestire, nel 


sognare, nel soffrire. Moda allora 
come contraccolpo simmeliano 
del moderno, sua dannazione 
perversa. Con una differenza ri¬ 
spetto alla «belle époque» di Sim¬ 
mel: non ci sono più le élites che 
danno forma alla piramide del 
gusto. Al contrario. E la base della 
piramide a lateralizzare e a frantu¬ 
mare il gusto. Dettando i tempi 
all'industria del consumo. In un 
rapporto biunivoco servo-padro¬ 
ne, dove base e vertice si scambia¬ 
no di ruolo. Colonizzandosi a vi¬ 
cenda. Ed ecco la divergenza da 
Maffesoli. Non c'è, per Abruzzese, 
valore armonizzante delle mode. 
Eden «erotico» di tribù urbane co¬ 
me nicchie di senso. C'è solo cata¬ 
strofe (continua) del senso, e a 
malapena libertà «interstiziale». 
Chance di ritrarsi, e osservare. 
Con saggezza da «day after». 

E agli apocalittici gioiosi si è 
iscritto invece Massimo Canevac¬ 
ci, dell'Università La Sapienza. 
Con una relazione incentrata sul 
collasso post-moderno, epifeno¬ 
meno del post-industriale. E dun¬ 
que: «svaniscono i conflitti tra le 
classi, trascesi da quelli culturali e 
identitari»; «la produzione divie¬ 


ne immateriale»; «il senso si tra¬ 
sferisce nel frammento, nei luo¬ 
ghi»; «il consumo diviene perfor¬ 
mance, "messa in scena”, intera¬ 
zione mediatica». Talché la moda 
stessa è esplosione di «stili di vi¬ 
ta», non più slogan iconico delle 
classe alte: ibridazione planetaria 
tra sciamanismo e rock, stilemi 
primitivi (come il piercing) e nuo¬ 
vi media. Con tutto quel che ne 
deriva sulT«abito», pellicola este¬ 
riore di una fiction che libera la 
Babele dei significati. Appello fi¬ 


nale di Canevacci: aboliamo i 
«simboli», sempre «nostalgici di 
assoluto nella loro fissità. E tra¬ 
sformiamoli in segni giocosi, in¬ 
tercambiabili e infiniti». Unica ec¬ 
cezione, in questo sabba dell'«im- 
maginario multiplo», Gabriela 
Bartoli, psicoioga a Roma 3. Che 
ha messo in gioco dati sperimen¬ 
tali e di buon senso: la moda ha 
dei correlati «apriori». È la replica 
di processi inconsci di autoidenti¬ 
ficazione. Involucro psichico che 
reinventa la «pelle corporea», e 


struttura il narcisismo. E consente 
all'individuo di essere, distinguer¬ 
si ed esprimersi. Per di più i son¬ 
daggi svelano che è ancora dall'a¬ 
bito che si giudica una «persona». 
Che poi vuol dire «maschera», e a 
cui ciascuno tiene in sommo gra¬ 
do. Morale. A forza di ibridare gu¬ 
sto e stilemi, si liquefa l'Io. Che 
non può essere «dividuo», «trivi- 
duo», «polividuo». Ma unico, ar¬ 
ciconvinto di vestire (e pensare) a 
modo suo. Provate a persuaderlo 
del contrario. 


TENDENZE 


C'ERA 
UNA VOLTA 
LO STILE 

STEFANIA SCATENI 

A pocalìttica, tribale, 
neo-metropolitana, 
nomadìca, liberta¬ 
ria. Ovvero la moda nel 
post-moderno. Crocevìa di 
suggestioni. Animale pos¬ 
sente che trangugia e rispu¬ 
ta. E una moda che non ha 
più «il potere». Quello di in¬ 
dicare, dall'alto del suo su¬ 
per elitario piedistallo, 
qual è lo stile. Perché oggi 
vige il plurale. Assoluto. 
Siamo in epoca dì stili. 
Un'epoca nella quale la mo¬ 
da con la «M» maiuscola 
rincorre gli stili per creare 
la sua particolare versione 
di uno stile. Le mode sono 
tante e arrivano da punti 
diversi del corpo sociale. Si 
va dalla periferia al centro 
e poi di nuovo, rielaborate, 
dal centro alla periferia. 

È dal basso che arrivano, 
ormai da anni, ì suggeri¬ 
menti che gli stilisti rìela- 
borano e ripropongono sul¬ 
le loro passerelle. Il mondo 
è un grande supermarket 
dal quale attìngere per ri¬ 
mescolare, rielaborare, ri¬ 
fare. Un esempio. H labora¬ 
torio creativo di Prada 
(una delle firme più all'a¬ 
vanguardia, sia nella ricer¬ 
ca che nella rìproposizione 
di identità al passo coi tem¬ 
pi) ha giù da qualche anno 
un'attenzione particolare 
verso ì negozi dell'usato. Ci 
sono proprio addetti a cer¬ 
care ì pezzi giusti tra le 
montagne dì jeans sdruciti, 
camicette della nonna, abi¬ 
tini a fiorì e gonne a pieghe 
dì venti, trenta, quaran- 
t'anni fa. 

Un altro esempio. La na¬ 
scita abbastanza recente di 
una nuova figura, ormai 
indispensabile ai creatori 
di stile. Quella del «caccia¬ 
tore dì stili». Sono pochi al 
mondo, naturalmente ri¬ 
cercatissimi e superpagati. 
Girano il pianeta in lungo e 
in largo per capire in anti¬ 
cipo cosa andra dì moda (o 
cosa far andare di moda) 
nelle stagioni prossime. Si 
mescolano agli otaku giap¬ 
ponesi o alle ragazzine di 
Los Angeles, entrano nei 
ghetti neri americani o nei 
bar di Amsterdam. Qual¬ 
siasi luogo dove ci siano tri¬ 
bù giovanili. La sterminata 
e sfrontata creatività giova¬ 
nile, che inventa e reinven¬ 
ta «maschere», ma soprat¬ 
tutto stili, è il perfetto terre¬ 
no di caccia della moda. 

Lo «Street style» e il «Surf 
style» dì polemusiana me¬ 
moria sono state miniere 
d'oro: dal saccheggio dì abi¬ 
ti e stili (meglio se trasgres¬ 
sivi), dalle sneakers al pier¬ 
cing, si è passati diretta- 
mente al saccheggio della 
«filosofia». Latevi da soli il 
vostro stile. Che può avere 
anche la durata di un gior¬ 
no. Oggi così, domani chis¬ 
sà. 


Maffesoli: «L'individuo è morto, impareremo dalle piccole tribù» 


Jean des apparences. Gioco delle ap¬ 
parenze. Era questo il titolo della re¬ 
lazione inaugurale che Michel Maf¬ 
fesoli, sociologo alla Sorbona, teori¬ 
co del «nomadismo metropolitano» 
punteggiato da «piccole tribù», ha 
_ svolto al Conve¬ 
gno del Palazzo 
delle Esposizio¬ 
ni. È un titolo 
che compendia 
l'idea stessa che 
Maffesoli ha del¬ 
la Moda: disse¬ 
minazione spon¬ 
tanea di illusio¬ 
ni. Che «irrora» 
il sociale non 
dall'alto, come 
operazione pre¬ 
confezionata di 
consumo indu¬ 
striale. Ma che rispecchia una gene¬ 
rale estetizzazione del mondo tardo- 
industriale. E non più semplicemen¬ 
te come «estetica del quotidiano», o 
proliferazione del Kitsch. Ma come 



gestualità, mimetismo. Bricolage 
trasgressivo di (tecno) suoni, abiti e 
posture. Dunque, l'estetica - magari 
in forma di "inorganico” - entra nel 
corpo e lo modella. E il corpo a sua 
volta agisce e riespone tutto questo. 
Apologia della novissima alienazio¬ 
ne tecnologica, oppure l'ultimo dei 
conati libertari? 

Tanto per cominciare, professor Maffeso¬ 
li, la sua idea di comunità urbane fluide co¬ 
me «tribù nomadi», non riattualizza una 
certa tradizione romantica? 

«Sì, può essere. Diciamo che la dimen¬ 
sione romantica ritrova una sua ragion 
d'essere nel registro della modernità. 
Lo si constata empiricamente a tutti i 
livelli, e non solo nella logica del far 
gmppo. Tra i giovani, ad esempio, c'è 
la rivalutazione progressiva di aspetti 
diversi dalla pura utilità o funzionalità. 
C'è la tensione verso l'immaginario, 
l'amicizia, le emozioni. Verso dimen¬ 
sioni più aperte. È questa è una spinta 
estetica». 

Intravede in tutto questo la possibilità di 
una ricomposizione moderna di legami so¬ 


ciali disgregati? 

«Senza dubbio. Cercando però di evi¬ 
tare due mali. L'apologia dello stata 
quo conservativo. E l'esaltazione della 
catastrofe come epilogo dirompente, e 
obbligato, della modernità ormai in¬ 
governabile. Per questo io punto sulle 
piccole tribù urbane. Aggregazioni che 
esistono, funzionano, creano un tes¬ 
suto vasto di microsolidarietà». 

Queste «tribù» hanno anche una funzione 
trasgressiva, oltre che coesiva? 
«L'anomia, ossia lo svincolamento dal 
costume corrente, è ciò che le distin¬ 
gue. Ma ciò che è anomico e trasgressi¬ 
vo oggi sarà il "canonico" di domani, 
in termini di valori, di stili e di linguag¬ 
gio...». 

La dimensione del potere e dell'economia 
globale non è più forte e omologante di 
tutto questo? 

«Non credo. L'economia ormai è un 
colosso dai piedi d'argilla. E molte del¬ 
le tendenze trasgressive del presente, 
intrecciate all'economia globale, o ali¬ 
mentate da essa, hanno dalla loro l'av¬ 
venire...» 


L'ultimo Marcuse diceva: Tindustria mo¬ 
derna, con le sue merci, potenzia il deside¬ 
rio estetico, dunque il contrario del lavoro 
industriale. È d'accordo? 

«Abbastanza. Anche se il discorso di 
Marcuse si indirizzava a dei gruppi po¬ 
litici. Oggi l'estetica trasgressiva è mol¬ 
to più estesa e capillare. Sebbene nei 
nuovi gruppi manchi poi la coscienza 
e la manifestazione linguistica per tut¬ 
to questo. Sì, penso che i fenomeni di 
cui parlo siano un'estensione di quel 
che Marcuse preconizzava». 

Mac Luhan e un'altra figura a cui lei pare 
ispirarsi. Il suo sogno di una civiltà dell'i- 
magineliberatoriaèancheilsuo... 

«Senza dubbio. Per me, come per lui, le 
immagini, liberate dalla logica mecca¬ 
nica, hanno una funzione eucaristica, 
decisiva per la vita delle piccole tribù. 
La mia idea di libertà? Non ha nulla di 
finalistico o di emancipativo. È libertà 
interstiziale, contingente. Piccole uto¬ 
pie, vissute più che pensate... ». 

E Tìndividuo, che fine fa? 

«Ah, per me l'individuo è finito! ». 

B.Gr. 



u 

Niente 

di meno frivolo 
L'arte 
del vestire 
è una branca 
del sapere 
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^ ' I ma, invia di privatizzazione, ed un'eventuale ulteriore quota dello stesso importo 

^ qualora Comune e Provincia di Roma non esercitassero l'opzione loro riservata. 
1 ; Lo ha comunicato l'assessore all'economia e finanze Angiolo Marroni in una lettera in- 
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B ; ; ; previsione 1999 in discussione alla Regione è previsto un impegno finanziario di 33 

; ; ; ; miliardi di lire per acquisire l'l% della società al quale la Regione ha diritto e fino ad 

09/04 12/04 13/04 14/04 altri33miliardiperacquistare,senonlofacesseroComuneoProvincia,finoal2%. 
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RISPARMIO 


La Borsa 


MIB 1056 

-0,189 

MIBTEL 25062 

-0,254 

MIB30 36830 

-0,446 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,078 

+ 0,002 

1,076 

LIRA STERLINA 

0,666 

- 0,000 

0,667 

FRANCO SVIZZERO 

1,605 

+ 0,002 

1,603 

YEN GIAPPONESE 

128,550 

- 1,110 

129,660 

CORONA DANESE 

7,433 

- 0,000 

7,433 

CORONASVEDESE 

8,938 

- 0,019 

8,957 

DRACMA GRECA 

324,400 

+ 0,100 

324,300 

CORONA NORVEGESE 

8,341 

- 0,023 

8,364 

CORONA CECA 

38,000 

- 0,155 

38,155 

TALLERO SLOVENO 

193,437 

+ 0,894 

192,543 

nORINO UNGHERESE 

253,670 

- 0,020 

253,690 

SZLOTY POLACCO 

4,290 

- 0,011 

4,302 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

0,000 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,610 

+ 0,005 

1,604 

DOLE. NEOZELANDESE 

1,983 

- 0,003 

1,987 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,688 

- 0,003 

1,692 

RAND SUDAFRICANO 

6,577 

- 0,056 

6,633 


In Italia SOOmlla bimbi sfruttati 

Lavoro, nuova denuncia della Cgil. Le prove in un video-inchiesta 


FERNANDA ALVARO 

ROMA È soltanto una stima, ma 
parte da dati oggettivi: 509mila 
bambini italiani al lavoro. A tem¬ 
po pieno lo fanno in 326mila, altri 
183mila sono «stagionali». Cin- 
quantasettemila lavorano con i 
parenti: cugini muratori, padri 
contadini, zii fruttivendoli. Cen- 
totrentamila, per guadagnare, ab¬ 
bandonano la scuola prima del 
termine dell'obbligo. Mille ven¬ 
gono risarciti dall'lnail per inci¬ 
denti avvenuti sul luogo di lavoro. 
Una denuncia, un appello e un vi¬ 
deo. La Cgil mette un altro matto¬ 
ne nella sua campagna partita un 
anno fa («11 campanello d'allarme 
sono stati quei 1000 risarciti», 
spiega Betty Leone, segretaria 
confederale Cgil) e che sotto lo 
slogan «I bambini studiare, i gran¬ 
di a lavorare», vuole richiamare 
l'attenzione su un problema che 
non ha nel nostro Paese l'impatto 
della Turchia o del Pakistan, ma 
che esiste. 

E a dimostrarlo questa volta c'è 
un video realizzato da un gmppo 
di registi coordinati da Claudio 
Marson che ieri è stato presentato 
a Roma e che è stato seguito da una 
tavola rotonda alla quale hanno 
partecipato il ministro Turco, il 
giudice di Cassazione Spagnoletti 
e il direttore generale dell'Ilo Sac¬ 
coni. Un video che, nel rispetto 
della tutela dei minori (dalle con¬ 
venzioni internazionali al nostro 
codice civile, alla Carta di Treviso) 
non può mostrare le facce degli 
under 14, ma racconta con le facce 
di chi i 14 anni li ha già superati, 
quello che c'è dietro le migliaia di 
casi di lavoro minorile. Al Sud, co¬ 
me al Nord. Nei vicoli di Napoli o 
nelle campagne pugliesi, come 
nel ricco Nord Est. Perché come 
dice Livia Turco, responsabile del 
ministero per la Solidarietà Socia¬ 
le, dietro il lavoro minorile c'è sì 
povertà materiale, ma anche po¬ 


vertàculturale. 

Si comincia dal ragazzo napole¬ 
tano, carrozziere, che se diventas¬ 
se preside nella sua scuola farebbe 
studiare due ore di meccanica, 
una di carrozzeria e una di fisica. 
Un quindicenne dagli occhi gran¬ 
di e vivaci che ha scelto il lavoro 
«per costruire un avvenire per i 
miei figli» e che in un lapsus de¬ 
gno di altre analisi, confonde 
«giocare» con «lavorare». Si va 
avanti con un altro giovane che 
sta di spalle e racconta di aver co¬ 
minciato a fare il barista «a 12,13, 
14 anni» per sfuggire dal suo quar¬ 
tiere «bmtto». Barra. C'è poi Rosa 
che a 14 anni si definisce «casalin¬ 
ga» e cheal4 anni fa da mamma ai 
suoi tre fratelli perché la mamma 
_ vera li ha ab- 


IL LAVORO MINORILE NEL MONDO 



/oooooooooooooooooooooo 

Bambini che lavorano con parenti 

57.000 


Bambini che evadono la scuola dell’obbligo 

130.000 


Incidenti sul lavoro (in Italia; solo minori) 

1 . 000 (**) 

(*) stima (**) Risarcimenti Inaii 1997 

Lavoro minorile (% tra i 10-14 anni) 


Usa - Aumento 
del numero 
di lavori 

part-time ^ 
attidati * 
a ragazzi 


Africa 

Guerra e povertà — 
tacilitano la 
“schiavitù” giovanile 

America Latina 
5,1 milioni 

9,8% dei ragazzi 
tra i 10-14 anni 


Europa dell’Est - La difticoltà del passaggio 
al libero mercato ha portato alla crescita del lavoro minorile 


-Asia del Sud 

Forme tradizionali 
di “schiavitù” 
giovanile 

Asia 
44,6 milioni 

13% dei ragazzi 
tra i 10-14 anni 




Africa ^ 
23,6 milioni 

26,3% dei ragazzi 
tra i 10-14 anni 


■ ni ai TRI bandonati 

hLI AL I ni quando lei ave- 

DATI va appena 10 

326lllila impiegati anni Vorrebbe 

fare r attrice ola 
a tempo pieno cantante, da 

Ornila sono s^nde, ma 

. adesso «prepa- 

stagionall ro l bambini 

57mila lavorano p^'' andare a 

scuola» e si fa 

con i parenti pagare da suo 

padre che «mi 
dà anche le centomila». 11 video 
incalza con tre ragazzi pugliesi che 
parlano di chi vuol avere i soldi 
senza lavorare mentre loro si sono 
guadagnati dalle 7 alle 3 Ornila lire 
al giorno facendo fin da piccolissi¬ 
mi gli «aiuti» fmttivendolo, mura¬ 
tore, sarto. Tutto Sud? No c'è an¬ 
che il Veneto dove si va a lavorare 
perché «la scuola non fa vedere la 
realtà com'è» o perché «quelli che 
vanno a scuola non hanno i soldi 
per gli affari suoi». C'è anche la 
realtà di Prato dove «i cinesi sem¬ 
pre lavorano piccoli e grandi, gli 
italiani piccolino». 

Scandalo? «Niente di eccezio¬ 
nale purtroppo», dice Maurizio 
Costanzo, coordinatore della ta¬ 
vola rotonda, ricordando come la 


17,67 
14,37 

ìSS^^^M9,55 
B Malaysia 3,16 Percentuale 
I Portogallo 1 ,76 P'ù alta in Europa 


sensibilità sulTargomento lavoro 
minorile in Italia sia cresciuto dal 
7 gennaio '98 quando i sindacati 
lo hanno denunciato, come il 16 
aprile di un anno fa sia stata siglata 
la Carta d'impegno contro il lavo¬ 
ro dei minori, come la denuncia 
del coinvolgimento di imprese 
italiane (caso Benetton-Turchia 
sollevato da II Corriere della Sera) 
che occupano minori all'estero, 
abbiano smosso acque ferme. 
Scandalo? No, visto che come 
spiega Maurizio Sacconi, diret¬ 
tore generale dell'Organizzazio¬ 
ne internazionale del lavoro, 
sono 12milioni gli incidenti sul 
lavoro che coinvolgono i mino¬ 
ri. Nessuno scandalo neanche 
per la preside della scuola me¬ 
dia Mazzini di Roma, istituto 
multietnico dove convivono ra¬ 


gazzi di 63 nazioni. Alcuni 
strappati al lavoro coi genitori 
grazie proprio all'intervento 
della scuola. 

Che fare? Dare una risposta 
che non sia semplicemente «de¬ 
vi andare a scuola», dice Maria 
Teresa Spagnoletti, magistrato 
di sorveglianza capitata «per ca¬ 
so nell'81» ad occuparsi di mi¬ 
nori. «Dare risposte per l'oggi, 
magari con una scuola che ri¬ 
sulti interessante», dice il mini¬ 
stro Livia Turco. Che non elen¬ 
ca né leggi, né iniziative. «Ab¬ 
biamo la legislazione più avan¬ 
zata in fatto di sfruttamento 
sessuale, di tutela, con l'autono¬ 
mia si faranno passi avanti per 
arginare la dispersione scolasti¬ 
ca - dice - Il problema è l'appli¬ 
cazione delle norme». 
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In ricordo di IqbaI Masih 
sindacalista-bambino ucciso 

■ Il 16 aprile di 4 anni fa, IqbaI Masih, 12 anni, pakistano, èstato ucciso 
perchédopo essere stato un piccolo schiavotessitore di tappeti, era di¬ 
ventato il difensoredi altri ragazzi che facevano la sua stessa vita. Oggi, 
domani e domenica IqbaI tornerà a vivere in iniziative che ricordando 
l’anniversario della sua scomparsa, vogliono lanciare l’allarme sul lavo¬ 
ro minorile nel mondo che tocca250milioni di bambini. 

Si comincia a Palazzo Chigi stamattina dove verranno presentati i dati 
a un anno dalla Carta d’impegno contro il lavoro dei minori, si prosane 
domani da Scalfaro edomenica nei campi di calcio. Tutti gli incontri di 
serie Ae B saranno preceduti da due partite disputate da bambini su 
campo ridotto per ricordare il quarto anniversario della mortedi IqbaI. 
L’iniziativa, denominata «Un gol perlqbal»è promossa dall’Unicef, Lega 
Calcio, Fìgc,AssociazioneCalciatorieTransfoir il marchio di gara ozia 
dei prodotti equo-solidali. L’Istat, annuncia la sottosegretaria al Lavoro 
Fiorillo, svolgerà un’indagine sulla realtà del lavoro minorile in Italia. 


Metalmeccanici, Bassolino: «Si deve chiudere» 

Veltroni con i sindacati: senza il contratto toma in discussione il Patto sociale 


ROMA II contratto dei metalmec¬ 
canici va fatto, presto e bene, e che 
sia «coerente» con i contenuti del 
patto sociale «è nell'interesse na¬ 
zionale del paese, è una necessità 
utile per tutti». Alla vigilia della ri¬ 
presa delle trattative, Antonio 
Bassolino sollecita le parti a fare 
passi avanti sulle questioni di me¬ 
rito e si dice «pronto ad interveni¬ 
re, se necessario» solo a condizioni 
maturate e soprattutto quando 
dai sindacati verrà una richiesta 
«unitaria» e se Federmeccanica fa¬ 
rà altrettanto. 

L'andamento del contratto, fer¬ 
mo ai blocchi di partenza, irrisolto 
anche su quei punti meno difficili 
e sui quali tuttavia non sono state 
raggiunte «prime intese», preoc¬ 
cupa il ministro del Lavoro che 
confida nell'apertura di un con¬ 
fronto finalmente positivo, oggi 
nella sede ministeriale che ospite¬ 
rà il negoziato. Il contratto è utile 
per tutti, per i lavoratori per le im¬ 


prese, per l'economia italiana e «se 
come dice il dottor Pininfarina 
non è un obbligo - altrimenti sa¬ 
remmo in uno stato di coercizione 
e non di diritto - è certamente uno 
strumento di regolazione dei rap¬ 
porti sociali e di indispensabile 
mediazione tra i diritti dei lavora¬ 
tori ed esigenze delle imprese». 

Seppur garbata, la critica al pre¬ 
sidente di Federmeccanica, An¬ 
drea Pininfarina, è diretta: il leader 
degli imprenditori si era infatti au¬ 
gurato che alla soluzione del con¬ 
tratto si arrivasse prima dell'estate 
«altrimenti - aveva detto - il ri¬ 
schio è che non si faccia più, visto 
che non è un obbligo». Ma nean¬ 
che un privilegio, sembra ricor¬ 
dargli il ministro. 

Il blocco della trattativa «è un 
fatto preoccupante» anche per 
leader dei Ds, Walter Veltroni per 
il quale «rischia di rimettere in di¬ 
scussione il patto sociale che ha 
confermato il doppio livello di 


contrattazione». Veltroni, che ieri 
ha scritto una lettera ai segretari di 
_ Fiom Firn e 


■ INCONTRI SouT^m 

IN VISTA contro per un 

Il segretario Ds 

giunto della 
scrive vertenza, sot- 

ai sindacati tolmea la ne¬ 

cessita di arti¬ 
che Oggi vare ad una so- 

vedranno positi¬ 

va in tempi ra- 

Cossutta _ pidi e ricorda 

che il mancato 
rinnovo «danneggia gli interessi 
delle stesse imprese, che sanno be¬ 
ne quanto sia stata determinante 
la concertazione sociale per per¬ 
mettere l'Italia di uscire dalla cri¬ 
si». E, non ultimo, potrebbe non 
essere più garantito il potere d'ac¬ 
quisto dei lavoratori «con effetti 
non certo positivi per la domanda 
di consumi». Sabato la vertenza 


delle tute blu sarà al centro di 
un'altra iniziativa dei Ds. Si riuni¬ 
rà il Consiglio dei lavoratori, al 
parteciperanno il ministro Piero 
Fassino, il coordinatore della se¬ 
greteria Pietro Polena e il respon¬ 
sabile del lavoro Altiero Grandi. 
Questa mattina invece, i segretari 
dei sindacati metalmeccanici Sa- 
battini. Caprioli e Angeletti in¬ 
contreranno il presidente dei Co¬ 
munisti italiani. Armando Cos- 
sutta e il presidente della Commis¬ 
sione Industria del Senato, Leo¬ 
nardo Caponi. «Riteniamo assai 
grave l'indisponibilità di Feder¬ 
meccanica ad un confronto senza 
pregiudiziali e tatticismi di fronte 
alla quale - dichiara Caponi - il Go¬ 
verno faccia sentire la sua voce». 

A questo punto l'attenzione è ri¬ 
volta a quanto accadrà nel pome¬ 
riggio di oggi, round fondamenta¬ 
le per capire quante e quali chance 
ha la trattativa e la possibilità per 
un milione e mezzo di lavoratori 


di avere un contratto senza dovere 
«prendere» Roma con la manife¬ 
stazione imposta alle segreterie 
per il 14 maggio. Si verificherà se il 
«clima disteso» che ieri si è creato 
nell'incontro formale tra il presi¬ 
dente e il direttore di Federmecca¬ 
nica, Pininfarina e Figurati, e i lea¬ 
der di Firn, Fiom e Uilm tutti a 
pranzo in un noto albergo roma¬ 
no, verrà mantenuto anche al ta¬ 
volo negoziale. 

Quel che è certo è che nel vertice 
di ieri i sindacati hanno respinto la 
proposta di Pininfarina di un «ac¬ 
cordo leggero» che affronti le parti 
riguardanti salario e orario, accan¬ 
tonando per ora quelle sui diritti, 
le relazioni sindacali e la forma¬ 
zione. 

La discussione di oggi, comin- 
cerà proprio da questa prima parte 
della piattaforma. E continuerà 
domani mattina, sempre al mini¬ 
stero del Lavoro. 

Fe.M. 


g FORUM DELLE DONNE CGIL 

15 APRILE 1999 

Roma, Corso d’Italia, 25 

Il Patto per lo sviluppo: le donne della Cgil propongono... 
Idee per promuovere e quaurcare l’occupazione femminile 

Introduce: Aitanga GMardi 
Conclude: Francesca Santoro 

Interventi di Betty Leone e delle dirigenti nazionali e territoriali 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 13 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


nu mero verde 167-865021 
fax 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito; American Express, Diners Club, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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♦ Milosevic per la prima volta dairinizio 
del conflitto rompe il silenzio 
e subito «gela» le trattative per la pace 


♦ Slobo boccia una delle condizioni 
della proposta Onu: no al contingente 
intemazionale nel nostro territorio 


♦ Colpita una colonna di rifugiati 
nd pressi di Prizren. Gli Usa: sono stati 
gli jugoslavi, abbiamo le immagini 


Missili sui profughi in Kosovo, 75 morti 

Belgrado accusa la Nato. Il Pentagono: è stata una rappresaglia dei serbi 


DALL’INVIATA 


MARINA MASTROLUCA 

BELGRADO Una fila di auto bru¬ 
ciate, di trattori accartocciati 
dalle fiamme, l'immagine di un 
incubo. Corpi riversi, un vecchio 
abbandonato in un cratere, un 
bimbo poco distante. E lacrime e 
disperazione negli occhi dei vivi. 
Settantacinque morti, una strage 
sulla strada tra Jakovica e Pri¬ 
zren, divenuta improvvisamente 
teatro di una carneficina. Missili 
lanciati in tre diversi punti han¬ 
no colpito una colonna di civili 
in marcia in Kosovo, forse due 
diversi convogli. Profughi alba¬ 
nesi, gli stessi volti visti tanto 
spesso in tv, infilati in auto cari¬ 
che delle loro poche cose, stretti 
sui rimorchi dei trattori. Torna¬ 
vano da due posti di frontiera al 
confine con l'Albania, Vrbenica 
e Cafa Prusit, in una tragica tran¬ 
sumanza tra villaggi distrutti e 
vie d'uscita irraggiungibili. 

Impossibile avere conferme da 
fonti indipendenti. Le autorità 
serbe puntano il dito contro la 
Nato. Secondo la loro prima ri- 
costruzione, aerei alleati avreb¬ 
bero colpito in quattro riprese, 
tra Luna e le tre del pomeriggio 
di ieri: in pieno giorno, ancora 
una volta, come era già avvenu¬ 
to lunedì scorso a Grdelica, 
quando un treno passeggeri è 
stato centrato al passaggio su un 
ponte ferroviario. In un primo 
tempo si è pensato che il proba¬ 
bile bersaglio anche questa volta 
potesse essere stato un ponte su 
quel tratto di strada. Le esplosio¬ 
ni, secondo fonti serbe, sono av¬ 
venute presso i villaggi di Zrze, 
Meha e Bistrazin, quest'ultima 
all'altezza di un ponte a dieci 
chilometri da Jakovica. Il bilan¬ 
cio, già pesante, rischia di aggra¬ 
varsi ancora. I feriti sarebbero al¬ 
meno 25, per la tv serba addirit¬ 
tura un centinaio. 

La Nato per il momento si mo¬ 
stra prudente, senza affrettarsi a 
smentire - come ha fatto incau¬ 
tamente nei giorni scorsi, cor¬ 
reggendo il tiro in un secondo 


momento. Da Bruxelles, Jamie 
Shea, portavoce atlantico, ha 
spiegato che i caccia hanno col¬ 
pito un'auto-colonna dell'eserci¬ 
to. «I piloti affermano di aver 
colpito solo veicoli militari», ha 
specificato Shea. Fonti Nato 
hanno però aggiunto di non es¬ 
sere in grado di dire se in prossi¬ 
mità dei convogli considerati un 
bersaglio si trovassero o meno 
dei rifugiati. Qualcuno insinua 
che i profughi albanesi possano 
essere stati usati come scudi 
umani, per proteggere i mezzi 
militari da un eventuale attacco 
Nato. Dal Pentagono sostengo¬ 
no che i militari serbi in quella 
zona usano gli elicotteri per col¬ 
pire i veicoli dell'Uck. E azzarda- 

_no di più: Tau- 

' to-colonna dei 


■ I PROFUGHI 
UCCISI 
Non erano 
riusciti 
passare 
il confine 
e a rifugiarsi 
in Albania 


profughi sa¬ 
rebbe stata col¬ 
pita dai serbi 
per rappresa¬ 
glia, dopo l'at¬ 
tacco Nato sui 
veicoli militari 
di Belgrado. 
Alcune imma¬ 
gini satellitari, 
sostengono gli 
americani, 
confermerebbero questa versio¬ 
ne. 

Le prime notizie - sul posto i 
militari avrebbero scortato trou¬ 
pe delle agenzie Ap e Reuters - 
descrivono un quadro terrifican¬ 
te. Gente arsa viva dentro le au¬ 
to colpite dai missili, l'impossi¬ 
bilità di portare soccorsi sulla 
strada bloccata, i feriti trascinati 
via con mezzi di fortuna. «Non è 
stato un caso, hanno colpito 
quattro volte - ha detto il presi¬ 
dente serbo Milan Milutinovic -. 
La Nato ha rivelato il suo volto 
più brutale colpendo nostri con¬ 
cittadini, che avevano la sola 
colpa di voler tornare nelle case 
dalle quali erano fuggiti per col¬ 
pa delle bombe Nato». In che di¬ 
rezione si muovessero, dove stes¬ 
sero andando i profughi albanesi 
è impossibile dirlo, ma per Bel¬ 
grado l'«incidente» di ieri è co¬ 


le forze jugoslave hanno abbattuto 39 
aerei e 119 missili della Nato da 
quando sono cominciati i raid alleati il 
24 marzo. È quanto sostiene Milosevic 
in un'intervista al quotidiano russo 
«Krasnaya Zveda» (Stella Rossa). 


Gli F-16 dei Belgio hanno preso 
per la prima volta parte ai 
bombardamenti della Nato contro la 
Jugoslavia. Lo ha confermato l'esercito 
belga spiegando che i velivoli sono 
partiti dalla base italiana di Amendola 
e hanno colpito obiettivi terrestri. 


Faranno scalo tecnico nell'aeroporto di 
Ancona-Faiconara per il rifornimento di 
carburante gli elicotteri americani da 
combattimento «Apache», che la Nato 
dislocherà In Albania. Sono attesi fra 
domani e dopodomani, insieme ad un 
gruppo di elicotteri «Chinook» adibiti 
al trasporto di truppe e ad altri 
aeromobiii del tipo «Blackhawk». 



Nove unità della marina militare 
russa dirette neM'Adriatico 
passeranno per gii stretti del 
Bosforo a partire da domani (fonti 
militari turche). 




Artificieri dell'esercito albanese 
hanno iniziato a delimitare come 
zona minata una vasta area nella 
fascia di confine con il Kosovo che 
da tre giorni viene bombardata 
dall'esercito jugoslavo. Gli ordigni 
sparati dall'artigliera serba 
disseminano infatti le zone colpite 
di piccole mine che restano attive 
sul terreno. 

, -- . 


La Germania si è impegnata a 
ospitare lOmila profughi albanesi 
del Kosovo, oltre metà dei quaii ha 
già raggiunto le destinazioni di 
accoglienza nei vari Lander. Il 
trasferimento dei rifugiati verrà 
portato a termine entro il prossimo 
fine settimana. 


munque moneta da spendere sul 
banco delTopiriione pubblica in¬ 
ternazionale. «È un crimine con¬ 
tro l'umanità - protesta il porta¬ 
voce del ministero degli esteri fe¬ 
derale, Nebojsa Vujovic -. Quelli 
che hanno provocato una cata¬ 
strofe umanitaria non possono 
pretendere poi di essere i soli in 
grado di risolverla». 

Uno scenario da girone infer¬ 
nale in Kosovo, mentre a Belgra¬ 
do la fanfara dell'esercito acco¬ 
glieva sulle note di allegre mar- 
cette la visita del presidente bie¬ 
lorusso Alexander Lukashenko: 
visita di cortesia, per stemperare 
nell'esibizione di solidarietà la 
diffidenza di Minsk di fronte al¬ 
l'ipotesi di adesione della Jugo¬ 
slavia alTalleanza - ancora vir¬ 
tuale - con Russia e Bielorussia. 
Milosevic, per l'occasione, rom¬ 
pe il riserbo delle scorse settima¬ 


ne, mostrandosi ai giornalisti e 
non soltanto alla tv di Stato. Ri¬ 
batte Luna sull'altra le sue posi¬ 
zioni, senza cambiare di una vir¬ 
gola quanto va dicendo da venti 
giorni: nessuna disponibilità ad 
accettare truppe internazionali, 
sia pure non Nato. Belgrado po¬ 
trebbe solo accogliere osservato¬ 
ri civili, sotto l'egida Onu e co¬ 
munque provenienti da paesi 
che non appartengono all'Al¬ 
leanza Atlantica. Se è una rispo¬ 
sta indiretta ai tentativi diplo¬ 
matici che si intrecciano in que¬ 
ste ore a Bruxelles, dove una 
proposta tedesca cerca di legare 
l'azione europea all'iniziativa 
dell'Onu per una soluzione paci- 
fica,la dichiarazione del presi¬ 
dente jugoslavo non sembra la¬ 
sciare spazio all'ottimismo, non 
almeno per il momento. È la pri¬ 
ma volta da settimane che Milo- 


Evacuati per diventare scudi umani 

Oltre 5000 albanesi costretti a marciare dietro i cannoni 


DALL’INVIATO 


TONI FONTANA 

BLACE Cento soldati dietro cin¬ 
quanta carri armati, intorno a 5- 
7000 esseri umani diventati car¬ 
ne da cannone, in gergo milita¬ 
re «scudi umani». E la sera del 6 
aprile quando i serbi allungano 
gli artigli della pulizia etnica sui 
villaggi che circondano Urose- 
vac. Il copione non cambia. 

I profughi ammassati su 15 
autobus fermi da ore, allineati, 
appena oltre la frontiera di Bla- 
ce, ci raccontano cose che pur¬ 
troppo abbiamo già sentito. Gli 
«uomini neri» che saccheggia¬ 
no, minacciano, danno venti 
minuti alle vittime per abban¬ 
donare le case che poi vengono 
date alle fiamme. E ancora una 
volta persone diverse, interro¬ 
gate da un capo all'altro del con¬ 
voglio, ci raccontano che gli in¬ 
validi e gli anziani costretti in 
carrozzina vengono eliminati 
senza pietà. Ne ricorderemo i 
nomi, che almeno resti un ver¬ 
bale di questi delitti infami. Na- 
zmyNebiu, anziano paralizzato 
è stato ucciso assieme alla mo¬ 
glie a Sojeva, la stessa sorte è toc¬ 
cata ad un'invalida di 25 anni, 
Hamid Halimi e a Qerim Ajvazi, 
di 55. Gli invalidi non servono 
per il «lavoro» che è stato scelto 
per la popolazione di tre villag¬ 
gi: Varosh (2000 abitanti), Ko- 
moglava (5000), Soyeva (2000). 

«I soldati ci cacciavano dalle 
case - racconta Rrahim, 53 anni, 
un figlio di tre, contadino di Ko- 
moglava - poi alcune le brucia¬ 


vano, altre le trasformavano in 
depositi di armi». «Non ci la¬ 
sciavano neppure seppellire i 
nostri morti - dice una ragazza 
che avrà sì e no 18 anni - abbia¬ 
mo dovuto abbandonare tre ca¬ 
daveri». 

Ma è il racconto di Rrahim 
che ci colpisce. Dentro i bus ma¬ 
cedoni ci sono almeno 2000 
passeggeri (ieri da Blace sono 
transitati 5000 sfollati) e tutti i 
loro racconti 
portano ad un 
riassunto: c'e- ■ mUmn 
ra una massa FORZATA 

^ «Vi prote^iamo 

5000 albanesi, 

metà, dopo dalla Nato» 

una notte tra- dicevano i serbi 

scorsa in stra¬ 
da a Urosevac Ora la metà 

(grosso centro di quei profughi 

a 50 chilome- , . . 

tri da Blace), è in Macedonia 

ha raggiunto a 

piedi la stazione, mentre l'altra 
è stata obbligata a tornare sulle 
montagne. Sono in marcia da 
otto giorni. 

«Il 6 aprile - riprende Rrahim - 
hanno bruciato le nostre case, 
ma non sapevamo dove andare 
e quando gli incendi sono finiti 
siamo tornati nelle nostre abita¬ 
zioni per trovarvi rifugio». E una 
donna anziana ci mostra una 
foto scatatta dal figlio con la Po¬ 
laroid e che la ritrae in lacrime 
davanti ai ruderi di un casa con¬ 
tadina. «Poi sono venuti i solda¬ 
ti con i carri armati e hanno ur¬ 
lato che dovevamo seguir! sulla 
montagna. Dal borgo di Varosh 


ci hanno spinto a Komoglava. 
Camminavamo tutti assieme 
con le donne e i bambini. E tut- 
t'attorno c'erano i carri armati 
circondati dai soldati, molti dei 
quali mascherati». «Uno di noi 
ha provato a scappare - intervie¬ 
ne un uomo - e lo hanno am¬ 
mazzato con una raffica di mi¬ 
tra». «All'improvviso ci urlava¬ 
no di mettersi in marcia - ag¬ 
giunge un uomo con un giacca 
verde». «Siamo arrivati a Vitia - 
prosegue Rrahim - ma appena 
arrivati ci hanno detto che si ri¬ 
partiva. "Noi vi proteggiamo 
dall'aggressione della Nato" - 
gridavano i serbi - ma noi sape¬ 
vamo bene che ci usavano per 
proteggere se stessi, che ci porta¬ 
vano da una montagna all'altra 
per questo». «Ci hanno spinto 
da un posto all'altro per altri due 
giorni e per due notti, non ci da¬ 
vano nulla da mangiare, i bam¬ 
bini avevano fame, ma doveva¬ 
mo continuamente marciare». 

«Così siamo arrivati a Begra- 
zhde - dice un Enver, un uomo 
sui cinquant'anni -ehi soldati 
ci hanno divisi, una parte è an¬ 
data verso Urosevac, e l'altra è 
stata costretta a tornare sulle 
montagne». «Siamo arrivati in 
città verso le 10 di ieri - racconta 
Querim Ajvaze, 55 anni di Soje¬ 
va. «Le 10 e un quarto» lo cor¬ 
regge una ragazza. I racconti so¬ 
no molto dettagliati, pignoli e, 
alcuni, quando l'interprete al¬ 
banese dice chi siamo, scrivono 
rapidamente alcuni appunti su 
foglietti stropicciati e ce li con¬ 
segnano. 


«Abbiamo ascoltato radio 
Skopj e - dice un uomo parlando 
dal finestrino del bus - diceva 
che ci sono i treni per venire in 
Macedonia». «Ci siamo messi in 
marcia verso la stazione - ag¬ 
giunge un uomo - i soldati ci sta¬ 
vano alle costole, molti hanno 
aggirato i posto di blocco per 
non essere derubati. Alla stazio¬ 
ne abbiamo atteso due ore, c'era 
tanta gente, un folla che si accal¬ 
cava sui binari. I paramilitari ur¬ 
lavano - aggiunge un uomo - poi 
hanno spinto centinaia di per¬ 
sone sulle carrozze che si sono 
riempite, eravamo tutti pigiati 
uno contro l'altro, ma lungo il 
binario c'erano tanti altri in at¬ 
tesa, alcuni tentavano di salire 
sul treno, ma non ci sono riusci¬ 
ti». «Siamo arrivati a Blace sta¬ 
mattina, ci hanno fatto scende¬ 
re dal treno e ci siamo buttati nel 
prato. Poi i poliziotti macedoni 
ci hanno detto di salire sugli au¬ 
tobus, siamo in attesa di partire 
dalle 13 (sono le 15.40)». Unuo- 
mo si avvicina con un bambino 
forse di un anno febbricitante: 
«Portatemi via con mio figlio - 
implora - mi aspettano i parenti 
a Skopje». Ma non c'è neppure il 
tempo di pensare al da farsi, 
quando un poliziotto macedo¬ 
ne s'awicina minaccioso dicen¬ 
do: «Ci sono gli elenchi di quelli 
che partono, sali sull'autobus 
con gli altri». Questa è una sta¬ 
zione, treni e bus fanno la linea 
lager-gulag e viceversa. Funzio¬ 
na ormai da settimane e i pas¬ 
seggeri sono hi aumento, 5000 
solo ieri. 


■ FOLLA 
Al FUNERALI 
1000 persone 
hanno dato 


sevic parla di¬ 
rettamente, 
senza il filtro 
dei portavoce 
0 di esponenti 
del governo. 
Ed è la sua, an- 
l’ultimo salato cora, la sola 

al giornalista voce che conta 

. . a Belgrado, 

dell’opposizione Nella stessa 

ucciso dai sicari giocata suona 

- un altra musi¬ 
ca. Una banda 
di otto elementi intona la mar¬ 
cia funebre. Ultimo saluto per 
Slavtko Curuvija, il giornalista 
proprietario del quotidiano ser¬ 
bo d'opposizione Dnevni Tele- 
graf, assassinato domenica scor¬ 
sa. Il cimitero nuovo di Belgrado 
è pieno di gente, due o tremila 
persone, un numero impressio¬ 
nante nel clima di intimidazione 


sempre più soffocante dall'inizio 
della guerra. È la prima volta che 
l'opposizione si ritrova insieme 
in un'occasione pubblica da 
quando sono partiti gli attacchi 
Nato. Non ci sono bandiere, solo 
un mare di fiori e occhi arrossati. 
E un silenzio pieno di sussurri. Il 
dubbio sul senso di questa morte 
è scritto sul volto di tutti, come 
la paura che l'assassinio celebra¬ 
to come un rito nel giorno della 
Pasqua ortodossa sia stato un se¬ 
gnale lanciato a quanti la pensa¬ 
no diversamente. «È un omici¬ 
dio politico organizzato in un 
ambiente oscuro di cormzione e 
di mafia. C'è una situazione di 
tipo latin o-americano», dice il 
leader del partito democratico 
Zoran Djindjic. E sotto il sole di 
Belgrado la marcia funebre sem¬ 
bra suonare per tutta l'opposi¬ 
zione serba. 



Alberto Pellaschiar/Ap 


Bombardamenti chirurgici: 
la lista degli errori Nato 

■ La lista delle vittime civili causate dagli errori nei bombardamenti «chi¬ 
rurgici» della Nato continua ad allungarsi. Ecco un riepilogo degli errori 
più gravi. Un missile Nato manca una caserma e distrugge una strada re¬ 
sidenziale nella città serba diAleksinac, 12vittime. Pristina, altri 12 
morti: l’obiettivo era la centrale telefonica, viene colpita un’area resi¬ 
denziale. Colpito pererrore il centro medico «Cigota», nella località scii- 
sticadiTomjk, (Serbia occidentale).Tre morti. AKragujevac, bombar¬ 
data lafabbrica della Zastava:ferìti secondo Belgrado 128operaichefa- 
cevanogli scudi umani. Un missile centra un’abitazione nei pressi di Po- 
dujevo (Kosovo) uccidendotre persone. Colpito un treno che passa sul 
ponte di Grdelica: 10 morti ( 17 dispersi). Colpiti un ospedale militaree 
un centro ortopedico vicini ad una caserma a Belgrado. I serbi parlano di 
20feriti. Duecolonnedi profughi nel Kosovo sono colpite da aerei della 
Nato, sulla strada tra Prizren e Djakovica vicino all’Albania. I morti sa¬ 
rebbero 64 e i feriti 20. La Nato conferma l’errore, ma non le vittime. 


IL PUNTO 


RAID ITALIANI 

Due aerei Amx 
hanno colpito la Serbia 

■ Ieri mattina perla primavoltadal- 
l'inizio del conflitto, aerei bombardieri 
italiani hanno compiuto un raid in ter- 
ritoriodellaFederazionejugoslavia. 
Due cacciabombardieri Amxsono 
partiti da Istrana, in provincia di Trevi¬ 
so, e hanno colpito obiettivi strategici 
in territorio serbo. Quasi contempora¬ 
neamente iTornado italiani Idsdecol- 
latidaH'aeroportodiChedi hanno at¬ 
taccato strutto re militari nel Kosovo. 
Intanto l'offensiva della Nato è prose¬ 
guita pertutta la giornata, sono state 
colpite ancora vie di comunicazione e 
punti-chiave della struttura economi¬ 
ca serba. L'agenziaTanjug riferisce che 
oltread averdanneggiato la centrale 
idroelettrica di Bistrica, nella Serbia 
meridionale, eun ponte ferroviario 
che collega Belgrado al porto monte¬ 
negrino di Bar, gli aerei hanno centra¬ 
to il più grande stabilimento della città 
di Valjevo(l 00 km a sud di Belgrado). 
Intanto sono ripresi ieri all'alba! bom¬ 
bardamenti a rldossotraAlbaniae Ko¬ 
sovo. Poco dopo le cinque, duesalvedi 
artiglieria hanno colpito unazona vici¬ 
no Kruma, nel distretto nord orientale 
di Has. Secondofonti di polizia altre 
bombe avrebbero colpito la città di 
Tropoja. Sarebbero più di mille i koso- 
varl uccisi dai serbi nella zona di Drenl- 
ca secondo l'agenzia stampa deirUck, 
Kosovrapress, diffusaanchesu Inter¬ 
net. Da parte serba invece è stato de¬ 
nunciata la morte di settanta profughi 
albanesi, colpiti da missili della Nato 
nel Kosovo. Altre 31 personesonorl- 
masteferite negli stessi raid, secondo 
quanto ha sostenuto il Media Centre 
serbo di Pristina. «Ci sono stati due at¬ 
tacchi diversi. In uno nel villaggiodi 
Zrze, sei personesonomorteell state 
ferite. Nell'altro nel villaggio di Meja ci 
sono 64 morti e 20ferite tra i q ual i tre 
agenti della polizia serba chestavano 
scortando il convoglio dei profughi», 
ha affermato lafonte.Checolonnedi 
profughi sonostate bombardateèsta- 
toriferitoanchedaalcuni albanesi pre¬ 
senti sul posto e contattati ai confini tra 
il Kosovo e l'Albania da un operatore 
umanitariooccidentale, jeffRowand 
del Programma alimentare mondiale, 
un organismo dell'Onu. Secondo 
quanto ha riferito Rowand, i rifugiati 
testimoni hanno riferito di avervisto 
tre aerei sganciare una bomba l'uno su 
un convogliodi civili albanesi infuga, 
ma di non poterdire con certezza se i 
jetfossero della Nato o no. La Nato da 
parte sua ha confermato che aerei del¬ 
l'Alleanza hannoeffettuatouna Incur¬ 
sione sulla strada tra Prizen e Djacovica 
echeunconvogliomilltareèstatocol- 
plto. Lo ha detto II portavoce della Na¬ 
to jamie Shea, precisando però chefi- 
noalmomentoincui ha resola dichia¬ 
razione, non esistevano informazioni 
in grado di confermare eventuali vitti¬ 
me civili. Su questo punto si «starebbe 
ancora indagando». 
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LE Cronache 



Giovedì 15 aprile 1999 


♦ V\a al decreto delegato per razionalizzare 
il sistema e dare regole chiare e trasparenti 
nei rapporti tra Amministrazione, Asl e privati 


all'incompatibilità: i dottori dovranno 
scegliere dove prestare la loro opera. Sarà 
dirigente solo chi darà i'esclvàva al pubblico 


^ Nuove responsabilità anche per gli infermieri 
Le Regioni dovranno garantire qualità 
e trasparenza nelle convenzioni con privati 


I medici andranno in pensione a 65 anni 

Sì del Consiglio dei ministri alla riforma sanitaria, i camici bianchi minacciano lo sciopero 


ANNA MORELLI 

ROMA Sì del Consiglio dei mini¬ 
stri alla riforma sanitaria numero 
tre, a vent'anni di distanza dalla 
prima. È solo la prima tappa di un 
percorso del decreto delegato «per 
la razionalizzazione del Servizio sa¬ 
nitario nazionale» che si conclude¬ 
rà il 21 giugno e che dovrà affron¬ 
tare i pareri non vincolanti della 
conferenza Stato-Regioni, delle 
commissioni parlamentari e dei 
sindacati. Una riforma nello spiri¬ 
to della Costituzione che tutela la 
salute come diritto fondamentale 
della persona e che conferma il ca¬ 
rattere «universalistico e solidari¬ 
stico» del sistema sanitario nel no¬ 
stro Paese. Non sono mancate im¬ 
mediate critiche e prese di posizio¬ 
ne, soprattutto dai sindacati dei 
medici (Cimo, Anaao, Fimmg) e da 
Confindustria, ma secondo il mi¬ 
nistro Rosy Bindi il decreto è pro¬ 
fondamente rispettoso dei principi 
della legge delega che, nel portare 
a compimento il processo di regio¬ 
nalizzazione e aziendalizzazione, 
compatibilmente con le risorse 
economiche, cerca di offrire uguali 
opportunità e livelli simili di assi¬ 
stenza su tutto il territorio nazio¬ 
nale. Regioni e Comuni sono chia¬ 
mati ad assumersi maggiori re¬ 
sponsabilità, ma nello stesso tem¬ 
po vengono dettate regole più 
chiare e trasparenti nei rapporti tra 
pubblico e privato no-profit e pri¬ 
vato commerciale. 

E veniamo subito al punto più 
contestato della riforma, la cosid¬ 
detta incompatibilità dei medici, i 
quali sono chiamati a scegliere tra 
un rapporto esclusivo con il Servi¬ 
zio sanitario pubblico (che permet¬ 
te la libera professione intramura- 
ria) e l'esercizio «misto» della pro¬ 
fessione. Con la specificazione che 
soltanto coloro che lavorano in 
modo esclusivo potranno dirigere 
le strutture e i reparti. Sarà poi il 
contratto di lavoro a definire in¬ 
centivi e gratificazioni economi¬ 
che, ma il rapporto di lavoro esclu¬ 
sivo è obbligatorio per i medici as¬ 
sunti a partire dal 31 dicembre '98. 
La riforma fissa anche il nuovo li¬ 
mite d'età per la pensione, uguale 
per tutti, anche per gli universitari: 
65 anni, elevabile a 67. Nuove re¬ 
sponsabilità anche per gli infer¬ 
mieri: è prevista infatti la figura 
del Direttore aziendale dell'assi¬ 
stenza infermieristica. 

Ma come garantire qualità e si¬ 
curezza dei servizi su tutto il terri¬ 
torio nazionale? Attraverso le Re¬ 
gioni, che con l'autorizzazione a 
realizzare nuove strutture e con 
l'«accreditamento» realizzeranno 
un nuovo modello organizzativo. 
L’accreditamento infatti individua 
l'albo dei fornitori del Ssn, con cui 
Regioni e Asl stipulano accordi 


contrattuali per la for¬ 
nitura dei servizi ade¬ 
guati, assicurando un 
rapporto ottimale 
qualità-costi. L'attua¬ 
zione di tale modello 
sarà valutata da una 
Commissione nazio¬ 
nale per l'accredita¬ 
mento. 

Del resto sono le Re¬ 
gioni che dovranno 
assicurare, in un siste¬ 
ma rafforzato di auto¬ 
nomia, la promozione 
della salute, la preven¬ 
zione, la cura e riabili¬ 
tazione delle malattie 
e delle disabilità. Sono 
le Regioni che contri¬ 
buiscono a definire il 
Piano sanitario nazio¬ 
nale e a determinare il 
fabbisogno complessi¬ 
vo del Ssn. Anche i 
Comuni sono chiama¬ 
ti a nuove responsabi¬ 
lità nella programma¬ 
zione e valutazione 
dei servizi, mentre il 
governo si riserva 
compiti di program¬ 
mazione e monitorag¬ 
gio e in caso di ina¬ 
dempienze potrà in¬ 
tervenire direttamen¬ 


MEDICI 


Dovranno scegliere gradualmente fra rapporto di lavoro pubblico 
e libera professione fuori delle strutture accreditate dal Ssn. Il rapporto di 
lavoro esclusivo è obbligatorio per coloro che sono stati assunti dal 31 
dicembre del '98. Tutti in pensione a 65 o 67 anni. 


AUTORIZZAZIONE E ACCREDITAMENTO 


Nuove regole e criteri per tutti i soggetti (pubblici, privati e privati no profit) per 
garantire qualità e sicurezza dei servizi. Le Regioni autorizzano le nuove 
strutture, poi con l'accredito, distinguono quelle che rispondono a requisiti di 
qualità e scelgono quelle che danno prestazioni migliori. Una Commissione 
nazionale sarà garanzia di uniformità di criteri su tutto il territorio nazionale. 



■ Le Usi saranno costituite in aziende che pur continuando ad 

/ U essere pubbliche si organizzano secondo criteri privatistici con meccanismi di 
— —f flessibilità, autonomia imprenditoriale, responsabilità diretta della dirigenza. 


PIU AUTONOMIA 


iLe Regioni concorrono alla definizione del Piano sanitario nazionale e 
alla determinazione del fabbisogno complessivo del Servizio sanitario nazionale. Ruolo più 
incisivo dei Comuni nella valutazione dei servizi. Monitoraggio da parte del governo. 


REMUNERAZIONE 


Le prestazioni erogate dagli ospedali saranno remunerate 
attraverso un budget predeterminato in cui saranno compresi servizi e 
prestazioni necessarie per la popolazione pagati in parte a tariffa e in parte a 
funzioni assistenziali. 





FONDI INTEGRATIVI 


Potenzieranno l'offerta di prestazioni sanitarie aggiuntive 
erogate dalle strutture accreditate. I fondi del Ssn potranno rimborsare le spese 
sostenute dai pazienti per ticket di esami e visite specialistiche, per prestazioni 
in libera professione intramuraria, per assistenza domiciliare e per ricoveri in 


residenze sanitarie. Alla gestione dei fondi potranno partecipare enti locali e Regioni. 


INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA 


I Si assicura una presa in carico di quei 
cittadini come bambini, anziani, portatori di handicap, tossicodipendenti, malati 
di Aids, malati di mente che richiedono percorsi assistenziali complessi e 
integrati anche per lungo periodo. 


te. 



E veniamo alle Asl 
che, pur continuando 
ad essere aziende pub¬ 
bliche, saranno orga¬ 
nizzate secondo criteri 


■ QUALITÀ 
E FORMAZIONE 

I direttori generali 
delle Asl sottoposti 
a valutazione periodica 
Aggiornamento 
professionale permanente 
per tutti gli operatori 


Il ministro della 
Sanità Rosy Bindi 

Onorati/Ansa 


privatistici, ma sempre con l'obiet¬ 
tivo di produrre prevalentemente 
salute e non profitto. Così i diret¬ 
tori generali delle Asl, di nomina 
regionale, saranno sottoposti a va¬ 
lutazione periodica da Regioni e 
Comuni, non solo sulla base dei ri¬ 
sultati finanziari, ma soprattutto 
per la qualità dei servizi offerti. Gli 
ospedali pubblici e quelli privati 
verranno finanziati sulla base di 
un budget predeterminato per ser- 


PIU PREVENZIONE 


Si definiscono ruolo e funzioni dei Distretto e dei dipartimento di 
prevenzione. 


vizi e prestazioni, pagati in parte a 
tariffa (i famosi Drg) e in parte a 
funzioni assistenziali (malattie ra¬ 
re, emergenze, trapianti, program¬ 
mi di integrazione fra assistenza 
territoriale e ospedaliera). 

Per la prima volta verrà istituito 
un Distretto e un Dipartimento di 
prevenzione: medici di base, ospe¬ 
dale, consultori, assistenza domici¬ 
liare e integrata, servizi sociali co¬ 
munali «serviranno» comunità al 


massimo di 60 mila abitanti. Il Di¬ 
partimento si fa carico di tutti i 
problemi «intersettoriali» che con¬ 
corrono alla promozione della sa¬ 
lute, come il contesta ambientale, 
la salute animale, la qualità degli 
alimenti, fino alla prevenzione e 
sicurezza sui luoghi di lavoro. 

E ancora: formazione perma¬ 
nente e aggiornamento per il per¬ 
sonale sanitario, con l'individua¬ 
zione di Ospedali di insegnamen¬ 
to; integrazione fra prestazioni sa¬ 
nitarie e sociali grazie alla indica¬ 
zione di competenze e responsabi¬ 
lità finanziarie tra regioni, enti lo¬ 
cali, ministero della Sanità e della 
Solidarietà sociale. Infine fondi in¬ 
tegrativi serviranno a potenziare 
l'offerta di prestazioni aggiuntive 
(ticket di esami e visite specialisti- 
che), erogate da strutture accredi¬ 
tate. 

Soddisfatti il sottosegretario Bas- 
sanini e la presidente della Com¬ 
missione Affari sociali dove la ri¬ 
forma dovrà passare. «Saremo 
puntuali- afferma Marida Bologne¬ 
si - considero il decreto un nuovo 
patto tra amministratori, cittadini 
e operatori della sanità per lavora¬ 
re su due grandi obiettivi: la pro¬ 
duzione di salute e la qualità dei 
servizi». 


LA RIFORMA 


Niente carcere per i malati di Aids 


ROMA I malati di Aids conclamato da grave deficienza 
immunitaria equelli affetti da altra malattia particolar¬ 
mente grave non dovranno restare in carcere. L’incom¬ 
patibilità è prevista da un disegno di legge approvato ie¬ 
ri dal Senato. Ritornerà alla Camera, dove era stato vo¬ 
tato in prima lettura, per l’accoglimento delle modifi¬ 
che introdotte a Palazzo Madama. Si tratta, perii Guar¬ 
dasigilli Oliviero Diliberto, di «Un altro significativo pas¬ 
soverso una più ampia riforma del pianeta carce- 
ri».«Un segnale di grande civiltà -ha aggiunto-per un si¬ 
stema penitenziario slegatodalla concezionedi luogo 
di mera afflizione, dove trovi realizzazione il principio 
costituzionale della risocializzazionedel detenuto». 

Il testo prevede anche che ove sussistano rilevanti 
esigenze cautelari, se non è possibile la custodia in 
strutture adeguate, il giudice possa disporre gli arresti 
domiciliari presso un luogodi cura, di assistenza e di 
accoglienza, utilizzando le unità operativedi malattie 
infettive ospedaliere ed universHarìeo altre unità ope¬ 
rative prevalentemente impegnate, secondo i piani re¬ 
gionali, nell’assistenza ai casi di Aids. In particolari cir¬ 
costanze i I giudice può, comunque, disporre la custo¬ 
dia cautelare in carcere, prevedendo l’obbligo di con¬ 
durre l’imputato in un reparto attrezzato perla cura e 
l’assistenza necessarie. Assolutamente incompatibili 
con la detenzione, i malati terminali. Èstata inserita la 
dizione «caso per caso»-ha segnalato la relatrice. 


Francesca SciopellHi-per escluderequalsiasi automa¬ 
tismo e mettere al riparo la le^e da possibili pronunce 
di incostituzionalità. La detenzione domiciliare èac- 
compagnata dalla previsione, perii malatodi Aids di 
sottoporsi ad un programma di cura e assistenza. Il giu¬ 
dice competente ha facoltà di non applicare la misura 
aHernativaqualoral’interessatoabbiagiàfiuitodi ana¬ 
loga misura e questa sia stata revocata da meno di un 
anno. 

Secondo il sottosegretario FrancoCorleone il testo 
risolve tutti i problemi sollevati d orante l’esame del te¬ 
sto nei due rami del Parlamento. «Non sembra -ha af¬ 
fermato- possa subire ulteriori censure da partedella 
Corte costituzionale, che aveva sollevato obiezioni con 
sentenza del 1995». Perii rappresentante del governo 
il provvedimento «consentirà di affrontare un proble¬ 
ma di straordinaria importanza perla civiltà giuridica 
del Paese». 

La vice presidente del Senato, Ersilia Salvato consi¬ 
dera rapprovazione«un importante segnale in contro¬ 
tendenza rispetto a recenti atti amministrativi in mate¬ 
ria penitenziaria».Soddisfazione hanno espresso Ste¬ 
fano Anastasia, presidente di Antigone, la Lila e i sena¬ 
tori di Ri, Ombretta Fumagalli e Vittorio Mundi: «con 
l’approvazione di questo ddl il nostro Paese si rileva tra i 
più evoluti in Europa». Da tutti l’auspicio di un voto del¬ 
la Camera in tempi brevi. N.C. 


IL CASO 


Il governo: «Aumentiamo le pene 
quando la violenza è contro i deboli» 


ROMA Potrebbe diventare più 
severa la legge sulla violenza ses¬ 
suale: proprio nei confronti di 
chi approfitta di soggetti più de¬ 
boli, come nel caso di stupri su 
donne in gravidanza. Il governo 
ha infatti annunciato (lo ha fat¬ 
to il vicepresidente del Consi¬ 
glio Sergio Mattarella ieri alla 
Camera) di «seguire con atten¬ 
zione l'attuazione giurispru¬ 
denziale della normativa in ma¬ 
teria di reati sessuali» e di essere 
«disponibile a valutare la op¬ 
portunità di dar corso e sostene¬ 
re iniziative legislative che si 
proponessero di introdurre ipo¬ 
tesi di aggravanti con riferimen¬ 
to a casi come quelli esaminati 
(di recente dalla Cassazione, 
ndr) ovvero a fatti, anche di al¬ 
tro genere, commessi in danno 
di soggetti di chiara inferiorità 
fisica». 

Questa la impegnativa di¬ 
chiarazione resa da Mattarella 
in risposta ad una interrogazio¬ 
ne a risposta immediata delle 
deputate forziste Prestigiacomo 
e Matranga in riferimento alla 


ennesima, contestatissima sen¬ 
tenza della terza sezione della 
Corte di cassazione sull'avallo 
delle attenuanti concesse al¬ 
l'imputato reo di aver stuprato 
l'ex fidanzata in avanzato stato 
di gravidanza. 

Mattarella se l'è presa stavolta 
non con la Cassazione ma con i 
giudici di merito. «Suscita per¬ 
plessità il fatto che i giudici di 
merito abbiano ritenuto che l'e¬ 
pisodio non fosse grave». In- 
somma, Cassazione o non, «l'e¬ 
pisodio suggerisce una riflessio¬ 
ne di carattere generale sull'op¬ 
portunità di prevedere pene mi¬ 
nime molto elevate per poi sta¬ 
bilirne una sensibile riduzione 
in relazione a situazioni effetti¬ 
vamente attenuanti». Da qui 
l'annuncio della disponibilità 
del governo a rendere più severe 
le norme sulla violenza sessua¬ 
le. 

La risposta delle firmatarie 
dell'interrogazione non si è fat¬ 
ta attendere. «Credo proprio 
che l'onorevole Mattarella ab¬ 
bia preso un abbaglio». Così la 


parlamentare di Forza Italia Ste¬ 
fania Prestigiacomo commenta 
quanto detto ieri al question li¬ 
me della Camera dal vice presi¬ 
dente del Consiglio a proposito 
della sentenza della Cassazione 
sul materiale pornografico mo¬ 
strato a minori. Secondo Presti¬ 
giacomo, «è proprio a causa del¬ 
le lacune della vigente legge sul¬ 
la violenza sessuale, fatto non 
colto evidentemente dal gover¬ 
no, che la Cassazione ha escluso 
che possa configurarsi come 
reato di corruzione di minori il 
mostrare materiale pornografi¬ 
co abambini». 

E Prestigiacomo sottolinea 
che proprio per questo ha pre¬ 
sentato, assieme alla collega di 
partito Cristina Matranga, una 
proposta tesa a integrare l'attua¬ 
le legislazione. La parlamentare 
«azzurra» manifesta infine ap¬ 
prezzamento per la disponibili¬ 
tà del governo a introdurre ag¬ 
gravanti per i colpevoli di stu¬ 
pro nei confronti di donne in 
gravidanza, auspicando «una 
rapida azione legislativa». 


Musei a metà prezzo per prof e studenti 

Melandri: non si paga sotto i 18 anni e sconti per gli Under 25 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Largo ai giovani e ai loro 
insegnanti nei musei italiani. Il bi¬ 
glietto resta gratuito per i giovani 
sino ai 18 anni e per gli studenti 
universitari e degli istituti d'arte 
che per motivi di studio hanno 
necessità di frequentare i musei. 
Ma la novità è che anche per i do¬ 
centi di queste discipline l'accesso 
sarà gratis, mentre sarà applicato 
uno sconto del 50% per tutti gli in¬ 
segnanti di ruolo delle scuole sta¬ 
tali di ogni ordine e grado e per i 
giovani dai 18 ai 25 anni. Queste 
condizioni di favore saranno este¬ 
se anche ai cittadini dell'Unione 
Europea e a quelli dei paesi extra 
comunitari che applicano criteri 
di reciprocità. Saranno così oltre 
700 mila gli insegnanti italiani 
che potranno usufruire di questo 


■ IL MINISTRO 
BERLINGUER 

I docenti sono 
degli essenziali 
operatori culturali 
per questo status 
riconosciamo loro 
questo benefit 

«benefit». E i minori introiti per lo 
Stato saranno in parte compensati 
dallo slittamento dei limiti di età 
per l'ingresso gratuito, che passa 
dai 60 ai 65 anni. 

È quanto stabilisce il nuovo re¬ 
golamento sugli accessi ai musei 
predisposto dal ministro dei Beni 
culturali, Giovanna Melandri pre¬ 
sentato ieri insieme al ministro 


della Pubblica 
istmzione. Lui¬ 
gi Berlinguer, 
che entrerà in 
vigore dopo l'e¬ 
same del Con¬ 
siglio di Stato. 

«Una piccola 
rivoluzione 
che renderà 
migliore la vita 
dei cittadini e 
migliorerà l'ac¬ 
cesso alla cultu¬ 
ra» ha commentato la responsabi¬ 
le dei Beni culturali. «Visitare un 
museo costerà meno di un pac¬ 
chetto di sigarette» ha aggiunto la 
Melandri che ha parlato di «patto 
di solidarietà tra generazioni» vi¬ 
sto che agli anziani è stato chiesto 
di sostenere «la domanda di cre¬ 
scita culturale delle giovani gene¬ 
razioni». «Intendiamo così inci¬ 


dere sulle ragioni che tengono 
lontani i ragazzi dai musei» ha ag¬ 
giunto. E la scuola è la cinghia di 
trasmissione da valorizzare per fa¬ 
vorire questo avvicinamento. 
Non si tratta di incrementare le 
tradizionali visite scolastiche ai 
luoghi d'arte, ma di costruire un 
rapporto diverso tra mondo della 
scuola e patrimonio culturale 
puntando sul ruolo dei docenti. 

«I docenti sono degli essenziali 
operatori culturali» ha sottolinea¬ 
to il ministro Berlinguer, «e su di 
loro investiamo perché investia¬ 
mo sulla cultura. Per questo rico¬ 
nosciamo loro anche con questi 
benefit un particolare status». «I 
musei - ha aggiunto - non sono dei 
depositi della cultura, ma degli 
straordinari centri didattici dove 
imparare». Quindi, una scuola 
che entra sempre più nei musei e i 
musei sempre più integrati nella 


didattica degli istituti: questo l'o¬ 
biettivo riconfermato ieri dai due 
ministri. « Ottima iniziativa quella 
degli sconti agli insegnanti sul bi¬ 
glietto d'ingresso ai musei» ha 
commentato Enrico Panini, se¬ 
gretario generale della Cgil-scuo- 
la. «Si riconosce - spiega - il valore 
di un bene immateriale come la 
fruizione dei beni culturali ai fini 
della formazione professionale 
degli insegnanti. Il provvedimen¬ 
to - conclude Panini - si muove en¬ 
tro gli impegni assunti fra il gover¬ 
no Prodi e i sindacati confederali, 
per la fiscalizzazione di spese utili 
per la migliore formazione degli 
insegnanti». E Federico Buzzanca 
(Unione degli studenti) parla di 
«un importante risultato da esten¬ 
dere però all'accesso a teatri e cine¬ 
ma, all'acquisto di libri, cd e di al¬ 
tro materiale culturale». Per que¬ 
sto chiede «la "Cartagiovani"». 


Il Papa: «L'usura 
va combattuta 
Aiuto alle vìttime» 

■ Il Papa ha denunciato! «risvol¬ 
ti sociali drammatici» del 
«preoccupante e purtroppo 
diffuso fenomeno deH’usura» 
e ha invitatoa impegnarsi per 
dare «speranza alle persone e 
allefamigliechenesono vitti¬ 
ma». L’appello di Giovanni 
Paolo II contro l’usura è venuto 
a conclusione dell’ndienza ge¬ 
nerale in piazza San Pietro, al¬ 
la quale hanno porteci poto cir¬ 
ca mille persone della Consul¬ 
ta nazionale delle Fondazioni 
antiusura. «Salutagli aderenti 
alla Consulta antiusura impe¬ 
gnati a combattere questo 
preoccupante e purtroppo dif¬ 
fuso fenomeno che ha risvolti 
sociali drammatici». «So - ha 
aggiunto - le difficoltà che in¬ 
contrate nel vostro impegno 
ma vi incito a continuare a lot¬ 
tare contro l’usura, dando spe¬ 
ranza alle vittime». 


I compagni dell’Unità di Base Curiei-Gram- 
sci salutano 

ALBERTO BERTI 

storico di Buchenwald e deportato poltico, 
partecipano al dolore dei familiari e sempre 
io ricorderanno come esempio di grande im¬ 
pegno ideale ecivile. 

S.DonatoMilanese, ISaprile 1999 


Barbara Pollastrini è vicina con profondo af¬ 
fetto a Letizia Paolozzi per ia scomparsa del- 
lasua 

MAMMA 

Roma, ISaprile 1999 


Le compagne e i compagni deila sez. Mazzi- 
niDsricordanoconaffetto 

ANNA GUERRA 

Roma, ISaprile 1999 

Elsa, Sergio, Paolo ringraziano tutti coloro 
che hanno manifestato affetto e dolore per 
l’amatissima 

DANIELA COCCHI MINARELLI 

scomparsa prematuramente. 

Bologna, ISaprile 1999 


ERCOLINA PARVOPASSO 

2“ Anniversario della scomparsa. La famiglia 
la ricorda generosa e ricca di valori umani. 

Savona, IS aprite 1999 
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IL Fatto 


TUnità 



^Polemica subito rientrata nella maggioranza sui voli in territorio serbo 
Soddisfacente per Cossutta la spiegazione del presidente del Consiglio 
Ma i comunisti ribadiscono: «Fuori dal governo se si interviene a terra» 

Caccia italiani nei raid 
D'Alema: «In guerra 
d si difende con le armi» 

Pdd e Verdi chiedono chiarimenti, il Prc insorge 
n premier: la difesa integrata votata dal Parlamento 



che ha preso parte ad uno dei raid sulla Jugoslavia 


Tanel/Ansa 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Nessuno può pensare che 
le forze armate italiane non difen¬ 
dano i soldati e i civili italiani che 
operano nell'area. Se questo si 
chiede al governo, allora bisogne¬ 
rà che ne venga un altro, perché 
finché ci sono io le disposizioni so¬ 
no quelle di difendere la sicurezza 
di militari e civili italiani». Non 
usa mezzi termini Massimo D'Ale- 
ma nell'ammettere e rivendicare 
l'utilizzazione di bombardieri ita¬ 
liani contro obiettivi militari al 
suolo in Kosovo. E così taglia corto 
con le polemiche che per ore han¬ 
no scandito la vita politica italiana 
dopo la notizia di una partecipa¬ 
zione attiva di cacciabombardieri 
italiani, in forza alla Nato, a una 
missione in territorio serbo. Que¬ 
sta partecipazione, insiste il presi¬ 
dente del Consiglio, è un dovere 
del nostro Paese nel quadro della 
missione di difesa integrata affida¬ 
ta alle forze armate italiane. Prima 


di rispondere alle domande dei 
giornalisti, D'Alema ha un lungo 
colloquio telefonico con il mini¬ 
stro della Difesa Carlo Scognami- 
glio reduce, a sua volta, da un in¬ 
contro «chiarificatore» con il capo 
di stato maggiore dell'Aeronauti¬ 
ca militare, generale Andrea For- 
nasiero. A Bru¬ 
xelles giunge 
l'eco del «ner¬ 
vosismo» im¬ 
perante in alcu¬ 
ni settori della 
maggioranza. 
Armando Cos¬ 
sutta riunisce 
d'urgenza i ver¬ 
tici del Pdci, i 
Verdi chiedo¬ 
no che il titola¬ 
re della Difesa 
si presenti in Parlamento per spie¬ 
gare l'accaduto, il Polo plaude al 
«salto di qualità della nostra parte¬ 
cipazione alle operazioni contro i 
serbi», mentre Fausto Bertinotti 
non attende nemmeno le comu¬ 


nicazioni dell'esecutivo e già rila¬ 
scia dichiarazioni di fuoco contro 
un «governo guerrafondaio» e 
bombarolo. A tutti replica il presi¬ 
dente del Consiglio. E le sue spie¬ 
gazioni riportano, almeno per il 
momento, la calma in casa dei Co¬ 
munisti italiani. Che tracciano 
una nuova frontiera «invalicabi¬ 
le» per la loro presenza nell'esecu¬ 
tivo: l'intervento terrestre. Ai tanti 
censori, D'Alema impartisce una 
«lezione» di strategia militare: «La 
nozione di difesa integrata - pun¬ 
tualizza - comprende la difesa di 
tutte le forze italiane dislocate nel 
teatro in Bosnia, in Macedonia e 
oggi anche in Albania e in que¬ 
st'ultimo caso non solo il contin¬ 
gente militare che ha cominciato 
ad affluire ma anche i circa mille 
civili presenti». «Il 30 marzo - ri¬ 
corda D'Alema - in un documento 
del governo si precisava che i veli¬ 
voli italiani hanno U compito di 
neutralizzare la minaccia di missi¬ 
li di superficie-aria nel momento 
in cui questi vengono attivati». 


cioè quando risulti che gli aerei so¬ 
no stati inquadrati da radar nemi¬ 
ci. E a chi, nella maggioranza, ave¬ 
va avanzato critiche all'azione dei 
nostri aerei e parlato di «un gravis¬ 
simo coinvolgimento italiano in 
operazioni di guerra», D'Alema re¬ 
plica con ironica durezza: «Quan¬ 
do c'è la guerra - dice - ci si difende 
con le armi. Non credo che sia una 
sorpresa». Come non dovrebbe 
essere una «sorpresa» l'impiego di 
aerei italiani nel conflitto: «Non è 
vero - ribadisce il premier - che so¬ 
lo due aerei e solo oggi (ieri, ndr.) 
siano entrati in azione. Siamo in 
azione sin dall'inizio, solo che 
non c'era stata necessità di far agi¬ 
re i bombardieri». Ma gli aerei ita¬ 
liani si erano già ingaggiati con al¬ 
cuni Mig serbi che erano entrati 
nello spazio aereo bosniaco e 
quando sono stati inquadrati dai 
radar jugoslavi hanno già aperto il 
fuoco. 

Insomma, «siamo impegnati in 
azioni militari», anche se gli italia¬ 
ni non hanno mai bombardato 


ponti o fabbriche. «Non ho dubbi 
- sottolinea deciso D'Alema - che 
le nostre forze armate hanno agito 
con grande correttezza». Le pole¬ 
miche interne lasciano il posto, 
dopo cinque ore di fibrillazione, 
ad una preoccupata valutazione 
dell'escalation militare: «Noi sia¬ 
mo impegnati in un evento belli¬ 
co e siamo anche in una posizione 
molto esposta - osserva il presi¬ 
dente del Consiglio -. Io credo - ag¬ 
giunge - che nessuno possa pensa¬ 
re che le forze armate italiane non 
difendano i soldati e i civili italiani 
che operano nell'area; se si chiede 
questo al governo bisogna che 
venga un altro governo». A D'Ale¬ 
ma fa eco Carlo Scognamiglio. Il 
ministro della Difesa, tirato diret¬ 
tamente in ballo dai Verdi e dai 
Comunisti italiani che certo non 
lo hanno in gran simpatia, spiega 
che i velivoli che hanno partecipa¬ 
to alle missioni aeree sul Kosovo 
sono intervenuti contro obiettivi 
militari che, nelle valutazioni dei 
comandi militari alleati, «costitui¬ 


vano reale minaccia alle forze al¬ 
leate, incluse quelle italiane, pre¬ 
senti nell'area balcanica». Un tale 
impiego dei velivoli italiani ri¬ 
sponde, puntualizza ancora il mi¬ 
nistro, ai principi di difesa integra¬ 
ta e «si è reso necessario anche in 
relazione all'intensificarsi delle 
operazioni mi¬ 
litari delle forze 
serbe in Koso¬ 
vo ed in parti¬ 
colare alle azio¬ 
ni offensive 
condotte nei 
confronti del 
territorio alba¬ 
nese». Le spie¬ 
gazioni del pre¬ 
sidente del 
Consiglio al¬ 
lontano di 
nuovo i venti di crisi ma non can¬ 
cellano l'inquietudine che serpeg¬ 
gia nei settori «pacifisti» della 
maggioranza. Dopo un colloquio 
telefonico con D'Alema, Arman¬ 
do Cossutta smorza i toni della po¬ 


lemica e affida a Marco Rizzo, 
coordinatore della segretaria del 
Pdci, il compito di delineare la li¬ 
nea invalicabile per il suo partito: 
la linea terrestre. «I comunisti ita¬ 
liani - dichiara Rizzo - stanno al go¬ 
verno fino a quando al loro pre¬ 
senza può servire in qualche mo¬ 
do a ridurre i rischi della guerra e 
ad arrivare adunasoluzione di pa¬ 
ce». Dura, invece, è la presa di po¬ 
sizione di Rifondazione Comuni¬ 
sta e delle associazioni «per il Rin¬ 
novamento della sinistra» e «per 
la sinistra»: «La partecipazione 
dell'Aeronautica militare italiana 
ai bombardamenti sulla Jugosla¬ 
via - denunciano i presidenti delle 
due associazioni, Aldo Tortorella e 
Sergio Garavini - segna un ulterio¬ 
re gravissimo coinvolgimento del 
nostro Paese nella guerra, e getta 
un sospetto inevitabile sul caratte¬ 
re dell'impiego di truppe italiane 
in Albania per quanto definito 
umanitario». Per placare il fronte 
«pacifista» non basterà a Massimo 
D'Alemala «difesa integrata». 


■ IL MINISTRO 
DELLA DIFESA 
«Interventi 
contro 
obiettivi 
militari che 
rappresentano 
una minaccia» 


■ TORTORELLA 

E GARAVINI 

«Ombre 

sulla 

missione 

definita 

umanitaria 

dell’Italia» 


Missione vicino al confine albanese 


Impiegati contro i serbi cacciabombardieri Amx e Tornado 


GIGI MARCUCCI 

ROMA «Guardi, la filosofia della 
guerra aerea è cambiata. Non c'è 
più l'aereo cbe parte da solo e 
compie la missione. Oggi la difesa 
integrata prevede l'uso di quelli 
che noi chiamiamo "pacchetti" 
di aerei, ognuno dei quali svolge 
un compito specifico nell'ambito 
di una missione. Ai nostri aerei 
spettano solo compiti difensivi». 
L'ufficiale del comando Nato di 
Vicenza fa capire che è andata co¬ 
sì anche questa volta, ma ovvia¬ 
mente non fornisce particolari 
sulle missioni . Due bombardieri 
italiani "Amx" partiti dalla base 
di Istrana (Treviso) hanno parte¬ 
cipato a operazioni sul Kosovo, 
con ogni probabilità su zone al 
confine con l'Albania che recen¬ 
temente sono state teatro di ope¬ 


razioni delle tmppe serbe. Un co¬ 
municato del Comando nato di 
Vicenza precisa che i jet «sono 
stati utilizzati all'interno di una 
formazione di velivoli Nato», e 
che «è stato sganciato del muni¬ 
zionamento». Un'altra missione è 
stata affidata a Tornado italiani 
decollati dalla base di San Damia¬ 
no (Piacenza). Gli aerei entrati in 
azione erano in versione "Ecr"(E- 
lectronic combat reconaissance), 
cioè attrezzati per eliminare le di¬ 
fese antiaeree nemiche con missi¬ 
li "harm”, che vengono guidati 
sugli obiettivi dalle radiazioni 
elettromagnetiche emesse dai ra¬ 
dar. È la seconda volta che caccia- 
bombardieri italiani colpiscono 
obiettivi sul territorio della Fede¬ 
razione jugoslava. La prima, a cui 
accennò in un'intervista il capo 
di Stato Maggiore Giovanni Arpi- 
no, fu quando due jet fecero fuo¬ 


co su un radar 
del Montene¬ 
gro che li stava 
"illuminando" 
(prendendo di 
mira). «Legitti¬ 
ma difesa, se 
non spari ti ab¬ 
battono», spie¬ 
garono i mili¬ 
tari. Un comu¬ 
nicato dirama- 

_ to il 30 marzo 

da Carlo Sco¬ 
gnamiglio, ministro della Difesa, 
spiegò che gli aerei italiani non 
avevano «svolto nessuna azione 
d'attacco» e che velivoli con quel¬ 
la «configurazione» non erano 
nemmeno stati impiegati. Questa 
volta i compiti difensivi affidati 
agli aerei italiani sono sicuramen¬ 
te stati più impegnativi. In guerra 
la differenza tra offesa e difesa è 


■ LA NATO 
CONFERMA 

«Ma ai nostri 
aerei erano 
affidati 
soltanto 
compiti 
di difesa» 


esile ed affidata più che altro alle 
parole. Un comunicato del mini¬ 
stro Scognamiglio fa capire che 
dopo le iniziative dei militari ser¬ 
bi in territorio albanese il concet¬ 
to di difesa è stato ampliato e che 
i moduli operativi della Nato ven¬ 
gono modificati di ora in ora.Gli 
aerei alleati hanno partecipato a 
missioni contro obiettivi militari 
che nella valutazione dei Coman¬ 
di Nato «costituivano reale mi¬ 
naccia alle forze alleate, incluse 
quelle italiane». 

Questo probabilmente spiega 
perché sono stati usati gli "Amx", 
cacciabombardieri ricognitori, 
considerati complementari ai To- 
nado"Ids", attrezzati per l'attacco 
al suolo, a differenza dei Tornado 
"Ads"(Air defense version), adatti 
a compiti di intercettazione di ae¬ 
rei nemici. Gli "Amx" possono 
impiegare armamento a guida la¬ 


ser 0 a infrarossi. Possono portare 
fino a 3800 chili di bombe e razzi. 
I due aerei decollati da Istrana 
portavano bombe da 250 chili e 
sono tornati alla base intatti e 
senza il carico. Sono 42 gli aerei 
italiani in carico alla Nato. Tra 
questi ci sono "Amx", gli F104 e i 
Tornado. Il generale Andrea For- 
nasiero, capo di Stato Maggiore 
dell'Aeronautica, ieri a Ravenna 
per un incontro pubblico, ha 
spiegato che i velivoli sono impe¬ 
gnati in missioni di difesa aerea e 
di difesa degli assetti Nato e que¬ 
sto comporta entrare in territorio 
delle operazioni e sganciare missi¬ 
li anti-radar. 

Secondo alcune agenzie, negli 
ultimi giorni sarebbe stata inten¬ 
sificata l'attività della contraerea 
serba: in particolare verrebbero 
utilizzati radar direttamente col¬ 
legati a batterie di missili, consi¬ 


derati insidiosi perché lasciano 
passare poco tempo tra il mo¬ 
mento in cui "illuminano" il ber¬ 
saglio e quello in cui fanno fuo¬ 
co. Se il radar resta acceso per un 
tempo limitato è più difficile in¬ 
dividuarlo per i dispositivi mon¬ 
tati sugli aerei. Questo costringe¬ 
rebbe gli aerei alleati a volare più 
in alto, diminuendo l'efficacia de¬ 
gli attacchi al suolo, in particolare 
contro i mezzi corazzati di Milo- 
sevic, che ormai non si muovono 
più in colonna e si sono sparpa¬ 
gliati sul territorio kosovaro in 
nuclei al massimo di due unità. 
Da Parigi fonti militari interpella¬ 
te dalTAdnkronos esprimono 
dubbi sull'efficacia degli attacchi 
aerei e premono per un interven¬ 
to di terra. 

Intanto si cerca di aumentare il 
numero di aerei impegnati in 
operazioni della Nato su Serbia e 
Kosovo. Erano 430 fino al 24 
marzo scorso, ora ne dovrebbero 
arrivare altri 300. L'obiettivo fina¬ 
le sarebbe quello di dispiegarne 
mille. E i raid continuano. Un 
portavoce dello Shape (Quartiere 
gemale alleato in Europa) ha rife¬ 
rito della distruzione di un quar- 
tier generale della polizia serba in 
Kosovo. 


L'APPUNTAMENTO 


Italiani da mezza Europa alla manifestazione 
contro gli odi! e II razzismo del 24 aprile 


IL DOCUMENTO 


104 parlamentari della maggioranza 
«Fermare le bombe e i massacri serbi» 


ROMA Ex emigranti, dunque im¬ 
migrati. Ci saranno anche loro, gli 
italiani che da anni vivono e lavo¬ 
rano all'estero, alla manifestazio¬ 
ne europea contro il razzismo che 
si svolgerà a Roma il 24 aprile. Dal 
Belgio, dal Lussemburgo, dalla 
Francia, dalla Svizzera, saliranno 
su un treno speciale, già ribattez¬ 
zato il «treno della cittadinanza», 
che giungerà nella capitale la mat¬ 
tina del 24, dopo aver fatto tappa a 
Modena, Bologna e Firenze per ca¬ 
ricare altri emigranti che parlano 
altre lingue, immigrati in Italia. E 
insieme, sfileranno dietro uno 
striscione che dice semplicemen¬ 
te: «Ieri emigranti, oggi europei». 

L'iniziativa è stata presentata ie¬ 
ri mattina a Botteghe Qscure da 
Norberto Lombardi, responsabile 
Ds per i problemi delle comunità 
italiane all'estero, e dal deputato 
Famiano Crucianelli. «Quello de¬ 
gli emigranti sarà il treno della me¬ 
moria e della solidarietà, che viag- 


gerà lungo un percorso inverso a 
quello che per decenni hanno fat¬ 
to i lavoratori italiani - spiega 
Lombardi - Non si tratta però di 
un'operazione-nostalgia, ma del¬ 
l'affermazione di una nuova "cit¬ 
tadinanza europea". Sarà un mes¬ 
saggio per gli italiani, perché oggi 
nel nostro paese c'è una tensione 
verso gli immigrati che spesso 
prende una piega di intolleranza, 
di contrapposizione, di esclusio¬ 
ne. Ecco, il messaggio che viene da 
quel treno è: attenzione italiani, 
gli stranieri in Europa, per tanti 
anni, siamo stati quasi esclusiva- 
mente noi». 

La carovana degli emigranti 
partirà da Marcinelle, in Belgio. 
Un luogo simbolico, perché pro¬ 
prio in una miniera della zona, 
nelTagostodel 1956perserolavita 
136 operai italiani, a causa di un 
esplosione che fece oltre 250 mor¬ 
ti. «Siamo tutti neri», sarà lo slo¬ 
gan: neri di carbone ieri - Marci¬ 


nelle è la capitale del Pays noir, del 
paese nero - neri come è nera la 
pelle della maggior parte degli im¬ 
migrati che arrivano in Italia e in 
Europa oggi. 

Poi, la partenza in pullman ver¬ 
so Basilea, in Svizzera, da dove alle 
23 del 23 aprile partirà il treno. 
Un'ora dopo, prima tappa a Zuri¬ 
go. Passato il confine, le altre tap¬ 
pe saranno a Modena, Bologna e 
Firenze. L'arrivo a Roma è previsto 
perieli, mentre alle 14.301adele- 
gazione - composta da circa 400 
persone - sarà in piazza della Re¬ 
pubblica, punto di partenza del 
corteo. E alle 23, di nuovo sul tre¬ 
no. Un vero tour deforce. 

«Per noi questa iniziativa ha un 
valore speciale soprattutto ora, 
con la guerra in Kosovo - spiega 
Cmcianelli - contro i treni della 
vergogna che trasportano i depor¬ 
tati del Kosovo in Macedonia e in 
Albania, questo sarà il treno dei di- 
ritticontroilrazzismo». M.D.G. 


ROMA Un gruppo di parlamentari 
appartenenti a diversi partiti del 
centrosinistra e che già aveva fir¬ 
mato un appello perchè fossero 
interrotti i bombardamenti aerei 
durante le festività pasquali, ha 
sottoscritto un nuovo documento 
sulla guerra. 

«Noi parlamentari della mag¬ 
gioranza - si legge nel documento - 
che abbiamo sottoscritto l'appello 
per la tregua di Pasqua, riteniamo 
che in questi momenti drammati¬ 
ci debbano parlare anche i Parla¬ 
menti, non solo i governi. Dopo 
20 giorni di guerra, tutti gli obietti¬ 
vi fondamentali dichiarati non 
sono stati raggiunti. Continua la 
tragedia dei profughi e di tutte le 
popolazioni civili coinvolte, si ac¬ 
centua il rischio di una drammati¬ 
ca e inaccettabile escalation verso 
un intervento di terra. » 

«Chiediamo - è scritto ancora - 
che vengano fermate tutte le azio¬ 
ni militari, le bombe, i missili, i 


massacri del regime serbo e le azio¬ 
ni di tutte le bande paramilitari, 
mentre apprezziamo la posizione 
italiana perché venga trovata una 
nuova soluzione negoziata ed il 
supporto alTiniziativa delTOnu e 
della Russia. Sul piano umanitario 
è necessario utilizzare al meglio 
tutte le risorse disponibili, istitu¬ 
zionali e del volontariato, definire 
subito lo status giuridico dei pro¬ 
fughi e promuovere interventi di 
aiuto con il diretto coinvolgimen¬ 
to degli enti locali italiani». 

«Prenderemo - conclude il do¬ 
cumento- anche iniziative con¬ 
crete per il necessario dibattito 
sulla riforma delTOnu e della Na¬ 
to, anche in occasione dell'incon¬ 
tro del 24 aprile, e sulle prospettive 
di una forza di pace europea. 

Le firme sono degli onorevoli 
Bianchi, Buffo, Maura Cossutta , 
Fioroni, Guarino, Fumagalli, Cru¬ 
cianelli, Pistone, Panattoni, Pais- 
san. Galletti, Cento, Leccese, Sca¬ 


lia, De Benetti, Turroni, Brigato, 
Duilio, Cananzi, Servodio, Scan- 
tamburlo, Lucà, Giacalone, Luci¬ 
di, Dameri, Duca, Giardiello, 
Evangelisti, Bandoli, Vozza, Scri¬ 
vani, Pemzza, Gasperoni, Chia¬ 
vacci, Capitelli, Caccavari, Gatto, 
Bolognesi, Giacco, Vignali, Guer¬ 
ra, Bielli, Altea, Sciacca, Nappi, 
Bmnetti, Bruno, Carazzi, Arman¬ 
do Cossutta, De Murtas, Galdelli, 
Grimaldi, Lento, Meloni, Miche¬ 
langeli, Moroni, Muzio, Nesi, Or¬ 
tolano, Rizzo, Santoli, Saia, Stram¬ 
bi, Penna, Olivo, Giulietti, Orlan¬ 
do, Di Capua, Di Ponzo, Chiusoli, 
Valetto, Ciani, Acciarini, Gaetani, 
Attili, Labate, Rabbito, Grignaffi- 
ni. Occhionero, Novelli, Gardiol, 
Lumia, lannelli, Niedda, Palma, 
Maselli, Albanese, Ruggeri, Cutru- 
fo, Borrometi, Ruzzante, Schmid, 
Mauro, Parenti, Procacci, Sarace¬ 
ni, Signorino, Benvenuto, Parrel- 
li. Angelici, Giannotti, Rava, Rubi¬ 
no, Gaetani. 


L'INIZIATIVA 

Un treno di medicine 

egiocattoii 

peri bambini sfoiiati 

■ Prosegue la raccolta di aiuti av¬ 
viata dalla commissione per le 
Pari opportunità in collaborazio- 
necon l’Unicef. Da Milano ieri è 
partito il secondo treno, che ri- 
spondea una precisa richiesta 
avanzata dal sottosegretario 
Barberi: giocattoli per i bambini. 
Quindi, nei 19 vagoni chefòrma- 
no il treno, messo a disposizione 
come il primo dalle Ferrovie dello 
Stato, oltre a viveri, indumenti e 
medicinali per 1200tonnellate, 
ci sono anche parchi giochi da 
montare nei campi di accoglien¬ 
za e otto metri cubi di giocattoli. 
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« 


Io sopravvissuto al minimalismo 

Incontro col compositore Arvo Pàrt a Roma per un concerto 


» 


MEMORABILIA 

All'asta a Modena 
per SOOmila lire 
gli slip di Cicciolina 


ERASMO VALENTE 

ROMA Lungo incontro con Arvo 
Part (Paide, Estonia r935), com¬ 
positore amato dal pubblico per la 
sua musica controcorrente, ora li¬ 
beramente immessa nella corren¬ 
te d'una moderna spiritualità, nel¬ 
la quale il compositore vive una 
sua ansia di comunicazione. È an¬ 
che un ingegnere del suono, e 
questo aiuta il distendersi della 
sua ispirazione in costruzioni fo¬ 
niche, che tengono conto delle 
nuove tecniche comunicative. 
Siamo nell'Odèion della Sapien¬ 
za, la sala che accoglie copie di an¬ 
tiche sculture. Fioccano domande 
e risposte. 

È minimalista? 

«No, sono sopravvissuto al mini¬ 
malismo e post-minimalismo». 

Quando compone «matematiz- 
za»lasuamusica? 

«/a und min, sì e no, cerco delle 


formule, ma poi tutto va per 
suo conto». 

E i computer? Compone utiliz¬ 
zando i computer? 

«Non sono un esperto della tecni¬ 
ca dei computer, ma possono ser¬ 
vire se coincidono testa e cuore. 11 
computer è un mezzo potente, ma 
l'uomo lo è di più». 

La sua musica può essere quella 
della liturgia cristiana del prossi¬ 
mo millennio? 

«No, nel prossimo millennio ci sa¬ 
rà eìne andere Musik, un'altra 
musica». 

L'incontro, promosso dall'Isti¬ 
tuzione Universitaria dei Con¬ 
certi, è mediato dal composito¬ 


re Nicola Sani. Pàrt suona al 
pianoforte frammenti della Car¬ 
men di Bizet, della Quinta bee- 
thoveniana e della Donna è mo¬ 
bile. Sono «formule», dice, al di 
qua delle quali non si può scen¬ 
dere, senza sminuirle e distrug¬ 
gerle. Ascoltiamo registrazioni 
di sue composizioni, ed è avvin¬ 
cente il passaggio dalle formule 
iniziali ai vari episodi che da es¬ 
se si sprigionano. Diciamo di 
Fratres e, soprattutto, del Perpe- 
tuum Mobile, un brano risalente 
al 1963, dedicato a Luigi Nono. 
Piace a Pàrt dire che la sua vi¬ 
cenda musicale è nata dall'Ita¬ 
lia, appunto, con quella musica 


per Nono. E gli piace anche ag¬ 
giungere che la sua parabola, al 
momento, si conclude con l'Ita¬ 
lia. 

Racconta di una recente com¬ 
missione avuta da Milano per 
celebrare l'anno ambrosiano. 
Doveva essere una composizio¬ 
ne per coro e lui stava per ri¬ 
nunciare, quando, ecco, gli ca¬ 
pitò di leggere in una enciclope¬ 
dia russa la vita di Sant'Ambro- 
gio e della sua vittoria contro 
l'eresia di Ario. A ricordo di 
quel trionfo, Sant'Ambrogio 
scrisse una sorta di Te deum, con 
aggiunte anche di Sant'Agosti- 
no, che abbiamo ascoltato in 


una registrazione non ancora 
travasata in cd. È bellissimo. C'è 
un rimbalzo di voci ritmica- 
mente scandite e anche indu¬ 
giami su intense fasce di medi¬ 
tazione, che sembrano trasferire 
al canto quei tintinnabuli di 
campane che Pàrt insegue in 
pagine strumentali. Non diver¬ 
samente gli applausi dall'O- 
dèion sono poi rimbalzati nel¬ 
l'Aula Magna per un concerto 
di brani di Pàrt (Magnificat, Ber- 
liner Messe), intensamente ese¬ 
guiti da I Virtuosi Italiani e l'A- 
thestis Chorus, spronati dal ge¬ 
sto vivificante di Filippo Maria 
Bressan. 


Uno slip indossato da Cicciolina e 
autografato andrà in vendita a 
un’asta diesi terrà nell’ambito 
del «Music& Film Memora bilia» 
di Modena; gli oltre trecento lotti 
verranno esposti dal 17 al 22 apri¬ 
le everranno messi all’asta il 24 
aprile. Le mntandine di Cicciolina 
fanno parte di un lotto contenente 
anche materiale promozionale e 
tre cartoline della pomostarche 
sarà venduto a nn prezzo che varia 
dalleCOOalle SOOmila lire.Tra gli 
altri «pezzi» un braccialeche Jim 
Morrison regalò alla moglie Pame¬ 
la (12-15 milioni), l’album Help 
dei Beatles autografato dai 
quattro (8-10 milioni). 


RIVELAZIONI 

Pedro Almodóvar 
«Vorrei avere 
un pene più grande» 


PedroAlmodóvarè insoddisfat- 
todelsuocorpoe, in particolare, 
del suo pene. Il r^ista spagnolo 
ha presentato a Madrid il suo ulti¬ 
mo film, Todo sabre mi madre, 
stupendo tutti con una serie di 
dichiarazioni molto personali. 
«Voglio confessarvi una cosa 
molto intima - ha detto Almo¬ 
dóvar - non sono del tutto sod¬ 
disfatto del mio corpo. Se po¬ 
tessi cambiare qualche cosa a 
mia scelta vorrei essere più al¬ 
to, con il pene molto più gran¬ 
de e più sexy». L’autore di 
Donne suirorlo di una crisi di 
nervi ha assistito alla prima 
con i protagonisti delfilm. 




ROCK E MISTERI 


Un produttore annuncia un film-verità 
sulla morte del fondatore degli Stones 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Brian Jones dei Rolling 
Stones fu ucciso da due persone 
che simularono un annegamento 
nella piscina della sua villa di cam¬ 
pagna? Le prove «definitive» sa¬ 
rebbero state raccolte dal produt¬ 
tore cinematografico inglese Ste¬ 
phen Wolley dopo quattro anni di 
indagini raccolte nel quadro di 
un'investigazione privata. Wol¬ 
ley ha detto alVUnità: «A tren- 
t'anni dalla morte di Brian, al¬ 
cuni testimoni si sono final¬ 
mente fatti avanti, disposti a 
parlare per la prima volta sulle 
circostanze 
dell'omicidio. 

A questo pun¬ 
to, a meno 
che la polizia 
non decida di 
riaprire l'in¬ 
chiesta obbli¬ 
gandoci ad at¬ 
tendere i risul¬ 
tati, ritengo 
che si possa 
partire col 
film che è ri¬ 
masto da tempo in sospeso». Jo¬ 
nes venne trovato morto, nel¬ 
l'acqua della piscina di Ca- 
tchford Farm, nel luglio del 
1969. Appena un mese prima 
era stato licenziato da Mick Jag- 
ger col quale aveva tagliato i 
rapporti. Sembra che si trovasse 
in uno stato di depressione an¬ 
che se manteneva rapporti con 
altri membri dei Rolling Stones. 
Quattro biografie sono fin qui 
state pubblicate sull'improvvisa 
morte della star del rock; una 
vera e propria «bomba» che su¬ 
scitò vasta eco tra i suoi fans e 
gettò un'ombra sul futuro di 
una band. 

«Da diversi anni studio il mo¬ 
do di produrre un film sulla vita 
di Brian», racconta Wooley. 
«Ho acquistato i diritti delle 
quattro biografie che sono state 
scritte su di lui. È un personag¬ 
gio importante non solo sul pia¬ 
no musicale, ma anche perché 
la sua morte, attribuita da molti 
ad eccessi di droga, ebbe l'effet¬ 
to, almeno in Inghilterra, di 
mettere fine alla cultura hippie 
che aveva appena cominciato 
ad attecchire. Senza quella bru¬ 
sca frenata causata dalla miste¬ 
riosa morte di Brian, avremmo 
con ogni probabilità assistito ad 
una diffusione del fenomeno 
hippie in Europa con risultati 
imprevedibili nelle arti». 

Due le testimonianze chiave 
raccolte dal produttore. Una 
viene da Malmoe, in Svezia, e 
quindi potrebbe trattarsi della 
versione fornita da quella ex 
amica di Jones che non ha mai 
creduto all'ipotesi dell'inciden¬ 
te; l'altra, forse più sostanziosa. 


■ UN CASO 
IRRISOLTO 

Wolley: ho due 
testimoni 
Con quella 
sentenza 
uccisero anche 
la cultura hippie 


dovrebbe essere fornita da un 
addetto ai lavori in corso nella 
casa della rock star nel periodo 
immediatamente precedente la 
sua morte. Wolley spiega: «C'e¬ 
rano dei muratori in quella ca¬ 
sa. Con loro Brian aveva bistic¬ 
ciato, non solo per una questio¬ 
ne di pagamenti, ma soprattut¬ 
to perché erano sparite delle co¬ 
se importanti che gli appartene¬ 
vano. Brian decise di affrontarli 


e li accusò di averlo dembato. 


Era un tipo che quando si arrab¬ 
biava poteva giungere a degli 
eccessi. Dopo quello scontro, i 
presunti responsabili dei furti si 
sentirono minacciati. In due lo 


22 novembre '97 appeso per il 
collo ad una cinta di pelle. Sui¬ 
cidio? Può darsi, ma gli investi¬ 
gatori sostennero che si era trat¬ 
tato di un soffocamento invo¬ 
lontario dovuto ad un gioco 
erotico. La morte del solitario 
usignolo potente Jeff Buckley è 
addirittura da leggenda: «Vado 
a farmi un tuffo», disse il figlio 
di tanto padre (il cantautore 
Tim Buckley morì a 28 anni per 
droga), e il giovane e triste Jeff 
scompare per sempre nelle li¬ 
macciose acque del Mississippi. 

La morte è un'icona immor¬ 
tale, nel rock'n'roll, non a caso 
gli Who volevano «morire pri¬ 
ma di invecchiare»: e pochi, tra 
i grandi maledetti dell'arte più 
selvaggia del secolo, sono de¬ 
funti per cause naturali. I morti 
ammazzati sono spaventosa¬ 
mente tanti (citiamo a caso: 
Marvin Gaye, ucciso dal proprio 
papà, Sam Cooke, King Curtis), 
ma sono superati nettamente 
dai suicidi, dagli attacchi di 
cuore, dal cancro, dall'Aids, dal¬ 
l'alcol (vedi John Bonham dei 
Led Zeppelin e Bon Scott degli 
Ac/Dc). Si sa, le vittime più illu¬ 
stri le ha fatte la droga (inutile 
ricordare Janis, Jimi, Keith 
Moon, il grandissimo John Be- 
lushi). Tuttavia, non bisogna 
sottovalutare l'incidenza altissi¬ 
ma degli incidenti aerei. Una 
strage: Buddy Holly, Richie Va- 
lens, Otis Redding, Stevie Ray 
Vaughan, tre dei Lynyrd Sky- 
nyrd, John Denver. Mentre è un 
caso a sé il trapasso di Nico, 
sciamanica e mai dimenticata 
cantante dei Velvet Under¬ 
ground, caduta in bicicletta a 
Ibiza. 

Studiosi e fan si sono dannati 
negli anni ad esplorare «il natu¬ 
rale anelito di morte» che aleg¬ 
gia nel rock, qualcuno con forti 
accenti mistici: «Elvis is alive!», 
giurano in molti pensandolo il 
nuovo Messia. Ma qualcuno 
preferisce buttarla in cabala: è 
proprio un caso che John Len- 
non sia stato assassinato lo stes¬ 
so giorno (8 dicembre) in cui un 
po' meno di quarant'anni pri¬ 
ma è nato Jim Morrison? 


trascinarono ai bordi della pi¬ 
scina, lo buttarono in acqua e lo 
tennero fermo sul fondo finché 
non diede più segni di vita». 

Nel 1994 uno dei presunti au¬ 
tori del crimine, Tom Keylock, 
giunto in punto di morte, 
avrebbe fatto una confessione 
completa dell'episodio. Ma l'in¬ 
dagine della polizia non sarebbe 
stata riaperta in mancanza di 
conferme. Wolley ha ora affer¬ 
mato che questa conferma del¬ 
l'omicidio esiste e che sarebbe 
venuta nel corso di un'indagine 
privata. Brad Pitt sarebbe stato 
contattato per interpretare il 
molo di Jones accanto a Cour- 
tney Love, ma Wolley ieri ha 
confermato che nessuno è stato 
ancora scritturato. Scelto invece 
il regista: Frank Budgen. 


Nella foto 
grande, 
i Rolling 
Stones 
prima 
maniera 
(il primo 
da sinistra 
è Brian Jones) 
Qui accanto 
John Belushi, 
sopra Jimi 
Hendrix 
e Nico 


ROBERTO BRUNELLI 

L'ambiguità è la cifra del destino, 
nel maledetto e colorato mondo 
del rock, e la morte è la sua ancella. 
Prendete il buon Richey James 
Edward: cantava, suonava, scrive¬ 
va canzoni dai titoli allegri come 
Spectators of suicide. Il suo gmp- 
po, i Manie Street Preachers, 
avrebbe sicuramente raggiunto 
il successo planetario se il pri¬ 
mo febbraio del '95 Richey non 
fosse scomparso nel nulla: la 
sua auto fu trovata dopo due 
settimane, spalancata, su un 
ponte che sovrasta un fiume. 
Alle spalle aveva una serie di ri¬ 
coveri per anoressia e per alcoli¬ 
smo e, dato l'argomento prefe¬ 
rito dei suoi pezzi, si dette per 


scontato che si era tolto di mez¬ 
zo da solo. Tuttavia, in moltissi¬ 
mi giurano tuttora di averlo vi¬ 
sto qua e là nel mondo. Un po' 
come capita a Jim Morrison e a 
Elvis: ambedue, secondo i fan 
più sfegatati, stanno tranquilla¬ 
mente gironzolando per il glo¬ 
bo sotto mentite spoglie. 

Come che sia, mai come nella 
breve storia del rock'n'roll il 
«tristo mietitore» ama circon¬ 
darsi di un'aura di mistero: Kurt 
Cobain che si spara in bocca 
con un fucile (ma c'è anche chi 
ha sostenuto sia stato fatto am¬ 
mazzare dalla moglie, Courtney 
Love), il rastaman Peter Tosh 
ucciso a pistolettate dai ladri (e 
qui si dice che in realtà sia stato 
fatto fuori perché considerato 
politicamente scomodo), il rap- 


per Tupac Shakur ucciso da una 
gang rivale (ma c'è chi è certo 
che si tratti anche in questo ca¬ 
so di una messinscena). Se non 
sono mai state del tutto chiarite 
le cause dell'addio al mondo del 
cantautore (un'altro maledetto) 
Nick Drake, trovato morto da 
sua madre per una dosa eccessi¬ 
va di tryptizol, un antidepressi¬ 
vo, non sembrano esserci dubbi 
sulla morte di lan Curtis, leader 
dei Joy Division, impiccatosi in 
casa dei genitori. Così com'è si¬ 
curo che Sid Vicious, bassista 
dei Sex Pistols, ha amazzato la 
propria fidanzata Nancy, e poi 
si è stroncato con un'overdose. 

È piuttosto strano invece il 
caso di Micheal Hutchence, 
cantante degli Inxs: ritrovato 
morto in un hotel di Sydney il 


Betty Page, un fetiedo che si chiama desiderio 


Il festival del cinema gay di Torino rende omaggio alla pin-up degli anni 50 


RENATO PALLAVICINI 

La chiamavano The Body, il cor¬ 
po. E il suo corpo è il feticcio 
che ha attraversato gli anni 
Cinquanta. Betty Page, la mo¬ 
della-culto a cui la quattordice¬ 
sima edizione di «Da Sodoma a 
Hollywood», il festival di film 
con tematiche omosessuali (a 
Torino da oggi al 21 aprile), de¬ 
dica uno dei suoi omaggi, è pe¬ 
rò qualcosa di più di un corpo. 
È l'incarnazione, come è stato 
scritto, di «qualsiasi stereotipo 
femminile presente nella libido 
maschile» e, aggiungeremmo, 
femminile; visto che un festival 
come quello torinese l'ha eletta 
ad icona del mondo gay e, se¬ 
gnatamente, lesbico. 

Ma chi era e che fine ha fatto 
Betty Page? Cominciamo dal 
fondo e cioè da oggi. Poco si sa 
di lei, si dubita persino che sia 


ancora in vita; e per qualcuno 
passerebbe i suoi giorni in una 
sperduta comunità per anziani 
nel sud degli Stati Uniti. Ci sa¬ 
rebbe arrivata dopo una lunga 
serie di vicissitudini e diversi 
anni di case di cura, da quando, 
nel 1956, troncò ogni rapporto 
con gli editori newyorkesi che 
l'avevano resa celebre: tra tutti, 
Irwing Klaw, il suo pigmalione. 

Betty Page arriva da Klaw ver¬ 
so la fine del 1951. Nella sua 
piccola bottega-studio Klaw fo¬ 
tografa avvenenti signorine, 
preferibilmente poco vestite o 
ricoperte di intriganti lingerie: 
calze a rete, collant, reggicalze, 
mutandine di pizzo, reggiseni e 
guepière, tacchi a spillo e stiva¬ 
li. Le fotografa da sole o in cop¬ 
pia, avvinghiate in pose ginni- 
co-erotiche e, spesso, legate, im¬ 
bavagliate, infliggentisi colpi di 
frustino o sonore sculacciate. 
Siamo molto lontani dal cam- 


Una delle celebri fotografie di Betty Page 


pionario porno sadomaso che 
circola ai nostri giorni: piutto¬ 
sto siamo dalle parti di un feti¬ 
cismo Soft, persino ingenuo. Le 
foto raccolte in piccole serie 
vengono vendute per posta ad 
una cerchia di circa ventimila 
affezionati clienti. 


Betty Page è 
la regina indi¬ 
scussa del ri¬ 
stretto tiaso di 
pin-up che 
frequentano 
la bottega di 
Klaw. Le fan¬ 
tasie, neanche 
troppo nasco¬ 
ste, dei suoi 
ammiratori si 
appuntano sul 
suo corpo pic¬ 
colo, da bam¬ 
bola tascabile, 
ma perfetto: 
seno turgido, 
vitino di vespa, schiena, fianchi 
e natiche scultoree, gambe lun¬ 
ghe e tornite nonostante la bas¬ 
sa statura, un viso ovale con 
due occhi profondi e una bocca 
carnosa; persino i capelli sono 
un'ammiccante metafora eroti¬ 
ca: neri, lunghi, fluenti, con 


una frangetta morbida e gonfia. 
In pochi anni l'icona Betty si 
moltiplica in circa duemila foto 
che la ritraggono in ogni posa e 
situazione e in una dozzina di 
loops, brevi filmini senza capo 
né coda dal punto di vista della 
trama, ma pieni della sua fem¬ 
minilità e del suo erotismo in 
bilico tra perversione e candore. 

Dimenticata per anni, dopo 
la volontaria eclissi Betty Page 
ha conosciuto, a partire dagli 
anni 80, una rinnovata popola¬ 
rità, diventando un culto del¬ 
l'immaginario erotico, anche di 
quello a fumetti (già negli anni 
della sua «militanza» ispirò 
maestri come Stanton, Eneg e 
Frazetta): Dave Stevens, Denis 
Sire, Roberto Baldazzini, Franco 
Saudelli e altri, di recente, le 
hanno reso omaggio con storie, 
tavole e disegni. Accrescendo 
così il culto di Betty, piccola 
grande dea del desiderio. 


Brian Jones? 
«Macché droga 
fu un omicidio» 


Da Belushi a Cobain tante morti in giallo 
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Vallona, nel gelo sfreccia Bartoli 


«Dedico la vittoria a chi soffre per la guerra nel Kosovo» 


HUY (BELGIO) «Dedico questa 
vittoria a tutti coloro che stanno 
soffrendo per la guerra in Kosovo. 
Per me è un giorno di grandissima 
gioia, ma non voglio dimenticare 
le persone che in questo momen¬ 
to vivono la tragedia della guerra». 
È il primo pensiero di Michele Bar¬ 
toli, dopo la strepitosa impresa 
che gli ha permesso di trionfare 
nella Freccia Vallone, gara che gli 
era sempre sfuggita. E Bartoli 
manda un messaggio chiaro agli 
avversari in vista della Liegi-Basto- 
gne-Liegi che si correrà domenica. 
«Credo che si tratti della vittoria 
più spettacolare della mia carrie¬ 
ra». Così dopo il trionfo solitario 


di Tafi alla «Parigi-Roubaix», il 
freddo, la pioggia e la neve della 
Freccia hanno esaltato Michele 
Bartoli. Il campione pisano ha 
compiuto una vera e propria im¬ 
presa, dimostrando grande forza e 
condizione esaltante. Non ha at¬ 
teso lo spettacolare muro di Huy 
per piazzare l'attacco vincente. 
Questa volta è partito da lontano, 
a 80 chilometri dall'arrivo. Sulla 
collina del Re ha forzato e ha sor¬ 
preso i suoi compagni di fuga: Jala- 
bert, Rebellin, Camenzind, Boo- 
gerd, Den Bakker, Aerts. L'azione 
di Bartoli è stata devastante. Ha 
proseguito da solo per un tratto e 
poi ha permesso a Den Bakker e 


Camenzind di rientrare. L'azione 
dei tre è andata avanti per 35 chi¬ 
lometri, poi, a 45 km dal traguar¬ 
do, lo svizzero campione del mon¬ 
do ha ceduto, complice anche il 
cambio della maglia intrisa di 
pioggia. Tra Bartoli e Den Bakker 
c'è stato accordo e per gli insegui¬ 
tori non c'è stato più nulla da fare. 
Camenzind ha subito il ritorno 
degli inseguitori, mentre il van¬ 
taggio della coppia di testa si è at¬ 
testato sui 3'20. Bartoli e Den Bak¬ 
ker hanno pedalato, insieme, sen¬ 
za ostacoli e senza incomprensio¬ 
ni fino all'ultimo passaggio sul 
muro di Huy, dove era posto il tra¬ 
guardo. Ai cinquecento metri fi¬ 


nali, sulla parte 
più dura del 
muro, quando 
la pendenza di¬ 
venta del 20%, 

Bartoli ha guar¬ 
dato il suo 
compagno di 
fuga e dopo 
aver colto nel 
suo sguardo la fatica si è alzato sui 
pedali e lo ha staccato lasciandogli 
negli occhi solo la pioggia e la vista 
di una maglia tutta colorata che si 
allontanava. Bartoli, che forse 
non era partito con l'intenzione di 
cercare la vittoria a tutti i costi, de¬ 
ve aver capito in corsa di avere la 


gamba giusta per mettere tutti in 
fila. Così la corsa che doveva ser¬ 
virgli per studiare gli avversari in 
vista della Liegi si è trasformata in 
un messaggio di strapotere per co¬ 
loro che avevano ambizioni per la 
Freccia e la Liegi. Domenica a Liegi 
èluil'uomodabattere. U.S. 


CALCIO 

Tre giornate a Nesta 
Eia Lazio annuncia 
il silenzio stampa 

■ Il capitano della Lazio, Alessandro 
Nesta ha annunciato il silenzio stam¬ 
pa della squadra. «È una decisione 
collegiale. La stampa nazionale e lo¬ 
cale ci sta dando contro, perciò arri¬ 
vederci a fine stagione con lo scudet¬ 
to». Intanto lo stesso Nesta è stato 
squalificato per 3 giornate: oltre al 
fallo da ultimo uomo, avrebbe rivolto 
all’arbitro «gravi e volgari ingiurie». 
Squalificati per una giornata anche 
Mihajlovic, Negro e Pancaro, Paulo 
Sergio (Roma), Rizzitelli (Piacenza), 
Balleri (Sampdoiìa), Cauet (Interi, 
Costacurta (Milani, Martusciello 
(Empolil, Masinga (BariI, Mendez |Vi- 
cenzal. Olive e Ripa (Perugial, Veron 
(Pannai e Zanetti (Cagliaiìl. 


AUTOMOBILISMO 

Formulai in lutto 
Morto il progettista 
Harvey Postelthwhite 

■ Haney Postelthwhite, direttore tecni¬ 
co del programma Honda Formula 1, 
è morto stroncato da un infarto a 
Barcellona. Posteltwhite, 55 anni sta¬ 
va lavorando al ritorno della Honda in 
Formula 1, previsto per la stagione 
2001. La sua morte improvvisa ha 
destato grande commozione. Eddie 
Jordan, deH’omonima scuderia ha di¬ 
chiarato: «La morte di Harvey è un 
grandissimo shock. Avevamo parlato 
solo pochi giorni fa dei suoi nuovi 
progetti. Era un accademico ed un 
vero gentiluomo». «Un tecnico che 
ha fatto un lavoro di qualità, di gran¬ 
de impegno e correttezza», così lo ri¬ 
corda il presidente della Ferrari, Lu¬ 
ca di Montezemolo. 


Batistuta frena l'assalto del Parma 

Finale di Coppa Italia: la Fiorentina conquista un prezioso pari nel primo round 
Gialloblù in vantaggio con Crespo che sfrutta una clamorosa papera di Repka 


Il serpentone viola si scuote alla fine 
e lo «snob» gialloblù storce il naso 



Crespo esulta dopo il gol dell’1-0 per il Parma 


Benvenuti/Ansa 


DALL'INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 

PARMA II primo flash della coppa 
di consolazione è un pareggio bello 
per lo spettacolo e per la Fiorentina, 
che il 5 maggio ripartirà da una po¬ 
sizione di vantaggio. Il merito dei 
viola, ieri notte, è stato quello di 
crederci fino in fondo, di non ar¬ 
rendersi a un verdetto fin lì deter¬ 
minato da uno sciocco svarione di 
Repka, e dunque di colpire la Tanzi- 
band a 10 minuti dalla fine con una 
combinazione della ritrovata cop¬ 
pia Edmundo-Batistuta. Animai ha 
sfoderato un diabolico diagonale, 
Buffon ha respinto in tuffo, Gabriel 
ha anticipato Cannavaro come già 
Ganz aveva fatto domenica scorsa, 
ristabilendo la parità di punteggio. 
Va detto che il Parma ha complessi¬ 
vamente attaccato e concluso di più 
nel corso della partita: ma non ha 
saputo concretizzare, e i pericoli 
maggiori per la Fiorentina sono ar¬ 
rivati dalle distrazioni dei suoi di¬ 
fensori. Insomma, giusto così. 

Parma e Fiorentina si sono sfidate 
con la stessa rabbia e i stessi schemi, 
riassunti da Malesani e Trapattoni 
con un trio di centrali in retroguar¬ 
dia (Thuram, Sensini e Cannavaro; 
Falcone, Padalino e Repka) due 
esterni appostati sulle fasce (Vanoli 
e Stanic; Torricelli e Heinrich) due 
mastini in marcatura a uomo sui ri¬ 
spettivi fantasisti (Raggio su Rui Co¬ 


sta, Cois su Veron), un centrale di 
metà campo (Fuser contro Amoro¬ 
so), e due punte abbinate allo stesso 
modo: Chiesa e Edmundo, entram¬ 
bi rapidi e pronti a svariare, in cop¬ 
pia con due bomber della stazza di 
Crespo e Batistuta, rivali ieri sera e, 
sempre, nella nazionale argentina. 
Il Parma ha cercato di risolvere que¬ 
sta prima manche di Coppa con la 
forza, al solito, ma la Fiorentina ha 
fatto altrettanto. A viso aperto, al¬ 
ternandosi all'attacco con riparten¬ 
ze da Formula 1, con un pressing 
furibondo, le due squadre hanno 
provato a demolirsi vicendevol¬ 
mente. 

La cronaca attribuisce a Veron 
(4') il primo tiro in porta (parato da 
Toldo), con abbinata risposta (8') di 
Batistuta con punizione toccata a 
centro area per Cois, sfortunato nel¬ 
la conclusione respinta alla grande 
da Buffon. La Fiorentina si è fatta 
sentire ancora (IT) con una formi¬ 
dabile botta di Batistuta intercettata 
da Buffon e trasformata in gol da 
Edmundo: ma Messina ha annulla¬ 
to per fuorigioco. La svolta dopo un 
quarto d'ora, proprio mentre la 
squadra del Trap aveva dato l'im¬ 
pressione di giocarsi meglio la gara: 
un clamoroso liscio di Repka, che 
ha tentato incautamente di control¬ 
lare in area un cross di Stanic anzi¬ 
ché spazzar via, ha permesso a Cre¬ 
spo, solissimo, di spiazzare tranquil¬ 
lamente Toldo da sette-otto metri. 


Prima della fine del tempo, Batistu¬ 
ta ha chiesto inutilmente un rigore 
(trattenuta di Sensini), e Chiesa ha 
costretto Toldo a un'altra prodezza 
con un tiro ad effetto scagliato da 
bordo area. 

Nella seconda parte, dopo un ten¬ 
tativo di arrembaggio del Parma di¬ 
sordinato e senza successo, la sfida 
si è incanalata su binari più tecnici, 
permettendo a Rui Costa e in parte 
a Veron di produrre lampi di classe. 
Su una di queste, quando l'uno a 
zero pareva destinato agli archivi, è 
arrivata la botta giusta confezionata 
da Batistuta e adesso, dopo il cam¬ 
pionato, Parma teme di perdere an¬ 
che la Coppa Italia. 

PARMA T 

FIORENTINA _1^ 

PARMA: Buffon 7, Thuram 7, Sensini 6, 
Cannavaro 6.5, Fuser 5.5, Bangio 6, Stanic 
6, Vanoli 6, Veron 6, Crespo 7 (3S'st Balbo 
sv). Chiesa 6.5 (24'st Mussi 6). (22 Mista, 5 
Apolloni, 3 Benarrivo, 19 Orlanaini, 23 Fio¬ 
re) 

FIORENTINA: Toldo 6, Falcone 6.5, Pada¬ 
lino 6.5, Repka 5, Torricelli 6.5, Cois 6.5, 
Rui Costa 6, Amoroso 6, Heinrich 5.5, Bati¬ 
stuta 7, Edmundo 6.5. (22 Mareggini, 27 
Tarozzi, 6 Firicano, 8 Bigica, 7 Amor, 16 
Esposito, 25 Oliveira) 

ARBITRO: Messina di Palermo 5.5 
RETI: nel pt 16' Crespo, nel st 35' Batistu¬ 
ta. 

NOTE: angoli: 5-4. Recupero: Ve 3'. Am¬ 
moniti: Baggio, Padalino, Crespo e Sensini. 
Spettatori: 21.038 


TIFOSERIE CONTRO 


DALL’INVIATO _ 

FRANCO DARDANELLI 

FIRENZE Le amarezze (e le speran¬ 
ze) del campionato dimenticate per 
una notte. Tiepida e colorata. Attor¬ 
no e dentro uno stadio in cui si me¬ 
scolano accenti emiliani e toscani, 
«s» sibilanti e «c» aspirate. Una fina¬ 
le di coppa Italia che potrebbe rilan¬ 
ciare le ambizioni di due formazio¬ 
ni, di due città. Stadio pieno, ma 
non stracolmo. Parma ha accolto 
questo evento in modo soft. Firenze 
no: in seimila si sono messi in mar¬ 
cia a metà pomeriggio. Luogo di ap¬ 
puntamento il motel del casello au¬ 
tostradale Firenze Nord. Auto in 
doppia fila peggio che in città. «Tan¬ 
to qui la multa non ce la fanno». 
Sciarpe, bandiere e i primi cori di 
prova. Così, tanto per mettere a 
punto l'ugola. Poi via, con un vessil¬ 
lo viola fuori dal finestrino. C'è chi, 
incurante del fatto che la partita 
non sia inserita nella schedina, 
espone al vetro la scritta «2 fisso». Il 
viaggio è tranquillo, non c'è traffico 
e non ci sono cantieri. Qualche «cla¬ 
csonata» nel momento del sorpasso. 


per far capire che in molti salgono a 
nord per la stessa causa. Parma acco¬ 
glie il «serpentone» viola con un mi¬ 
sto di stupore e indifferenza. In gi¬ 
retto in centro per un caffè, una me¬ 
renda, ma il fascino dello sfida cat¬ 
tura i supporter viola che, in netto 
anticipo rispetto agli indigeni, affol¬ 
lano la zona vicina al «Tardini». In 
molti hanno già il biglietto, altri se 

10 procurano abbastanza agevol¬ 
mente, senza bisogno di ricorrere ai 
bagarini. Fuori dallo stadio avviene 

11 rendez-vous con un gmppo di ti¬ 
fosi viola che arrivano da Modena. 
«Qui ci siamo e ci saremo anche il 5 
maggio a Firenze per vedere alzare la 
coppa». Boato e applausi. «Sì però - 
gli fa eco un giovane del viola Club 
Settebello - prima bisogna pensare a 
stasera. Basterebbe non perdere». 
Qualcuno annuisce altri - i più otti¬ 
misti - replicano con un perentorio 
«Macché, si vince anche stasera. Vo¬ 
gliamo dare un dispiacere a Malesa¬ 
ni». Arriva una bella ragazza vestita 
di gialloblù che distribuisce dei gior¬ 
naletti locali. Un po' di scherzi, 
qualche urlo da censurare, ma tutto 
in modo ancora sopportabile. An¬ 


che quando lei, col sorriso sulle lab¬ 
bra mormora: «Potevate evitare que¬ 
sto viaggio, tanto...». Padre e figlio 
(con tanto di maglietta di Crespo) 
attraversano un po' titubanti il 
gmppo dei viola, ma alla fine si crea 
solo un capannello e le «parti» fini¬ 
scono col parlare di campionato, La¬ 
zio e leccarsi le ferite. Il parmense 
però ha una carta in più: «Noi ab¬ 
biamo anche la Coppa Uefa. Aspet¬ 
tiamo di sapere chi incontreremo in 
finale. Magari fosse il Bologna...». I 
cancelli della curva sud si aprono e 
la tifoseria fiorentina prende posto. 
Mescolata ai vessilli viola una ban¬ 


diera cilena (come benvenuto al 
nuovo probabile acquisto Tapia). 
Dall'altra parte vuoto. Quando le 
due squadre fanno la loro comparsa 
dal tunnel per «assaggiare» il terre¬ 
no di gioco i cori sono tutti per i 
viola. Poco dopo l'ingresso trionfale 
dei Boys Parma, stranamente silen¬ 
ziosi e incuranti degli sfottò prove¬ 
nienti dalla parte opposta. «Si rifa¬ 
ranno dopo», avverte un inserviente 
della tribuna. E il gol di Crespo fa 
scaldare a lungo il tifo gialloblù, poi 
arriva la doccia fredda del duo 
Edmundo-Batistuta. E a Firenze il 5 
maggio sarà una sfida bollente. 



COMBINAZIONE VINCENTE jolly 
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MONTEPREMI: L. I6.857.119.745 

Nessun 6 Jackpot L. 10.404.042.861 
Nessun 5+Jackpot L. 7.254.637.618 

Vincono con punti 5 L. 88.721.700 

Vincono con punti 4 L. 661.800 

Vincono con punti 3 L.18.700 


per chi si è perso qualche film 
ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 

L’occasLone cotta 


DECENTRAMENTO E FEDERALISMO: 

QUALI PROSPETTIVE 
DOPO LA COMMISSIONE BICAMERALE 


CONVEGNO - ROMA, 16 APRILE 1999 

CNEL -VIAD.LUBIN,2 

PROGRAMMA 

Ore 10.00 Saluto: 

• Giuseppe De Rita 

Presidente Cnel 

Introduce e presiede: 

• Armando Sarti 

Presidente Commissione Autonomie locali e regioni del Cnel 

Coordina: 

• Riccardo Terzi 

Consigliere Cnel 

Relazione dì base: 

• Gaetano Silvestri 
Rettore Università di Messina 

Interventi: 

• Gianmaria Selis 

Presidente Conferenza dei Presidenti dei Consigli regionali 

• Luigi Mariucci 

Assessore Affari istituzionali Regione Emilia Romagna 

• Enzo Bianco 

Presidente Anci e Sindaco di Catania (*) 

• Andrea Lapidi 

Presidente Upi e Presidente Provincia Brescia 

• Walter Anelio 

Direttore Lega delle Autonomie Locali 

• Antonio Baldassarre 
Presidente emerito Corte Costituzionale 

• Enzo Balboni 

Università di Milano 

• Massimo Luciani 
Università di Roma 

• Antonio Maccanico 

Presidente Commissione Affari costituzionali della Camera 

• Leopoldo Elia 

Commissione Affari costituzionali del Senato 

• Enrico Morando 

Commissione Bilancio e programmazione economica del Senato (*) 

• Roberto Maroni 

Commissione Affari Esteri e Comunitari della Camera (*) 

• Giuliano Urbani 

Commissione Affari esteri e comunitari della Camera (*) 

• Giorgio Santini 
Segretario Confederale CISL 

• Rinaldo Fadda 
Confindustria 

Dibattito 

(*) in attesa di conferma 




PlHELLA CjJrtdCHE LOWE 


RTL ÌOZ.S: 





SBfZATA hiBK. 



Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



L'occasione 


colta 



Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 GIOVEDÌ 15 APRILE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 84 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 
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Colpito un convoglio: 75 morti. Polemiche sulle missioni italiane. D'Alema: azione di difesa 

Vile punta suAnnan: serve una risoluzione Gnu. Clinton: nessun cedimento a Belando 


IN CAMPO L'EUROPA: 
UN NEGOZIATO 
PIENO DI OSTACOEI 

PAOLO SOLDINI 

L i Europa torna in campo. 
Discnte una solnzione 
politica che è nscita dal 
suo seno. Invita il segretario 
deU'Onu a Bruxelles. Si candida 
ad amministrare provvisoria¬ 
mente il Kosovo, quando i com¬ 
battimenti saranno cessati, fin¬ 
ché non torneranno le condi¬ 
zioni della vita civile. Prende 
per le corna il dilemma che, ne¬ 
gli ultimi giorni e nelle nltime 
ore, è diventato la chiave di vol¬ 
ta della complicatissima parti¬ 
ta giocata snlla pace e la gnerra: 
la Russia. 

L'Europa prende l'iniziativa. 
Non è mai troppo tardi, verreb¬ 
be da dire, anche se, certo, tanto 
presto non è. Aveva cercato il 
suo ruolo quasi forzando se stes¬ 
sa, l'Unione europea, all'inizio 
della crisi. Poi la logica dell'e¬ 
scalation militare, alla quale 
non poteva - e fino a un certo 
pnnto neppnre voleva - sottrar¬ 
si, ha riscMato di cacciarla sullo 
sfondo. Quando si usano le ar¬ 
mi, il parere degli americani 
conta di più. È inevitabile, con¬ 
siderato che le armi che si usano 
sono prevalentemente le loro. 

11 ritorno snlla scena dell'U¬ 
nione europea perciò è positivo 
perché il fatto stesso che ci sia 
sposta il peso della bilancia dal 
piatto della iniziativa militare 
a qnello delle prospettive poli¬ 
tiche. La prima resta l'opzione 
obbligata, finora, dalla ostina¬ 
zione e dai crimini di Belgrado, 
viene perciò portata avanti e 
pnò anche essere intensificata 
se sarà necessario. Ma le seconde 
cominciano a prendere corpo, a 
nscire dalla vaga assolutezza 
dei princìpi destinati a restare 
tali. 

Prudenza, però. 11 mutamen¬ 
to di scenario è ancora appena 


SEGUE A PAGINA 4 


TRAGEIAEEEATI 
UN INCUBO: 

EA GUERRA TOTAEE 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

G uerra totale. Combattuta 
non solo sul territorio ser¬ 
bo ma in Albania, Monte- 
negro, Macedonia, Croazia. Un 
incubo che rischia di trasformar¬ 
si in realtà. Quella intrapresa dal¬ 
la diplomazia internazionale ap¬ 
pare sempre più come una corsa 
contro il tempo e contro una 
macchina bellica lanciata alla 
massima velocità. Le notizie che 
giungono dal fronte s'intreccia¬ 
no con quelle che filtrano dalle 
segrete stanze del Pentagono e 
dal quartier generale della Nato: 
si spera e si punta sulla mediazio¬ 
ne del segretario generale delle 
Nazioni unite, ma intanto i piani 
per un intervento terrestre sono 
ormai pronti e il campo di batta¬ 
glia non sarà solo quello del Ko¬ 
sovo. Nonostante l'accelerazio¬ 
ne degli ultimi giorni, la diplo¬ 
mazia fa fatica a tenere il passo 
con l'evoluzione del conflitto. 
Belgrado mette in azione la con¬ 
traerea, finora in gran parte ri¬ 
sparmiata, mentre alle frontiere 
con l'Albania si muovono non 
più le milizie paramilitari ma i re¬ 
parti di élite dell'esercito di Bel¬ 
grado. Per vincere la guerra - ripe¬ 
te il generale Clark, comandante 
supremo della Nato - occorrono 
altri 300 aerei. Ma poi aggiunge 
che per mettere in ginocchio de- 
fintivamente l'esercito serbo, e 
«neutralizzare» Slohodan Milo- 
sevic, è necessario un intervento 
da terra. Un intervento che im¬ 
pegnerebbe almeno 300mila uo¬ 
mini, di cui la metà d'appoggio 
logistico. Prima dell'attacco, 
puntualizzano gli analisti milita¬ 
ri, ci vorrebbero da sei a otto setti¬ 
mane di preparazione, il che vuol 
dire ancora due mesi di bombar¬ 
damenti della Nato. Si accelera 
l'iniziativa diplomatica, intanto, 
però, c'è chi comincia a calcolare 


SEGUE A PAGINA 4 



Settantacinque profughi sono rimasti uccisi in Koso- saglia serba. Polemiche in Italia sull'impiego degli ae- 
vo. 1 serbi accusano: bombe Nato; l'Alleanza smenti- rei italiani. L'Ueall'Onu: torni protagonista, 
sce di aver colpito i profughi, e il Pentagono dice di l servizi 

aver immagini dai satelliti che dimostrano la rappre- da pagina 2 A pagina 8 


LE INTERVISTE 


Al Gore 
«Blitz a terra? 
Opzione esclusa» 

■ IlvicepresidentedegliStati Uniti 
Al Gore non ha d ubbi: le operazio¬ 
ni milita ri di terra, nel Kosovo, so¬ 
no attualmenteescluse: «Dalle 
nostre analisi risulta che per es¬ 
sere efficaci, letruppe di terra 
dovrebbero essere composte da 
circa 100.000 unità, con un nu¬ 
mero di vittime presumibilmente 
molto alto. Perquesto motivo ab¬ 
biamo subito escluso l’opzione 
intervento a terra». Gore parla 
anche di Milosevic: «Pensoche 
sia difficile accettare l’idea che 
tanta malvagità possa risiedere 
nell’animo di un solo essere uma¬ 
no. Ci aspettavamo che avrebbe 
cominciato ad espellere i kosova- 
rì, ma siamo ugualmente rimasti 
scioccati e sorpresi dalla rapidità 
e dalla dimensione dei suoi prov¬ 
vedimenti». 

FINEMAN ROSENBERG 

A PAGINA 7 


loschka Fischer 
«Se vince Miiosevic 
addio Europa» 

■ Nel 1968JoschkaFischerera 
uno studente radicale. O^i è il 
ministro degli Esteri tedesco- 
esponente Verde - di una coalizio- 
nedi centrosinistra: «Penso che 
la Nato stia facendo un buon la¬ 
voro. Milosevic sta portando 
avanti una guerra criminale con¬ 
tro i kosovari. È stato un vero 
choc constata re che Milosevic 
era pronto ad agire come Stalin 
ed Hitlere muovere contro l’esi¬ 
stenza di un intero popolo. La mia 
generazione è cresciuta con d ue 
esperienze: “Mai piùguerra” e 
’’Mai piùAuschwitz’’.Questo si¬ 
gnifica opporsi ai genocidi. È una 
contraddizione ma dobbiamo ac¬ 
cettarla. Nel caso accettassimo 
Milosevic come vincitore sareb¬ 
be la fine dell’Europa in cui cre¬ 
do». 

WEYMOUTH 

A PAGINA 6 


«Sì al referendum o toma il vecchio» 


Intervista a Veltroni: «Un voto contro chi sogna gli anni Ottanta» 


IN PRIMO PIANO 


La pena di morte 

cancellata 

dalla 

Costituzione 

LOMBARDO 

PAGINA 12 



ROMA «11 referendum è una porta aperta sul futuro, 
se non si raggiunge il quorum l'Italia rischia di esse¬ 
re rituffata nel passato». Walter Veltroni è convinto 
e a pochi giorni dal voto spiega la posizione della 
Quercia. «Se passa il sì sarà possibile approvare una 
nuova legge elettorale col doppio turno, come è 
nelle intenzioni della maggioranza. Se non c'è il 
quomm ci teniamo questa legge, che non ha fun¬ 
zionato» . La polemica del segretario dei Ds non è ri¬ 
volta solo contro chi sostiene il no, ma anche con¬ 
tro chi lavora per far saltare tutto, magari usando 
l'arma della furbizia. Chi? Berlusconi innanzitutto 
e quelli che come lui hanno nostalgia degli anni Ot¬ 
tanta, dell'instabilità e del Caf. 

VARANO 

A PAGINA 11 


SUL CASO DELL'UTRI 
BOOMERANG DEL CAVALIERE 

VINCENZO VASILE 

S ia stato davvero un «voto di coscienza» (ri¬ 
spettoso delle garanzie e del diritto di difesa 
degli imputati) o più probabilmente un «vo¬ 
to di voscienza» (rispettoso di ben altro) quello 
che ha salvato dalle manette Marcello Dell'Utri, 
è argomento opinabile. Ma una cosa colpisce 

SEGUE A PAGINA IO 


Sanità, arrivano gli ospedali-azienda 

La ministra Bindi: questa riforma tutelerà di più i dttadini 


Lavoro, 500.000 bambini sfruttati 

Indagine Cgil. Turco: «Le leggi d sono, basta applicarle» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Le voci della pace 

L t affanno dei pacifisti, la loro inestricabile pena, trova nel vec¬ 
chio Ingrao un'alta testimonianza. Leggere ciò che scrive, 
sentire ciò che va dicendo serve a ben poco, operativamente 
parlando, al di là del troppo generico e troppo condivisibile appello a 
privilegiare le trattative alle bombe. Ma serve, almeno, ad allonta¬ 
nare dall'idea pacifista il sospetto di tartufismo. Questo sospetto ar¬ 
retra, di solito, solo dinanzi alla figura del Papa, al quale gli osteg- 
giatori del pacifismo sono costretti a riconoscere, almeno, dei doveri 
d'ufficio. A tutti gli altri si imputa, invece, o di parteggiare per l'orri¬ 
bile Milosevic senza avere il coraggio di dirlo, o di affogare dentro 
una melassa di nobili princìpi il nocciolo rovente del «che fare». In 
molto pacifismo, anche ex-comunista, riconosco entrambi i vizi: e il 
primo mi pare particolarmente insopportabile, perché schiettamente 
reazionario. Ma in alcune voci di pace, prima tra tutte quella di In- 
grao, l'impossibilità di schierarsi con l'uno o con l'altro dei conten¬ 
denti non è un alibi sentimentale, ma una necessità della ragione. 
Finita la guerra, per ripensare a un dopo più ragionevole, opinioni 
come quelle di Ingrao, che oggi ci paiono inutilizzabili, diventeranno 
molto più preziose di tante certezze oggi in armi. 


ROMA Le Asl sempre più come 
aziende: dovranno rispondere a 
standard e controlli di qualità e 
per ciò ci saranno le certificazioni 
per le strutture che erogano pre¬ 
stazioni in regime di concorrenza 
pubblico-privato; avranno più au¬ 
tonomia; i medici avranno un 
rapporto di lavoro esclusivo; ci sa¬ 
ranno fondi integrativi (come per 
le pensioni) alla cui gestione pos¬ 
sono partecipare anche gli Enti lo¬ 
cali, per garantire ai cittadini pre¬ 
stazioni superiori e diverse rispet¬ 
to a quelle del pubblico. Sono le 
principali novità della «terza fase» 
della riforma sanitaria, presentata 
ieri dal ministro Rosy Bindi e fatta 
propria dal governo. «È un passo 
importante per la correttezza delle 
risorse - dice Bindi -. Si rafforza il si¬ 
stema sanitario nazionale come 
sistema universalistico e solidari¬ 
stico». 

MORELLI 

A PAGINA 13 


Pasquale Marino 

CODICE 

TRIBUTARIO 

1999 

IX Edizione 

Volume primo pagg. 1.514 

È giunto Con successo alla IX edf7iorie 
grazie alla fedeltà dei testi legislativi, 
alle estese annotazioni, 
alla consultazione facilitata da 
un ricco indice analitico 

ÈUM'OPERA TRIBUTARIA 
DELLA RIVISTA 

“il fìsco” 


in edicola 
per pochi giorni 


ROMA In Italia lavorano oltre 
500.000 bambini, 326.000 a 
tempo pieno, mentre gli altri so¬ 
no “stagionali"; 130.000 i mi¬ 
nori che per guadagnare abban¬ 
donano la scuola dell'obbligo. 1 
dati sono stati diffusi dalla Cgil 
che ha presentato una video-in¬ 
chiesta realizzata nell'ambito 
della campagna contro il lavoro 
minorile "1 bambini a studiare, i 
grandi a lavorare ". 

E tra Nord e Sud non c'è diffe¬ 
renza, i "numeri" di Napoli o 
delle ricche campagne pugliesi 
sono bilanciati dal Nord Est e da 
realtà come Prato. 11 ministro 
della Solidarietà sociale, Livia 
Turco, «...dietro il lavoro mino¬ 
rile c'è sì povertà materiale, ma 
anche povertà culturale. In Ita¬ 
lia le leggi per contrastare que¬ 
sto fenomeno ci sono, basta ap¬ 
plicarle». 

ALVARO 

A PAGINA 17 


LA LETTERA 


NON IGNORATE LA BIOETICA 


C aro direttore, 
i mezzi 
d'informa¬ 
zione dedicano or¬ 
mai spazio gran¬ 
dissimo ai temi 
della bioetica, le 
questioni del na¬ 
scere, del vivere e 
del morire innesca¬ 
no talvolta insen¬ 
sati dibattiti ideo¬ 
logici, e comunque dividono il 
Parlamento. 

V'era da aspettarsi, quindi, 
una attenzione viva per la no¬ 
mina del nuovo Comitato na¬ 
zionale di bioetica, e in partico¬ 
lare per la scelta del suo presi¬ 
dente. Ma questo fatto, invece, è 


stato del tutto igno¬ 
rato, o ha costituito 
soltanto l'oggetto di 
una menzione veloce 
in qualche notizia 
«breve». 

La cosa mi ha 
tanto più colpito in 
quanto, a pochissimi 
giorni di distanza 
dalla vicenda italia¬ 
na, il governo fran¬ 
cese ha nominato un medico, 
Didier Sicard, alla presidenza 
del Comité consultatif national 
d'éthique, e questa nomina è 
stata annunciata da «Le Mon¬ 
de» già sulla prima pagina. 


STEFANO RODOTÀ 



Giovanni Berlinguer 


SEGUE A PAGINA e 
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LA Cultura 


rUnità 


INCHIESTA 

IN AMERICA 


La tesi avanzata 
da fisici nucleari 
impegnati 
per il disarmo 

Una veduta del Pentagono 
A destra una serie di monitor 

Fabian Bimmer/Ap 

fl «miUennium bug»? 

È colpa del Pentagono 

Furono i mili tari Usa a decidere la datazione dei computer 
E proprio nelle loro stanze potrebbero nascere i guai più seri 




IN BREVE 


Omaggio a Pinocchio 
dai cardinaie Biffi 

■ llcardinaleCiacomoBiffi,arcive¬ 
scovo di Boiogna, si recherà ai par¬ 
co nazionaie di Coiiodi (Pistoia), in 
unasortadi«peiiegrinaggio»aiia 
casa dei burattino Pinocchio e dei 
faiegname Geppetto. Sono più di 
vent'anni che Biffi studia ii capoia- 
vorodi Coiiodi, sui quaie hascritto 
anche ii saggio «Contro Maestro 
Ciiiegia. Commento teoiogicoa 
"LeAwenturedi Pinocchio». 

Imbrattò Pollock: 
assolto 

■ Responsabiiedeireatodi imbrat¬ 
tamento, ma non punibiie perché 
incapacediintendereedivoiereai 
momento dei fatto. Con questa 
motivazione ii pretore di Roma Ric¬ 
cardo Amoroso ha assoito ieri Pie¬ 
ro Cannata, i'uomodi52 anni che 
ii26gennaiodanneggiò, utiiizzan- 
do un pennareiio, ia teia «Sentieri 
onduiatisdei pittore Jackson Poi- 
iockesposta neiiaCaiieria naziona- 
iedi Arte modernadi Roma. 


PIETRO GRECO 

N essuno sa quanti computer 
andranno in tilt, il primo di 
gennaio del 2000. Nessuno 
sa dove colpirà e quanti danni pro¬ 
vocherà il «miUennium bug». In 
compenso sappiamo dove è nato, 
quel tarlo capace di erodere la per¬ 
cezione della linearità del tempo 
di molti sistemi informatici sparsi 
per il mondo. Il «miUennium bug» 
è nato a Washington, in una qual¬ 
che stanza del Pentagono. Almeno 
così sostiene il «Bulletin of thè 
Atomic Scientist», la rivista dei fisi¬ 
ci nucleari americani più impegna¬ 
ti nello studio e nella promozione 
della politica di disarmo. Sono sta¬ 
ti infatti i militari Usa a battersi, 
nel 1967 e poi ancora nel 1970, 
perché il «National Bureau of Stan¬ 
dard», l'ufficio americano che si 
incarica di uniformare gli standard 
tecnici, scegliesse un codice a due 


cifre, invece che a quattro, per in¬ 
dicare gli anni nel linguaggio dei 
computer. Non conosciamo le ra¬ 
gioni che spinsero il Pentagono a 
caldeggiare l'improvvida scelta. 
Ma sappiamo i motivi per cui vin¬ 
sero facilmente la battaglia: erano 
allora i maggiori utenti di compu¬ 
ter al mondo. 

Il guaio è che è ancora in quelle 
stanze (e/o in omologhe stanze a 
Mosca) che il «miUennium bug» 
potrebbe produrre il massimo dan¬ 
no. Perché è lì (e a Mosca) che so¬ 
no localizzati di sistemi informati¬ 
ci più delicati del mondo. Quelli 
da cui dipende la vita di noi tutti: i 
sistemi di difesa e di attacco nu¬ 
cleare di Stati Uniti e Russia. 

Già, perché anche i computer 
che controllano le migliaia di te¬ 
state atomiche ancora dispiegate 
da americani e russi, sostiene Mi¬ 
chael Kraig, un esperto del «British 
American Security Information 
Council», sono in linea di princi¬ 


pio vulnerabili, come gli altri com¬ 
puter, aU'attacco del «tarlo del mil¬ 
lennio». Non è il caso di adden¬ 
trarsi nei dettagli. Che nessun civi¬ 
le conosce bene. Ma, secondo 
Kraig, il sistema nucleare america¬ 
no, basato su si¬ 
stemi informa¬ 
tici altamente 
integrati, po¬ 
trebbe avere 
problemi sia di 
operatività che 
di sicurezza. 

L'operatività 
potrebbe essere 
parzialmente 
erosa dal fatto 
che alcuni chip, 
di fronte al co¬ 
dice dell'anno 00, potrebbero con¬ 
cludere che nessun cheak è stato 
effettuato sulla parte del sistema di 
loro competenza (per esempio, un 
missile) fin dall'anno 1900 e, 
quindi, in modo del tutto automa¬ 


tico, lo bloccano. Se questo si veri¬ 
ficherà, allo scoccare della mezza¬ 
notte del prossimo 31 dicembre gli 
Usa potrebbe ritrovarsi con una ca¬ 
pacità limitata di risposta a un 
eventuale attacco russo. E, quindi, 
in condizioni di debolezza. Una 
condizione destabilizzante nella 
logica nucleare. 

Ma, forse, i rischi maggiori del 
«miUennium bug» sono quelli re¬ 
lativi alla sicurezza dei sistemi nu¬ 
cleari. Secondo Kraig non bisogna 
temere più di tanto che i computer 
bacati lancino, per sbaglio, un mis¬ 
sile 0 lo facciano esplodere in un 
silos. Quello che bisogna temere 
sono tre eventualità, in apparenza, 
meno drammatiche. Primo: il col¬ 
lasso, anche parziale, del sistema 
di comunicazione. Cioè della ca¬ 
pacità di controllare il nemico, at¬ 
traverso una rete sofisticata e alta¬ 
mente interdipendente di radar, 
satelliti, stazioni di elaborazione e 
di trasmissione dei dati. Quando i 


militari americani fecero la prima 
simulazione degli effetti del «mil- 
lennium bug», nel 1993, l'intero 
sistema di comunicazione sempli¬ 
cemente collasso. Le contromisure 
da allora realizzate saranno effica¬ 
ci? 

Un altro tipo di errore indotto 
dal «miUennium bug» potrebbe es¬ 
sere meramente umano. Sapendo 
di agire con un sistema non affida¬ 
bile al cento per cento, gli uomini 
si troveranno a lavorare in condi¬ 
zioni di maggiore stress. E il nervo¬ 
sismo, sostengono gli analisti, può 
essere causa di decisioni sbagliate e 
gesti inconsulti. 

Infine, sostiene ancora Kraig, c'è 
il rischio che non funzionino bene 
i dispositivi anti-incendio e qual¬ 
che missile armato prenda fuoco, 
disperdendo materiale radioattivo 
nell'ambiente. Non si tratterebbe 
della catastrofe nucleare, ma certo 
sarebbe un serio problema. 

Questi i rischi (noti) relativi al¬ 


l'arsenale americano, secondo Mi¬ 
chael Kraig. E quelli relativi al si¬ 
stema russo? Beh, qui non ne sap¬ 
piamo davvero nulla. Le autorità 
di Mosca sostengono che il loro si¬ 
stema nucleare si basa su tecnolo¬ 
gie affatto diverse e che, per loro, il 
«miUennium bug» è un tarlo che 
non esiste. Noi non sappiamo su 
quali tecnologie informatiche si 
basa il sistema nucleare russo. Sap¬ 
piamo solo che lo scorso settembre 
Bill Clinton e Boris Yeltsin hanno 
raggiunto un accordo per uno 
scambio diretto di informazioni in 
caso di allerme nucleare. E così, 
poiché sia la Russia che gli Usa 
hanno rifiutato di mettere in con¬ 
dizioni di non allerta i loro rispet¬ 
tivi sistemi nucleari, quando il 
prossimo 31 dicembre scoccherà la 
mezzanotte e finalmente inizierà 
l'anno 2000, dovremo sperare che 
le comunicazioni telefoniche tra 
Washington e Mosca funzionino 
alla perfezione. 


D'Alema premierà 
la Loren e Arbasino 

■ L'attriceSophia Loren, loscrittore 
AlbertoArbasino,ildirettored'or- 
cbestra Carlo Maria Giulini e la 
poetessa Alda Merinisonoalcuni 
dei «benemeriti della cultura» a cui 
saranno conferiti i «Premi speciali» 
perii 1998dalla Presidenza del 
Consiglio. La cerimonia di conse¬ 
gna, da parte del presidente Mas¬ 
simo D'Alema, avverrà martedì 
prossi mo, 20 aprile, a Roma presso 
Palazzo Altemps. Altri «Premi alla 
Cu Itu ra» sono stati conferiti a Siro 
Lombardini per l'economia, aCar- 
lo Maria Cipolla per la storia, ad 
Adriano Bausola perlescienze reli¬ 
giose, a Emanuele Severino per la 
filosofia, ad Angelo Falzea perii di¬ 
ritto, ad Emilio Vedova per l'arte. 
Un riconoscimento alla memoria è 
andatoaH'insignechimicoVincen- 
zoCaglioti. 


■ RISCHI 
NUCLEARI 
I sistemi 
di difesa russo 
e americano 
saranno 
vulnerabili 
alla fine dell’anno 
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PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 
ORE 11.00 

In diretta su maxi-schermo 
dalla sala della Protomoteca. 

Partecipano: 

Yasser Arafat Nobel 1994 

Frederik De Klerk Nobel 1993 
Mikhail Gorbachev Nobel 1990 
Rigoberta Menchù Nobel 1992 
Shimon Peres Nobel 1994 
Joseph Rotbiat Nobel 1995 
David Trimble Nobel 1998 
Betty Williams Nobel 1976 
Jody Williams Nobel 1997 
Presiedono: 

Francescrt Rutelli e Mikhail Gorbachev 

i;UOMO DELI.A PACE 
IL SIMBOLO CONTRO LA GUERRA 
PER TUITI GLI UOMINI, TUTTE LE LEDI 

Franco Scepi Tartista e pubblicitario clic nel 1979 
ha anticipato la storia creando l’immagine simlioio 
del film di Ancirzej Wajda “i.’uonio di marmo” 
la ripropone oggi alle soglie del 2000, con alcnnc varianti 
per esprimere i bisogni di pace dell’umaiutà 


NASCE UN SIMBOLO 

PER IL NUOVO MILLENNIO E PER TUTTA L'UMA.' 

UOMO DELLA PACE’^ 

AD ESPRIMERE LA RINASCITA DELLE QUALITÀ' MIGLIORI DELLO SPIRITO 
IL SUO PENSIERO DI PACE SI ELEVA COME UNA COLOMBA OLTRE OGNI BARRIERA 
ED APRE LE SUE ALI SUL MONDO INTERO, 

XXI secolo: una nuova politica per i bisogni deirUmanità 


La corsa dell’Umanità verso il terzo millennio rende drammaticamente attuali i 
grandi problemi tra cui i popoli da lungo tempo si dibattono senza approdare 

a soluzioni soddisfacenti. 

Il problema della pace, in particolare, appare un nodo determinante e un tema 
imprescindibile nella riflessione sul futuro più immediato: l’irrefrenabile processo 
di globalizzazione del pianeta impone Vabbandono dei vecchi modelli 
basati .sulla contesa di farz.e antagoniste, per l’adozione di strumenti che operino in 
un 'ottica di integrazione, tolleranza, rispetto dei diritti della persona. 

Il primo grande summit mondiale delle personalità che pià si sono adoperate per la 
pace nel mondo, e sono state perciò insignite del Premio Nobel, 
potrà indicare nuove concrete vie per la politica internazionale, in grado d’imporsi 
all’attenzione della società, degli statisti e dei politici 



Mikhail Gorbachev 



Cerimonia ufficiale in Campidoglio 
per la firma degli inviti ai 
Premi Nobel per la Pace. 

In primo piano Mikhail Gorbachev e il 
Vice-Sindaco di Roma Walter Tacci. 
Alle loro spalle, da sinistra a de.stra: 
Leonid Popov, interprete di Gorbachev 
ed i rappresentanti della Fondazione 
Gorbachev italiana: Cristiano Grandi 
responsabile delle relazioni esterne, 
Marzio Dallagiovanna presidente 
e mons. Pietra Casella presidente 
onorario. 



Il 
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Contratto scuola, 75% dì sì 

A fine maggio dovrebbe chiudersi l'integrativo 


rUnità 


Precari-scuola, c'è la legge 

Al via i concorsi riservati per 22mila posti 


ROMA Ammontano a circa 22 mi¬ 
la, secondo le stime ministeriali, i 
posti di insegnante riservati ai pre¬ 
cari che vengono sbloccati con la 
legge approvata definitivamente 
oggi dalla Camera. Il provvedimen¬ 
to, da oltre due anni aU'esame del 
Parlamento, istituisce infatti una 
sessione riservata di esami, destina¬ 
ta solo ai precari, per ottenere l'abi¬ 
litazione e l'inserimento nelle gra¬ 
duatorie. Di fatto i precari accede¬ 
ranno così al 50% dei posti di ruolo 
disponibili (44 mila in tutto). Alla 
categoria viene riconosciuta anche 
la professionalità acquisita: gli anni 
di servizio varranno come punteg¬ 
gio secondo modalità stabilite dal 


ministero. Tuttavia, per ottenere 
l'abilitazione nella scuola materna, 
in quella secondaria o artistica, e l'i¬ 
doneità per la scuola elementare, i 
precari dovranno anche frequenta¬ 
re un corso di 100 ore e superare 
prove finali scritte e orali. Non si 
tratterà quindi, come ha affermato 
recentemente il ministro della Pub¬ 
blica istruzione Luigi Berlinguer, di 
assunzioni «ope legis». Per il resto il 
provvedimento modifica «a regi¬ 
me» il reclutamento del personale 
docente di ruolo nella scuola mater¬ 
na, elementare secondaria ed arti¬ 
stica, sopprimendo i concorsi per 
soli titoli le cui graduatorie diven¬ 
gono permanenti e saranno usate 


per la copertura del 50% dei posti 
annualmente assegnabili; il restante 
50% sarà invece riservato ai nuovi 
concorsi, già banditi, per titoli ed 
esami. 

La legge prevede però anche alcu¬ 
ne norme transitorie per la prima 
integrazione delle gradutorie per¬ 
manenti. In particolare, appunto, è 
prevista per i precari la sessione ri¬ 
servata per ottenere l'abilitazione. 
Inoltre la commissione Lavoro ha 
approvato oggi anche un ordine del 
giorno del relatore. Michele Ricci, 
in cui si chiede che i corsi di abilita¬ 
zione partano subito e gli esami per 
i precari si svolgano in contempora¬ 
nea con i concorsi ordinari. Alla ses¬ 


sione speciale saranno ammessi i 
docenti non abilitati e il personale 
educativo non in possesso di ido¬ 
neità che ha svolto servizio nelle 
scuole statali o parificate per alme¬ 
no 360 giorni nel periodo compreso 
tra l'anno scolastico 1989-90 e quel¬ 
lo 1997-98, di cui almeno 180 gior¬ 
ni complessivi nel quadriennio sco¬ 
lastico 1994-98. Superato l'esame si 
avrà diritto all'inserimento in gra¬ 
duatoria. La norma vale anche per 
gli insegnanti precari delle accade¬ 
mie e dei conservatori, senza prece¬ 
denza per l'inserimento in gradua¬ 
toria per quelli già abilitati. La legge 
prevede anche il trasferimento allo 
kato del personale amministrativo 
tecnico e ausiliario (Ata) oggi dipen¬ 
dente degli Enti locali e rivede l'in¬ 
tera normativa in materia di sup¬ 
plenze, prevedendo per quelle an¬ 
nuali Tutilizzo delle graduatorie 
permanenti; infine viene introdotto 
un esame riservato per i presidi in¬ 
caricati. 


ROMA Tre insegnanti su quat¬ 
tro approvano il testo dell'ac¬ 
cordo sul contratto di catego¬ 
ria. Questo da un primo bi¬ 
lancio della consultazione 
del personale della scuola 
sull'ipotesi di accordo, pro¬ 
mossa dai sindacati. Fino ad 
oggi si sono tenute 2.967 as¬ 
semblee. Cgil, Cisl e Uil della 
scuola fanno sapere che dai 
dati raccolti risulta che il 70- 
75 per cento del personale 
docente consultato ha appro¬ 
vato il testo dell'accordo fir¬ 
mato alTAran il 3 marzo 
scorso. La consultazione ter¬ 
minerà il 24 aprile. A quella 


data si prevede che si saran¬ 
no svolte oltre 4.000 riunioni 
alle quali si aggiungono le di¬ 
verse iniziative di approfon¬ 
dimento dei contenuti con¬ 
trattuali svolte fuori orario di 
lavoro. Al termine della con¬ 
sultazione, data prevista il 28 
aprile, sono convocati i diret¬ 
tivi nazionali. «In quella oc¬ 
casione - fanno sapere Cgil 
Cisl e Uil - le segreterie nazio¬ 
nali proporranno di aprire 
subito la contrattazione inte¬ 
grativa con il ministero della 
Pubblica istruzione, con l'in¬ 
tenzione di concluderla en¬ 
tro la fine di maggio. Una 


scelta che consentirà al per¬ 
sonale di avere in busta gli 
aumenti contrattuali 

(107.000 lire mensili) a parti¬ 
re da giugno e gli aumenti 
derivanti dall'integrativo 
(100.000 lire) nel mese di lu¬ 
glio. La rapida apertura e 
conclusione della contratta¬ 
zione integrativa consentirà 
l'avvio del nuovo anno sco¬ 
lastico con tutti gli istituti 
contrattuali pienamente ap¬ 
plicabili e permetterà alle 
istituzioni scolastiche di ave¬ 
re a disposizione risorse ag¬ 
giuntive per l'attività delle 
scuole. 


Legacoop, un nuovo Patto con lo Stato 


Dal 35® congresso la richiesta di ridefinire Fimpiego degli utili 


Familiari 

nominato 

presidente 

dell'Inpdap 


In crescita 
occupazione 
e fatturati 

ROMA L’arcipelago cooperativo 
arriva in buona salute allesoglie 
del nuovo millennio. Le 10.210 im¬ 
prese aderenti a Legacoopfattu- 
rano più di Slmila miliardi, asso¬ 
ciano oltre quattro milioni e mezzo 
di persone e danno lavoro a 
226.700dipendenti. Dati rassicu¬ 
ranti, diesi affiancano a quelli - 
tutti positivi - rivelati da un’indagi- 
nesul periodo‘92-’97 effettuata 
su un campione di 1.358 imprese, 
i cui risultati sono stati diffusi ieri. 
Dinamiche in crescita pertutti e 
quattro i parametri considerati: 
fatturato, capitale sociale, riserve 
e patrimonio netto. Anche l’analisi 
congiunturale sui preconsuntivi 
del ‘98e le previsioni perii ‘99of¬ 
fre segnali significativi. Soprattut¬ 
to perquanto riguarda l’occupa¬ 
zione. Le412cooperativeo^etto 
dell’indaginetra il ‘97 e il ‘98 han¬ 
no aumentatodel 7%gli occupati, 
passando da 80.282a85.874di- 
pendenti. Nel ‘99 contano di supe¬ 
rare la quota dei 90.000occupati, 
con un ulteriore incremento del 
5%. Sugli investimenti nel ‘98c’è 
stata una crescita del 21 per cen¬ 
to. Ma la tendenza si riduce nelle 
previsioni sul ‘99, che registra un 
att^iamento di marcata pruden¬ 
za da parte delle cooperative cen¬ 
site. I mercati di riferimento resta¬ 
no quello regionale (58,6%) e 
quello nazionale (35%). Distanzia¬ 
to appare il mercato estero 
(6,4%), in cui, però, compare 
(‘«eccezione meridione». Per le 
coop del sud, infatti, la quota di 
mercato straniero sale al 7,1%. 
Non poteva mancare, ieri, un rife¬ 
rimento alla guerra esplosa nei 
Balcani.«ÈimportantecherEuro- 
pa assuma, neìrimmediato, una 
iniziativa più incisiva nel supera¬ 
mento della tragica situazione», 
ha dichiarato Ivano Barberini. Tut¬ 
ti gli associati a L^acoop hanno 
risposto, con contributi in denaro 
e in generi di prima necessità, agli 
appelli di solidarietà con il Kosovo. 
Legacoop ha sottoscritto 50 milio¬ 
ni perla missione Arcobaleno. 


ROMA Un nuovo patto tra Stato e coopera¬ 
zione. Con questa proposta, lanciata dal 
presidente Ivano Barberini, si è aperto ieri il 
35“ congresso di Legacoop. Un passaggio 
epocale, visto che il patto in questione risale 
all'alba della Repubblica (1947) ed ha carat¬ 
terizzato mezzo secolo di sviluppo della 
cooperazione italiana. Oggi si è a una svol¬ 
ta, segnata da un'economia globalizzata e 
da un mercato sempre più aggressivo. Di 
qui la necessità di ridefinire, senza tradirli, i 
principi che fondano le imprese mutualisti¬ 
che. Come? Barberini, dal podio, traccia un 
percorso ancora aperto, ancora tutto da de¬ 
finire. «Il nuovo patto - afferma - dovrebbe 
prevedere la costituzione di maggiori utili 


divisibili, per compensare l'apporto di capi¬ 
tale da parte di soci ordinari e di quelli sov¬ 
ventori». Insomma, il nodo è nella difficol¬ 
tà di capitalizzazione dell'impresa coopera¬ 
tiva, chiamata ad espandersi sempre di più 
in un mercato ad alta competitività. Se non 
vuole rinunciare alla partita, l'impresa coo¬ 
perativa dovrà attrarre capitali di rischio, 
pena il tramonto. Non dovrà perdere, però, 
il suo carattere mutualistico, pena l'autodi¬ 
struzione. Ed è qui, in questo difficile equili¬ 
brio tra capitalismo e carattere cooperativo, 
che Legacoop apre il dibattito per il 
2000.Legacoop arriva all'appuntamento 
con molte sfide davanti a sé. Prima tra tutte 
l'impegno prioritario nel Mezzogiorno, do¬ 


ve intende agire su tre direttrici: consolida¬ 
mento delle imprese coop meridionali, pro¬ 
mozione di nuove coop e insediamento di 
imprese del centro-nord al sud. L'altra op¬ 
portunità è l'ingresso nei nuovi mercati dei 
servizi che stanno uscendo dall'orbita pub¬ 
blica. «Chiediamo a governo e Parlamento 
di introdurre maggiori spazi per la mutuali¬ 
tà volontaria e integrativa nei decreti dele¬ 
gati per la riforma sanitaria», continua Bar¬ 
berini. Non solo. La cooperazione vuole 
«esserci» anche in mercati cruciali, quali le 
tic, il credito, l'energia, le poste, i trasporti. 
Ma proprio queste opportunità presuppon¬ 
gono regole certe, che garantiscano effetti¬ 
va concorrenza, e richiedono alleanze con 


partner qualificati, anche stranieri, oltre a 
un'adeguata dimensione delle coop. L'in¬ 
gresso nell'euro non consente tentenna- 
menti. E che la cooperazione abbia un ruo¬ 
lo-chiave nel nuovo scenario l'ha ricordato 
ieri Giuliano Amato, ospite al congresso 
(domani e dopo domani si aspettano Massi¬ 
mo D'Alema e Walter Veltroni). «Voi dimo¬ 
strate che è possibile creare lavoro in epoca 
post-fordista - ha detto - mantenendo i trat¬ 
ti di società coesa». Insomma, nella faticosa 
ricerca europea del binomio sviluppo-oc¬ 
cupazione, le cooperative non hanno uno 
«strapuntino», ma «un posto a tavola» di 
tutto rispetto. 

B. Di G. 


L'INTERVISTA 


Barberini: «La nostra frontiera 
è riuscire ad investire nei Sud» 



Il presidente di Legacoop, Ivano Barberini 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA L'ha messo al primo posto 
nella sua lunghissima relazione. E 
poi, a margine, ha fornito esempi 
concreti e dettagli. Il Mezzogior¬ 
no, per il presidente di Legacoop 
Ivano Barberini, è senza dubbio 
una «priorità politica». Che im¬ 
mediatamente, però, si trasforma 
in strategia economica. «Il meri¬ 
dione - dichiara - può voler dire in¬ 
contrare grandi opportunità di 
crescita dei vari settori cooperati¬ 
vi». Un'opportunità che ha già 
messo alla prova la competitività 
delle imprese mutualistiche italia¬ 
ne, impegnate ad esempio in Pu¬ 
glia in un «duello» sulla grande di¬ 
stribuzione con il colosso francese 
Auchan. Nella «questione meri¬ 
dionale» il microcosmo coopera¬ 
zione ha già individuato un im¬ 
portante elemento di traino allo 
sviluppo: l'insediamento di coo¬ 
perative del Centro-nord nelle re¬ 
gioni del sud. 

Le coop «storiche» iniziano ad in¬ 
vestire a sud, dunque. Con quali 
difficoltà? 

«Questo processo è già iniziato. La 
coop Toscana-Lazio è presente in 
Campania. La coop Estense ha 
aperto tre ipermercati in Puglia, e 
un altro è pronto vicino a Bari. Le 


difficoltà vengono tutte da un'in¬ 
finita serie di pastoie burocrati¬ 
che. L'ipermercato di Avellino è 
stato bloccato, e ora aspetta la ria¬ 
pertura. Anche quello di Bari non 
si sa in che tempi si potrà aprire. È 
su questo punto che chiediamo 
più chiarezza alla Pubblica ammi¬ 
nistrazione. Faccia¬ 
mo i conti con una 
macchina che rischia 
di vanificare tutti gli 
sforzi di semplifica¬ 
zione che pure sono 
stati messi in atto dal¬ 
le forze politiche. È 
un Moloch che tra¬ 
volge tutto». 

Quali altri settori 
sono stati attivati a 
sud? 

«La coop agricola, at¬ 
traverso le Moc (ma- 
cro organizzazioni 
commerciali) ha attivato collabo- 
razioni con il sud. Anche il com¬ 
parto lattiero, con Granarolo, ha 
avviato rapporti. Sta comincian¬ 
do a muoversi anche la Coop ser¬ 
vizi di Reggio. Insomma, il sentie¬ 
ro è già battuto, e la Lega ha già 
prodotto nelle regioni meridiona¬ 
li migliaia di soci. E questo, forse, è 
l'aspetto più importante, perché è 
riscontrato che uno degli elemen¬ 
ti dello sviluppo sta proprio nel 


fattore associativo». 

Quale rapporto con Sviluppo Ita¬ 
lia? 

«L'Agenzia dovrebbe essere l'in¬ 
terfaccia delle forze imprendito¬ 
riali sul terreno della promozione 
di nuove imprese e di attrazione di 
investimenti. Con noi c'è sicura¬ 
mente una sintonia 
di obiettivi, bisogna 
definire meglio il mo¬ 
do in cui realizzarli. 
Comunque, alcune 
iniziative già sono 
state avviate». 

Su questo nuovo 
patto con lo Stato, 
che riguarda gli uti¬ 
li indivisibili, c'è 
una proposta con¬ 
creta? 

«Qui non c'è una ri¬ 
cetta unica. È un pro¬ 
blema che va risolto, 
su cui aprire uno scambio di idee. 
Noi poniamo dei punti fermi, che 
sono: il principio dell'indivisibili¬ 
tà e quello di una testa un voto. 
Quindi resta il carattere mutuali¬ 
stico dell'azienda. Ma, assieme a 
questo, dobbiamo consentire alle 
imprese di crescere per essere 
competitiva, perché la capitaliz¬ 
zazione fatta solo ricorrendo agli 
utili indivisibili (che godono be¬ 
nefici fiscali, ndr) non basta più. 


Questo è il dilemma. Allora biso¬ 
gna pensare a un percorso flessibi¬ 
le. Già la legge del '92 consente ai 
soci 'capitalisti' di investire nelle 
coop, e già prevede casi in cui gli 
utili non vanno nella quota indi- 
visibile. Basterebbe allargare que¬ 
sti casi. Si potrebbe, così, costituire 
una riserva divisibile (fuori dai be¬ 
nefici fiscali, ndr), alimentata da 
una quota minoritaria degli utili, 
per remunerare i capitali di rischio 
conferiti». 

Sull'apertura dì nuovi mercati a 


seguito della liheralìzzazìone dei 
servizi voi chiedete regole chiare 
e coerenti. Qual è l'ìncoerenza 
cheaveteriscontrato? 

«Non vi è coerenza, ad esempio, 
tra l'obiettivo di aprire questi mer¬ 
cati alla concorrenza e la tendenza 
degli enti locali a promuovere 
aziende speciali e società miste, a 
maggioranza pubblica, per gestire 
queste attività. Le quali possono 
essere assegnate, legittimamente 
e più efficacemente, all'imprendi- 
toriaprivata». 


Nel Mezzogiorno 
ci sono grandi 
opportunità 
Collaboreremo 
anche con 
Sviluppo Italia 


RAULWITTENBERG 

ROMA È fatta. Il governo ha bru¬ 
ciato i tempi, e ieri il consiglio dei 
ministri ha nominato Rocco Fa¬ 
miliari - una lunga esperienza al- 
l'Inps e poi a capo dell'Ipsema - al¬ 
la presidenza dell'Inpdap. Un 
esperto in materia previdenziale 
che vanta anche un prestigio lette¬ 
rario di drammaturgo, oltre che 
traduttore dal tedesco e dal latino. 

Si compie così il gioco delle no¬ 
mine negli enti previdenziali, per 
le quali il Ppi aveva messo l'ipote¬ 
ca di un posto, originariamente al- 
l'Inail nella persona del direttore 
generale Roberto Urbani. Ma l'im¬ 
provvisa sua scomparsa aveva ri¬ 
mescolato le carte, mentre la rifor¬ 
ma degli enti avrebbe inglobato 
nell'Inail l'istituto antinfortuni¬ 
stico dei marittimi, l'Ipsema, pre¬ 
sieduto fino a ieri da Familiari. E 
intanto al vertice dell'Inail veniva 
collocato Gianni Billia in transito 
dall'Inps. Quindi essendo in sca¬ 
denza all'Inpdap, Mauro Seppia 
(nelle ultime elezioni degli anni 
80 cedette il collegio di Arezzo - si¬ 
curo per il Psi- a Giuliano Amato), 
ed essendo Familiari caldeggiato 
dai popolari, nel domino delle 
poltrone quest'ultimo è passato a 
capodel'Inpdap. 

A questo punto quale sarà il fu¬ 
turo di Seppia, ora che i socialisti 
contano zero? Si parla per lui del¬ 
l'organo di vigilanza sui Fondi 
pensione (l'attuale presidente 
Mario Fessone dice di non saper¬ 
ne nulla), ma qui domina l'incer¬ 
tezza. Nel collegato previdenziale 
alla Finanziaria il Senato ha tra¬ 
sformato la commissione sui Fon¬ 
di in una Authority, mentre inve¬ 
ce il governo pensava ad una dra¬ 
stica riduzione di queste istituzio¬ 
ni, molto sensibile ad una propo¬ 
sta di riordino formulata dalla 
Consob che avrebbe assorbito la 
competenza sui Fondi. Unproget- 
to - dice il sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio Bassanini - 
che, «discusso nel consiglio dei 
ministri aveva il consenso del Te¬ 
soro e del presidente del Consi¬ 
glio. Alla Camera cercheremo di 
riparare a quanto deciso dal Sena¬ 
to senza coinvolgere il rappresen¬ 
tante del governo, con il rafforza¬ 
mento della commissione purché 
si eviti l'ennesima Authority». 


Whìrpool 
Seicento 
nuovi assunti 

Alla Whirpool di Cassinetta (Va¬ 
rese), leader del grande elettro¬ 
domestico bianco, stanno per es¬ 
sere assunti 230 addetti a tempo 
indeterminato, 70 dei qnali pas¬ 
seranno a tempo pieno. L’accor¬ 
do, firmato lo scorso dicembre, 
prevede in tntto 600 nuove as¬ 
sunzioni ed è importante - dicono 
i sindacati - perchè dopo 30 mesi 
dalla data di assunzione, oppure 
dalla trasibrmazione a tempo in¬ 
determinato, il contratto diventa 
a tempo pieno, come prevede il 
contratto nazionale, con un siste¬ 
ma di orari che saranno definiti a 
tempo debito. 


Giovedì 15 aprile 1999 - alle ore 21 

PRESSO LA Sala della Provincia - via Corridoni, 16 - Milano 

MANIFESTAZIONE DI CHIUSURA 
DELLA CAMPAGNA REFERENDARIA PER IL 

SI 

ALEX IRIONDO 

SEGRETARIO PROVINCIALE DELIA FEDERAZIONE METROPOLTTAhA MILANESE DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 

On. FABIO MUSSI 

CAPOGRUPPO DEI D.S. DELIA CAMERA DEI DEPUTATI 

■ Per il Bipolarismo 

■ Per il Doppio Turno di Collegio 

■ Per la Stabilità 


I CriTADINI SONO INVITATI A RARTECimRE 



ASET, Azienda Servizi sul Territorio, via E. Mattel, 17 - 61032 Fano (Ps) Tel. 0721/83391 - Fax 0721/830750 

Estratto bando di gara 

FTocedura ristretta con ^iudicazione, anche nel caso di una sola offerta valida, all’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’Art. 16, del D. Lgs. 358/92, per fornitura seguente mezzo Servizio Igiene Ambientale: 
Compattatore di rifiuti per discarica a trasmissione idrostatica di peso operativo compreso fra 32.000 kg e 
33.000 kg. Le domande di partecipazione in lingua italiana dovranno petvenire alla sede delTASET entro le ore 
12,00 del 30/04/1999. Il bando di gara integrale è stato inviato all’ufficio pubblicazioni delle Comunità euopee 
in data 08/04/1999 e può essere visionato o richiesto in copia presso gli uffici dell’Ente appaltante. 

Il Direttore Generale: Dcftt. Mario Mauri 


CONSORZIO IDRICO ALTO METAURO 

BANDO DI GARA 

In esecuzione alla delibera consiliare n. 5 del 20/11/1996, il Consorzio Idrico Alto Metauro presso 
l'Amministrazione comunale di Urbino con sede in via Puccinotti n. 3 telefono 0722/309701 - tele¬ 
fax 0722/309720 intende espletare l’appalto per I’ampuamento impianto w potabiuzzazione in locautà 
“Le Fornaci” di Cagli per un importo a base d’asta di L. 1.232.461.000 (636.512 Euro) categoria 
prevalente s23 fino a L. 1.500.000.000 (Euro 774.685). La gara d’appalto sarà esperita secondo le 
modalità della L. 14/73 art. 1 lett. a) art. 21L. 11/2/1994 n. 109 come successivamente modifi¬ 
cata. I lavori riguardano il potenziamento dell’esistente impianto dì potabilizzazione sito in loc. ‘te 
Fornaci” di Cagli. Per partecipare alla gara, le imprese interessate dovranno risultare iscritte all’Albo 
Nazionale Costruttori Cat. s23 per importo adeguato. I lavori dovranno essere terminati entro 12 
mesi dalla data del verbale di consegna lavori. La copertura finanziaria è assicurata da mutuo della 
Cassa DD.PP. con contributo regionale. Gli interessati possono chiedere di partecipare facendo per¬ 
venire la loro richiesta, a firma del legale rappresentante, su carta da bollo da L. 20.000 aH’Ufficìo 
protocollo del Comune di Urbino, entro 15 giorni dalla presente pubblicazione con allegato copia, in 
carta semplice, del certificato di iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori, per la categoria ed importo 
richiesti. Gli invitati presentare le offerte verranno diramati nel termine massimo dì gg. 120 dalla 
scadenza del bando di gara. Le richieste d’invito di cui al presente bando, non vincolano la stazione 
appaltante. Sito Internet: HTTP:// WWW.comune.urbino.ps.it 

Urbino lì 15 aprile 1999 il direttore del consorzio 



MCGA5 

CONSORZIO PER LA MnANIZZAZIONE 
DELLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO 


Via A. di Ventura n. 2 - Pesaro - Tel. 0721/33554 - Fax 0721/33547 


Estratto avviso d’asta (ai sensi dell’Art. 16 della Legge Regionale n. 25 del 
28/03/95). Stazione appaltante: Consorzio Megas con sede in Pesaro via A. di 
Ventura n. 2. Oggetto: realizzazione del metanodotto di collegamento da Piobbico 
ad Apecchio. Importo a base d’asta: L. 1.661.742.940 - Euro 858.218,606. 
Iscrizione ANO. Cat. G6 per l'importo corrispondente. Aggiudicazione: ai sensi del- 
l’art. 21 della legge 109/94 al miglior offerente sulla base del ribasso da applica¬ 
re sull’elenco prezzi unitari e sulla somma a base d’asta di cui all’elenco annesso 
al capitolato speciale di appalto con esclusione delle offerte anomale di cui alla 
legge 109/94 art. 21 comma 1 bis. Opera finanziata con assunzione di mutuo. 
Offerta: entro le ore 12 del 10/05/1999. Il bando integrale è stato pubblicato sul 
BUR della Regione Marche ed affisso all'albo pretorio del Comune di Pesaro, 
Urbino, Piobbico, Apecchio e Consorzio Megas sede di Pesaro. 

Copia del bando integrale può essere ritirata presso la sede del Consorzio Megas, 
non verranno evase richieste di spedizione del bando. 

Per informazioni rivolgersi al responsabile del servizio Appalti e Contratti del 
Consorzio Megas Geom. Antonio Viggiani tei. 0721/33554 o al Dirigente Tecnico 
Dott. Alfredo Bonelli tei. 0722/4418. 

Pesaro 2/04/1999 


IL DIRETTORE: Dott. Gastone Balestrìni 
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^L'Europa aMilosevic: «Gli attacchi 
cesseranno quando arriverà il sì 
airiniziativa del Palazzo di Vetro» 


♦ Schróder non dà peso al clamore 
suscitato dal piano tedesco : 
«Non era all'ordine del giorno» 


♦A Kofi Annan l'onore 
di partecipare per la prima volta 
a un summit europeo 


Bruxelles: Il Kosovo sotto II controllo Ue 


Nuova proposta dei quindici ma Belgrado deve accettare le 5 condiziom 


DALLA REDAZIONE 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES L'Europa offre a Milo¬ 
sevic un'altra sponda, lo stuzzica 
con l'offerta di un'amministrazio¬ 
ne provvisoria internazionale per il 
Kosovo affidata alla stessa Unione, 
prova a stanarlo mettendo in cam¬ 
po una proposta di immenso impe¬ 
gno politico e materiale che apre 
già, quando il conflitto è ancora in 
pieno svolgimento, uno scenario 
per il momento in cui tutto sarà fi¬ 
nito. È l'idea forte discussa ieri al 
Consiglio europeo straordinario di 
Bruxelles ed approvata da tutti i 
leader, con la benedizione di Kofi 
Annan, al quale è stato concesso 
l'onore di partecipare al summit 
deirUe e di vedersi sostenuto in 
tutto e per tutto nel suo tentativo 
di risoluzione della crisi dei Balca¬ 
ni. Ma il governo del Kosovo sotto 
la bandiera blu con le dodici stelle 
dell'Unione è la prospettiva. Nel¬ 
l'immediato c'è la realtà della guer¬ 
ra cui si potrà porre fine soltanto se 
Slobodan Milosevic si dirà disposto 
ad accettare il piano in cinque 
punti predisposto dal segretario ge¬ 
nerale dell'Onu. 11 presidente di 
turno, il cancelliere tedesco, Ger¬ 
hard Schróder, dopo tre ore di di¬ 
scussione «molto approfondita», si 
è presentato ai giornalisti insieme 
allo stesso Annan ed ad un muto e 
pallido Santer, presidente dimissio¬ 
nario della Commissione. Nelle 
mani due fogli: la «sintesi di Bru¬ 
xelles». Ovvero: il pensiero, messo 
per iscritto, di tutti i capi di Stato e 
di governo europei su come uscire 
dalla tragedia del Kosovo. L'Euro¬ 
pa, se continua a perserverare nella 
ricerca della soluzione politica, 
manda tuttavia un segnale inequi¬ 
vocabile all'indirizzo di Belgrado: 
gli attacchi armati cesseranno 
quando arriverà la risposta chiara e 
verificata di accettazione delle pro¬ 
poste dell'Onu. L'Ue sostiene, in¬ 
fatti, l'inziativa di Annan e, ospi¬ 
tando il segretario generale, inten¬ 
de ribadire due cose: la fermezza e 
l'unità della posizione verso Bel¬ 
grado insieme alla riaffermazione 
di un ruolo politico tanto desidera¬ 
to. 

11 cancelliere ha ricordato, dun¬ 
que, i punti che Belgrado dovrà ac¬ 
cettare «incondizionatamente». Ec¬ 
coli: 1) la cessazione immediata di 
tutti gli atti di violenza; 2) il ritiro 
di tutte le forze militari, della poli¬ 
zia speciale e delle unità irregolari; 
3) il dispiegamento di una forza in¬ 
ternazionale di sicurezza; 4) il ritor¬ 
no di tutti i rifugiati e di tutte le 
persone deportate. «Spetta alle au¬ 
torità jugoslave - spiega Schróder - 
accettare interamente queste con¬ 
dizioni e cominciarle a mettere in 
pratica senza ritardo». Se ciò avver¬ 
rà, scatterà la sospensione delle 
azioni militari e si aprirà la strada 
verso una «soluzione politica». 
Quest'ultimo è il quinto punto del 
piano per i Balcani del dopoguerra. 
Che si comincia a delineare in seno 
all'Ue e negli altri consessi interna¬ 
zionali. 1 leader europei guardano 
già avanti con l'idea, gettata con 
piglio ed orgoglio nel dibattito ge¬ 
nerale, dell'amministrazione Ue in 
Kosovo, ovviamente in via provvi¬ 
soria. Quanto lunga? 11 cancelliere 
non si espone in una valutazione, 
non può farlo. Ma il piano parla 
anche della creazione di una forza 
di polizia rappresentativa di tutta 
la popolazione del Kosovo, serbi 
inclusi, s'intuisce, di elezioni «libe¬ 
re e giuste», del dispiegamento di 
quella forza di sicurezza che garan¬ 
tisca la protezione di tutta la popo¬ 
lazione del Kosovo. 

Ora anche l'Europa aspetta, dun¬ 
que, la risposta di Milosevic al qua¬ 
le non dovrebbe sfuggire il gesto 
politico, al di là del simbolico, del¬ 
la presenza di Annan a fianco di 
tutti i dirigenti dell'Unione. L'Eu¬ 
ropa gli ricorda che non si possono 
accettare «massacri e deportazioni» 
ma gli fa capire ancora una volta 
che, se lo vuole, può avere un in¬ 
terlocutore autorevole che sostie¬ 
ne, senza fratture, le decisioni della 
Nato ma che è pronto a fermare i 
voli dei bombardieri non appena 
arriverà il primo gesto di buona vo¬ 
lontà. 11 fatto che la «sintesi di Bru¬ 
xelles» richiami in un punto speci- 


hco la necessità di una risoluzione 
del Consiglio di sicurezza dell'Onu 
e che, in un altro paragrafo, si sot¬ 
tolinei l'importanza di una «coope¬ 
razione stretta» con la Russia, do¬ 
vrebbe smuovere Milosevic che re¬ 
sta un «criminale», riafferma il 
cancelliere, ma al quale è stata in¬ 
viata anche la lettera di Annan che 
attende ancora una risposta. 

11 cancelliere non dà peso al cla¬ 
more che suscita nella stessa gior¬ 
nata la rivelazione di un «piano te¬ 
desco» per il Kosovo. «Non era al¬ 
l'ordine del giorno», assicura. Ed 
ha ragione. Ma il «piano», elabora¬ 
to dal ministero 
degli esteri di 
Joschka Fischer, 
si differenzia 
dagli altri per 
un altro tipo di 
offerta avanzata 
a Belgrado. 
Quella che con¬ 
cederebbe 24 
ore di tempo 
dal momento 
dell'inizio del 
ritiro delle trup¬ 
pe dal Kosovo con la sospensione 
dei bombardamenti, salvo a ripren¬ 
derli se il movimento delle truppe 
non sarà accertato e consistente. La 
proposta riceve tiepidissimo soste¬ 
gno da Washington, un'attenzione 
da Chirac ma, per il momento, è 
oggetto di valutazione. Resta sul ta¬ 
volo per vagliare «alcuni dettagli», 
dice Chirac. Ed anche dal summit 
dei leader socialisti che precede la 
riunione Ue parte l'identica posi¬ 
zione: «Dobbiamo continuare l'a¬ 
zione militare fin quando le condi¬ 
zioni non saranno accettate», dice 
Rudolf Scharping, presidente Pse. 


■ LA SINTESI 
DI BRUXELLES 
Il pensiero 
messo per 
iscritto da tutti 
i capi di Stato 
su come uscire 
dalla gueira 



Rifugiati albanesi sul ponte di Blace al confine tra Kosovo e Macedonia 


Draper/Ap 


Annan: tempi lunghi per convincere i russi 

E il segretario delle Nazioni Unite cerca un nuovo ruolo per EOnu 


tL PIANO TEDESCO 


dSi riuniscono i ministri degii Esteri 
dei G-8 e fissano gii eiementi 
centraii di una risoiuzione da 
sottoporre aii'approvazione deii'Onu.^ 

Questi elementi sono; ia fissazione 
di «un termine temporale del ritiro 
di tutte le forze militari, di polizia 
e paramilitari» della federazione jugoslava 
dal Kosovo; il contemporaneo obbligo per l'Uck «a cessare 
ogni attività bellica»; l'accordo di entrambi sull'invio di un 
contingente di pace internazionale «sotto la regia deU'Onu». 



Il Consiglio di sicurezza dell'Onu approva la risoluzione ed 
essa viene sottoposta alle autorità di Belgrado. 


d Belgrado comincia a ritirarsi dal Kosovo e la Nato, constatato 
l'inizio del ritiro, sospende per 24 ore i bombardamenti. Se il 
ritiro continua i raid vengono sospesi in modo durevole. 


dContemporaneamente all'Uck viene imposto di «sospendere 
ogni atto di ostilità». 


Mano mano che si ritirano le forze serbe, cominciano ad 
entrare nel Kosovo i soldati dei contingenti militari che si 
troveranno in Albania e in Macedonia. Si tratta di truppe 
Nato, cui potrebbero aggiungersi forze di altri paesi, e che 
sarebbe collocata sotto il «tetto» del Consiglio di sicurezza. 


9 II Kosovo viene sottoposto a «una amministrazione 
provvisoria autorizzata dalle Nazioni Unite fino a una 
soluzione politica definitiva». 


Tre albanesi 
da 14 giorni 
in un bunker 

■ Tre donne vivono da 14giorni 
chiuse in un bunker, un nido 
di cemento sottoterra chele 
ripara dalle bombe che conti¬ 
nuano a cadere sul confine al¬ 
banese. Il rifugio si trova in ci¬ 
ma alla collina di Brok, a cin¬ 
que chilometri dalla frontiera 
con il Kosovo. Ci si entra da un 
cnnicolo di cemento, luce e 
ariafiltranoda una fessura 
aperta su un lato. Seduta una 
accanto all’altra, con una so¬ 
la coperta che le protese dal 
freddo, raccontano che si so¬ 
no rifugiate qui da quando i 
soldati jugoslavi hanno inizia- 
toacolpirequesta zona con le 
granate. Fatime Neza, 35an- 
ni, ha la casa nel vicino villag¬ 
gio di Tropoja «ma stare h è 
troppo rischioso e così le mie 
amiche mi ospitano». Sose 
DautaJ, 53 anni, ha unchio- 
schetto costrnito con tronchi 
di legno pocodistante: poco 
lontano c’è anche la sna abi¬ 
tazione che ieri è stata colpita 
da nna scheggia di granata. In 
casa, durante la notte, resta 
solo il marito «per difenderla 
dai serbi». «Usciamosolo 
qualche ora al giorno - rac¬ 
conta Fatime - il resto del tem¬ 
po lo passiamo qua^ù, co¬ 
me fossimo sepolte vive». 
Quando viene sera accendo¬ 
no una piccola candela. In nn 
angolo c’è un piatto e un tega¬ 
me con il pranzo del giorno. 
«Qui bombardamento conti¬ 
nuamente - raccontano letre 
amiche - vorremmo andare 
via ma non abbiamo i soldi per 
arrivare a Tirana». Nella zona 
diTropoja e negli altri villa^ 
frontalieri sono centinaia le 
famiglie costrette a vivere da 
giorni nei rifugi antiaerei. E le 
tredonnediconochela comu¬ 
nità internazionale «e il no¬ 
stro governo» fannota nto per 
aiutare i profughi arrivati dal 
Kosovo, ma nonfanno nulla 
perquelli come loro, «albane¬ 
si costretti a vivere da prof u- 
ghi in patria». 


DALLA REDAZIONE 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Con la sua voce pia¬ 
na e gentile e il suo eloquio sobrio 
Kofi Annan si appresta alla ciclo¬ 
pica impresa di ridare alle Nazioni 
Unite quel ruolo centrale che gli 
era stato tolto dalla crisi del Koso¬ 
vo. 11 segretario generale lo fa in 
punta di piedi. Non per timidezza, 
ma perché la situazione lo esige. 
Accanto al tonante cancelliere 
Schróder, affronta i giornalisti a 
conclusione del vertice europeo al 
quale un segretario generale non 
era mai stato invitato prima di lui. 
Adotta subito un profilo modesto: 
«Sono venuto per ascoltare ed 
esplorare i modi attraverso i quali 
intensificare gli sforzi diplomati¬ 
ci». A questa linea di discrezione 
assoluta si atterrà per tutta la con¬ 
ferenza stampa. L'esito della riu¬ 
nione? «L'esito andrà commisura¬ 
to a quanto di buono si potrà fare 
per i profughi e gli sfollati». Le stra¬ 
de del negoziato? «Penso che le 
proposte che ho avanzato il 9 apri¬ 
le mantengano tutta la loro validi¬ 
tà. Lì c'era un nesso chiaro tra il ri¬ 
spetto dovuto da Milosevic alle 
cinque condizioni, e poi, in segui¬ 
to, la sospensione dei bombarda- 
menti dellaNato». 

Che cosa approderà al Consi¬ 
glio di sicurezza? «Non posso ora 
dire quel che farà il Consiglio di si¬ 
curezza. Per questo sono in con¬ 
tatto anche quohdiano con molti 
governi...avremo forse bisogno di 
più tempo ancora per trovare una 
soluzione che venga accettata dal¬ 
la Russia, perché i serbi accettino 
finalmente le condizioni. La situa¬ 
zione è complessa, richiede più 
tempo di quanto possiamo per¬ 
metterci... Il Consiglio di sicurezza 
dovrà raccogliere il consenso della 
Russia». L'impresa è «difficile e de¬ 
licata, non posso dire di più e me 
ne scuso». 

Andrà a Belgrado? «Non è nei 
miei progetti un viaggio a Belgra¬ 
do» . Ma non smentisce che il viag¬ 
gio potrebbe prender corpo qua¬ 


lora ci fossero le condizioni per 
una sua utilità. Andrà invece a 
Bonn, su invito di Schróder, dal 25 
al 28 aprile. A Bmxelles era arriva¬ 
to ieri da Madrid. Il segretario ge¬ 
nerale tesse il suo filo in terra euro¬ 
pea. 

L'ahbottonatissimo Kofi An¬ 
nan, prima di riunirsi con i capi di 
Stato e primi ministri europei, 
aveva incontrato Javier Solana. 
Fonh ufficiose dell'Alleanza ave¬ 
vano annunciato una sua visita al¬ 
la sede della Nato, e magari una 
conferenza stampa. Ma Annan 
deve aver pensato che il quartier 
generale di una delle parti in causa 
non era il posto giusto per un me¬ 
diatore. E così con Solana si sono 
visti all'aeroporto. Nessuno è sta¬ 
to ammesso all'incontro, salvo 
che per una foto della stretta di 
mano, e non 
c'è stata nessu¬ 
na informazio¬ 
ne alla stampa. 
Il portavoce 
della Nato la¬ 
mie Shea si è 
trincerato die¬ 
tro un rigoroso 
riserbo, e altret¬ 
tanto ha fatto 
per il resto della 
giornata il se¬ 
gretario gene¬ 
rale dell'Onu. Kofi Annan si è as¬ 
sunto il molo di accompagnare il 
processo che dovrebbe portare ad 
un negoziato. Toccherà a lui pre¬ 
siedere il Consiglio di sicurezza 
che un giorno o l'altro dovrebbe 
mettere il «cappello» dell'Onu al¬ 
lo statuto del Kosovo. E in quel 
Consiglio non dovrà cadere la ghi¬ 
gliottina del veto msso. 

Le Nazioni Unite in questa crisi 
avevano svolto un molo di com¬ 
parsa. Si era detto che l'Onu era 
una delle vittime della guerra. La 
Nato non aveva chiesto l'opinio¬ 
ne del Consigho di sicurezza pri¬ 
ma di cominciare a bombardare la 
Repubblica federale jugoslava. Né 
il Gruppo di contatto aveva senti¬ 
to il bisogno di una consultazione 


a livello politico nel corso della 
lunga fase negoziale che ha prece¬ 
duto il conflitto. Gli Stati Uniti 
avevano ottenuto quel che vole¬ 
vano. Creare un precedente: poter 
agire militarmente senza un man¬ 
dato formale del Consiglio di sicu¬ 
rezza, pur facendo riferimento ad 
alcune risoluzioni ignorate da Mi¬ 
losevic. 

Gli aerei della Nato avevano co¬ 
minciato a bombardare, e TOnu 
stava a guardare. Milosevic aveva 
cominciato a svuotare il Kosovo 
dei suoi abitanti, e TOnu stava a 
guardare. Un'eclisse, una cancel¬ 
lazione dalla scena mondiale. 

Eppure sono passati pochissimi 
anni da quando TOnu sembrava 
cominciare a svolgere un molo 


centrale nelle cose di questo mon¬ 
do. Non era ancora al governo del 
«nuovo ordine intemazionale» 
che alcuni auspicavano, ma era 
senz'altro candidata alla carica. 
Basta pensare che nel '95 i suoi ca¬ 
schi blu impegnati in operazioni 
di mantenimento della pace era¬ 
no SOmila. Oggi sono 12mila. Ba¬ 
sta ricordare la tessitura politica 
che aveva condotto, nel '91, il 
Consiglio di sicurezza ad autoriz¬ 
zare la guerra che gli americani 
guidarono contro Saddam Hus¬ 
sein. Tutti all'epoca, anche gli Sta¬ 
ti Uniti, consideravano impre¬ 
scindibile la legittimazione politi¬ 
ca (e soprattutto morale) di quel 
consesso mondiale. Ancora nel 
'95 si parlava di un esercito perma¬ 


nente sotto i colori dell'Onu. Non 
se ne parla più. Si discuteva di 
mezzi finanziari e organizzativi da 
incrementare per far fronte ai 
nuovi compiti. Oggi le finanze 
dell'organizzazione si sono ulte¬ 
riormente asciugate. Si parlava, in 
sostanza, di dare finalmente vita 
ai principi della Carta fondatrice, 
una volta finita la contrapposizio¬ 
ne tra est e ovest e il conseguente 
gioco dei veti che aveva paralizza¬ 
to il Consiglio di sicurezza per 
quarant'anni. Oggi si parla piutto¬ 
sto del «nuovo concetto strategi¬ 
co» della Nato: come intervenire 
militarmente dappertutto nel 
mondo senza passare attraverso il 
giogo di un mandato firmato 
Onu. Sembra un secolo fa, ma era 
solo il '95. L'eclisse dell'Onu co¬ 
minciò in quell'anno, e proprio 
nei Balcani. Gli accordi di Dayton 
prevedevano truppe Nato, e non 
caschi blu, per «stabilizzare» la Bo¬ 
snia. Le ambizioni «onusiane» 
perdettero le ali. La Russia, nel ma¬ 
rasma della sua crisi, scoprì che 
aveva un'ultima posizione di for¬ 
za: il suo diritto di veto al Consi¬ 
glio di sicurezza. Per la crisi del Ko¬ 
sovo Tavrebbe usato. Per questo 
gli Usa e i suoi alleati hanno aggi¬ 
rato l'ostacolo. Evitando il veto 
msso, ma affondando TOnu. 

Ma oggi TOnu, messafuori dalla 
porta, rientra dalla finestra. La 
scommessa di Kofi Annan è dop¬ 
pia: accompagnare una composi¬ 
zione del conflitto in Kosovo e ri¬ 
dare un molo alTorganizzazione 
che dirige. Le due cose vanno in¬ 
sieme, sono inscindibili. L'Unio¬ 
ne europea lavora di concerto con 
Kofi Annan, più di quanto abbia¬ 
no fatto gli Mati Uniti. Il compito 
del segretario ne risulta forse faci¬ 
litato, ma l'esito della sua missio¬ 
ne non è affatto scontato. 11 falco 
di Belgrado non dà alcun segno di 
voler accettare le condizioni poste 
da Annan e dalla Nato. O almeno 
non ancora: la chiave è nella capa¬ 
cità che avrarmo i russi di convin¬ 
cere Milosevic ad abbassare la 
guardia. 


■ L’INCONTRO 
CON SOLANA 
Si sono visti 
in aeroporto 
Un vertice 
alla Nato 
sarebbe stato 
inopportuno 
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rUnità _ 

^Richiesti 4 anni per Bruno Romano 
5 anni e 9 mesi per Liparota 
Solo un mese per Gabriella Alletto 

Il pm chiede 18 anni per Ferraro e Scattone 

Ormanni: Marta Russo uccisa per il disegno criminale di due «supemomini» 

ROMA II terreno l'ha prepara- gli articoli del codice penale ce è stata Marianna Marcuc- 
to il pubblico ministero Car- e le carte giudiziarie, è emer- ci, definita nella requisitoria 

10 Lasperanza, l'assolo finale sa la figura di un gigante del «una stupidina che si crede 

dell'atto d'accusa è spettato pensiero come Nietzsche. In un'eroina di Beautifull che 
invece al procuratore ag- questa occasione non in ve- non sa quello che dice». Pa¬ 
giunto Italo Ormanni. Di- ste di filosofo che ha scritto role dure, per giustificare 
stricandosi tra citazioni nie- una parte importante della una richiesta di assoluzione, 
tzschiane e altre metafore ar- storia della filosofia mondia- I «superuomini» avrebbero 
dite, il pm ha chiesto per gli le, ma come «ispiratore» in portato avanti la loro teoria 
imputati principali, Giovan- qualche modo di un atto cri- sfruttando anche - ha detto 
ni Scattone e Salvatore Ferra- minale che Ferraro e Scatto- Ormanni - le «convinzioni 
ro, diciotto anni di carcere ne avrebbero portato avanti piccolo borghesi» della Allet- 
per omicidio volontario e per dimostrare il proprio sta- to. «Oggi Marta non c'è - ha 
detenzione illegale di arma tus di superuomini. concluso Ormanni - Avrebbe 

da fuoco. Per il pm Scattone è il dovuto compiere 24 anni, ie- 

Una richiesta moderata, ri- braccio e Ferraro la mente, ri. Mentre oggi i due imputa- 
spetto alle previsioni di ini- Ma entrambi, secondo l'ac- ti sono qui davanti a noi per 
zio processo. Eccessiva, se- cusa, sono responsabili di dimostrare l'applicabilità 
condo la difesa degli imputa- «un disegno criminale dalla pratica della tesi del delitto 
ti, se si pensa alla piega che il valenza ispirata a Nie- perfetto». Donato Russo, il 
processo per l'omicidio di tzsche»: Scattone ha sparato, padre di Marta, al termine 
Marta Russo ha preso. Ferraro invece ha occultato della requisitoria, si è alzato 

Per Francesco Liparota, in- la pistola, intimorito Riparo- e con le lacrime agli occhi ha 
vece, la pubblica accusa ha ta e fatto pressioni sulla Al- abbracciato il procuratore 
chiesto 5 anni e 9 mesi di re- letto e sulla Marcucci. «Fer- Ormanni. 
clusione per favoreggiamen- raro è il vero perno della sto- La parola, ora, passa alle 
to e porto d'arma illegale; ca- ria - ha detto Ormanni - arringhe difensive. Le difese 
duta dunque la originaria ac- Scattone invece è un Buffalo degli imputati annunciano 
cusa di concorso in omicidio Bill redivivo, ha sparato mi- battaglia. «Smonteremo pez- 
volontario. Mano pesante, rando in basso in un viale zo per pezzo le supertestimo- 
invece, per il professor Bru- dove passavano persone ac- ni, metteremo in luce le con¬ 
no Romano: quattro anni di cettando il rischio di uccide- traddizioni sul delitto perfet- 
carcere per favoreggiamento, re». Secondo la Procura en- to e la validità della perizia 
Stessa accusa anche per Ga- trambi avrebbero «usato e collegiale», hanno promesso 
briella Alletto, ma per lei la controllato Liparota, che ha gli avvocati di Scattone e 
richiesta è stata di un mese nascosto la pistola, ma che Ferraro. 
di reclusione per Patteggia- non viene messo al corrente Manfredo Rossi: «I pm 
mento collaborativo tenuto del disegno criminale perché hanno scelto toni moderati e 
dall'imputata durante le in- non ne avrebbe capito la sfu- richieste minime perché la 
dagini e durante il dibatti- matura nietzschiana». Corte possa accettarle...» Du- 

mento. Ormanni ha poi C'è anche un «deus ex ma- ri i toni dell'avvocato di Ro- 
chiesto l'assoluzione «perché china», e questo sarebbe, a mano. Franco Coppi: «Se 

11 fatto non sussiste» per Ma- parere del pm, il professor ignoriamo le prove e non si 

ria Drilli, Maurizio Basciu e Bmno Romano, capace di tiene conto di un anno di 
Marianna Marcucci. condizionare persone e inda- udienze, allora si può chie- 

Una requisitoria ricca di gini, che «ha reso succube la dere la condanna di chiun- 
immagini forti. Di ardite me- Alletto, ha tentato di contro- que. Romano deus ex machi- 
tafore e suggestioni filosofi- lare Liparota, di influenzare na? Il latino a volte serve a 
che. Tant'è che nell'aula non riuscendoci la Lipari», nascondere la mancanza di 
bunker del Foro Italico, tra Manovrata da Ferraro, inve- sostanza». A.C. 



Giovanni Scattone e Salvatore Ferraro ieri in aula 


Benvegnù /Ansa 


La Cassazione; «Ufficiale? Gentiluomo per forza» 


ROMA Regole doc per gli ufficiali. Nelle caserme 
italiane scatta l’ora del «bon ton» e i primi ad 
adeguarvisi saranno gli ufficiali che dovranno 
usare parole da «gentiluomini» e non «parolac¬ 
ce» per rimproverare i loro sottoposti sorpresi in 
«errato o colpevole comportamento». 

La prima sezione penale della Cassazione ha 
infatti respinto il ricorso di Felice C., tenente in 
congedo dell’Esercito, condannato dalla Corte 
Militare di Appello di Napoli per aver offeso «l’o¬ 
nore e la dignità» del caporale Giuseppe E., di¬ 
cendogli una frase poco riguardosa e cioè che 
era «buono solo a fare il coglione». 

Il tenente era ricorso ai supremi giudici per 
vedere «cancellata» la sua condanna in quanto 
l’epiteto da lui usato mancava di «intento ingiu¬ 


rioso» perché aveva «usato un termine apparte¬ 
nente al gergo da caserma con un militare con 
cui era in rapporto amichevole». 

Ma la Suprema Corte (sentenza 4709) oltre a 
rilevare la «innegabile valenza offensiva della 
frase, la cui portata esula dall’ambito del richia¬ 
mo lecito nei confronti di un subordinato che non 
abbia correttamente svolto un compito affidato¬ 
gli», ha ricordato anche le «regole doc» alle 
quali devono attenersi gli ufficiali nelle «repri¬ 
mende». Per non sconfinare nell’insulto i rimpro¬ 
veri devono individuare «gli aspetti censurabili 
della condotta», chiarire «i connotati dell’erro¬ 
re», sottolineare la «trasgressione realizzata». E 
non devono mai dimostrare «disprezzo» per l’au¬ 
tore o attribuirgli «qualità spregevoli». 


Napoli, diciottenne 
resiste a rapina 
Ferito gravemente 


I Un diciottenne, Vincenzo Pa- 
lumbo,èstatofel1tograve- 
mente da alcuni malviventi in 
un tentativo di rapina a Giu¬ 
gliano, nel napoletano. Il gio¬ 
vane, secondo una prima ri- 
costruzionedegli inquirenti, 
ha tentato la fuga a bordo del 
proprio ciclomotore, ma i 
malviventi gli hanno sparato 
alle spalle. Palombo è rico¬ 
verato in gravissime condi¬ 
zioni all’ospedale «San Giu¬ 
liano» di Giugliano. Il proiet- 
tilegli ha perforato l’intesti¬ 
no in diversi punti. I medici lo 
hanno sotto posto a un lungo 
intervento chiniigico per 
asportagli una parte dell’in¬ 
testino. Le persone che lo 
hannoaccompagnato in 
ospedale si sono allontanate 
senza farsi identificare, ma 
gli inquirenti sperano di riu- 
scirea risalire a loro attra¬ 
verso la testimonianza delle 
persone presenti all’ospeda¬ 
le nel momento del ricovero. 
Prima di perdere i sensi, il 
giovane ha riferito di aver su¬ 
bito untentativodi rapina. 
Sull’episodio, che presenta. 
La ricostruzione per adesso 
si basa solo sulle sue parole. 
Sull’episodio, che presenta 
ancora molti punti oscuri, in¬ 
dagano i carabinieri di Giu¬ 
gliano. Gli inquirenti stanno 
cercando testimoni. 


LE Cronache 


Giovedì 15 aprile 1999 


♦ n pianto in aula di Donato Russo 
Poi il lungo abbraccio 
con il pubblico ministero: «Grazio. 


^L'accusa cita Nietzsche e Buffalo Bill 
ricostmendo le fasi salienti 
di un delitto senza movente apparente 



Vi è mai cajiitato di sentire in yro frasi come ‘hon le auto 
usate non sai mai cosa compiC, oppure “per comprare uii’au- 
to usata ci \uiole occhio”? Quanti luoghi cornimi I Per fortuna 
c c ehi ogni giorno si dà da fare per smentirli tutti, portando 
chiarezza e trasparenza nel mondo delPusato: è Autoexpert, 
il programma sull’usattj di Fiat, Lancia c Alfa Romeo. 

UN CERTIFICATO PER VEDERCI CHIARO. Gra¬ 
zie alla metodologia Dckra Italia ogni nsato viene sottopo¬ 
sto a 160 controlli, elencati nelFapposita scheda di certifi¬ 
cazione, in modo assolutamente trasparente. 

UN ANNO DI COPERTURA. Per il primo anno o per 
1 primi 15.000 kni (20.000 km per i diesel), gli eventuali inter¬ 
venti sui guasti più frctjucnti sono gratuiti, in tutta Europa, 
senza massimali di spesa (Selezione Gold). 

1S GIORNI PER CAMBIARE IDEA. Entro 15 gior¬ 
ni dairacQuisto potrete riportare Tanto e sceglierne un’al¬ 


tra, nuova 0 usata. 


L'ASSISTENZA SUBITO E DOVE SERVE. Gon 


Targa Assistance avrete assistenza completa in tutta Euro¬ 
pa chiamando il Numero Verde 800-445588. 

DOVE TROVARE AUTOEXPERT. L’usato Autoexpert 
si trova in tutte le Concessionarie Fiat, Lancia e Alfa Romeo 
c le Succursali Fiat che espongono il marchio. 



WWW. a utoexpcrt.fìa tauto, com 


L’unico usato garantito da 160 controlli 


nù? inondo r/ei 






A FIANCO DI CHI GUIDA. 
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IL Fatto 


TUnità 




L'INTERVISTA 


^Riuniti a Bruxelles tutti i leader socialisti europei sulla guerra in Kosovo 
H segretario della Quercia riassume i tre punti fondamentali deiriniziativa: 
adesione all'azione della comunità intemazionale, appoggio all'Onu, solidarietà 

Dal Pse pieno sostegno 
al tentativo dì Annan 


Veltroni: imperativo morale fermare i massacri 


DALLA REDAZIONE 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Primo, la conferma 
dell'adesione all'azione che la 
comunità internazionale ha in¬ 
trapreso per cercare di fermare 
la peggiore tragedia umanitaria 
dalla fine della seconda guerra 
mondiale. Secondo, il sostegno 
alla solidarietà verso i profughi. 
Terzo, l'utilizzazione di ogni 
spazio negoziale che si apra, a 
partire dal sostegno alle propo¬ 
ste del segretario dell'Onu Kofi 
Annan. Walter Veltroni riassu¬ 
me in questi tre punti, tre impe¬ 
rativi morali, la posizione dei 
leader del partito del sociali¬ 
smo europeo. Lo fa a Bruxel¬ 
les, al termine di una riunio¬ 
ne che proprio lui aveva solle¬ 
citato, mentre nella capitale 
belga arrivano segnali del fat¬ 
to che la diplomazia europea 
si è messa al lavoro sul serio, 
ma anche notizie orribili dal 
fronte della guerra. E anche 
qualche eco delle cacofonie di 
casa nostra, riaccese dalla no¬ 
tizia dei bombardamenti 
compiuti dagli aerei italiani. I 
capi di governo che hanno 
partecipato alla riunione, 
mentre il segretario dei ds si 
attarda con i giornalisti in un 
corridodio del parlamento eu¬ 
ropeo rischiando di perdere 
l'aereo, si sono già spostati al 
Consiglio, dove sta comin¬ 
ciando il vertice straordinario 
convocato a suo tempo per 
un primo confronto su e con 
Romano Prodi e dedicato poi. 


inevitabilmente, anch'esso al¬ 
la guerra. Con loro c'è anche 
Kofi Annan. 

E non è certo un caso che i 
tre punti tornino, elencati 
nello stesso ordine e con le 
stesse espressioni, nella con¬ 
ferenza-stampa che, al termi¬ 
ne della parte dei lavori dedi¬ 
cati al Kosovo, terrà Massimo 
D'Alema. I governi della Ue, 
come i socialisti della Ue, ten¬ 
gono le posizioni sulla inizia¬ 
tiva della Nato, ma sentono 
che è arrivato il momento 
della ripresa della politica. 


si e spingere Belgrado ad ac¬ 
cettare ciò che ha sempre ri¬ 
fiutato, ovvero una presenza 
militare che garantisca i koso- 
vari e il loro rientro. Milose- 
vic, ricorda però Veltroni, fi¬ 
nora non ha mostratro alcuna 
volontà di dialogo, non ha 
neppure risposto all'offerta di 
Kofi Annan, che si è detto 
pronto anche a recarsi a Bel¬ 
grado. 

Il piano tedesco, secondo 
Veltroni, corrisponde alle esi¬ 
genze indicate «con molta 
chiarezza» dai partiti sociali¬ 


■ MASSIMO 
D’ALEMA 
«Il rilancio 
di un’azione 
politica 

non indebolisce 

l’azione 

militare» 


Veltroni riferisce di come si 
sia sottolineata l'esigenza di 
coinvolgere la Russia nel pro¬ 
cesso negoziale e alla ipotesi, 
alla quale ha fatto riferimento 
nei giorni scorsi lo stesso se¬ 
gretario generale delle Nazio¬ 
ni Unite, di una forza multi¬ 
nazionale che agisca, alla fine 
delle ostilità, con un manda¬ 
to dell'Onu. Un punto, que¬ 
st'ultimo, che dovrebbe con¬ 
sentire il coinvolgimento in 
una soluzione politica dei rus¬ 


sti. D'Alema, più tardi, sostie¬ 
ne che un «piano tedesco» 
non c'è: «A me non è stato 
sottoposto alcun piano». Ma 
poi si chiarisce l'equivoco: al 
Consiglio, in effetti, non è 
stato presentato alcun docu¬ 
mento e quello che era stato 
indicato come «piano» è, in 
realtà, una bozza presentata 
dalla presidenza (tedesca, ap¬ 
punto) in vista di una auspi¬ 
cata riunione del G8 che do¬ 
vrebbe servire, appunto, a ri¬ 


mettere nel gioco diplomati¬ 
co anche la Russia. 

I distinguo diplomatici, co¬ 
munque, non cambiano la 
sostanza delle cose. I leader 
socialisti, cosi come i capi di 
governo della Ue (e si tratta di 
figure che in molti casi come 
è noto coincidono) si stanno 
muovendo perché la parola 
torni alla politica. Ma, spiega 
D'Alema, il tentativo di rilan¬ 
ciare l'azione politica non 
contraddice né indebolisce 
l'azione militare. I bombarda- 
menti della Nato servono a 
costringere Milosevic ad ac¬ 
cettare le condizioni poste 
dalla comunitàinternaziona¬ 
le. È a questa iniziativa milita¬ 
re che «vogliamo accompa¬ 
gnare un'azione che rimetta 
al centro l'Onu, a partire dalla 
dichiarazione fatta da Kofi 
Annan il 9 aprile». Questo 
perché - ha spiegato il presi¬ 
dente del Consiglio - non si 
tratta di «vincere una guerra», 
ma di trovare una soluzione 
per l'enorme massa dei profu¬ 
ghi, «gli esseri umani che noi 
vogliamo difendere per soste¬ 
nere i diritti dei quali siamo 
scesi in campo». 

Veltroni ha riferito di due 
altri temi che sono stati di- 
scuss dai leader socialisti: la 
convocazione, quando la 
guerra sarà finita di una con- 
frenza sui Balcani e l'impegno 
a cercare di definire «regole e 
procedeure» per la difesa dei 
diritti umani. Insomma si 
guarda già al «dopo». 


Rifugiati 
kosovari in 
Macedonia; 
sotto William 
Walker, capo 
dell’Osce 
Kopczynki/ 
Reuters 


Inge Feltrinelli: «Un aiuto con i iibri» 


MILANO «Sono reduce da un'altra 
guerra, ho sentito le bombe esplo¬ 
dere e ho visto la gente fuggire. 
Come può non spaventarmi que¬ 
sto nuovo conflitto?». Così ci dice 
Inge Feltrinelli, poco dopo che un 
suo messaggio è giunto al presi¬ 
dente della Repubblica e al presi¬ 
dente del Consiglio, un appello 
perché sia «strenuo» l'impegno af¬ 
finché la pace possa tornare al più 
presto nei Balcani, dopo l'inter¬ 
vento della Nato, deciso di fronte 
a «un contesto inaccettabile di 
persecuzioni e di violenze». «Ho il 
terrore - continua Inge Feltrinelli - 
che questa guerra rinnovi la tragi¬ 
ca esperienza del Vietnam, come 
una guerra che sembra non finire 
mai e che nessuno, in fondo può 
vincere. Ci siamo tutti accorti 
troppo tardi dell'esistenza del Ko¬ 
sovo e non ci siamo preoccupati 
abbastanza di quanto sarebbe po¬ 
tuto accadere nei Balcani. Neppu¬ 
re gli americani l'hanno calcolato 


bene. La pace dunque, anche se le 
sue ragioni possono venire stra¬ 
volte in posizioni a sostegno del 
nazionalismo serbo o ridotte a 
mero antiamericanismo». Chie¬ 
diamo a Inge Feltrinelli se aderirà 
alla manifestazione del 24 aprile a 
Roma, come Rita Levi Montalcini, 
Claudio Abbado, Luca Ronconi e 
tanti altri, la manifestazione in¬ 
detta dai Ds contro il razzismo. «Sì 
- risponde - perché anche quella è 
un'occasione, manifestando con¬ 
tro ogni forma di razzismo, per 
confermare prima di tutto la no¬ 
stra cultura di pace. Credo che il 
nostro paese debba impegnarsi 
per divenire uno straordinario fo- 
mm per la pace». Ma Inge Feltri¬ 
nelli con il figlio Carlo ci racconta 
di un'altra iniziativa, di una inizia¬ 
tiva nata dentro la casa editrice: le 
librerie Feltrinelli, trentaquattro 
in tutta Italia, devolveraimo la 
metà dei loro incassi di domani 16 
aprile alla realizzazione di un cen¬ 


tro di accoglienza per mille perso¬ 
ne a Corca in Albania, al confine 
con la Macedonia, in base a un 
progetto del Consorzio italiano di 
solidarietà (il progetto prevede la 
ristrutturazione di un edificio del¬ 
la vecchia zona industriale della 
cittadina albanese). Perché? «La 
decisione - spiega Carlo Feltrinelli 
- è nata discutendo tra di noi della 
guerra e dei suoi esiti. Abbiamo 
sentito di dover fare qualche cosa 
di tangibile, qualcosa che nascesse 
dal cuore di questa casa editrice e 
muovesse nel segno della sua tra¬ 
dizione, della sua storia. Qualcosa 
che andasse oltre le troppe chiac¬ 
chiere, stanchi di troppe parole 
spesso di sapore bellicista, sapen¬ 
do che il dolore supera le ideologie 
e che la nostra solidarietà deve 
concretamente raggiungere le vit¬ 
time, i "buoni" cioè di qualsiasi 
guerra. Aiuteremo questa impresa 
del Consorzio, senza passerelle te¬ 
levisive, controllando i risultati». 
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GLI Spettacoli 


TUnità 


CONTROTENDENZE 


VIA IL SILICONE, PAMELA ANDERSON SI RIFA IL SENO 


MICHELE ANSELMI 

uando si dice «controtendenza». 
f 1 Avreste mai immaginato che Pamela 

Anderson Lee, la maggiorata ex star 
di«^aywatch», la bionda icona femminile 
col sito da paura (pare che in SOOmila si col¬ 
leghino ogni giorno), avrebbe spiazzato tutti 
decidendo di rimuovere gli impianti al silico¬ 
ne inseriti nel suo monumentale seno? «Nes¬ 
sun problema, voleva solo che il suo corpo 
tornasse all'aspetto naturale», ha informato 
la portavoce dell'attrice. Non ha voluto inve¬ 
ce rivelare, insinua maliziosa l'Ansa, quale 
misura di reggiseno porterà d'ora in poi la 
Anderson. Non basta. Forse in preda a una 
rinnovata voglia di «normalità», l'attrice ha 
anche richiesto a un giudice di annullare l'in¬ 
giunzione che obbligava il manesco marito 
TommyLee a starle lontano: così i due, che 


«non sono tornati insieme», potranno pas¬ 
sare più tempo con i figliDylan eBrandon. 

Non c'è che dire: Pamela Anderson conti¬ 
nua a essere una miniera di notizie. Proprio 
l'altro giorno l'autorevole «Wall Street Jour¬ 
nal» aveva pubblicato un dettagliato artico¬ 
lo dì prima pagina sulle dimensioni econo¬ 
miche del cosidetto «Pamela Impero»: un 
marchio da 137 miliardi capace di fare con¬ 
correnza alla Coca Cola eallaPepsi, secondo 
Thomas Weber, anche se buona parte degli 
utili, per lo più provenienti da un mitico fil¬ 
metto pomo girato insieme al marito e forse 
«mbato», avrebbero finito con l'arricchire 
tutti tranne lei. Fatto sta che la trentunenne 
attrice dì orìgine canadese sta vìvendo un 
momento dì grazia, per giunta senza dover 
girare un film o una serie tv. Sìmile in tutto e 


per tutto ad una Barbie di carne (capelli bion¬ 
do platino, ciglia disegnate, corpo da rassicu¬ 
rante pìn-up), la Anderson sì è imposta al- 
l'attenzione mondiale veicolando un'imma¬ 
gine femminile che più antiquata e artificia¬ 
le non si può. Eppure funziona. Poco ìrnporta 
che le sue tette e le sue labbra fossero gonfiate 
dal silicone:per diversi milioni dì maschiPa- 
mela Anderson contìnua a essere la Donna 
dei Sogni. È probabile che la 31 enne signori¬ 
na canadese abbia previsto tutto, magari do¬ 
po essersi consultata con un esperto di comu¬ 
nicazione. Vorrà dire che l'era delle maggio¬ 
rate palestrate volge al termine, che la donna 
cyborg ha stancato, che la quinta misura 
non va più dì moda? Chissà. Aspettiamo le 
prossime mosse di Eia Weber, Anna Falchi, 
Brigitte Nielsen e Jenny McCarthy. 



L’ex star di «Baywatch» Pamela Anderson 


CINEDEBUTTI 

Michelle Hunziker seminuda 
in un film di Bmno Colella 
«Mio marito Eros era d'accordo» 

■ «Ho interpretato alcune scene un po' spinte, ma Eros 
non ha disapprovato». Michelle Hunziker (moglie di 
Eros Ramazzotti) minimizza, rispondendo ai giornalisti, 
il suo «peso erotico» nel film Voglio stare sotto il letto 
di Bruno Colella, in programmazione da domani. 
«Per interpretare l’unica scena in cui appaio semi¬ 
nuda - ha amianto - ho ottenuto che sul set fosse¬ 
ro presenti solo il regista, il direttore della fotogra¬ 
fia ed il responsabile delle luci». Voglio stare sotto 
il letto è una una farsa - ha precisato il regista di¬ 
chiarando che i suoi modelli sono Raffaele Viviani 
ed Eduardo De Filippo - per esprimere una comici¬ 
tà ed una creatività legate alla cultura napoletana 
che attinge dalla commedia dell’arte. Lo stesso Co¬ 
lella è protagonista nel ruolo di un delirante impre¬ 
sario teatrale che si nasconde sotto il letto con la 
speranza di partecipare a un rapporto amoroso ma 
che viene tradito dallo squillo del cellulare. 


Celentano 
& Mogol 
Ecco la loro 
«Gelosia» 


Jazz: il figlio 
di Eastwood 
in concerto 
a Roma 


«Alcesti», e Ronconi saluta Roma 

Con la messa in scena dell'opera di Savinio, il regista lascia lo stabile della capitale 
Tre ore e mezza di spettacolo prolisso. Attori non al meglio. E il pubbKco ringrazia 


«Amica mia, quanto costa una bu¬ 
gia, un dolore che dividiamo in 
due tra noi, la gelosia quando arri¬ 
va non va più via». Suona così Ge¬ 
losia, il nuovo singolo di Adria¬ 
no Celentano scritto con Mo¬ 
gol, da oggi su tutte le radio. 11 
nuovo album del Molleggiato 
uscirà invece il 6 maggio, e con¬ 
terrà 12 brani di cui dieci scritti 
con Mogol e due dal solo Celen¬ 
tano. «Gelosia» è un brano che 
parla d'amore, come quasi tutto 
l'album. «È un disco che ha una 
grande energia - dice Mogol -, 
sono molto soddisfatto. Il lavo¬ 
ro insieme è andato benissimo, 
si è svolto in piena libertà crea¬ 
tiva, in un'atmosfera di grande 
allegria. Adriano ha cantato in 
modo straordinario». Un con¬ 
fronto tra Celentano e Battisti? 
«Non sono paragonabili nella 
voce e nel taglio artistico ma si¬ 
curamente nella serietà con cui 
affrontano il loro lavoro: en¬ 
trambi sono professionisti che 
non lasciano niente al caso». 


CORPO DI STATO 

il delitto Moro: 
una generazione divìsa 
di e con MARCO RALIANI 

Una visione soggettiva di quegii 
anni narrati dall'attore attraverso 
le suo osperìonze personali di 
ailora. 


Ha un nome importante, Kyle 
Eastwood, il figlio trentenne del 
grande Clint Eastwood, l'attore e 
regista lanciato da Sergio Leone e 
dal personaggio dell'ispettore 
Callaghan. Kyle però non ha 
scelto di seguire le orme paterne, 
ma di condividerne il grande 
amore per la musica jazz. È in 
questa veste, come apprezzato 
bassista di jazz, che arriva per la 
prima volta in Italia: domani sera 
si esibisce all'Alexanderplatz di 
Roma, accompagnato da Eric 
Alexander al sax, Jim Rotondi al¬ 
la tromba, Tim Regen al piano e 
Yoron Israel alla batteria. Cre¬ 
sciuto ascoltando i dischi di Mi- 
les Davis, Bave Brubeck e Stan 
Kenton, oggi il giovane Kyle me¬ 
scola con maestria diversi stili, 
dal jazz al r&b, al funk; il suo al¬ 
bum From there to here (Colum¬ 
bia), contiene anche cover di 
brani di Tom Waits e Marvin 
Gaye, ed ospiti come Mark 
Isham alla tromba e Julia For- 
dham alla voce. 


Giovedì 29/4 ore 20,45 
unica recita 

TRACCE 

da ‘Tracce" di E. Bloch 
di e con MARCO BALIANI 

Lo stupore e rincantamento i 
temi dello spettacolo, presentati 
da Bafiani attraverso racconti, 
aneddoti, poesie, riflessioni, 
domande. 


AGGEO SAVIOLI 

ROMA Spettacolo di commiato, 
per Luca Ronconi, dallo Stabile 
della capitale: aU'Argentina si 
rappresenta Alcesti di Samuele 
di Alberto Savinio, scrittore, 
musicista, pittore, dramma¬ 
turgo (1891-1952). Il lavoro 
in questione fu composfo fra 
il 1947 e il 1948, pubblicato 
nel 1949, allestito da Giorgio 
Strehler, senza successo, nel 
1950 al Piccolo di Milano; e 
non più riproposto da allora, 
salvo una recente versione ra¬ 
diofonica a cura dello stesso 
Ronconi. 

La mitica vicenda della 


per chi si è perso qualche Film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06 . 52 . 18.993 



Bti TEATRO VALLE 

info e vendita biglietteria '3' 0668803794 
info e prevendita biglietto elettronico ^ 147882211 
vendita: presso Sportelli delta Banca di Roma 


dal 1 7 al 30 aprile 

MARCO BALIANI 

in 

KQHLHHnS 

df Marco Banani e Ramo Rostagno 
da "Michael kohlhaas” dì Heinrich von kleìst 

Trickster Teatro 

Un fatto di cronaca realmente accaduto nella Germania del 1500, la 
storia di un soppruso che. non risolto attraverso le vie del diritto, 
genera, In nome di un Ideale di giustizia naturale e terrena, una 
spirale di violenze sempre più incontrallabili. 

Domenica 25/4 ore 20,45 
unica recita 



15-18 aprile 1999 

orari: giovedì-venerdì 10.00-18.00 
sabato-domenica 10.00-19.00 
Rimini - via della Fiera, 52 
info: tei 0541.711711 wvm.fungames.it 


Progetto e 
realizzazione: 


PRIMINT 

RIERA 

©COSMOFIERE 




Susanna Messaggio » 





E X M i e I X i o 



consorte del re Admeto, la 
quale offre la propria vita in 
cambio di quella del coniuge 
(vedi la tragedia, o tragicom¬ 
media, di Euripide), viene qui 
richiamata e appaiata a quella 
d'una donna ebrea che, in 
pieno nazismo, si uccide per 
liberare il marito, direttore di 
edizioni musicali, dalla pro¬ 
pria ingombrante compagnia. 
Caso reale, venuto a cono¬ 
scenza di Savinio, e da lui, al¬ 
la sua maniera, trasfigurato. 
Ma sarà giusto ricordare, per 
la simiglianza dell'argomen¬ 
to, l'episodio La moglie ebrea 
di Terrore e miseria del Terzo 
Reìch di Bettoli Brecht, che si 
data comunque alla vigilia 


della guerra. 

Nell'opera saviniana, che si 
avvia e si sviluppa in una 
temperie di «teatro nel tea¬ 
tro», alla Pirandello (l'Autore 
presente in scena, evocante 
via via personaggi e situazio¬ 
ni, ecc.), il posto di Eracle, in¬ 
viato nell'Aldilà per riportare 
viva sulla terra l'Alcesti di tur¬ 
no, viene preso, immaginate, 
dal fu presidente degli Stati 
Uniti, Franklin Belano Roose¬ 
velt, con effetti, anche comi¬ 
ci, non sopraffini. 

Digressivo, infronzolato e 
prolisso (nonostante gli ampi 
tagli effettuati dalla regia, si 
va sulle tre ore e mezza, inter¬ 
vallo incluso), il dramma si 


conclude alla rovescia: Alcesti 
(ovvero Teresa Goerz, la no¬ 
stra protagonista) torna fra i 
defunti, trascinandovi anche 
il suo Admeto-Paul Goerz, do¬ 
po aver discettato sulla fac¬ 
cenda in quello che l'Autore 
stesso definirà «uno sprolo¬ 
quio». 

S'intende che le macchine¬ 
rie, solo in parte suggerite da 
Savinio, non mancano, se¬ 
condo l'uso ronconiano (sce¬ 
nografo Marco Capuana). Ed 
ecco che il telefono «dieci 
volte più grande del vero», se¬ 
condo didascalia, vedrà le sue 
dimensioni moltiplicate per 
cento e cento. Ecco che il Di¬ 
rettore del Kursaal dei Morti 


siederà non a una «scheletrica 
scrivania» ma sulla cima di 
una notevole gru, azionata da 
due addetti (forse rammen¬ 
tandoci, così, le imprese del 
Giubileo). E via dicendo. 

Gli attori non paiono al lo¬ 
ro meglio: nei ruoli principa¬ 
li, sono Franco Graziosi (l'Au¬ 
tore), Giovanni Grippa (Paul), 
Galatea Ranzi (Teresa), Corra¬ 
do Pani (Roosevelt), Riccardo 
Bini (il Direttore). Accoglien¬ 
ze assai calorose. 

P.S. Segnaliamo agli esperti 
due curiosi lapsus di Savinio, 
che attribuisce alla sua eroina 
il nome cristianissimo di Te¬ 
resa, e giudica cristiano il suo 
gesto suicida... 



Napoli 16-17 Aprile Teatro Tenda Palapartenope Roma 19 Aprile Teatro Sistina 
Catania 3 Maggio Teatro Metropolitan Palermo 4 Maggio Teatro Metropolitan 
Torino 7 Maggio Teatro Colosseo Milano 8 Maggio Teatro Lirico 
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L'Economia 


rUnità 


Bemabè a Londra, le ultime mosse 

Nel mirino del fisco la cessione di Omnitel a Mannesmann 


ROMA Duemilaottocento miliar¬ 
di che scottano: sono quelli che il 
fisco potrebbe perdere se andrà in 
porto la cessione di Omnitel ed In- 
fostrada a Mannesmann, annun¬ 
ciata da Olivetti qualora vada a 
buon fine l'Opa su Telecom. L'au¬ 
torizzazione del governo alla ven¬ 
dita è già arrivata, ma il ministero 
delle Finanze potrebbe avere qual¬ 
cosa da obiettare. Il sistema di 
"scatole olandesi" escogitato per 
la dismissione da parte dell'ammi¬ 
nistratore delegato di Olivetti, Ro¬ 
berto Colaninno, rivelerebbe in¬ 
fatti un'elusione fiscale non con¬ 
sentita. Questo il sospetto che è 
venuto agli uomini di Visco e ma¬ 


nifestato ieri alla Camera dal vice- 
presidente del Consiglio, Sergio 
Mattarella in risposta ad una inter¬ 
rogazione di Nerio Nesi. Per il mo¬ 
mento, tuttavia, non vi è nulla di 
concreto, precisa Mattarella, visto 
che i sospetti si basano soltanto su 
indiscrezioni di stampa. Quando 
Olivetti indicherà formalmente le 
modalità della cessione, allora le 
Finanze potranno dire una più 
precisa parola in merito. In ogni 
caso, per Colaninno è un passag¬ 
gio delicato e non solo per l'imma¬ 
gine: un reato fiscale, secondo una 
interpretazione delle norme, po¬ 
trebbe addirittura mettere in di¬ 
scussione il suo diritto all'eserci¬ 


zio di una pubblica concessione. 

In attesa che si chiarisca la vi¬ 
cenda fiscale, i riflettori sono pun¬ 
tati sulle mosse dell'amministra¬ 
tore delegato di Telecom, Franco 
Bernabè. Attorno al suo viaggio di 
ieri a Londra il mistero è stato fitto 
al punto che non si è chiarito 
nemmeno se si è incontrato con 
investitori finanziari o anche col 
numero uno di British Telecom, 
Peter Bonfield. Secondo il presi¬ 
dente di Mannesmann, Klaus Es¬ 
ser, sarebbero state contattate 
quali possibili "cavalieri bianchi" 
anche France Telecom e Deutsche 
Telekom. In ogni caso, se davvero 
a Bernabè sono rimaste in mano 


carte da giocare per contrastare i 
piani di Colaninno, dovrà metter¬ 
le sul tavolo nei prossimi giorni, al 
massimo alTinizio della prossima 
settimana. 

Intanto, mentre Mannesman fa 
sapere che in caso di successo del- 
l'Opa uscirà dal capitale di Olivetti 
(ne diventerebbe una concorren¬ 
te), il presidente di Unipol Giusep¬ 
pe Consorte spiega che l'ingente 
investimento in Bell (60-70 mi¬ 
liardi) è dovuto alla strategia di 
vendere servizi assicurativi ai nuo¬ 
vi partner: «L'Opa su Telecom è 
venuta dopo la scelta di entrare in 
Olivetti». 

Il responsabile economico del 



Pds, Claudio Burlando, ribadisce 
la necessità di un «ancoraggio na¬ 
zionale» per Telecom, di attenzio¬ 
ne all'occupazione e di strategie di 
sviluppo nei nuovi settori. Giulia¬ 
no Amato, invece, svela un retro¬ 


scena della privatizzazione: i fon¬ 
di americani hanno rifiutato di 
entrare nel nucleo stabile a causa 
del vincolo a non cedere azioni 
per 5 anni. 

G.C. 


Roberto 
Colannino 
e a sinistra 
Franco 
Bernabè 
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Fs ai sindacati: «Trattiamo» 

Ancora distanze tra le sigle. Flit: no ad accordi separati 


Nuovi abbonati 
Omnitel tallona Tim 

Annundati 7 milioni di clienti 


ROSSELLA DALLO 

MILANO Mano tesa delle Fs al sin¬ 
dacato per la ripresa del negoziato 
sul risanamento dell'azienda. Do¬ 
po lo sciopero di lunedì, da cui la 
Cgil si è dissociata, e le aspre pole¬ 
miche interne al sindacato confe¬ 
derale che tuttora permangono, il 
collante per ricucire le posizioni e 
tornare a discutere è stato offerto 
ieri dal Cda delle Ferrovie, ferma¬ 
mente intenzionati - ha riferito un 
consigliere anonimo all'agenzia 
di stampa Agi - ad arrivare ad un 
accordo. In primo luogo sulla rior¬ 
ganizzazione in divisioni dell'a¬ 
zienda e quindi sul piano d'impre¬ 
sa. La stessa fonte ha comunque 


ammesso che il quadro è «grigio», 
pieno di problemi e il clima non 
idialliaco. 

Il tentativo di avvicinamento 
delle Fs è anivato giusto a ridosso 
delle affermazioni - a margine di 
un convegno su «Conflitto, scio¬ 
pero e rappresentatività» - del mi¬ 
nistro dei Trasporti Tiziano Treu 
secondo il quale le trattative «ri¬ 
prenderanno al più presto, forse 
entro la settimana» proprio in 
considerazione del fatto che le 
Ferrovie sono «un malato grave». 
Pur non nascondendo le difficoltà 
insite nel confronto, Treu ha invi¬ 
tato ciascuna parte ad «assumersi 
le proprie responsabilità». Il riferi¬ 
mento va all'annuncio da parte 
del leader dello Sma-Confsal (una 


delle sigle sin¬ 
dacali minori 
che raccoglie 
adesioni tra i 
macchinisti), 
Diego Giorda¬ 
no, di un nuo¬ 
vo sciopero dei 
ferrovieri da te¬ 
nersi intorno al 
10 di maggio. 
Giordano ha 
precisato che 
presenterà la 
proposta a tutte le organizzazioni 
sindacali che hanno aderito allo 
sciopero di lunedì scorso. E, natu¬ 
ralmente, non ha perso l'occasio¬ 
ne per rinfocolare la polemica con 
l'organizzazione di categoria della 


Cgil. 

Se da una parte il ministro dei 
Trasporti vede fra i principali ele¬ 
menti di tensione, e di ostacolo 
nella trattativa, il gran numero di 
sigle minori («Sono troppi. Biso¬ 
gna sfoltire i microsindacati», ha 
detto Treu), il clima «caldo» inter¬ 
no al sindacato confederale non 
aiuta. Sergio D'Antoni ha confer¬ 
mato anche ieri le distanze («diffe¬ 
renze di vedute») con la Cgil sia sui 
metodi di lotta sia soprattutto sui 
contenuti del piano d'impresa, e 
particolarmente sull'ingresso dei 
dipendenti nell'azionariato (il 
modello Alitalia). Pur auspicando 
uno sblocco della trattativa, il nu¬ 
mero uno della Cisl ha frecce an¬ 
che contro i vertici delle Ferrovie: 


«Se il loro piano non cambia - dice 
- il servizio sarà sempre più costo¬ 
so, masemprepiùinefficiente». 

Per Guido Abbadessa, segreta¬ 
rio generale della Filt-Cgil, la solu¬ 
zione del problema ferrovie ri¬ 
chiede, invece, un «grande patto» 
governo-sindacati-azienda. Che 
può giungere solo, ha precisato, 
dopo un'operazione chiarezza al¬ 
l'interno del fronte sindacale. In 
polemica a distanza col collega 
della Fit-Cisl Beppe Surrenti, Ab¬ 
badessa gli ha ricordato che «la di¬ 
rettiva (governativa, ndr) Tabbia- 
mo contrattata tutti... Óra biso¬ 
gna chiarire se i giudizi di allora so¬ 
no validi oggi». Il leader della Filt 
ha comunque chiarito che non fa¬ 
rà accordi separati. 


ROMA Gli abbonati di Omnitel 
balzano ad oltre 7 milioni con un 
aumento di 827.000 unità negli 
ultimi tre mesi. Continua dun¬ 
que la marcia di avvicinamento 
verso Tim che nel primo trime¬ 
stre ha denunciato 835.000 nuo¬ 
vi abbonati. Ci sarà presto il sor¬ 
passo nel mercato della nuova 
utenza? Molto dipenderà dalle 
contromosse di Tim e dai risulta¬ 
ti di Wind che per ora pare erode¬ 
re più la quota Tim che non quel¬ 
la Omnitel. «Non abbiamo subi¬ 
to contraccolpi dall'arrivo di 
Wind», spiega il direttore genera¬ 
le, Vittorio Corrao. Continua an¬ 
che il processo di crescita del per¬ 
sonale Omnitel che nei primi tre 
mesi dell'anno ha visto l'ingres¬ 


so in azienda di 700persone. Pro¬ 
prio ieri è stata annunciata l'a¬ 
pertura di un nuovo cali center a 
Bologna che occuperà circa 500 
persone. Quanto alla trimestrale, 
indica un utile netto dopo le im¬ 
poste di 277 miliardi (-i-204% ri¬ 
spetto ai 91 dello stesso periodo 
del '98); l'ebitda (gli utili prima 
degli oneri finanziari, tassi e am¬ 
mortamenti) è stato di 577 mi¬ 
liardi (- 1 - 1 5 2%); i ricavi sono stati 
di 1.544 miliardi (-i-104%) di cui 
1.410 rappresentati dai ricavi da 
servizi(-i-114%). 

Mannesmann, intanto, ha an¬ 
nunciato che per acquisire Om¬ 
nitel ed Infostrada potrebbe esse¬ 
re costretta a far ricorso ad un au¬ 
mento di capitale. 


■ RIASSETTO 
FERROVIE 
Possibile nuovo 
sciopero Sma 
intorno 
al 10 ma^io 
Treu: «Troppi 
i sindacatini» 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

■2,00 

0,24 

0,27 

477 

CALP 

2,92 

-0,68 

2,59 

3,23 

5604 

FINMECCANICA 

0,98 

3,98 

0,86 

1,11 

1839 

MERLONI 

4,22 

-0,50 

4,03 

4,88 

8163 

RINASCEN W 

1,16 

-1,52 

1,07 

2,08 

0 

QvIANINI IND 

0,82 

2,87 

0,75 

0,82 

1573 

ACQNICOLAY 

2,44 

-089 

1,94 

2,47 

4738 

CALTAGIR RNC 

0,89 


0,80 

0,93 

1714 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,91 

-2,41 

1,78 

2,46 

3727 

RISANAM RNC 

9,60 


8,20 

10,01 

18577 

VIANINILAV 

1,91 


1,78 

?,04 

3687 



























ACQUE POTAR 

4,93 

907 

3,50 

491 

9499 

CALTAGIRONE 

0,94 

-0,43 

0,86 

0,97 

1816 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

3,03 

-1,14 

2,56 

3,52 

5908 

RISANAMENTO 

19,00 

-0,52 

16,39 

19,49 

36932 

VinORlAASS 

4,19 

0,24 

3,73 

4,61 

8125 







CAMFIN 

1,69 

5,31 

1,60 

1,95 

3185 

FONDASS 

5,30 

-0,54 

4,21 

5,51 

10287 

MIL ASSRNC 

2,31 

0,30 

1,85 

2,32 

4490 

RIVA FINANZ 

2,86 

-0,35 

2,60 

3,37 

5542 

AEDES 

7,74 

348 

638 

794 

15012 

VOLKSWAGEN 

64,17 

1,33 

55,21 

77,30 

123553 

AEDESRNC 

4,11 

024 

315 

440 

7817 

CARRARO 

5,27 

7,31 

4,01 

5,09 

9648 

FONDASSRNC 

4,34 

3,91 

3,10 

4,35 

8183 

MIL ASSW02 

0,42 

-0,46 

0,40 

0,53 

0 

ROLAND EUROP 

2,79 

-0,14 

2,34 

2,82 

5391 







AEM 

2,14 

0,09 

1,93 

2,38 

4149 

CASTELGARDEN 

4,23 

0,98 

2,72 

4,22 

0 

QGABEni 

1,27 

-116 

1,21 

1,45 

2436 

MIHEL 

1,57 

-0,63 

1,23 

1,63 

3063 

ROLO BANCA 

22,97 

0,92 

20,71 

24,42 

44263 

^WCBM30C27MZO 

6,30 

0,48 

5,60 

6,51 

0 

AEROP ROMA 

7,09 

0,54 

6,75 

7,65 

13718 

CEM AUGUSTA 

1,65 


1,59 

1,79 

3195 

“garbo LI 

0,90 


080 

118 

1741 

MONDADRNC 

14,30 

-1,38 

8,95 

14,28 

27654 

ROTONDI EV 

2,32 

-4,38 

2,05 

2,60 

4521 

WCBM30C32MG9 

2,92 

-4,20 

2,03 

4,29 

0 

ALITALIA 

3,25 

1,76 

3,05 

3,55 

6204 

CEMBARLRNC 

3,03 


2,72 

3,35 

5867 

GEFRAN 

3,20 


3,11 

3,57 

6206 

MONDADORI 

14,52 

5,42 

11,61 

15,07 

27685 

nSDEL BENE 

1,33 

-0,15 

1,1? 

1,36 

2589 

WCBM30C33MZO 

4,02 

■0 99 

3 63 

43? 

0 

ALLEANZA 

11,37 

-1,58 

9,34 

12,93 

21981 

CEM BARLETTA 

3,37 

1,81 

3,00 

4,00 

6525 

GEMINA 

0,58 

-0,50 

0,53 

0,65 

1117 

MONFIBRE 

0,57 

3,31 

0,53 

0,73 

1090 

kI 

SABAF 

7,32 

-1,35 

6,93 

8,10 

14164 

WCBM30C34NV9 

3,34 

■3,07 

?,56 

4,43 

0 













ALLEANZA RNC 

7,35 

008 

6,10 

7,72 

14173 

CEMBRE 

2,85 

-1,04 

2,67 

3,09 

5484 

GEMINA RNC 

0,70 

1,30 

0,65 

0,76 

1371 

MONFIBRE RNC 

0,58 


0,55 

0,74 

1129 

SADI 

2,05 

-2,84 

1,91 

2,29 

3971 

WCBM30C36MG9 

1,37 

-6,68 

1,22 

2,69 


















ALLIANZSUB 

10,40 

0,40 

9,43 

10,75 

20141 

CEMENTIR 

0,96 

2,23 

0,77 

0,99 

1847 

GENERALI 

37,79 

-1 95 

3341 

4047 

73636 

MONRIF 

0,67 

1,57 

0,63 

0,80 

1281 

SAES GEH 

8,67 

-367 

768 

9,06 

17035 


3,18 

■0,72 

2,85 



AMGA 

0,92 

0,47 


1,22 

1786 

CENTENARZIN 

0,14 

-0,37 

0,12 

0,16 

253 

GENERALI W 

43,73 

-0,25 

38,86 

46,48 


MONTED 


0,47 


1,19 

1815 

SAES GETTP 

7,90 


7,24 


15426 

WubMjuu.}DMZu 



0,90 

0 




8,30 

WCBM30C38NV9 

2,20 

■3,13 

1,80 

3,31 


ANSALDO TRAS 

1,32 

-0,60 

1,31 

1,65 

2556 

CICA 

0,66 

-2,19 

0,61 

0,71 

1301 

GEWISS 

19,51 

1,43 

15,60 

19,47 

37701 

MONTEDRIS 

1,12 

-2,18 

1,06 

1,23 

2153 

SAES GETTR 

4,77 

-?,69 

4,01 

4,96 

9406 

0 







ARCUATI 

1,19 

-0,83 

1,02 

1,29 

2314 

CICA RNC 

0,86 

-0,69 

0,74 

0,88 

1653 

GILDEMEISTER 

3,18 

-1,58 

279 

326 

6223 

MONTED RNC 

0,73 

-0,56 

0,71 

0,87 

1416 

SAFILO 

4,84 

205 

370 

4,86 

9304 

WCBM30C40MG9 

0,52 

-9,65 

0,52 

1,79 

0 

ASSITALIA 

5,42 

-1,02 

4,69 

5,77 

10427 

CIR 

1,02 

5,10 

0,88 

1,10 

1925 

GIM 

0,92 

2,30 

0,73 

0,92 

1779 

riNAV MONTAN 

1,50 

-2,60 

1,38 

1,60 

2904 

SAI 

12,89 

-0,40 

8,87 

12,91 

24988 

WCBM30C40MZO 

2,27 

0,44 

2,02 

2,50 

0 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR RNC 

0,96 

2,40 

0,85 

0,99 

1843 

GIM RNC 

1,42 

1,22 

1,24 

1,44 

2719 

LI 

NECCHI 

0,38 

1,29 

0,32 

0,38 

726 

SAI RIS 

6,17 

0,33 

4,39 

6,15 

11900 

WCBM30C42NV9 

1,51 

-0,98 

1,30 

2,33 

0 

AUTO TO MI 

5,37 

-1,18 

4,41 

5,47 

10452 

CIRIO 

0,56 

-2,35 

0,52 

0,64 

1084 

GIMW 

0,06 

-0,17 

0,04 

0,15 

0 

NECCHI RNC 

0,94 


039 

0,96 

1820 

SAIAG 

5,39 

2,86 

4,91 

6,16 

10293 

WCBM30C44MZO 

1,65 

■0,72 

1,55 

1,80 

0 











AUTOGRILL 

8,88 

-0,29 

6,78 

9,58 

17101 

CIRIO W 

0,21 

-0,95 

0,21 

0,28 

0 

GRANDI VIAGG 

098 

-1,31 

086 

1,16 

1897 

Qolcese 

0,66 

-4,35 

0,62 

0,89 

1278 

SAIAG RNC 

3,08 

-0 80 

2,91 

3,50 

5989 

WCBM30C48MZO 

1,34 


1,07 

1,36 

0 













AUTOSTRADE 

6,98 

-0,40 

5,09 

8,03 

13550 

CLASS EDIT 

8,58 

-2,20 

2,13 

9,52 

16615 

riHDP 

0,64 

-0,25 

0,53 

0,70 

1250 

“OLIVEHI 

2,96 

1,86 

2,75 

3,44 

5695 

SAIPEM 

3,58 

-1,9? 

2,95 

3,72 

6971 

WCBM30C50NV9 

0,71 

-2,85 

0,72 

1,43 








CMI 

2,89 


2,16 

2,97 

5594 








BAGRMANTW 

1,01 

fi ffi 

1,01 

1,37 

0 


“hDP RNC 


1,81 

0,44 

0,53 

941 

OLIVEHIP 

2,76 

-5,15 

2,57 

3,68 

5423 

SAIPEM RIS 

3,60 

-2,44 

3,30 

3,70 

6971 

WCBM30C52MZO 


-2,22 

0,80 

1,02 











0 



CORDE 

0,50 

0,68 

0,50 

0,71 

971 









BAGR MANTOV 

12,39 

-0,09 

12,14 


23942 







OLIVEHI RNC 

2,58 

-0,65 

2,50 

3,13 

5019 

SCHIAPP 

0,20 

-2,29 

0,16 

0,23 

388 














n IDRA PRESSE 

2,20 

2,23 

1,92 

2,32 

4117 

WCBM30P27MZ0 

1,23 


1,23 

1,37 

0 


COFIDE RNC 

0,48 

1,14 

0,48 

0,66 

921 




071 










COMAU 

3,21 


2,17 

3,22 

6217 

™IFI PRIV 

14,20 

-2,89 

12,04 

17,11 

27977 

OLIVETTI W 

2,42 

1,81 

2,25 

2,91 

0 

SEATPG RNC 

0,73 

3,15 

0,56 

0,83 

1414 

WCBM30P30MZ0 

1,63 


1,62 

1,83 

0 

B DESIO-BR 

3,53 

0,51 

3,11 

3,54 

6841 







IFIL 

3,56 

1,25 

2,88 

3,91 

6847 

nPBG-CVA 

23,73 

-2,35 

19,43 

25,11 

46412 













COMIT 

7,09 

-1,92 

5,26 

7,69 

13856 

SIMINT 

6,14 

-037 

s 77 

7,72 

11881 

WCBM30P32MG9 

0,49 

■6,67 

0,49 

1,89 

0 







COMITRNC 

6,80 

-1,96 

4,37 

7,60 

13250 

IFILRW99 

0,72 

-0,40 

0,56 

1,06 

0 

PBG-CVAW1 

1,33 

-3,27 

0,99 

1,47 

0 

SIRTI 

5,41 

00? 

4,81 

5,67 

10497 

WCBM30P33MZ0 

2,14 


2,09 

2,41 

0 

B INTESA RW 

0,51 

-0,55 

047 

060 


COMPART 

0,69 

1,19 

0,54 

0,81 

1336 

IFIL RNC 

2,17 

-0,37 

1,93 

2,53 

4233 

PBG-CVAW2 

0,86 

-1,00 

0,82 

0,93 

0 

SMI MET 

0,51 

1,06 

0,47 

0,58 

983 

WCBM30P34NV9 

1,96 

■1,11 

1,96 

3,41 

0 

0 







IFIL W 99 

0,74 

-1,33 

0,60 

1,15 


PCREMONA 

13,26 

5,23 

8,16 
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Giovedì 15 aprile 1999 


IL Fatto 


TUnità 



♦ L'ex prìmo ministro è stato nominato ♦ Per i falchi è stato un bmtto colpo 
ambasciatore spedale per il Kosovo E anche per Primakov la nomina 

e ha avuto carta bianca dal Cremlino suona come una defenestrazione 

Eltsìn punta su Cemomyrdìn 
per convìncere Belgrado 

L'ex premier: fermeremo il bagno di sangue 


DALL’INVIATA 


ROSSELLA RIPERT 

MOSCA Eltsin gioca la carta Cerno- 
myrdin per salvare il dialogo con 
l'Occidente. Punta su un moderato 
sperando di far vincere il negoziato 
sul Kosovo. L'ex premier, leader di 
Nostra Casa Russia, è stato nomina¬ 
to ambasciatore speciale sulla crisi 
del Kosovo e ha avuto carta bianca 
dal presidente. L'uomo che trattò e 
vinse con i guerriglieri ceceni è con¬ 
vinto di farcela: «La Russia può fer¬ 
mare lo spargimenfo di sangue in 
Jugoslavia e può farlo ora che non ci 
sono né vincifori, né vinfi». Milose- 
vic è awerfifo. Deve piegarsi subifo 
prima che la Nafo possa dettare da 
sola tutte le condizioni della resa. 
Unica voce antiserba nel coro di mi¬ 
nacce contro l'Alleanza Atlantica, 
contrario all'invio di armi, già il pri¬ 
mo giorno dei bombardamenti ave¬ 
va messo in guardia il dittatore ser¬ 
bo: «Invece di parlare contro gli 
americani bisognerebbe parlare con¬ 
tro Milosevic. Dovrebbe mettere da 
parte il suo orgoglio e capire che 
non può costringere noi, suoi alleati 


LALLY WEYMOUTH 

Nel L968 Joschka Fischer era 
uno studente radicale. Co¬ 
minciò militando nel partito 
ambientalista dei Verdi. Oggi 
Fischer è il ministro degli 
Esteri tedesco- in una coalizio¬ 
ne con i Social Democratici di 
centrosinistra- e un appassio¬ 
nato sostenitore della guerra 
in Kosovo. 

Come pensa che stia andando la 

guerra? 

«Penso che la Nato stia facendo 
un buon lavoro. Milosevic sta 
portando avanti una guerra et¬ 
nica contro il popolo kosovaro 
, una guerra criminale. È stato 
un vero shock per la gente e per 
i politici constatare che Milose¬ 
vic era pronto ad agire come 
Stalin e Hitler, a muovere una 
guerra contro l'esistenza di un 
intero ]3opolo». 

Qualelapostaingioco? 

«Non è una questione di etica, 
non è una questione di morale, 
non è una questione di diritti 
umani: è una questione di qua¬ 
le Europa avremo nel XXI seco¬ 
lo. È un attacco diretto contro 
la sicurezza dell'Europa». 

Com'è la coesione tra i membri 

dellaNato? 

«Tutti abbiamo le nostre pres¬ 
sioni politiche, lo sono un 


più vicini, ad un coinvolgimento 
nel conflitto». 

La diplomazia segreta è già parti¬ 
ta. Cernomyrdin ha già avviato 
«contatti a porte chiuse». Ha fretta 
di risolvere il rompicapo balcanico, 
è convinto di avere le carte per farlo. 
Molto amico del vicepresidente 
americano Al Gore, uomo di punta 
nelle trattative con il Fondo mone¬ 
tario, è stimatissimo anche dai tede¬ 
schi e e dai francesi con i quali, in 
qualità di capo della potente Ga- 
zprom (l'Eni russa), ha stretto affari 
anche per la fornitura di gas a Bel¬ 
grado: 2,3 miliardi di metri cubi in 
gran parte sospesi proprio a partire 
dal 24 marzo, giorno di inizio dei 
raid. «È una nomina autorevole», di¬ 
ce il portavoce del Cremlino annun¬ 
ciando il colpo a sorpresa del presi¬ 
dente. Avrà più forza di Primakov 
nel piegare Milosevic? Ieri il leader 
serbo ha sbattuto la porta in faccia 
anche al piano di mediazione fede- 
sco. Il coinvolgimento delle Nazioni 
Unite, previsto da Bonn, invece non 
può che essere gradito ai russi, così 
come la richiesta di disarmo conte¬ 
stuale dei guerriglieri dell'Uck e l'in¬ 


vio di una forza di pace sotto co¬ 
mando Gnu. Il compito per Cerno¬ 
myrdin non è facile. Ha già pronte 
le valige per Belgrado e Washin- 
gotn. A Mosca c'è chi dice che può 
farcela. Per lui è davvero una grossa 
partita. Vincitore sul piano interna¬ 
zionale potrebbe tornare ad essere 
protagonista in 
casa cancellan- 
L UNIIU (jo l'umiliazione 

ANTISERBO del siluramento 

L’ex premier maggio scor- 

, so. 

e un moderato: per i falchi, 

«Milosevic ‘^he da 21 giorni 

invocano l'invio 
deve mettere delle armi ai ba¬ 

da parte il suo ^elli serbi, la sua 
nomina è un 

orgoglio» _ brutfo colpo. A 

cominciare da 
Ziuganov. Il presidente comunista 
della Duma, Selezniov, non ha na¬ 
scosto l'irritazione: «Non si sa quali 
funzioni avrà, quali compifi dovrà 
svolgere. Che significa nominare un 
rappresentate speciale? Sostituisce 
dunque il ministro degli Esteri? 0 
forse addiriddura il premier?». La 


doccia bedda non ha risparmiato 
Primakov, il gran tessitore segreto 
della difficile mediazione diplomati¬ 
ca. Èstato lui a volare per primo a 
Belgrado, lui a cercare un punto di 
incontro con gli europei facendo ca¬ 
pire che una forza di pace softo la 
bandiera Gnu o Csce avrebbe potu¬ 
to sciogliere il gelo con Mosca. Da 
sempre «re» della diplomazia russa 
ieri di fatto è stato defenestrato. Si¬ 
nistro annuncio di altri possibili si¬ 
luramenti? Le voci di dimissioni ieri 
hanno seguito a mota la notizia del 
ritorno di Cernomyrdin dall'oblio 
politico in cui era caduto dopo aver 
perso la poltrona di premier. «Tutte 
sciocchezze», ha smentito secco il 
Cremlino. La battaglia è solo rinvia¬ 
ta. Primakov per ora ha fatto buon 
viso mostrando «moderato ottimi¬ 
smo». Il suo portavoce è stato gelido 
nel commentare la nomina presi¬ 
denziale: «Il governo era al corrente. 
Cernomyrdin ha una grande espe¬ 
rienza nel campo della gestione 
aziendale e degli alti livelli dello Sta¬ 
to». La diplomazia resterà nelle mie 
mani, sembra dire il premier, il capo 
dell'azienda Gazprom non ha la 


Un’anziana 
donna 
ferita 
nell’attacco 
al convoglio 
beve 
delle gocce 
d’acqua 
Reuters 


stoffa per vincere. 

Il Kosovo accende la campagna 
elettorale mssa. La nomina di un 
ambasciatore speciale del presidente 
è arrivata nel giorno della grande 
confusione della Duma. La guerra 
imporrebbe di sospendere il proce¬ 
dimento d'accusa contro il capo del¬ 
lo Stato, dicono in molti. Le ragioni 
elettorali, a cominciare da quelle dei 
comunisti, esigono che la spada di 
Damocle sul presidente resti ancora 
per molto. Tutto il tempo necessario 
per prepararsi allo scontro elettorale 
fissato per il 19 dicembre. Eltsin 
vuole togliere di mezzo il processo 
che lo tortura da mesi, ha persino 
chiamato a raccolta artisti e scrittori 



per chiedere la fine della sceneggiata 
in Parlamento. Ha rispolverato vec¬ 
chie amicizie per rafforzare il suo 
pofere, stringendo un patto con il 
popolarissimo sindaco di Mosca, Lu- 
zhkov, leader del movimento Patria. 
Ma ancora non l'ha spuntata sulla 
Duma. Il voto sull'impeachment è 
stato rinviato a maggio. Ma l'altra 
data, prevista per oggi, resta in vigo¬ 
re. Si potrebbe cominciare a discute¬ 
re già oggi a dispetto dei comunisb 
che hanno voluto lo slittamento per 
ottenere lo scrutino palese al posto 
di quello segreto nel timore che 50 
di loro tradissero. Il match finale tra 
Duma, governo e presidente, è or¬ 
mai vicino. 


« 


L'INTERVISTA M TOSCHKA FISCHE,R. ministro degli Esteri tedesco 

Si rischiava un nuovo Olocausto 


» 


membro del partito dei Verdi e 
sono qui che concedo un'inter¬ 
vista nel quartier generale della 
Nato. Questo non lo avrei mai 
immaginato. Ma non possia¬ 
mo accettare la politica di Milo¬ 
sevic e inginocchiarci di fronte 
alla sua pulizia etnica, lo sono 
stato uno studente radicale, un 
vero attivista - non sono mai 
stato un pacifista perché stavo 
combattendo una rivoluzione. 
Sono stato contro la guerra del 
Vietnam perché ho sempre 
pensato che quella sia stata una 
guerra coloniale. Ma la mia è la 
generazione che ha chiesto ai 
propri genitori " Come è potuto 
accadere l'Olocausto in Ger¬ 
mania e perché voi non vi siete 
opposti?". Questa è la doman¬ 
da a cui noi stessi dobbiamo ora 
rispondere». 

Vedeunadìrettaanalogiaconl'e- 

ranazìsta? 

«Vedo un'analogia con quel 
primitivo fascismo. Ovvia¬ 
mente gli anni '30 sono tornati. 


ii 


Agli oppositori 
dei raid dico: 
la vittoria di 
Milosevic sarebbe 
la fine dell'Europa 
in cui crediamo 


e noi non pos¬ 
siamo accet¬ 
tarlo». 

Lei ha incon¬ 
trato Milose¬ 
vic qualche 
settimana fa. 

«Gli ho detto 
che noi abbia¬ 
mo avuto 
esperienza di 
queste forme 
estreme di na¬ 
zionalismo te¬ 
desco, di idee 
"Grande Ger¬ 
mania", terminate in disastro 
nel 1945. Gli ho detto che la sua 
idea di "Grande Serbia" sareb¬ 
be naufragata in un mare di 
sangueedolore». 

Cosa ha risposto Milosevic? 

«Non ha dato alcuna risposta. 
Per lui l'impero del male sono 
gli Stati Uniti. Milosevic sa 
molto bene quello che sta fa¬ 
cendo. È molto cinico. Sta gio¬ 
cando - gli piace giocare a carte. 





Ma in gioco c'è la gente, non 
dei soldi. Quello che noi abbia¬ 
mo sottovalutato è stata la sua 
prontezza a dare corso ad una 
guerra etnica di tale dimensio¬ 
ne. Ora le democrazie occiden¬ 
tali sono coscienti che devono 
combattere e vincere questa 
guerra». 

Milosevic è convinto che la Nato e 
gli Stati Uniti abbiano timore di 
inviare truppe di terra. 


«Le democrazie hanno sempre 
dei tempi di reazione più lun¬ 
ghi perché dobbiamo convin¬ 
cere i nostri popoli. La maggio¬ 
ranza deve essere preparata a 
combattere e deve sapere per 
che cosa si sta combattendo, lo 
ho avvertito Milosevic che sa¬ 
rebbe andato incontro ad una 
guerra contro gli Stati Uniti. Gli 
ho detto che ciò è accaduto due 
volte in questo secolo alla Ger¬ 
mania, e che la nostra esperien¬ 
za è stata terribile. Mi ha rispo¬ 
sto che questo sarebbe stato 
peggio del Vietnam, al che gli 
ho detto che questo non è il 
Vietnam e che lui non è Ho Chi 
Min». 

Non vi sono, nel suo partito, ele¬ 
menti scontenti della suaposizio- 
ne sul Kosovo? 

«Ovviamente si! Ci sono molti 
pacifisti che non possono ac¬ 
cettarla, ma d'altro canto, la 
mia generazione è cresciuta 
con due esperienze. La prima è 
"Mai più guerra". E la seconda è 


"Mai più Auschwitz". Questo 
significa opporsi ai genocidi. È 
una contraddizione ma dob¬ 
biamo accettarla. Nel caso che 
accettassimo Milosevic come 
un vincitore, sarebbe la fine 
dell'Europa in cui credo» 

Qual è la sua opinione del Segre¬ 
tario di Stato Albright, che è stato 
criticato per aver voluto la guer¬ 
ra senza una preparazione ade¬ 
guata? 

«Penso che Madeleine Albright 
stia facendo molto bene un la¬ 
voro difficile. Tutti abbiamo 
sottovalutato la capacità di Mi¬ 
losevic di condurre una guerra 
etnica totale. Noi tutti». 

C'è un'uscita alternativa da que¬ 
sto conflitto? 

«Sì: fermare la pulizia etnica. 
Insediare in Kosovo una forza 
internazionale di terra. Accet¬ 
tare le regole della pace e della 
democrazia». 

Copyright Newsweek-L 'Unità 
Traduzione di Filitsa Nicolau 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON 

IGNORATE... 

anche con una immagine di Sicard, 
al cui profilo era poi dedicata all'in¬ 
terno un'intera pagina. Anche in Ita¬ 
lia l'importanza della funzione e le 
qualifà del nuovo presidente, Gio¬ 
vanni Berlinguer, avrebbero merita¬ 
to adeguata attenzione. 

Il compito del nuovo Comitato è 
importante e impegnativo. Non si 
può dimenticare che il precedente 
Comitato era stato nominato in mo¬ 
do tale che la sua composizione era 
risultata fortemente squilibrata per 
inclusioni cattoliche ed esclusioni 
laiche, provocando le dimissioni di 
alcuni suoi autorevoli componenti, 
quali Rita Levi Montalcini e lo stesso 
Berlinguer. Così, il nuovo presidente 
e il nuovo Comitato devono pure ri¬ 
costituire davanti all'opinione pub¬ 
blica il prestigio incrinato d'una isti¬ 
tuzione che, in tutti i paesi, è affida¬ 
to anzitutto alla sua composizione 
effettivamente pluralistica e rappre¬ 
sentativa dei due sessi. Giovanni 
Berlinguer ha statura scientifica, 
morale, politica ed esperienza inter¬ 
nazionale per far questo nel modo 
migliore. Proprio perché i temi della 
bioetica suscitano tanto interesse e 
tante angosce nell'opinione pubbli¬ 
ca, è a questa che il Comitato dovrà 
soprattutto guardare. Tra i vari mo¬ 
delli d'azione dei comitati etici, in¬ 
fatti, è venuto assumendo peso e va¬ 
lore particolare proprio quello che li 
vede interlocutori dei cittadini, dif¬ 
fusori d'informazioni adeguate, pro¬ 
motori di discussioni. In questo mo¬ 
do, e non inseguendo il ruolo di 
consiglieri di qualche principe, fosse 
pure il Parlamento, essi guadagnano 
piena legittimazione sociale. 

Non mancherà il lavoro al nuovo 
Comitato e al suo presidente. Con 
l'augurio che possa essere seguito 
con attenzione e cura maggiori di 
quelle che hanno accompagnato la 
sua nascita. 

STEFANO RODOTÀ 
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LE Cronache 


rUnità 


^Malgrado Vopmzìone al cervello tentata in extremis 
ieri mattina era entrato in coma irreversibile 
H dolore di Milano, la commozione di D'Alema 

Trussardi addio 
La famiglia decide 
di donare gli organi 

La morte annundata ieri sera dal Policlinico 
Lo stilista si era aggravato nella notte scorsa 



Crolla una palazzina 
Tre le vittime 

Piombino, la causa una fuga di gas 


GIANLUCA LO VETRO 

MILANO Nicola Trussardi è morto, 
ma continuerà a vivere in un altro 
corpo. Con un comunicato delle 22,- 
49 il direttore sanitario del Policlini¬ 
co Gianmario Cantono ha dato la 
notizia del decesso e ha reso noto 
che la famiglia «nel rispetto delle 
convinzioni del proprio congiunto, 
ha acconsentito alla donazione degli 
organi». 11 dispaccio non precisa qua¬ 
li. Ma si parla dei reni, anche se resta 
da verificare se sono effettivamente 
espiantabili. Raggiunto dalla notizia 
a Bruxelles, il presidente del consi¬ 
glio, Massimo D'Alema, ha espresso 
«commozione», mentre da tutti i col¬ 
leghi, da Ferré a Biagiotti, da Gatti- 
noni a Mattiolo, sono arrivate parole 
di dolore e di rimpianto per la scom¬ 
parsa dello stilista. 

Così, a 57 anni, uno dei maggiori 
protagonisti della moda entra dop¬ 
piamente nella storia. Del resto il suo 
profilo è sempre stato atipico. Non 
solo in quanto padre di quattro figli. 


Francesco, Bea, Tomaso e Gaia, non¬ 
ché consorte di Maria Luisa. Nato a 
Bergamo, il biondo «vichingo» era 
entrato nel gotha del made in Italy 
«dalla porta» del marketing: con una 
laurea in Scienze Economiche conse¬ 
guita nel '68 alla Cattolica; studian¬ 
do di sera. Di giorno infatti si occu¬ 
pava dell'azienda di guanti ereditata 
dal nonno Dante. Attento osservato¬ 
re del mercato, in epoca di contesta¬ 
zione Trussardi arguisce che i jeans 
avrebbero rivoluzionato Tabbiglia- 
mento. Così, riconverte la tradizione 
e l'esperienza dell' impresa di fami¬ 
glia, nel nascente prèt-à-porter griffa¬ 
to. Inizialmente, lavora per Roberta 
Di Camerino, aiutandola a trasfor¬ 
mare in tessuto per cappotti, la pelle 
intrecciata con cui si bordano i guan¬ 
ti. Ma Trussardi non è tipo da lavora¬ 
re per conto terzi. 

Nel '73 crea dunque il suo mar¬ 
chio: quel levriero simbolo di elegan¬ 
za e velocità con il quale personaliz¬ 
za borse e pelletteria. Se nel '76 la sua 
griffe è già l'insegna di una boutique 
nel quadrilatero della moda di Mon- 


tenapo, nelT83 debutta in passerella 
con la prima collezione femminile 
alla quale si affiancherà. Tanno suc¬ 
cessivo, quella maschile. 11 tutto nel 
segno della pelle robusta come il suo 
interprete. Ma agli inizi degli Anni 
_ '80 Trussardi ha 


■ NEI «EPNn 8 ^^ 

ntL stbnu ^ comuni- 

DEL LEVRIERO cazione. Pertan- 

È Stato uno dei to, si conquista 

le copertine dei 
protagonisti giornali con sfi- 

dellamoda late evento nei 

n ii> ■ a P™ ’^^P' 

Dall azienda presentativi di 

di famiglia Milano: da piaz- 

za Duomo alla 
alla famosa griffe scala. Sorpresi, 

un po' irritati da 
tanto successo, i colleghi accusano 
Trussardi che non alza il mignolino 
quando beve il caffè ma si toglie le 
scarpe sotto il tavolo se è stanco, di 
essere un uomo marketing, anziché 
un creatore. L'opinione pubblica ab¬ 
bina l'exploit della nuova firma alla 
sua amicizia con la famiglia Craxi. Si¬ 


alla famosa griffe 


Lo stilista Nicola Trussardi 


no a fare di Trussardi il simbolo della 
Milano da Bere. Ma lui, già a capo 
nelT8S di un impero da 500 miliardi, 
replica: «la gente non compra i miei 
capi, perchè lo impone Bettino». Co¬ 
munque siano andate le cose con i 
socialisti, al vigoroso ragazzo di Ber¬ 
gamo che non cuce ma monetizza, 
firmando licenze di accessori, profu¬ 
mi e quant'altro, resta il copy right 
della sfilata evento, copiata in segui¬ 
to da tanti suoi detrattori. 

11 colpo più grosso, però, Trussardi 
lo mette a segno nelT86, sponsoriz¬ 
zando il Palatrussardi con un miliar¬ 
do. Si torna a parlare di craxismo. Ma 
veloce e coraggioso il levriero conti¬ 
nua la sua gara, anticipando le con¬ 
taminazioni tra moda e discipline ar¬ 
tistiche. Disegna costumi per balletti 
di Carla Fracci, affida a Dario Argen¬ 
to e Gabriele Lavia la regia delle sue 
sfilate, commisiona a Guttuso le 
stampe per le magliette. L'azione alla 
quale dedica la sua linea giovane 
Action, eccita in quest'uomo talmen¬ 
te tante idee, che non sempre riesce a 
portarle a termine. Vedi l'acquisto 


del quotidiano La Notte. Ma guai a 
smorzare i sogni di un manager che 
sotto l'abito scuro, dietro uno sguar¬ 
do di ghiaccio affilato da una tre¬ 
menda miopia, resta un bambinone 
goloso di gelato alla crema che gioca 
a fare gli affari e fa certi affari quasi 
per gioco. Quello del Marino alla 
Scala, l'ex hotel acquistato per essere 
trasformato in quartiere generale con 
art center e cafeteria, gli costerà tra 
restauri, cause e ricorsi, circa cento 
miliardi. Alla fine vincerà ancora lui, 
riuscendo ad aprire il centro poliva¬ 
lente dal quale gestiva un business di 
850 miliardi nel '98. Solo di fronte 
alla politica, faceva un passo indie¬ 
tro. Nonostante Tinchiesta Mani Pu¬ 
lite non lo avesse minimante sfiora¬ 
to, Trussardi non voleva più aver 
nulla a che fare con i partiti. Anche 
se per istinto sociale, restava sempre 
pronto a misurarsi con ogni questio¬ 
ne, compresa quella della Milano 
Violenta in cui prese le parti degli 
extracomunitari. Così come non ha 
mai smesso di mandare il regalo di 
natale a Craxi, per vera amicizia. 


DALLA REDAZIONE _ 

GABRIELE MASIERO 

PIOMBINO Un'intera famiglia di- 
stmtta. Una città abituata a fare i 
conti con le morti sul lavoro, ma 
non con queste tragedie. Sconvol¬ 
ta dal dolore. Un boato fortissimo 
e via bandi, nel centro di Piombi¬ 
no si è trasformata in una nuvola 
di fumo e polvere. Pochi secondi 
per uno scenario apocalittico. 
Una palazzina di due piani com¬ 
pletamente sventrata e un cumu¬ 
lo di macerie fumanti danno subi¬ 
to la dimensione del dramma. Nel 
crollo hanno perso la vita tre per¬ 
sone: Sabrina Martinelli, 24 anni, 
Claudia Cantaridi, di 27, e la pic¬ 
cola Vanessa Cantaridi, di appena 
quattro anni. L'unico superstite è 
Simone Cantaridi, 25 anni, padre 
di Vanessa e marito di Sabrina. Il 
sindaco di Piombino, Luciano 
Guerrieri, ha annunciato che sarà 
proclamato il lutto cittadino in 
occasione dei funerali delle tre vit¬ 
time a cui, per le spese, prowederà 
Tamministrazione comunale. Il 
rito funebre dovrebbe svolgersi 
nella giornata di domani. 

L'esplosione, per i tecnici, è sta¬ 
ta provocata da una fuoriuscita di 
gas proveniente dalla bombola di¬ 
fettosa della cucina. Il giovane si 
era svegliato intorno alle 7.30 e 
non si era accorto che l'apparta¬ 
mento era saturo di gas. Quando 
ha acceso la luce, ha provocato Te- 
splosione che ha fatto crollare i 
due solai e sventrato la palazzina. 
Un'anziana signora che abitava al 
piano di sopra è stata tratta in sal¬ 
vo dai vigili del fuoco. Simone 
Cantaridi è rimasto seriamente fe¬ 
rito, ma ha sempre mantenuto un 
contatto con i soccorritori che lo 
hanno estratto dalle macerie vivo 
dopo tre ore di ricerche. Ora si tro¬ 
va ricoverato all'ospedale di Livor¬ 


no con ustioni del terzo grado e 
fratture in varie parti del corpo, 
anche se non corre pericolo di vi¬ 
ta. Per la sorella Claudia, invece, 
non c'è stato nulla da fare. Il suo 
corpo privo di vita è stato riporta¬ 
to alla luce quasi subito. Più diffi¬ 
cile è stato il recupero delle altre 
due vittime, individuate dalle 
squadre dei soccorsi dei vigili del 
fuoco solo nel pomeriggio. Prima, 
alle 15.15, è stato recuperato il cor- 
picino di Va- 


■ IIITTO nessa. Un'ora 

■ LU11U tardi, quel- 

CIHADINO lo della madre 

È Stato Sabrina: en¬ 

trambe sono 
proclamato state trovate in 

dal sindaco camera da let¬ 

to. Nello scop- 
per domani pio è andato di- 

gjQI-UQ stmtto anche il 

magazzino di 
dei funerali un negozio di 

alimentari che 
sorge di fianco all'abitazione della 
famiglia Cantaridi. Una famiglia 
già segnata dal destino e chiamata 
a fare i conti con la precarietà: Si- 
mone era disoccupato, anche se la 
settimana prossima avrebbe do¬ 
vuto prendere servizio presso 
TAtm, l'azienda di trasporto pub¬ 
blico piombinese. Sarebbe stata la 
luce fuori dal tunnel, ma il destino 
gli ha voltato le spalle e ha cancel¬ 
lato, in un sol colpo, la sua fami¬ 
glia. Raccapriciante la scena che si 
è presentata ai soccorritori: «Le 
stmtture dell'edificio ci sarebbero 
crollate addosso se avessimo uti¬ 
lizzato ruspe e martelli pneumati¬ 
ci - ha spiegato il comandante pro¬ 
vinciale dei vigili del fuoco Fabri¬ 
zio Ceccherini -. Per fortuna siamo 
riusciti a parlare con Simone Can¬ 
taridi a lungo, per tenerlo tran¬ 
quillo e poterlo localizzare me¬ 
glio». 
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La nuova Bora vi aspetta sabato 17 e domenica 18 aprile dai Concessionari Volkswagen. 
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IN 

♦ «n referendum è un'occasione 

♦ «D'Alema tiepido? È un'invenzione totale 

♦ «Bisogna andare a votare. L'astensione? 

PRIMO 

Ma se prevalesse il No torneremmo indietro 

come quella di un asse con Berlusconi. Gli vengono 

Non ci polemizzo neanche: è troppo estranea 

PIANO 

E l'alleanza rischierebbe di perdere le elezioni» 

attribuite sempre cose diverse da quel che dice» 

alla tradizione demoaatica della sinistra» 


L'INTERVISTA ■ WALTER VELTRONI 



«Doppio turno e centrosinistra nelle mani del Sì» 



Maurizio Brambatti / Ansa 


ALDO VARANO 

ROMA È la tragedia della guerra 
nel cuore dell'Europa, un pu¬ 
gno appena di chilometri più in 
là dai nostri confini, a oscurare 
tutti gli altri problemi del Bei- 
paese. Referendum, elezioni eu¬ 
ropee, riforme, presidenza della 
Repubblica, DeU'Utri: tutto 
sembra passare in seconda fila. 
E Walter Veltroni, che pure di 
tutto questo - lui segretario del 
più grande partito italiano - è 
costretto a occuparsi, avverte 
subito: «In questo momento la 
mia angoscia principale si chia¬ 
ma guerra. Siamo presi tutti, 
giustamente, dalla speranza e 
dalla volontà di far cessare al 
più presto il conflitto e al con¬ 
tempo di far rientrare i profughi 
nelle loro terre». Fa una pausa 
impercettibile, il leader della 
Quercia. E aggiunge: «Penso ve¬ 
ramente che tutto lo sforzo e 
l'impegno della sinistra italiana 
debbano essere rivolti alla co¬ 
struzione di quella "pace giu¬ 
sta" di cui abbiamo parlato e 
che è diventata anche una delle 
parole d'ordine della manifesta¬ 
zione a cui i Ds daranno vita il 
24 aprile. La guerra sovrasta 
ogni cosa. È così nella coscienza 
di tutti noi. Questo rende più 
difficile anche l'emergere del te¬ 
ma referendario. Io però ho fi¬ 
ducia e spero che gli italiani ca¬ 
piscano, anche in questa terribi¬ 
le turbolenza, che con il refe¬ 
rendum c'è una porta aperta. Se 
non si raggiungesse il quorum, 
il paese verrebbe risucchiato in¬ 
dietro». 

Lei ha schierato i Ds, fin dal gior¬ 
no in cui è stato eletto, a favore 
delsì. Perché questa scelta? 

«Sta scritta nell'atto di nascita di 
questo partito. Siamo nati con l'i¬ 
dea di creare in questo paese un si¬ 
stema democratico di tipo euro¬ 
peo, una democrazia dell'alter¬ 
nanza, un sistema bipolare dentro 
il quale vi fosse identità dei partiti 
e unità delle coalizioni. È la cultu¬ 
ra politica dei Ds, che è collocata 
in questo solco. Considero del tut¬ 
to inimmaginabile che i Ds si po¬ 
tessero trovare accanto Bossi o 
Bertinotti, che sostengono un 
proporzionalismo che nega un 
principio per noi vitale: quello per 
cui è il voto dei cittadini che deve 
decidere chi governa. Loro vor¬ 
rebbero riaffermare l'idea di un si¬ 
stema fondato non su coalizioni 
alternative per programmi, schie¬ 
ramenti e indirizzi, ma sull'arbi¬ 
trio dei gruppi dirigenti dei partiti. 
Esattarnente come negli anni Ot¬ 
tanta. È una nostalgia che attra¬ 
versa gli schieramenti politici, ma 
lontanissima dalla cultura politi- 
cadeiDs». 

I sì non sono tutti uguali. C'è chi 
vuol dare un colpo ai partiti, chi 
punta airunìnominale secco, e 
chi ha paura di dire no. Quali so¬ 
no le regioni del sì della Quercia? 
«In sei anni, dal 93 in poi, abbia¬ 
mo avuto sei governi. Abbiamo 
una legge elettorale che è unica 
per la combinazione tra propor¬ 
zionale e maggioritario: 25 e 75 
per cento. Abbiamo avuto nel '94 
un trucco elettorale fatto dalla de¬ 
stra con la Lega per ottenere la 
maggioranza ed esploso sei mesi 
dopo impedendo al paese di avere 
un governo stabile. Dopo due an¬ 
ni abbiamo dovuto votare nuova¬ 
mente. Nel '96 siamo stati costret¬ 
ti a una desistenza con Rifonda¬ 
zione comunista che ha retto solo 
perché c'era la sfida dell'euro. Do¬ 
po, anche quel governo è entrato 
in crisi. Abbiamo un Parlamento 
con decine di partiti. Il gruppo mi¬ 
sto è il secondo della Camera. È 
evidente la malattia che impedi¬ 
sce le condizioni della stabilità. 
Negli altri paesi europei, i cittadini 
votano e decidono chi deve gover¬ 
nare il loro paese e chi governa lo 
fa, stabilmente, per cinque anni». 

Dipende tutto da questa legge? 
«Proviamo a ragionare. Se il refe¬ 
rendum non passa, noi ci terremo 
questa legge o peggio, perché una 
parte dello schieramento del no è 
esplicitamente proporzionalista. 
In questo caso, mi chiedo con qua¬ 


le schieramento andremo alle 
prossime elezioni: rifaremo l'al¬ 
leanza di desistenza con Rifonda¬ 
zione? È impresentabile agli occhi 
dei cittadini. Si creerebbero condi¬ 
zioni politiche e istituzionali di in¬ 
stabilità e anche, aggiungo, di pro¬ 
babile sconfitta per lo schiera¬ 
mento di centro sinistra. Ancora: 
se il referendum non passerà, si so¬ 
sterrà che la volontà degli elettori 
è quella di mantenere l'attuale leg¬ 
ge. E dunque, addio sistema adop¬ 
pio turno. 11 doppio turno, fatico¬ 
samente contrattato in sede di go¬ 
verno, sarebbe defunto. L'unico 
modo per realizzarlo è affidato alla 
vittoria del sì. Se il referendum 
non passa, il doppio turno è fini¬ 
to». 

La Quercia dice; doppio turuo. 
Ma c'è chi sostieue che se viuce il sì 
sarà impossibile cambiare legge. 
Nou ha paura di uuo sceuario iu 
cui i partiti spariscouo al mo- 
meuto del voto? 

«Se la maggioranza in Parlamento 
è favorevole alla proposta di legge 
avanzata dal governo - che, ap¬ 
punto, prevede il doppio turno - 
non vedo quale sia il problema. La 
proposta del governo è coerente 
con il referendum, lo hanno soste¬ 
nuto anche autorevoli esponenti 
referendari. Quindi, se passa il re¬ 
ferendum, sarà possibile approva¬ 
re quella proposta. Poniamo il ca¬ 
so opposto. Cosa accade se il refe¬ 
rendum non passa? Sicuramente, 
quella legge diventa carta straccia. 
Sono già cominciati il balletto, il 
valzer dei disimpegni, il flirt tra i 
proporzionalisti dichiarati e na¬ 
scosti. Solo il consenso dei cittadi¬ 
ni al sì rimetterebbe in moto le ri¬ 
forme che questo Parlamento pur¬ 
troppo non è stato in grado di fare. 
Sono fallite diverse Bicamerali, 
non si è riuscito neanche a mette¬ 
re mano a una legge per introdurre 
una minima soglia di sbarramen¬ 
to alle europee. Il Parlamento ha 
bisogno, in qualche passaggio dif¬ 
ficile, della spinta da parte degli 


cittadini. E questo è uno di quei ca¬ 
si. C'è chi nello schieramento del 
sì sostiene il turno unico? libero di 
farlo. Noi siamo per il doppio tur¬ 
no di collegio. Quello che so, inve¬ 
ce, è che nello schieramento del 
no prevalgono posizioni di tipo 
proporzionalista, il contrario del 
doppio turno di collegio. Eia letto i 
giornali di ieri? Berlusconi solleci¬ 
ta all'astensione, come Craxi nel 
'91, e ora sostiene perfino il pro¬ 


porzionale, e con lui Bossi e altri. 
Così, stia certo, tornerebbe il Cen¬ 
tro, una sorta di nuova De. È que¬ 
sta, politicamente, la posta in gio¬ 
co di questo referendum». 

Ma anche tra i partiti di maggio¬ 
ranza c'è chi dice; doppio turno 
mai. 


«Io penso che la vittoria del refe¬ 
rendum riapra il processo rinno¬ 
vatore. Se non vincerà il referen¬ 
dum, a stappare lo champagne sa¬ 
ranno quelli che hanno fatto falli¬ 
re la Bicamerale, proporzionalisti 
e teorici dell'instabilità di gover¬ 
no. Tutti quelli che hanno nostal¬ 
gia degli anni Ottanta, Berlusconi 
in primis». 

Tra questi colloca anche l'onore- 

voleMarini? 


«Ho letto dichiarazioni dei Popo¬ 
lari che dicono: "col cavolo che gli 
diamo il doppio turno". Ho ragio¬ 
ne di ritenere che si tratti di dichia¬ 
razioni avventate o inventate. Il 
doppio turno è stato approvato 
dal governo in cui i Popolari sono 
ampiamente rappresentati. E sic¬ 
come parliamo del governo della 
Repubblica italiana, non ho nes¬ 
sun motivo di pensare che sia sta¬ 
to uno scherzo o un'invenzione 
delmomento». 

Il senatore Elia accusa i Ds di usa¬ 
re argomenti "terroristici" 
quando sostengono che il falli¬ 
mento del referendum blocche¬ 
rebbe le riforme. 

«Io sto alla logica e ai fatti. Ho fatto 
un dibattito in televisione con 
Bossi, leggo quello che dice Berlu¬ 
sconi, ho sentito quel che dice Ber¬ 
tinotti. Dicono: se non passa il re¬ 
ferendum vuol dire che gli elettori 
vogliono confermare la legge che 
c'è. Punto. Immagino che i Popo¬ 
lari non siano su questa linea per¬ 
ché hanno approvato una legge 
diversa. Il presidente del Consi¬ 
glio ha preso posizione per il sì al 
referendum. E impegnato in que¬ 
sta direzione proprio perché ritie¬ 
ne che sia proprio per questa via 
che si possa rimettere in moto il 
processo riformatore». 

Molti giornali sostengono che il 


presidente del Consiglio avrebbe 
fatto volentieri a meno del refe¬ 
rendum. È vero? 

«In un briefing a palazzo Chigi, 
D'Alema ha detto che avrebbe vo¬ 
tato sì. L'ha ripetuto al congresso 
del partito repubblicano. Ha con¬ 
diviso tutte le nostre scelte. Viene 


sempre attribuito a D'Alema qual¬ 
cosa di diverso da quello che dice. 
Invece, D'Alema è schierato per il 
sì. È uno dei compagni che credo¬ 
no nella necessità di questa inno¬ 
vazione istituzionale. Quindi, 
queste interpretazioni sono del 
tutto arbitrarie e infondate. Come 
infondata è l'esistenza di un asse 
D'Alema-Berlusconi. Non esiste 
ed è bene si sappia che non c'è - né 
oggi, né ieri - perché è inimmagi¬ 


nabile. Basta vedere quello che ha 
detto Berlusconi dopo il voto su 
DelTUtri, voto che io considero 
grave. Ha detto che non c'è nessu¬ 
na riforma istituzionale della qua¬ 
le si possa parlare se non si comin¬ 
cia a riformare la legge sul pentiti¬ 
smo. Siamo di nuovo da capo a do¬ 
dici. Lui subordina le riforme alle 
proprie vicende giudiziarie. Que¬ 
sto ricatto lo ha già fatto con la Bi¬ 
camerale e fallì. Ora ci riprova. Per 
questo, l'idea che ci sia un asse 
proporzialista e consociativo tra 
D'Alema e Berlusconi è una inven- 
zionetotale». 

Gì sono ì partiti che dicono sì, no, 
astenetevi. Lei sostiene che ci so¬ 
no anche partiti dell'astensioni- 
smostrìscìante.... 

«Berlusconi». 

Perché non vuole, secondo lei, 
chesiaraggìuntoìlquorum? 

«Perché non vuole innovazione 
istituzionale. È il ritorno della po¬ 
litica del Caf. Berlusconi facendo 
fallire le riforme ha fatto di tutto 
per ostacolare il bipolarismo in 
questo paese. Nonio dico io. Lo di¬ 
cono i suoi colleghi di schiera¬ 
mento, i suoi colleghi di Forza Ita¬ 
lia. Lo dicono Segni e Fini. Berlu¬ 
sconi è un uomo degli anni Ottan¬ 
ta. Appartiene a quella logica lì, a 
quella cultura politica. Non è un 
uomo del bipolarismo e dell'alter¬ 
nanza». 

Lei mette spesso insieme 1 termini 
referendum e innovazione, pro- 
porzionalìsmo e conservazione. 
Attorno e dietro il referendum 
c'èquestoscontro? 

«Il referendum di per sé non è la 
soluzione del problema dell'inno¬ 
vazione. Noi siamo per una solu¬ 
zione che sia coerente con l'indi¬ 
rizzo referendario, ma che offra 
un'altra soluzione tecnica. Sia 
chiaro: non condivido assoluta- 
mente le campagne antipartitiche 
e le demagogie che accompagna¬ 
no questo referendum. So, ad 
esempio, che Di Pietro ha attacca¬ 
to i Ds in televisione. Non vorrei 


che ci si preparasse ad attaccare 
noi per sperare di lucrare qualche 
voto alle europee, magari immagi¬ 
nando un esito non positivo del 
referendum. Io mi auguro che 
questo voto lanci un segnale di 
novità, che poi il Parlamento pos¬ 
sa raccogliere, traducendolo in un 
sistema elettorale come quello 
sottoscritto dal centro sinistra». 
Nella Quercia c'è anche chi vota 
no. E in entrambi gli schieramen¬ 


ti ci sono posizioni diverse da 
quelleprevalenti. 

«Vorrei precisare che il sì nella 
Quercia è l'impegno di tutto il 
gmppo dirigente. C'è anche un 
appello di molti intellettuali come 
Sartori e Barile. Ci sono poi com¬ 
pagni che legittimamente hanno 
deciso di schierarsi per il no. Se fos¬ 
simo schierati per il no (non pren¬ 
do neanche in considerazione l'a¬ 
stensione, del tutto estranea alla 
tradizione democratica della sini¬ 
stra italiana), assieme a Bossi e Ber¬ 
tinotti, avremmo dato una coltel¬ 
lata all'identità di innovazione e 
bipolarismo di questo partito del¬ 
la sinistra che oggi è al governo 
grazie alla rottura del vecchio si¬ 
stema degli anni Ottanta e al pri¬ 
mo affermarsi di una via maggio¬ 
ritaria e delTalternanza». 

Lei ha sostenuto che se vince il sì 
avremmo un presidente della Re¬ 
pubblica migliore. Che vuol dire? 
«Il clima politico dentro il quale 
l'elezione del presidente si iscrive¬ 
rebbe, favorirebbe un presidente 
dell'innovazione. Un presidente 
capace di rispondere ai requisiti 
che la Costituzione definisce, ma 
anche capace di accompagnare - 
come Scalfaro ha fatto molto bene 
in questi sette anni - la transizione 
italiana verso un approdo che per 
me non può che essere quello di 
una democrazia delTalternanza. 
La democrazia delTalternanza è il 
punto strategico decisivo, perché i 
governi li fanno con il loro voto i 
cittadini. Col sistema proporzio¬ 
nale i governi li fanno, come negli 
anni Ottanta, le riunioni tra i se¬ 
gretari di partito, i quali di volta in 
volta decidono. Questo comporta 
logiche che abbiamo conosciuto. 
In altri paesi i governi, invece, li fa 
il voto. Così è nei Comuni e lì sia¬ 
mo usciti dall'instabilità perma¬ 
nente». 

1 Popolari sembrano preoccupar¬ 
si quando lei dice che la vittoria 
del referendum consentirà l'ele¬ 
zione dì un presidente della Re- 
pubblìcaplùadeguato. 

«Non ho mai posto una questione 
di identità politica o partitica del 
presidente. Potrà essere Popolare, 
potrà non esserlo. Quello che con¬ 
testo è che qualcuno, ancor prima 
che si apra l'assemblea dei grandi 
elettori, stabilisca che debba esse¬ 
re di questo o quel partito. Conte¬ 
sto che qualcuno possa legittima- 
mente dire: o è Popolare o faccio 
cadere il governo. C'è una cultura 
politica che non mi appartiene 
dietro questa pretesa. Dopo di 
che, ci sono donne e uomini. Po¬ 
polari e no, che corrispondono ai 
requisiti che io credo debba avere 
il presidente della Repubblica del 
duemila. Ne discuteremo libera¬ 
mente, senza condizionamenti, 
perché non siamo più negli anni 
Ottanta, quando si doveva trovare 
un equilibrio tra presidente del 
Consiglio e della Repubblica, o bi¬ 
sognava garantire l'alternanza tra 
un laico e un cattolico. Siamo in 
un altro tempo della vita italiana. 
Si può ragionare liberamente per 
trovare la persona migliore. Potrà 
essere Popolare o non Popolare, 
cattolica o no, di sinistra o di cen¬ 
tro. Comunque dovrà avere i re¬ 
quisiti che la Costituzione preve¬ 
de». 

Ha preoccupazioni per il quo¬ 
rum? Cosa dovrebbe fare la Quer¬ 
cia nei giorni che ci separano dal 
voto? 

«Una grande battaglia contro la 
furbizia. Qui c'è un fatto etico e 
morale, di concezione deliapoliti¬ 
ca. La posta in gioco è chiara: se il 
referendum non passa, le cose re¬ 
stano come sono; se passa, si ria¬ 
pre la dinamica delle riforme isti¬ 
tuzionali. L'unica cosa che un 
grande partito non può fare è re¬ 
stare a guardare, o fare il furbo. La 
furbizia allontana i cittadini dalla 
politica. Soprattutto dobbiamo 
schierarci, essere riconoscibili per¬ 
ché prendiamo posizione. Se c'è 
un difetto che ci viene imputato è 
quello, talvolta, di essere troppo 
furbi. Io vorrei un partito più tra¬ 
sparente nelle sue scelte. E oggi la 
sceltaè chiara.Se vogliamo evitare 
un ritorno alle logiche degli anni 
Ottanta, bisogna votare e votare 
sì». 


Appelo dei referendari, primo obiettivo ii quonim 

Di Pietro: «L'astensione dei politici mi disgusta». E Segni: «Attenti a non aiutare la partitocrazia» 


LUANA BENINI 

ROMA Nonostante l'aria festosa degli arredi e il 
forte odore di pop corn, sotto il tendone del Pa- 
lagrease, riempito per un terzo, grava Tincubo 
del quorum. È la kermesse conclusiva che il co¬ 
mitato promotore del referendum ha organizza¬ 
to a quattro giorni dal voto e che proseguirà in 
tarda serata al Gilda. Sul palco le varie anime 
(insieme, dopo tante polemiche, Segni e Di Pie¬ 
tro, accanto a Rutelli, Aberte, Basini). A testimo¬ 
niare l'impegno per il sì, in sala, anche Mussi e 
Casini. Lo slogan sul palco, «L'Italia non si fer¬ 
ma», è sovrastato da cavalli in corsa blu e aran¬ 
cione. «Attenti, non andando a votare aiutate la 
partitocrazia, non fate un dispetto al Palazzo, 
fate un servizio a Mastella». E Mastella diventa 
un po' «l'indicatore biologico» (l'espressione è 
di Rutelli) di una politica vecchio stile che va 


scalzata. Di Pietro ci mette tutto il colore di cui 
è capace: «Hanno fatto le mattarellate per ma¬ 
stellare un po'». L'ex pm esprime «disgusto e di¬ 
sprezzo» nei confronti dei politici che invitano 
all'astensione: «È come se un prete dicesse ai fe¬ 
deli di non andare a messa. È un tradimento del 
proprio ruolo, un atto antidemocratico». Gioca 
con le parole ricordando l'invito craxiano ad 
andare al mare in occasione del referendum sul¬ 
la preferenza unica: «Non "hammamettiamo- 
ci"». Il problema è serio, però. Segni si rivolge al 
Paese: «Le possibilità che vinca l'astensione so¬ 
no reali. Il quorum è a rischio. Se perdiamo ri¬ 
torna in massa la vecchia partitocrazia sconfitta 
e la marcia verso il bipolarimo viene travolta». 
Si deve votare «per dare una lezione alla partito¬ 
crazia», dice Di Pietro. Perché «il voto di dome¬ 
nica cambia le regole del gioco, consente di 
mandare a casa tutti i politici di cui non volete 
più sentire parlare, quegli stessi personaggi che 


si ripresentano sempre con casacche diverse». 
Anche Occhetto si misura sul tema: «Sono uno 
che crede ai partiti però sono contrario alla par¬ 
titocrazia senza partiti. Ora vediamo solo con¬ 
sorterie politiche, dittature delle segreterie, par¬ 
titi che esistono solo sulla carta...». Bipolarismo 
e maggioritario anche per procedere sulla strada 
delle riforme. «La transizione è iniziata - dice 
Rutelli - 0 la si conclude con una riforma eletto¬ 
rale fondata sul maggioritario o si torna indie¬ 
tro». Il sì «rimetterà benzina nel serbatoio delle 
riforme» dice Mussi. Anche Pietro Mennea testi¬ 
monia il suo impegno «come cittadino». Sul 
maxischermo, uno spot fresco fresco: un grup¬ 
po di personaggi non riesce a mettersi in posa 
di fronte al fotografo, finché questi non riforni¬ 
sce tutti di una bandierina rossa con su scritto 
«sì». «Anche su questo palco - dice Rutelli - vi 
sono persone politicamente contrapposte, ma 
unite su maggioritario e il bipolarismo». Dopo il 


referendum? Per Segni e Martino la legge che 
«esce» dal quesito va bene così. «Sono balle», 
spiega Mariotto, quelle che si raccontano sul 
«ripescaggio dei migliori perdenti»: «Se non pia¬ 
ce il ripescaggio basta diminuire il numero dei 
deputati». Occhetto, Di Pietro, Abete, propen¬ 
dono per una legge basata sul doppio turno di 
collegio. Ma questa serata è priva, per così dire, 
di contraddittorio. Martino è fiducioso: «Se vin¬ 
ceremo i nostri avversari dovranno invitare il 
governo a sciogliere il popolo e nominarne un 
altro». Glissa, Martino, sulla spaccatura in Fi fra 
fautori del sì e fautori del no (con Berlusconi 
neutrale, che si è limitato finora a prendere atto 
dei due schieramenti). E da Modena un Fini 
«maggiormente ottimista» sul raggiungimento 
del quorum, butta acqua sul fuoco: «Nessuno 
scontro con Berlusconi, solo atteggiamenti di¬ 
versi». Il ministro Amato, da parte sua, confer¬ 
ma: «Certo che andrò a votare». 


ii 


Sul nuovo 
presidente 
contesto chi dice: 
«0 è Popolare 
0 faccio 

cadere il governo» 


If 



ii 


il leader di Fi 
subordina 
le riforme 
alle sue vicende 
giudiziarie 
È l'antico ricatto 















15SPE03A1504 ZALLCALL 1122:23:0104/14/99 


rUnità 


+ 

Radio & Tv 



Giovedì 15 aprile 1999 


bO 

Ph 

a 

03 

N 


RADIODUE RAI 

«Suoni e Ultrasuoni» 
con i Marlene Kuntz 

■ Ancora grande musica dal vìvo alla radio, 
con il ritorno, su Radiodue, dei concerti li¬ 
ve di «Suoni e Ultrasuoni». 11 primo appun¬ 
tamento è per questa sera, alte 21.30, in di¬ 
retta dalla sala B di vìa Asiago, Roma; sul 
palco ci saranno iMarlene Kuntz, uno dei 
gruppi più popolari del circuito rock alter¬ 
nativo italiano. La band piemontese, dì Cu¬ 
neo, guidata da Cristiano Godano propor¬ 
rà, insieme alle canzoni dell'ultimo album 
«Ho uccìso paranoia» (il disco italiano dì 
rock alternativo di maggiore successo del 
1999), una selezione dì brani del loro reper¬ 
torio. «Suonìeultrasuoni»presental'esìbì- 
zione dei Marlene Kuntz, in un ottimo mo¬ 
mento artìstico della band, consacrata dal 
terzo album, mentre sta facendo un tour di 
grande successo. 


AUDIORADIO 

Ascolti in calo 
per Radiorai 

■ Calano gli ascolti delle reti radiofoniche del¬ 
la Rai. Secondo Lìndagìne Audìradìo relati¬ 
va al primo bimestre 1999 (dal lógennaìoal 
26 marzo), sono in discesa gli ascolti di Ra- 
dìouno, Radiodue e Radìotre. Radiouno ha 
fatto registrare un ascolto medio di 8 milioni 
0S9mìla spettatori con un calo del 4,1 per 
cento rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno; per Radiodue gli ascoltatori sono stati 
S milioni 933 (- S pc); per Radìotre un milio¬ 
ne 7 SOmila ascoltatori (-l,Spc).lnnetta cre¬ 
scita, invece, ì dati dì Isoradìo che segnano 
un+2S,2per cento rispetto allo scorso anno, 
con un milione332mìla ascoltatori. Radìou- 
no e Radiodue restano comunque leader del¬ 
la radiofonia italiana. 1 totale le reti Rai 
mantengono quasi il SO percento degli ascol¬ 
ti dì tutte le altre emittenti messe insieme. 



Marìnes alla sbarra 


U no dei migliori thriller «processuali»deglianni 
’90,già programmato ma sempre valido. È«Codi- 
ce d’onore» di Rob Reiner, in onda alle20.30su 
Raitre. Nella base di Guantanamo Bay, a Cuba, un 
giovane marine vienetrovato morto. Sulla vicenda 
indagano gli avvocati militari Tom Crusie e Demi 
Moore, ma se la dovranno vedere con un colonnel¬ 
lo che ha il ghigno diabolico di Jack Nicholson. 


SCELTI PER VOI 


■ RAIUNO 10.00 

LA CASA DEI 
NOSTRI SOGNI 


■ Non è uno show, 
ma un gradevolissimo 
film. Il pubblicitario 
Blandings compera la 
casa in casa in cam¬ 
pagna che aveva sem¬ 
pre desiderato, pur 
non avendone i mezzi. 
Spera molto nell’idea 
per uno slogan pubbli¬ 
citario per un salumifi¬ 
cio, ma anche lì le co¬ 
se non vanno meglio. 
Presa in giro di uno 
dei miti del cittadino 
newyorkese. 

Regia di Henry C. Petter, 
con Cary Grani, Mima 
Loy, Meivyn Dougias. 

Usa (1948 b/n). 84 min. 


■ IMO 23.05 

LETTERA AL 

KREMLINO 


■ Guidati dal tenen¬ 
te Pone (gli america¬ 
ni) e dal colonnello 
Kosnov (i russi), i ser¬ 
vizi segreti delle due 
superpotenze si met¬ 
tono sulle tracce di 
una lettera che dagli 
Stati Uniti è partita 
per raggiungere il 
Kremlino ma sembra 
possa essere inter¬ 
cettata dai cinesi. 
Guerra fredda e una 
trama incredibilmente 
complicata 

Regia diJehn Huston, 
con Bibi Anderssen, Ni- 
gel Green, Dean Ja^er. 
Usa (1971). 118 min. 


■ RAIUNO 1.40 

LE DUE INGLESI 


■ Triangolo senti¬ 
mentale -rovesciato* 
rispetto a «Jules e 
Jim*. Claude si inna¬ 
mora di due sorelle in¬ 
glesi. Invitato da An¬ 
ne nella loro casa, si 
innamora della sorella 
Mauriel, ma una volta 
rientrato nella capita¬ 
le francese la dimenti¬ 
ca. Ed inizierà una 
storia con Anne quan¬ 
do, dopo qualche tem¬ 
po arriva a Parigi. 


Regia di Franpeis Truf- 
fant, con J.Pierre Lèaud, 
Kika Markham, Stacey 
Tendeter. Francia 
(1971). 108 min. 


■ RETE4 2.30 

CRUISING 


■ Capelli neri, circa 
trent'anni, alti un me¬ 
tro e settanta o giù di 
lì, omosessuali: sono 
le vittime designate 
di un serial killer che 
agisce a New York. 
Un'agente viene inca¬ 
ricato di infiltrarsi ne¬ 
gli ambienti gay per 
scoprire l’assassino. 
Riuscirà nell’intento e 
scoprirà anche la sua 
natura ambigua. 


Regia di William Friedkin, 
con Al Pacino, Karen Al¬ 
ien, Paul Servino, Ri¬ 
chard Cox. Usa (1980). 
106 min. 



I PROGRAMMI DI OGGI 


& nAiUNO 

6.40 UNOMAHINA. 

Contenitore di attualità. 
AH’interno: 7.00 Tg 1; 7.10 
Rassegna Stampa; 7.30 Tg 
1; 8.00 Tgl; 8.30 Tgl- 
Flash; 9.00 Tg 1; 9.30 Tg 
1 - Flash. 

9.45 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

10.00 LA CASA DEI NOSTRI 
SOGNI. Film commedia. 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. Aii’interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.00 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attuaiità. 

14.15 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.10 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

15.55 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FAnO. Attualità. 

20.40 NAVIGATOR; ALLA 
RICERCA DI ULISSE. Gioco. 

20.50 LA CASA DEI 
SOGNI. Varietà. 

23.10 TG 1. 

23.15 SU E GIÙ. Varietà. 
0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.40 AGENDA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 

1.15 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.45 LE DUE INGLESI. Film 
drammatico (Francia, 1971). 

3.45 TGl-NOnE (Replica). 

4.15 HELZACOMIC. 

Varietà. 


^ nAIDUE 

6.55 SETTE MENO SEHE. 
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 L’ARCA DEL DR. 
BAYER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FAni VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FAni VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. 
Rubrica. All’interno: 14.30 
lo amo gli animali. Rubrica. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All'interno: 16.30 
Tg 2 - Flash; 17.15 Tg 2 - 
Flash. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 SENTINE!. Telefilm. 
20.00 IL LOTO ALLE OTO. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PINOCCHIO. Attualità. 

22.40 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM, SI-NO CONFRON¬ 
TO TRA I GRUPPI PARLA¬ 
MENTARI. Attualità. 

23.00 UNA DETECTIVE 
SCOMODA. Telefilm. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 VENDETTA FATALE. 
Film-Tv thriller (USA, 1993). 

2.10 PERIFERIE, POLITICA 
ED ETICA. Rubrica. 

2.30 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


A RATTRE 

6.00 T 3. All'Interno: 6.15 T 
3; 6.30 T 3; 6.45 T 3; 7.00 T 
3; 7.15 T 3; 7.30 T 3; 7.45 T 
3; 8.00 T 3; 8.15 T 3. 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 CARTONI ANIMATI. 

10.15 DIECI ANNI 
NELL’”HAREM”. Talk-show. 

11.10 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA. Telefilm. 
12.00 T 3. 

—RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 T 3 - LEVANTE. 

13.00 T 3 - REGIONEITALIA. 
13.15T3-TELESOGNI. 

Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.40 ARTICOLO 1. Rubrica. 

14.50 T 3 - LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 

16.45 T 3 NEAPOLIS. 

17.00 GEO & GEO. Rubrica. 

18.20 T 3 METEO. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 T 3. 

19.55 BLOB. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 CODICE D’ONORE. 
Film drammatico (USA, 
1992). Con Tom Cruise, 
Jack Nicholson. 

22.55 T 3. 

23.10 T 3 REGIONALI. 

23.20 SPECIALE PORTE 
CHIUSE: ARMI SPORCHE. 

Attualità. 

0.35 T 3 - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.15 RAI SPORT. Rubrica. 

2.10 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.15 STAR TREK VOYA- 
GER. Telefilm. 

3.05 POLIZIOTTI D’EURO¬ 
PA. Telefilm. 


OC RETE 4 

6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

6.50 RENZO E LUCIA. 

Telenovela. 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 

Telenovela. 

9.45 HURACÀN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.35 TRA IL SÌ E IL NO. 

Speciale. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 

Teleromanzo. 

16.00 MISSILI IN GIARDI¬ 
NO. Film commedia. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
IvaZanicchi. 

18.55 TG 4. 

19.30 IL RITORNO DI 
COLOMBO. Telefilm. 

20.35 LASSIE. Film avven¬ 
tura (USA, 1994). Con 
Heien Slater, Tom Guiry. 
Regia di Daniel Petrie. 

22.35 PLEASANTAVILLE. 
Speciale. 

22.40 SCREAMERS URLA 
DALLO SPAZIO. Film fanta¬ 
stico (USA, 1995). 

Con Peter Weller. 

Prima visione Tv. 

0.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.00 MUSICA E NEVE ’82. 
Musicale (Replica). 

2.00 CRUISING. Film dram¬ 
matico (USA, 1980). 

3.35 PESTE E CORNA. (R). 

3.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. (Replica). 

4.00 I VIAGGI DELLA MAC¬ 
CHINA DEL TEMPO. 
(Replica). 


■ 1 

K‘ ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 CHIPS. Telefilm. 

10.10 PLEASANTAVILLE. 

Speciale. 

10.15 MARCO POLO. Film- 
Tv commedia (Canada, 
1997). Con Oliver Reed, 
Graham Stark. Regia di 
George Erschabamer 
Prima visione Tv. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3" TIPO. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
20.45 MOBY DICK. Attualità. 
Con Michele Santoro. 

23.15 NIGHT EXPRESS - 
VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA MUSICA. Musicale. 
0.35 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.45 SPECIALE REFEREN¬ 
DUM. Attualità. 

0.55 STUDIO SPORT. 

1.15 ITALIA 1 SPORT. 

Rubrica sportiva. 

1.30 RAPIDO. Musicale 
(Replica). 

2.00 IFUEGO! (Replica). 

2.30 PORGI L’ALTRA... 
SBERLA (L’EREDITÀ DELLO 
ZIO BUONANIMA). Film 
commedia. Con Franco 
Franchi, Patrizia Gori. 

4.00 QUELLI DELLA SPE¬ 
CIALE. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 LA CASA NELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

11.00 IO E LA MAMMA. 

Situation comedy. 

11.25 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 CASA VIANELLO. 

Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 SGARGI QUOTIDIANI. 

Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 

Teleromanzo. 

14.20 VIVERE. Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 

Talk-show. 

16.40 CIAO DOTTORE. 

Telefilm. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Claudio 
Lippi con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Show. “La voce dell’i¬ 
navvertenza”. Con Gerry 
Scotti, Gene Gnocchi. 

21.00 ULTIMO. Miniserie. 
Con Raoul Beva, Ricky 
Memphis. Regia di Stefano 
Reali 2” parte. 

22.50 TG 5 EDIZIONE 
STRAORDINARIA. 

23.20 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Show (Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - 
TUTTI I COLORI DELLA 
CRONACA. Attualità 
(Replica). 


IMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 ACAPULCO BAY. 

Telefilm. 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 MESSAGGIO SEGRETO 
MESSAGGIO A GARCIA. 

Film commedia (USA, 1948, 
b/n). Con Wallace Beery, 
Barbara Stanwyck. Regia di 
George Marshall. All’interno: 

10.00 Telegiornale. 

11.00 AMORI E BACI. 

Telefilm. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 IL FRONTE DEL 
SILENZIO. Film drammatico 
(USA, 1957, b/n). Con 
Richard Widmark, Richard 
Basehart. Regia di Karl 
Malden. 

15.55 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 

19.15 CLUB HAWAII. 

Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 GIOCAMONDO. 

Rubrica. 

20.40 PIZZA CONNEC¬ 
TION. Film drammatico 
(Italia, 1985). Con Michele 
Placido, Mark Chase. Regia 
di Damiano Damiani. 

22.30 TELEGIORNALE. 

22.55 DOTTOR SPOT. 
Rubrica. 

23.05 LETTERA AL KREM¬ 
LINO. Film spionaggio (GB, 
1970). Con B. Andersson, 
M. Von Sydow. Regia di 
John Huston 
V.M. di 14 anni. 

1.25 TELEGIORNALE. 

1.55 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica). 

4.00 CNN. 



TMC2 


13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
14.05 1 + 1 + 1 . Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 SHOW 
CASE/AREZZO WAVE. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 PUZZLE. Musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Tf. 

20.40 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST. Tf. 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

1.00 L.O.V.E.. Musicale. 


TELE-i-bianco 


7.45 PAROLE, PAROLE, 
PAROLE. Film commedia. 

9.45 L’UOMO D’ACQUA 
DOLCE. Film commedia. 

11.25 LA STANZA DI 
MARVIN. Film drammatico. 
13.00 BLU CASA. Rubrica. 
14.00 IL PAZIENTE INGLE¬ 
SE. Film drammatico. 

16.40 L’INCUBO DEL PAS¬ 
SATO. Film thriller. 

18.00 OPERAZIONE 
GATTO. Film commedia. 
19.30 COM’È. Rubrica. 

20.35 NAKED TRUTH. Tf. 
21.00 MUSIC GRAFFITI. 
Film musicale (USA, 1996). 

22.45 DANZANDO IN 
CAMBOGIA. Documenti. 

23.40 4 GIORNI A SET¬ 
TEMBRE. Film drammatico. 

1.35 ORE PICCOLE. Film 
commedia (USA, 1997). 
2.50 EMMA. Film dramm. 


TELE-i-nero 


6.25 CONTESTO. Talk-show. 
11.05 UNA FAMIGLIA DI 
BABBUINI. Documentario. 
12.00 STORIE D’AMORE. 
Film commedia. 

13.20 AIUTO, MI DEVO 
SPOSARE. Film commedia. 

14.50 A GILLIAN, PER IL 
SUO COMPLEANNO. Film 
drammatico (USA, 1996). 

16.20 MR. BEAN - L’ULTI¬ 
MA CATASTROFE. Film. 

17.50 DALLA TERRA ALLA 
LUNA. Miniserie. 

18.35 IL FILO DEL 
RASOIO. Film drammatico. 

20.45 ANCORA VIVO. Film 
azione (USA, 1996). 

22.20 IN & OUT. Film com¬ 
media (USA, 1997). 

23.50 IL BACIO DEL SER¬ 
PENTE. Film drammatico. 

1.40 L’ASSASSINO DELLA 
PORTA ACCANTO. Film. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 Ali’ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.05 
Radio anch’io; 10.00 Millevoci lettere; 
10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - GR 1 
Scienza; 11.17 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.27 Parlamento news; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.15 Senza rete. Musica e infor¬ 
mazione; 16.00 GR 1 - Noi Europei; 17.00 
Come vanno gli affari; 18.00 Bit, viaggio 
nella multimedialità; 19.32 Ascolta, si fa 
sera. Meditazioni religiose; 19.40 Zapping; 
20.47 Le speranze d’Italia; 21.05 Per noi; 
22.52 Bolmare; 23.10 All’ordine del giorno. 
GR Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 Eros 
per tre.; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.35 
Se telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con... “Alex 
Britti”; 12.10 GR Regione; 13.00 Flit 
Parade; 14.15 Alcatraz; 15.03 Jefferson. Il 


magazine “Under trenta”; 17.00 GR 2 - 
Sport; 17.07 Hit Parade. “Il mondo in clas¬ 
sifica”. Con Riccardo Pandolfi, Luca De 
Gennaro; 18.02 Caterpillar; 20.04 I duel¬ 
lanti. Sfida a colpi di musica tra Roma e 
Milano.; 20.50 Un prete tra noi. (In onda 
media). In contemporanea con Raldue per 
i non vedenti; 21.30 Suoni e ultrasuoni. 
All’interno; Marlene Kuntz In concerto; 
23.30 Alcatraz (Replica); 0.15 Boogle 
NIghts; 3.00 Solo musica; 4.00 Permesso 
di soggiorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre. All’interno; Ascolti musicali a 
tema; 9.45 Giornali in classe; 10.35 
L’opera fatta a pezzi; 11.00 Accadde doma¬ 
ni; La pagina degli spettacoli; 11.40 
Inaudito; 12.00 Incontro con...; 12.45 Cento 
lire. Documentari d’autore; 13.00 La 
Barcaccia; 14.04 Lampi di primavera; 14.05 
Così lontano, così vicino; 15.05 Lampi di 
jazz; 17.10 Voci di un secolo; la storia del 
‘900 nei documenti sonori; 18.00 II demone 
meschino. DI E. Sologub. Lettura integrale; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite; 19.50 L’occhio magico. Racconto per 
immagini; 20.30 La dama di picche. Opera 
in 3 atti. Musica di P.l. Chiaikovsky. 
Orchestra e Coro del 62 Maggio Musicale 
Elorentlno. Direttore Semyon Bychkov; 
24.00 Notte classica. In collegamento con il 
V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni dee tempo 


IL TEMPO 




rSERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 


ROVESCI 




TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


VENTI 


NEBBIA 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 


FORTE 



MARE CALMO 




MARE MOSSO 



AGITATO 





Al Nord molto nuvoloso o coperto con precipitazioni In¬ 
tense. Su Sardegna e Lazio meridionale cielo nuvoloso 
con locali precipitazioni con tendenza ad ulteriore insen- 
tificazione di nuvolosità e fenomeni. Al Sud e Sicilia da 
nuvoloso a molto nuvoloso con piogge sparse. 



DOMANI 


• Al Nord cielo generalmente nuvoloso con precipitazio¬ 
ni sparse. Nel corso della giornata saranno possibili 
schiarite. Al Centro e Sardegna inizialmente cielo nu¬ 
voloso con precipitazioni sparse, anche temporale¬ 
sche, che sul Lazio potranno risultare intense. Al Sud 
e sulla Sicilia nuvoloso con precipitazioni sparse. 



LA SITUAZIONE 


Il campo di pressioni sull’Italia va gradualmente attenuandosi per 
l'approsimarsi di una perturbazione, attualmente posizionata sul¬ 
la Francia settentrionale. Nella notte una massa nuvolosa prove¬ 
niente dall’Africa tenderà ad interessare la Sicilia occidentale. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 


9 15 VENEZIA 


5 ISlAOSTA 


5 14 MILANO 


2 ISBMONDOVI 8 13|CUNEO 


IO 17 IMPERIA 


7 17IPISA 


IO 16 BOLOGNA 


5 16IANCONA 


6 16 


7 17 


-1 12 


3 15 PESCARA 3 21 L’AQUILA 

6 16 POTENZA np np S.M.DILEUCA 11 16 


R. CALABRIA np 19| PALERMO 13 17| MESSINA 


CATANIA 


IO 20 CAGLIARI 


7 19 ALGHERO 11 15 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 2 3 ■ OSLO 


VARSAVIA 7 17 


BONN 


GINEVRA 


LISBONA 


OSLO 

0 2 I 

STOCCOLMA 

4 

8 

MOSCA 

5 

8 

BERLINO 

2 

14 

LONDRA 

-2 

9| 

BRUXELLES 

2 

IO 

FRANCOFORTE 

3 

11 

PARIGI 

3 

12 

MONACO 

2 

111 

ZURIGO 

2 8 

BELGRADO 

9 

18 

PRAGA 

3 

13 

ISTANBUL 

14 

19|madrid 

2 

20 

ATENE 

12 

20 

AMSTERDAM 

1 

9 

MALTA 

11 

211 

BUCAREST 

■1 

20 
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IL Fatto 


TUnità 



♦ «Siamo qui per bonificare la zona 
dalle mine», ma nei prossimi giorni 
arriveranno altri uomini deU'Alleanza 


^In realtà il vero scopo della missione 
al confine con il Kosovo è preparare 
il terreno alVazione degli elicotteri Apache 


♦ I racconti della povera gente dei villaggi 
nascosta dalVinizio dei bombardamenti 
in un bunker sulla collina di Bork 


Uffidalì Nato alla frontiera albanese 


A Bajram-Curry osservatori americani per evitare sconfinamenti serbi 


DALL'INVIATO 

ENRICO FIERRO 

TROPOJA La Nato ha raccolto l'ap¬ 
pello di Tirana, aiutateci a difendere 
il confine Nord dagli atfacchi e da¬ 
gli sfondamenti dei serbi. E nella 
città-avamposto di Bajram-Curry ar¬ 
rivano gli «alleati», americani e in¬ 
glesi pronti a prendere in mano la 
situazione. Per il momento si tratta 
di quattro alti ufficiali dei «Rangers» 
e di un ufficiale della «Royal Navy» 
britannica. Sono qui in veste di os¬ 
servatori, dopo arriveranno altri uo¬ 
mini. Ora si fa sul serio, e per i gior¬ 
nalisti è l'ora di levare le tende. 

Mezz'ora dopo Luna i poliziotti 
delle forze speciali albanesi ci ordi¬ 
nano di andar via. I modi sono bru¬ 
schi, gli ordini perenfori, eppure fi¬ 
no a qualche minuto fa eravamo al¬ 
legramente seduti sulle sedie sfon¬ 
date del «Bug Bork», il minuscolo 
bar sulla collina di Bork a bere rakì e 
mangiare formaggio salato. Certo il 
sottofondo è sempre lo stesso: il 
rombo del cannone che per tutta la 
giornata di ieri ha martellato la par¬ 
te albanese di Padesh, Kamenica e 
Kruma, proprio vicino a Kukes. Ma 
c'è qualcosa che «i gazetari» non de¬ 
vono vedere. Non i cinque trattori 
carichi di munizioni che si arrampi¬ 
cano sulla montagna per rifornire di 
armi reparti avanzati dell'Uck. Né il 
drappello dell'esercito albanese che 
piazza cartelli con la scritta «zone e 
minuar», zona minata. Qualcosa di 
grosso sta per succedere. Ce ne ac¬ 
corgiamo tornando indietro verso 
l'hotel «Ermal», uno dei due alber¬ 
ghi-catapecchia di Bajram-Curry, 
l'ultima città albanese prima della 
linea di confine con il Kosovo. Sono 
arrivafi gli americani. Alti, biondi 
ed efficientissimi, valigette dei satel¬ 
litari sottobraccio si siedono subito 
ad un tavolo per un summit opera¬ 
tivo con quattro generali dell'eserci¬ 
to albanese. Perché siete qui?, chie¬ 
diamo ad un «applicate» dei «Ran¬ 
gers» statunitense. L'ufficiale ci 
guarda dall'alto in basso, temporeg¬ 
gia un po' e poi ci degna di una ri¬ 
sposta: «Siamo qui per bonificare la 
zona dalle mine». Ma quali mine? 
Sulla collina di Bork abbiamo visto 
solo tracce di «custer bombs», le 
bombe a grappolo sparate dai mor¬ 
tai serbi. Sono disseminate un po' 
nei campi, hanno la forma di un 
bicchiere scuro con al centro una 
linguetta bianca, basta muovere 
quella e bum. Ma grosse mine no 
non ne abbiamo viste. L'ufficiale si 
spazientisce e ci liquida: «Basta si¬ 
gnori, questi sono affari miei, buon 
lavoro». 

E allora via alla ricerca di notizie, 
un'operazione difficile in questa 
parte dei Balcani dove nello stesso 
stanzone dell'albergo che ci ospita 
trovi riuniti ad un tavolo ufficiali 
Usa, inglesi con generaloni albane¬ 
si, di fronte un vertice «politico» 


dell'Uck, e uomini delle bande «pa¬ 
ramilitari», normali da questi parti. 
Riunioni pubbliche ma impenetra¬ 
bili. Tentiamo di avvicinarci al sum¬ 
mit dell'Uck, incuriositi dalla pre¬ 
senza di un signore sulla cinquanti¬ 
na (un commissario politico?) vesti¬ 
to in giacca e cravatta e super scor¬ 
tato da tre uomini ninja. Ci caccia¬ 
no in malo modo. Attingiamo, allo¬ 
ra, alle confidenze di un altro uffi¬ 
ciale straniero. Americani e inglesi - 
ci dice - sono qui per monitorare le 
forze in campo, piazzeranno degli 
«osservatori» sulla via di confine 
con Kosovo per capire perché i serbi 
continuano a cannoneggiare questa 
parte dell'Albania. In più cercheran¬ 
no di valutare gli effetti delle incur¬ 
sioni dell'Uck, che ieri ha sferrato 
una controffensiva dal lato Sud del¬ 
le montagne, da Kruma, con l'obiet¬ 
tivo di accerchiare i reparti serbi. 
Ma il vero scopo della «missione», 
sussurrano alcuni, è quello di prepa¬ 
rare il terreno ai terribili elicotteri 
«Apache» in grado - più degli aerei - 
di bombardare e bonificare la zona 
dalle bafterie di Milosevic. Già da 
questa mattina, nella zona ormai 
off-limits per i giornalisti, gli osser¬ 
vatori cominceranno il loro lavoro. 

Il confine Nord dell'Albania è 
sempre più dentro questa intermi¬ 
nabile guerra. La povera gente di 
questi villaggi, di pastori poveri e 
contadini con terra avara ha paura. 
Hairie Celia, Hairie Dauty e Sosse 


Dauty, sono letteralmente terroriz¬ 
zate. Ho incontrato le tre donne in 
quella che dall'inizio dei bombarda- 
menti è diventata la loro nuova ca¬ 
sa: un bunker sulla collina di Bork, a 
pochi chilometri dalle cannonate 
serbe. L'ingresso è scavato nella ter¬ 
ra, per arrivare al locale più ampio 
bisogna attraversare a testa bassa un 
piccolo tunnel buio. Un fascio di lu¬ 
ce che si insinua dalle feritoie illu¬ 
mina quelle tre povere anime. Figlie 
e mogli di pa¬ 
stori, sono abi¬ 
tuate a soppor¬ 
tare con dignità 
le asprezze della 
vita. «Noi - mi 
dicono - siamo 
quelle che cam¬ 
miniamo dietro 
il gregge, l'uo¬ 
mo sta davanti 
seduto sul caval¬ 
lo. Questa è la 
nostra vita». So¬ 
no lì da settimane, da quando la 
guerra si è fatta sempre più vicina 
alle loro case. «Una granata - rac¬ 
conta Hairie, che ha cinquant'anni 
e cinque figli - ha fafto franare un 
pezzo di collina sulla mia casa di 
Tropoja. Ho paura delle bombe, per 
questo sono qui». Hanno appoggia¬ 
to una vecchia coperta a terra e so¬ 
no sedute osservando il cielo dalle 
feritoie. Sussultano ai colpi di mitra¬ 
glia che per tutta la giornata rim¬ 


bombano dalla montagna. 

Hairie Dauty - 48 anni e sei figli - 
ci racconta un'altra paura delle tre 
donne. «Fuori - dice - ci sono molti 
uomini, soldati, voi stranieri, i no¬ 
stri mariti sono lontani, a Tropoja a 
controllare le nostre case. Siamo so¬ 
le e non sta bene farsi vedere. Uscia¬ 
mo la sera, quando i nostri uomini 
vengono qui a dormire». Sosse, in¬ 
vece, prega, ha tanta fede in Rexhep 
Luzha, una specie di sanfone der- 
vish che da queste parti è venerato 
come una divinità. La sua foto, bar¬ 
bone bianco, zigomi forti e occhi 
spiritati, la trovi in tutti i negozi, 
nelle case, sulle bancarelle del bazar 
e soprattutto bene in vista nelle 
Mercedes Benz degli uomini dei 
clan. «Era un uomo buono e giusto. 
Una volta, al tempo di Enver Hoxa, 
entrò nella casa di un contadino 
cattivo, lui non c'era, c'era solo la 
moglie incinta. Il contadino, che 
era una spia dei comunisti, tornò e 
vedendolo gli disse: che fai cane 
nella mia casa? Rexhep non fece 
nulla, non era un violenfo, guardò 
negli occhi il contadino e rispose: il 
cane lo partorirà sua moglie. E così 
fu, la donna partorì un bambino 
che non ha mai camminato come 
un uomo, solo a quattro zampe. Co¬ 
me un cane, ma il santone era buo¬ 
no. Io prego, lui ci salverà dal can¬ 
none, lui lancerà una maledizione 
sui serbi che distruggono le nostre 
povere case. 


■ LE VOCI 
DELLA PAURA 
«Una granata 
ha fatto franare 
la mia casa 
per questo 
ci siamo 
rifugiate qui» 


Belgrado ordina: chiudete i porti 
Montenegro neiilsoiamento 

Contromossa dopo lo «sfratto» della flotta serba da Bar 



Soldati deirUck al confine con l’Albania 


Robine/Ansa 


DALL’INVIATO 

MICHELE SARTORI 

BAR Due proiettili verso il cielo, 
verso il nulla: il ruggito del coni¬ 
glio. Cosa sarà passato per la men¬ 
te del contrammiraglio Milan Zec 
- alla lettera Amabile Coniglio - co¬ 
mandante della flotta militare ju¬ 
goslava alla fonda nel porto di Bar, 
alle 11.30 di lunedì, pasquetta or¬ 
todossa? 

Come un boomerang, ecco i 
due colpi ricadere metaforica¬ 
mente verso il punto di partenza e 
fare disastri. Prima, provocando lo 
«sfratto» delle navi militari dal 
porto civile. Ieri, attirando la con¬ 
tromossa della marina jugoslava: 
porto chiuso d'autorità per due 
giorni, fino all'alba di venerdì, «e 
dopo si vedrà». 

Bell'intrigo balcanico. La dop¬ 
pietta parte a ciel sereno «Gata 
uno». Non c'è in quel momento, 
allarme aereo. Che in ogni caso, il 


cannoncino a una portata che 
può arrivare, al massimo, a metà 
della quota a cui volano i caccia 
nato. 

Errore, esercitazione, attacco, a 
Petrasin Cadalica, Montenegrino 
doc e direttore del porto di Bar, po¬ 
co importa. Piglia carta e penna e 
scrive al contrammiraglio Milan 
Zec la lettera di sfratto alla flotta 
che a Bar sta, da dal 1991, in affit- 
to. 

«È fondamentale che spostiate 
le vostre navi dal porto di Bar. A 
noi non serve la protezione della 
Marina militare. Lei sa molto bene 
che i due colpi non sono altro che 
una provocazione per attirare 
contrattacchi della Nato che, oltre 
a vittime e danni materiali, provo¬ 
cherebbero una catastrofe ecolo¬ 
gica». Già, perché le jugovedefte, 
rivela il direttore, da quando é 
scoppiata la guerra giocano a na¬ 
scondino dentro il porto infilan¬ 
dosi nei posti più rischiosi: «e so- 


■ BLOCCATE 
LE NAVI 

L’ordine in 
vigore fino 
a domani 
Poi saranno 
prese 

nuove decisioni 

soli». 


prattutto sotto 
i depositi di pe¬ 
trolio. Voi ap¬ 
profittate della 
nostra ospitali¬ 
tà ed amicizia». 
Via, via. Se no ci 
penseranno i 
camalli monte¬ 
negrini: «mi 

chiedono di fa¬ 
re qualcosa, o si 
organizzeran¬ 
no e faranno da 


Siamo a martedì. 1 lavoratori del 
porto vanno in assemblea contro i 
militari. Tra i montenegrini di cit¬ 
tà serpeggia la preoccupazione: il 
porto è Tunica porta da arrivano 
dall'Italia gli abiti di Ferrò, Versace 
ed Armani. L'hanno appena ria¬ 
perto e le boutique di Podgorica 
hanno potuto finalmente riempi¬ 
re le vetrine con la collezione pri¬ 
mavera novantanove. Su i quoti¬ 


diani locali l'argomento occupa 
cinque colonne in prima. 1 bom¬ 
bardamenti in Serbia, un colonna 
inultimapagina. 

E la marina militare? Risponde a 
muso duro. Minaccia «azioni lega¬ 
li» contro Cadarica, i portuali e la 
tv-montenegro che si azzarda a 
parlare dell'episodio. Accusa il di¬ 
rettore del porto di spionaggio, 
avendo rivelato «l'azione della na¬ 
ve e la sua collocazione». Bel segre¬ 
to... 

Eccoci a ieri. Comunicato uffi¬ 
ciale del commando della marina 
militare: «essendosi complicata la 
situazione operativa in Adriatico a 
causa del rafforzate minacce della 
Nato alla Jugoslavia», tutti i traffi¬ 
ci navali sono sospesi: non solo in 
mare, ma anche sul fiume Bojana 
e sul lago di Scutari, ai confini con 
l'Albania. 11 Montenegro è semi 
isolato. La misura è provvisoria, si¬ 
no alle cinque del mattino di ve¬ 
nerdì, quando il comando «deci¬ 


derà in base al regime di guerra e 
dallo sviluppo della situazione». 

Dallo sfratto, al controsfratto. 
Adesso il porto è interamente sot¬ 
to regime militare. Ad un traghet¬ 
to, T«alba», in arrivo da Bari, è an¬ 
cora concesso l'attracco a metà 
mattinata. Poi, stop. Nessun altra 
nave entra od esce. 

Bar è un punto assolutamente 
strategico. Per la Jugoslavia è l'uni¬ 
co sbocco a mare; e c'è Tultima raf¬ 
fineria funzionante, dopo la di¬ 
struzione di quelle serbe. 11 petro¬ 
lio, finora destinato all'industria 
montenegrina, con il porto in ma¬ 
no ai militari potrebbe cambiare 
destinazione. Per il Montenegro è 
pure la porta fondamentale dei ri- 
fornimenti necessari alla vita 
«normale» in una Repubblica toc¬ 
cata solo di striscio dalla guerra; ed 
anche la sua via di collegamento 
con l'amato Ovest. 

La situazione è in stallo. 11 go¬ 
verno montenegrino sceglie la via 


della cautela. Nessuna protesta uf¬ 
ficiale. Tanti avvertimenti ufficio¬ 
si, che anonimi «osservatori» affi¬ 
dano alle agenzie di stampa. La so¬ 
stanza è questa : la Nato finora non 
ha toccato la Marina militare ju¬ 
goslava perché non la considera 
pericolosa. Ma se le restrizioni al 
porto di Bar continueranno, 
strangolando l'economia monte¬ 
negrina, «probabilmente gli stra¬ 
teghi della Nato inseriranno le na¬ 
vi militari nell'elenco dei bersagli 
legittimi». 

Vedremo. Quei due isolati spari, 
probabilmente partiti per errore, 
rischiano di scatenare una nuova 
guerra. Sarà un caso: il ministro 
montenegrino degli Interni Vuka- 
sin Maras comincia a visitare i die¬ 
cimila uomini della polizia specia¬ 
le, e proclama: «Se qualcuno pen¬ 
sa di combatterci, le forze armate 
di polizia sono pronte a difendere 
ilMontenegro». 


SEGUE DALLA PRIMA 


TORNA 

UEUROPA 

accennato, appare incerto e 
debole, anche a prescindere 
dalle notizie sugli sviluppi 
drammatici che starebbero 
verificandosi laggiù sul tea¬ 
tro della guerra. Quali pro¬ 
spettive di successo possono 
avere il piano tedesco e le al¬ 
tre iniziative su cui, al margi¬ 
ne del vertice Ue a Bruxelles, 
si intrecciavano ieri voci e 
indiscrezioni? Sulla strada 
della soluzione negoziale ci 
sono almeno due macigni. 
Dalle prime reazioni venute 
da Washington pare di capi¬ 
re che molto difficilmente 
l'amministrazione Clinton 
accetterà mai che il coman¬ 
do della forza multinaziona¬ 
le la quale, dopo il ritiro del¬ 
le forze serbe e la cessazione 
dei bombardamenti, dovreb¬ 
be garantire Tamministrazio- 
ne provvisoria obbedendo a 
uno specifico mandato del- 
TOnu, sia affidato ad altri 
che alla Nato. Eppure pro¬ 


prio questa è la chiave indi¬ 
viduata dai tedeschi per vin¬ 
cere la resistenza dei russi e 
sperare - come diceva ieri 
Rudolf Scharping - che il 
mutamento della posizione 
di Mosca «influenzi le posi¬ 
zioni di Belgrado». Inoltre, 
verrebbe considerata inac¬ 
cettabile l'idea di una so¬ 
spensione dei bombarda- 
menti che avvenga comun¬ 
que «prima» che i serbi ab¬ 
biano adempiuto a tutte e 
cinque le condizioni poste e 
riposte, negli ultimi giorni, 
dalla Nato. E evidente che le 
due obiezioni mandano al¬ 
l'aria le stesse basi concettua¬ 
li del piano tedesco, nonché 
di tutte le altre iniziative di 
cui si vocifera e che si basa¬ 
no sulla stessa logica. La 
quale, detta nel modo più 
grezzo, è quella di rendere al- 
TOnu il ruolo che la Nato 
ha, in un certo senso, «usur¬ 
pato» e che proprio per que¬ 
sto si è subito collegata alla 
ripresa di iniziativa di Kofi 
Annan e alla sua ben più che 
simbolica presenza ieri a 
Bruxelles. 

L'impressione è che pro¬ 


prio il pendere della bilancia 
dalla parte della politica ri¬ 
schi di far emergere le diver¬ 
genze che, quando parlava¬ 
no solo le armi, erano rima¬ 
ste più nascoste. E le diver¬ 
genze non oppongono solo 
l'Europa agli Usa, ma passa¬ 
no, come si è capito chiara¬ 
mente ieri, anche dentro 
l'Europa. 1 no al piano tede¬ 
sco sono venuti anche da 
Tony Blair, sostanziati dalle 
stesse obiezioni che arrivava¬ 
no da Washington. 11 che ha 
avuto, come conseguenza, 
che nel «riassunto del dibat¬ 
tito» proposto dalla presi¬ 
denza tedesca la parte del 
piano relativa alla sospensio¬ 
ne dei bombardamenti nel 
caso di un inizio del ritiro 
dei serbi è scomparsa. 11 pia¬ 
no tedesco, diventando pia¬ 
no europeo, ha perso una 
parte che poteva favorire 
una svolta. Ancora una volta 
Londra ha deciso di fare, co¬ 
me dicono i francesi «cava- 
lier seul», e quesfo non ren¬ 
de le cose più facili né per la 
ricerca di una soluzione per 
il Kosovo né per la ripresa 
del cammino dell'Unione 


europea verso una politica 
estera e una politica della si¬ 
curezza militare comuni. 

Eppure proprio la guerra 
sta dimostrando, nel modo 
più evidente, quanto grave 
sia stato in passato il silenzio 
politico dell'Europa. E quan¬ 
to sia difficile, ora che arriva 
il momento in cui non si 
può fare a meno di parlare, 
trovare un linguaggio comu¬ 
ne. PAOLO SOLDINI 

L1NCUBO 

GUERRA... 

il costo in vite umane di una 
guerra totale contro il «satra¬ 
po di Belgrado»: decine di 
migliaia, ed è una cifra al ri¬ 
basso. Se la Nato invade il 
Kosovo, subirà perdite enor¬ 
mi, avvertono i vertici mili¬ 
tari dell'Armata jugoslava. 
Stavolta, non si tratta di me¬ 
ra propaganda. E se l'invasio¬ 
ne partisse dalla Macedonia, 
alla cui frontiera sono dislo¬ 


cati i reparti più attrezzati 
dell'esercito jugoslavo, le 
perdite crescerebbero ulte¬ 
riormente. L'Alleanza, sotto¬ 
lineano gli strateghi del Pen¬ 
tagono, «è solo al 20% della 
sua guerra» e le preoccupa¬ 
zioni sul restante 80% au¬ 
mentano. «La Nato - afferma 
il Capo di sfato maggiore del¬ 
l'Aeronautica italiana, gene¬ 
rale Andrea Fornasiero - ha 
colpito al massimpo il 30% 
degli obiettivi pianificati, an¬ 
che a causa delle condizioni 
atmosferiche, non sempre 
adeguate». L'Alleanza, ag¬ 
giunge, al massimo della sua 
operatività - quando, cioè, gli 
Usa sono coinvolti - ha laca- 
pacità di tenere sotto con¬ 
trollo contemporaneamente 
due o al massimo 3 crisi di 
questa portata: «Le forze ar¬ 
mate europee - ammette il 
generale - non sarebbero in 
grado di portare a termine 
una operazione come que¬ 
sta». 

Un segno di debolezza mi¬ 
litare, quello dell'Europa, che 
finisce per pesare negativa- 
mente sul piano politico e 
dei rapporti con Washin¬ 


gton. Una cosa, comunque, 
appare certa: la fine del con¬ 
flitto, sul piano militare, non 
è questione di giorni e nem¬ 
meno di settimane. Anche se 
indebolito, soprattutto sul 
piano logistico e delle comu¬ 
nicazioni, l'esercito serbo è 
ancora in grado di resistere. E 
di portare attacchi efficaci 
contro il territorio dei Paesi 
limitrofi. Guerra totale. È la 
carta estrema che Slobodan 
Milosevic appare intenziona¬ 
to a giocare se messo con le 
spalle al muro dai bombarda- 
menti a tappeto dell'Allean¬ 
za. 

L'escalation del conflitto 
non è misurabile solo nel nu¬ 
mero delle bombe sganciate 
dai bombardieri Nato e dal¬ 
l'estensione degli obiettivi 
dei raid. 11 segno più preoc¬ 
cupante di queste ultime 
quarantott'ore è nelle reitera¬ 
te azioni militari compiute 
dalle forze serbe in territorio 
albanese e nella decisione dei 
comandi della Marina jugo¬ 
slava di imporre la chiusura 
dei porti montenegrini. Ed è 
proprio dal Montenegro, an¬ 
cor più che dall'Albania, che 


potrebbe prendere fuoco ed 
esplodere la «polveriera bal¬ 
canica». La decisione della 
Marina militare jugoslava, 
denunciano le autorità di Po¬ 
dgorica, isola il Montenegro 
dal resto del mondo. «Milo¬ 
sevic pagherà cara qualsiasi 
azione contro il Montene¬ 
gro», ha ribadito ieri la Segre¬ 
taria di Stato Usa Madeleine 
Albright. 

Ma Belgrado sembra aver 
già messo nel conto un inter¬ 
vento terrestre della Nato. Di 
più, sembra ricercarlo. Per¬ 
ché in questo modo - con¬ 
cordano gli esperti di strate¬ 
gia militari - Slobodan Milo¬ 
sevic pensa di poter aumen¬ 
tare il costo, umano ed eco¬ 
nomico, della guerra portan¬ 
dolo a livelli difficilmente so¬ 
stenibili per le opinioni pub¬ 
bliche occidentali. E così, 
quella che doveva essere 
un'azione militare di breve 
durata si sta inesorabilmente 
trasformando in un'avventu¬ 
ra dagli esiti incerti e dai con¬ 
torni inquietanti. Una guerra 
che si vuole «giusta», di certo 
una guerra totale. 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 
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♦ Ogni rìferìmento è stato eliminato dalla Carta fondamentale 
con un primo sì quasi unanime dell'aula (1 contrario e 4 astenuti) 
La proposta era stata sottoscritta da 150 deputati di tutti i partiti 


Pena dì morte cancellata 
dalla Costituzione 


Esecuzioni capitali abolite anche in caso di guena 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Quasi all'unanimità 
(362 sì, un no, e quattro 
astensioni) la Camera ha ap¬ 
provato in prima battuta la 
legge che cancella dalla Costi¬ 
tuzione ogni riferimento alla 
pena di morte che si prevede¬ 
va ancora «non ammessa se 
non nei casi previsti dalle leg¬ 
gi militari di guerra». Anche 
questa eventualità scompare 
in base al voto di ieri. Ma, 
trattandosi di legge che modi¬ 
fica la Costituzione, perché 
entri in vigore è necessaria la 
doppia lettura (a distanza di 
tre mesi) da parte delle due 
Camere. 

La proposta, frutto dell'uni¬ 
ficazione di due analoghe ini¬ 
ziative dell'allora retino Rino 
Piscitello (ore nei Democrati¬ 
ci) e della popolare Rosa Russo 
Jervolino, era stata sottoscritta 
da centocinquanta deputati di 
tutti i partiti. Il voto contrario 
è stato della leghista Siena 
Ciapusci; le astensioni di Car¬ 
lo Giovanardi (Ccd), del forzi- 
sta Piero Melograni, del popo¬ 
lare Cesidio Casinelli e del le¬ 
ghista Luca Bagliani. 

La necessità della riforma 
costituzionale nasce da un 
classico paradosso del lavoro 


legislativo. Ricapitoliamo. La 
pena di morte (fatta eccezione 
appunto da quanto previsto 
in casi di guerra) era stata abo¬ 
lita con l'entrata in vigore del¬ 
la Costituzione: l'ultima ese¬ 
cuzione capitale (di tre conta¬ 
dini di Caltanissetta emigrati 
a Torino) risaliva a quasi un 
anno prima, il 4 marzo '47. E 
della eccezione al principio 
generale del rifiuto della pena 
di morte non 
ci si è mai av¬ 
valsi, in que¬ 
sto mezzo se¬ 
colo. Ma solo 
di recente, e 
solo con leg¬ 
ge ordinaria - 
la numero 
589 del 13 ot¬ 
tobre del '94 - 
era stata can¬ 
cellata l'ipo¬ 
tesi della pe¬ 
na di morte anche dal codice 
militare di guerra e dalle leggi 
militari di guerra. 

Questo naturalmente non 
toglieva che, in teoria, la pena 
di morte potesse essere rein¬ 
trodotta - con una semplice 
legge ordinaria - in caso di 
guerra e naturalmente solo 
per codice e leggi militari. 

«La coscienza dell'inviolabi¬ 
lità dei diritti umani, che è co¬ 


mune alle forse politiche pre¬ 
senti in Parlamento, non tol¬ 
lera neppure questa teorica 
possibilità», aveva scritto nel¬ 
la relazione per l'aula Tallora 
presidente della Commissione 
affari costituzionali Russo Jer¬ 
volino. Ed era stata proprio 
lei, l'attuale ministra dell'In¬ 
terno, a rilevare come proprio 
il governo italiano avesse di 
recente assunto, e con succes¬ 
so, due significative iniziative 
diplomatiche in tema di pena 
di morte. 

Anzitutto la Commissione 
Onu per i diritti dell'uomo, 
nella sessione ginevrina di la¬ 
vori del marzo-aprile '97, ha 
approvato la proposta dell'Ita¬ 
lia di moratoria delle esecu¬ 
zioni capitali in vista di un ac¬ 
cordo internazionale per l'a¬ 
bolizione della pena di morte 
(per raggiungere questo obiet¬ 
tivo si è fortemente impegna¬ 
ta l'associazione "Nessuno 
tocchi Caino"). E poi, nel con¬ 
testo della conferenza intergo¬ 
vernativa per la revisione del 
trattato di Maastricht, l'Italia 
ha ottenuto che una dichiara¬ 
zione contraria alla pena di 
morte fosse allegata, diven¬ 
tandone parte integrante, al 
trattato dell'Ue con un richia¬ 
mo alla Dichiarazione univer¬ 
sale dei diritti dell'uomo. 


In questo contesto si è col¬ 
locata la proposta di modifica 
costituzionale sostenuta «in 
via tassativa» dalla relatrice 
sulla base di tre elementi: per 
il principio di tutela assoluta 
dei diritto alla vita, primo dei 
diritti inviolabili dell'uomo; 
perché la pena non può consi¬ 
stere in trattamenti contrari al 
senso di umanità e deve co¬ 
munque tendere sempre alla 
rieducazione del condannato; 
perché infine è certo compito 
della comunità difendere la 
vita e la tranquillità di tutti i 
cittadini ma «l'esperienza in¬ 
segna che la condanna a mor¬ 
te non solo è una vergogna 
per la società che Tammette e 
la pratica, ma è anche uno 
strumento inefficace». 

Ancora un dato significati¬ 
vo: la commissione Affari co¬ 
stituzionali della Camera ave¬ 
va approvato il testo votato 
ieri dall'assemblea il 23 luglio 
del (già lontano) 1997: il gior¬ 
no dell'esecuzione capitale 
negli Stati Uniti di Joseph 
O'Dell, in favore della cui sal¬ 
vezza il Parlamento italiano 
aveva espresso un vano voto 
al governo americano, deci¬ 
dendo poi di costituire un In¬ 
tergruppo parlamentare per 
l'abolizione della pena di 
morte. 


■ ROSA RUSSO 
JERVOLINO 

«L’inviolabilità 
dei diritti umani 
non tollerava 
neppure una 
teorica 
possibilità» 



Bianchi/Ansa 


L'INTERVISTA 



«Momento storico» 


ROMA «È un momento storico, 
un atto fondamentale, e di pro¬ 
spettiva, con il quale l'Italia entra 
di diritto tra i paesi totalmente 
abolizionisti». 

La Camera ha appena appro¬ 
vato l'eliminazione dalla Costi¬ 
tuzione di qualsiasi riferimento 
alla pena di morte, e il coordina¬ 
tore del gmppo dei Democratici a 
Montecitorio Rino Piscitello - 
uno dei promotori della legge - 
non nasconde emozione e soddi¬ 
sfazione. 

Perchè è un atto storico anche dì 

prospettiva? 

«Perchè questa iniziativa e que¬ 
sto voto rafforzano la battaglia 
che il Parlamento e il governo 
stanno portando avanti anche in 


sede di Nazioni Unite per una 
moratoria immediata delle ese¬ 
cuzioni capitali nella prospettiva 
della definitiva cancellazione 
della pena di morte nel mondo». 
Lei era stato anche promotore 
dell'iniziativa legislativa che 
aveva portato alla cancellazione 
della pena di morte dal codice mi¬ 
litare di guerra. Secondo lei esiste 
nn collegamento traledueinìzia- 
tive? 

«Certo. Un collegamento non 
solo sul piano della coerenza co¬ 
stituzionale, ma come sviluppo 
dell'iniziativa condotta con¬ 
giuntamente con Amnesty In¬ 
ternational e con l'associazione 
"Nessuno tocchi Caino"» 
Lapropostaera stata varatadalla 


commissione Affari costituzio¬ 
nali proprio il giorno dell'esecu¬ 
zione dìjoseph O'Dell... 

«C'è un rapporto molto stretto 
tra i due eventi, e che ha una sto¬ 
ria: ho presentato il progetto (poi 
unificato con quello di Rosa Rus¬ 
so Jervolino) proprio dopo aver 
incontrato Joseph O'Dell nel car¬ 
cere in Virginia. Qggi che il pro¬ 
getto fa il primo, importante pas¬ 
so legislativo verso la definitiva 
approvazione credo che un grato 
ricordo debba esser rivolto pro¬ 
prio a lui». 

Ma il ca mm ino dìnnariformaco- 
stituzionale è macchinoso e Inn- 
go. Prospettive? 

«Abbiamo l'assicurazione del 
presidente Violante deU'imme- 
diata trasmissione della proposta 
al Senato. 

Interverrò sul presidente Man¬ 
cino e sui capigmppo di Palazzo 
Madama per una rapida appro¬ 
vazione della legge anche dal Se¬ 
nato per poter quindi procedere 
rapidamente alla seconda, deci¬ 
siva lettura». 


Amnesty: «Un segnale 
per tutto il mondo» 

■ «Un evento di grande importanza», ma anche 
«un segnale a tutto il mondo». 

Così Amnesty International ha accolto l’aboli¬ 
zione dalla Carta Costituzionale italiana del¬ 
l’ultima, seppur remota, possibilità di ricorre¬ 
re alla pena di morte in caso di guerra, nelle 
eventualità previste dalle leggi militari. 
«Cambiare la Costituzione ha un valore con¬ 
creto oltre che simbolico», afferma Daniele 
Scaglione, presidente della sezione italiana 
dell’asssociazione, «significa avere messo una 
volta per tutte la parola fine ad un percorso 
abolizionista durato anni». Un atto importan¬ 
te, quindi, sia perché «le tentazioni di ”fare 
giustizia” in modo sommario sono presenti, 
anche in un paese come il nostro», continua 
Daniele Scaglione, «sia perché se non si can¬ 
cella la pena di morte dalla Costituzione non 
si può essere mai sicuri che non si ricominci a 
usarla, come è successo nelle Filippine dopo 
diciotto anni di interruzione». Riaffermare il 
rispetto dei diritti umani, tanto più in questo 
momento, rappresenta per Amnesty il valore 
simbolico. 

Ma è anche un segnale rivolto a tutto il mon¬ 
do, «uno di quei messaggi di cui c’è ancora 
un estremo bisogno», anche se l’abolizione 
totale da parte dell’Italia «è già una risposta 
in sé». Ma occorre fare di più, a cominciare 
dall’invio di una richiesta al governo della Gia- 
maica perché tre condanne a morte (un’ese¬ 
cuzione è prevista proprio per oggi e altre due 
sono in programa domani) siano commutate. 



Il simbolo 
di 

Amnesty 
International 
in alto 

nn momento 
dei lavori 
della Camera 
dei Deputati 


«Vendetta di Stato» ancora in 91 paesi 

In testa la Cina seguita da Iran, Arabia Saudita e Stati Uniti 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA L'Italia ha cancellato del 
tutto la pena di morte ed è anche 
in prima fila nella lotta a questa 
estrema violazione dei diritti 
umani. Perché in molte parti del 
mondo, purtroppo, le esecuzioni 
sono ancora all'ordine del giorno. 
Sono 67 i paesi che hanno abolito 
la pena capitale per tutti i reati, e 
fra questi 24 ne impediscono l'uso 
anche secondo la Costituzione. In 
altri 14 stati, invece, è mantenuta 
la possibilità che venga usata in 
casi eccezionali, per reati com¬ 
messi in tempo di guerra e non so¬ 
lo. Fra questi, nell'Europa occi¬ 
dentale, resta la Gran Bretagna, 
anche se non c'è stata nessuna ese¬ 
cuzione dal 1964. Prima dell'Italia 
è stata l'Islanda, nel '95, ad avere 
cancellato la pena capitale dalla 
Costituzione, unico modo per 
non reintrodurre questa pratica. 
In altri 23 paesi esiste l'abolizione 
di fatto, nessuna esecuzione da 
più di dieci anni. In totale, co¬ 
munque, sono 104 i paesi che di 


fatto o per legge hanno detto no. 

Sono 91, invece, gli stati nei 
quali questa vera e propria «ven¬ 
detta legalizzata» è ancora in vigo¬ 
re. In testa alla classifica mortale 
c'è la Cina, 1644 esecuzioni nel 

1997, poi l'Iran (143 sempre nel 
'97), segue l'Arabia Saudita (122), 
infine gli Stati Uniti (74); insieme 
questi quattro paesi sono respon¬ 
sabili dell'84 per cento delle esecu¬ 
zioni nel mondo. 

Se la Turchia ha abolito di fatto 
la pena capitale dal 1984, nell'Eu¬ 
ropa dell'Est è ancora presente in 
paesi come la Bielorussia, nella 
quale potrebbero essere state ese¬ 
guite 33 condanne a morte nel 

1998, o la Jugoslavia, dove nel 
marzo del '99 cinque leader alba¬ 
nesi del Kosovo sono stati fucilati. 
In Russia, pur essendo un paese 
«mantenitore» della pena, viene 
applicata una moratoria che ne 
impedisce la pratica. 

Il quadro è preoccupante, quin¬ 
di, secondo i dati raccolti da Am¬ 
nesty International dal 1976 ad 
oggi. Il nostro paese, però, ha di¬ 
mostrato di essere all'avanguardia 


■ DANIELE 
SCAGLIONE 
«L’Italia 
si è molto 
impegnata 
anche 
sni piano 
intemazionale» 


nella battaglia 
contro le con¬ 
danne capitali. 

«L'Italia siè"in- 
namorata" del¬ 
la lotta alla pe¬ 
na di morte già 
dal 1994 - 

quando le 
commissioni 
giustizia delle 
Camere hanno 

deliberato l'a- _ 

bolizione tota¬ 
le - e si è impegnata molto anche 
sul piano internazionale», spiega 
Daniele Scaglione, presidente di 
Amnesty Italia, «ha presentato al¬ 
la commissione dell'Onu per i di¬ 
ritti umani varie mozioni perché 
si modifichino le leggi degli altri 
stati». Ma l'impegno italiano, se¬ 
condo Scaglione viaggia su due 
piani: «Da una parte è molto forte 
la battaglia di principio, dall'altra 
non si arriva mai alla condanna 
decisa dei paesi che violano i dirit¬ 
ti umani, la Cina prima di tutto». 
Troppo equilibrismo politico, 
rapporti economici o diplomazia? 


«La Cina negli ultimi due anni è 
protetta dalla Unione Europea», 
continua il presidente della sezio¬ 
ne italiana di Amnesty, «e pur di 
tenere aperto questo dialogo si 
evita di condannare con chiarezza 
la violazione dei diritti. La stessa 
attenzione c'è nei confronti del¬ 
l'Algeria, dove la pena di morte è 
sospesa formalmente ma è mante¬ 
nuta al di fuori del tribunali». 
Quello che manca, secondo Sca¬ 
glione, è «una denuncia globale, 
spesso ci si interessa soltanto dei 
singoli casi, come è avvenuto con 
Joseph O'Dell, e magari si dimen¬ 
tica che nello stesso momento av¬ 
vengono delle esecuzioni in Bu- 
mndi». 

La sensibilità italiana è ormai 
estesa a tutto il Parlamento, sono 
cambiate sia le posizioni della de¬ 
stra che quelle dei deputati leghi¬ 
sti, che nel '94 votarono contro 
l'abolizione totale. E il consueto 
richiamo «ci vorrebbe la pena di 
morte...» così spesso lanciato da 
una parte dell'opinione pubblica? 
«Secondo i sondaggi, da prendere 
con le pinze, siamo sempre a una 


metà di persone favorevoli e metà 
contrarie, però credo che anche 
l'opinione pubblica stia cambian¬ 
do, anche se resta una sfiducia nel¬ 
la legge che porta a scegliere una 
giustizia radicale». 

Fortunatamente la percentuale 
dei paesi che mantengono la pena 
di morte è in calo in ogni conti¬ 
nente, secondo i dati di Amnesty. 
«L'Europa dell'Est ha ancora mol¬ 
ta strada da fare», continua Sca¬ 
glione, «ma una tendenza verso 
l'abolizione c'è». In Russia pochi 
mesi fa una sentenza della Corte 
Costituzionale ha stabilito che la 
pena di morte va abolita e il presi¬ 
dente, Boris Eltsin, è decisamente 
contrario: «Ma ci sono anche ten¬ 
denze pericolose per un ritorno 
indietro, come certe dichiarazioni 
di Primakov», fa notare Scaglione. 
In Estonia l'ultima esecuzione ri¬ 
sale al '91, ma è ancora un paese 
classificato da Amnesty come 
«mantenitore», insieme alla Ar¬ 
menia, alla Lettonia e alla Ucrai¬ 
na, dove è stata però annunciata 
una moratoria. La Bulgaria ha det¬ 
to il no definitivo neT98. 


Il Pdcì accusa Bertinotti: «Deve 
al gruppo 70 milioni per la casa» 


ROMA A chi deve restituire Fausto 
Bertinotti i soldi - 70 milioni di lire 
- avuti in prestito dal gruppo di Ri¬ 
fondazione comunista prima del¬ 
la scissione, pare per potersi com¬ 
prare una casa? Deve restituirli a 
Re 0 , come gli viene chiesto, al 
Pedi di Cossutta? È una nuova pa¬ 
gina dello scontro Rc/Pedi in fu¬ 
riosa contrapposizione per la for¬ 
mazione del gruppo parlamenta¬ 
re. L'occasione dell'ultima "que¬ 
relle" è stata offerta dall'ennesi- 
morinvio della revisione del rego¬ 
lamento della Camera sui requisi¬ 
ti minimi per formare un gmppo 
parlamentare. Il Prc da tempo pre¬ 
me per una modifica che gli con¬ 


sentirebbe di fare un suo gmppo 
con soli 10 deputati anziché i 20 
ora previsti. Ma il Pdei non è d'ac¬ 
cordo. In quest'ambito è emersa la 
vicenda del prestito curiosamente 
ottenuto da Bertinotti prima della 
rottura con Cossutta e che Berti¬ 
notti non intende restituire al 
gruppo parlamentare, che ora è 
dei soli comunisti cossuttiani. 
Bertinotti intende sì restituire il 
denaro prestato, ma al gmppo del 
Prc che lo aveva erogato e che non 
è stato possibile ricostituire. I cos¬ 
suttiani non la pensano così, e 
non a caso il capogruppo del Pdei 
Tullio Grimaldi ha sventolato og¬ 
gi in aula la lettera con la quale il 


tesoriere del Prc comunica l'inten¬ 
zione di Bertinotti. «I cossuttiani 
hanno perso la testa pensando di 
creare un caso che non esiste», re¬ 
plica loro il tesoriere di Re, Clau¬ 
dio Grassi. «Come altri deputati 
del gmppo - sottolinea il tesoriere 
del Prc - il segretario Bertinotti ha 
chiesto a suo tempo un prestito al 
gmppo parlamentare del Prc che 
gli è stato concesso secondo la 
prassi in uso. Lo stesso debito - 
puntualizza ancora Grassi - viene 
normalmente restituito, sulla ba¬ 
se degli accordi presi a suo tempo, 
alla componente parlamentare di 
Re che, naturalmente, non è quel¬ 
la dei comunistiitaliani». 


Procura delia Repubblica 
PRESSO LA Pretura 
Circondariale di Bologna 

Ufficio Esecuzione Penaie 
N. 512/98 R. ES. 

Il Pretore di Bologna in data 
27/11/97 ha condannato 
Ficarra Luigi nato a Brente (Ct) 
il 02/01/35 residente a 
Formigine (Mo), via 
Montegrappa n. 12, imputato di 
emissione continuata di asse¬ 
gni senza autorizzazione del 
trattario, alla pena di mesi due 
di reclusione con divieto di 
emettere assegni per anni uno. 
Estratto per pubblicazione. 
Bologna, 10/04/1999 

Il Funzionario di Cancelleria 

Dott. Maria Grazia Pezzuila 


Procura della Repubblica 
PRESSO LA Pretura 
Circondariale di Bologna 

Ufficio Esecuzione Penale 
N. 32/98 R. ES. 

Il Pretore di Bologna in data 
10/04/97 ha condannato 
Mantellini Moreno nato a 
Forlì il 20/03/59 ivi resi¬ 
dente in via Gradara n. 15, 
imputato di emissione di 
assegno senza autorizzazio¬ 
ne del trattario, alla pena di 
mesi due di reclusione con 
divieto di emettere assegni 
per anni uno. 

Estratto per pubblicazione. 
Bologna, 10/04/1999 
Il Funzionario di Cancelleria 

Dott. Maria Grazia Pezzuiia 


Anna Fiorini - Erede Annibaie Donati - via Aurelia Antica n. 272-00165 Roma 
Richiesta di verifica sulla procedura di via ai sensi dell’art. 1 comma 6 del DPR 12 aprile 1996. “Progetto per un impian¬ 
to pluripiano sostitutivo della sosta su strada {ex L. 122/89 art. 6) corredato di attività commerciali da realizzare in 
Roma - via Leonardo da Vinci (P.U.P. 21)". La sottoscritta Signora Anna Fiorini, in qualità di proponente, ha presentato 
all’autorità competente. Regione Lazio Assessorato Utilizzo Tutela e Valorizzazione delle Risorse Ambientali Settore 69 
Ufficio via, via del Caravaggio, 99 - 00147 Roma richiesta di verifica ai sensi dell’art. 1 comma 6 del DPR 12 aprile 
1996 di assoggettabilità al procedimento di Via del progetto per un impianto pluripiano sostitutivo della sosta su strada 
(ex L122/89 art. 6) corredato di attività commerciali da realizzare in Roma - via Leonardo da Vinci (P.U.P. 21). 

Anna Rorìni 


EUROTELEMATICA dal 1986 

Proponiamo attività in franchising da svolge¬ 
re in zona di residenza, no vendita, solo 
gestione di apparecchiature per la distribu¬ 
zione automatica. Utili garantiti contrattual¬ 
mente, coperture assicurative, quote di par¬ 
tecipazione a partire da L. 7.000.000, inizio 
anche part time: 

Interessati possono telefonare ore ufficio 
allo 0532/733179 r.a. 
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♦ Gli Stati Uniti: qualsiasi accordo 
è subordinato alVaccettazione 
delle nostre quattro condizioni 


♦Ma ora per Clinton c'è il fronte interno: 
gli americani si interrogano 
suU'opportunità dell'intervento 


^La solidarietà del Congresso e del paese 
è solo di facciata, il presidente 
rischia alla lunga di perdere consensi 


Gli Usa: la pace solo dopo il sì dì Belgrado 

Per Rubin il piano tedesco è «costruttivo» ma ora tutto dipende da Milosevic 


DALL'INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON La proposta tede¬ 
sca? «Interessante e benvenu¬ 
ta», la chiama il vicesegretario 
di Stato]ames Rubin riportando 
il parere di Madeleine Albright, 
fresca reduce dagli incontri di 
Bruxelles (con i ministri degli 
esteri dei paesi Nato) e di Oslo 
(con il russo Igor Ivanov). E Joe 
Lockhart, portavoce della Casa 
Bianca, si spinge fino a definirla 
«costruttiva». Ma purtroppo, 
aggiungono entrambi, ancor 
priva di un'ovvia ed indispensa¬ 
bile premessa: il sì della Jugosla¬ 
via - un sì incondizionato - ai 
«quattro punti» ripetutamente 
avanzati dalla Nato. Più in con¬ 
creto: dovesse un giorno Milo¬ 
sevic decidere di ritirare tutte le 
proprie tmppe dal Kosovo, con¬ 
sentendo il ritorno dei rifugiati 
in una terra «auto-governata» e 
protetta da «una forza» interna¬ 
zionale sotto la guida della Na¬ 
to, le idee espresse dal ministro 
degli esteri tedesco Fischer po¬ 
trebbero rappresentare un'assai 
utile base per delineare i termini 
d'una «pratica attuazione» del 
piano di pace. Ma fino a quando 
tutto questo non avverrà, il «ser¬ 
vizio» inevitabilmente resta - 
volendo ripetere la metafora 
fennistica usata ieri da James 
Rubin - nelle mani del leader 
serbo. Ed in attesa della sua bat¬ 
tuta, altro non rimane che con¬ 
tinuare a bombardare Milose¬ 
vic. Così come hanno fino ad 
oggi fatto in «perfetto accordo» 
i 19paesimembri dell'Alleanza. 

Insomma: cambiano i musi¬ 
cisti, ma per gli Usa la musica 
continua - diplomaticamente 
parlando - ad esser sempre la 
medesima. Che le iniziative par¬ 
tano da Primakov, da Kofi An- 
nan, dallo stesso presidente ju¬ 
goslavo, o dalla coppia Schroe- 
der-Fischer, nulla sarà «nego¬ 
ziabile» fino a quando Milose¬ 
vic non dichiari la propria resa. 
O fino al giorno in cui - come 
più prudentemente disse Bill 
Clinton all'inizio della campa¬ 
gna - la Nato avrà deciso che la 
sua «macchina da guerra» è sta¬ 
ta irrimediabilmente danneg¬ 
giata dai bombardamenti. E 
nessuna delle due condizioni - 
né la prima, implacabilmente 
«oggettiva» ripetuta ieri, né la 
seconda, più flessibilmente sog¬ 
gettiva indicata da Clinton co¬ 
me implicita «via d'uscita» - ap¬ 
pare allo stato delle cose visibile 
oltre l'orizzonte del presente. 
Meglio dunque prepararsi ai 
tempi lunghi. 

Quanto lunghi? Nessuno è 
ovviamente in grado di dirlo. 
Ma molti, a Washington, sem¬ 
brano convinti che, per quanto 
non misurabili, tali tempi sia¬ 
no, in effetti, molto più lunghi 
di quanto Bill Clinton avesse 
inizialmente pronosticato. E 
più lunghi, forse, anche della 
pazienza alla quale il presidente 
ha fatto ripetutamente appello 
negli ultimi giorni. 

Sotto la cenere della solidarie¬ 
tà di facciata bruciano infatti, 
nel Congresso e nel paese, do¬ 
mande che vanno molto al di là 
della guerra dei Balcani e della 
effettiva «comunanza di inten¬ 
ti» tra Stati Uniti e paesi d'Euro¬ 
pa. Che cosa significa davvero, 
per il complesso della politica 
estera americana, la guerra che 
si combatte nei Balcani? Quale 
«nuovo ruolo degli Stati Uniti 
nel mondo» va delineandosi 
dietro la scelta di intervenire m 
Kosovo? 

A partire dal discorso che ten¬ 
ne a San Francisco lo scorso 26 
febbraio - quando ormai il con¬ 
flitto sembrava inevitabile - Bill 
Clinton ha compiuto un quasi 
quotidiano ed assai didattico 
sforzo per spiegare in termini di 
«dottrina» le ragioni morali, 
strategiche e storiche dell'inter¬ 
vento. Ed ha tracciato frequenti 
paralleli tra la tragedia del popo¬ 
lo kosovaro e quella degli ebrei 
dell'Qlocausto, tra l'«accondi- 
scendenza di Monaco» che fu il 



Il saluto di un uomo alla sua famiglia evacuata dal campo di Bradza in Germania Demir/Ansa 


L'INTERVISTA M AL GORE, vicepresidente Usa 


«Non invieremo le tmppe di terra» 


H. FINEMAN D. ROSENBERG 

In un'intervista a Newsweek, il 
vicepresidente americano Al 
Gore boccia l'invio di truppe 
di terra: «Ci sarebbe il rischio 
di un alto numero di vitti¬ 
me». Ma ha fiducia nella di¬ 
plomazia: «Sia gli Stati Uniti 
che la Russia stanno prenden¬ 
do iniziative per isolare rela¬ 
zioni bilaterali e la mia linea 
di dialogo aperta con Prima¬ 
kov è parte dello sforzo di as¬ 
sicurarci che si stia comuni¬ 
cando con la massima chia¬ 
rezza reciproca». 

Ci sono delle circostanze in cui Lei 
appoggerebbe l'invio di truppe 
Àmericanediterra? 

«Questa opzione non è attual¬ 
mente considerata. E non vi so¬ 
no stati cambiamenti a tale po¬ 
sizione. Abbiamo effettuato 
un'analisi che ci ha mosfrato 
che una tale operazione avreb¬ 
be richiesto 100.000 soldati o 
più, avrebbe presentato il ri¬ 
schio di un alto numero di vitti¬ 
me e che il livello di combatti¬ 
mento sarebbe stato molto alto- 
casa per casa, villaggio per vil¬ 
laggio- e quindi, tale opzione è 
stata esclusa molto presto». 

Ci sono notizie che i Comandanti 
Alleati abbiano messo in guardia 
sull'inefficacia del solo bombar¬ 
damento - il bombardamento a 
tappeto non fu efficace in Viet¬ 
nam. 

«È prematuro concludere che 
non lo sia. Ha funzionato con 
Milosevic in Bosnia. Si, vi sono 
alcune differenze, ma in quel 
caso ha funzionato ». 


Se avete escluso l'impiego di trup¬ 
pe di terra, perché informarne 
Milosevic? 

«Abbiamo il dovere di informa¬ 
re con sincerità il popolo Ameri¬ 
cano di ciò che stiamo facendo e 
perché, e di ciò che non stiamo 
facendo e perché. E se la sinceri¬ 
tà è il prezzo della democrazia, 
questa non è la prima volta che 
lo paghiamo». 

E cambiata nelle ultime settima¬ 
ne l'opinione degli Americani su 
Milosevic? 

«No davvero. Penso che il suo 
carattere fondamentale si sia 
mostrato durante 
le attività in Bo¬ 
snia». 

Perché allora siete 
stati sorpresi dalla 
rapidità delle sue 
mosse nell'espul¬ 
sione di centinaia 
di migliaia di pro¬ 
fughi? 

«La piena portata e 
dimensione della 
sua crudeltà è stata 
inevitabilmente 
scioccante. Nello 
scorso autunno ha 
cacciato via dalle loro case 
250.000 persone. Ci aspettava¬ 
mo che avrebbe cominciato ad 
espellerli dalle loro case. Abbia¬ 
mo annunciato che egli aveva 
preposizionato le sue forze. Io 
penso che sia stato difficile ac¬ 
cettare l'idea che un tale grado 
di crudeltà possa risiedere nel¬ 
l'animo di un essere umano». 
Inchemanieralagestionedi que¬ 
sta vicenda da parte del Presiden¬ 
te ha influenzato la Sua visione 
dellapresidenza? 


«Durante il settimo anno del¬ 
l'Amministrazione ho preso 
parte a molti incontri per deci¬ 
dere su situazioni dove la posta 
in gioco è alta e non vi sono scel¬ 
te assolutamente sicure. È quin¬ 
di necessario trovare la migliore 
fra le possibili alternative». 

Circa i Suoi contatti con il Primo 
Ministro Russo Yevgeny Prima¬ 
kov? 

«Sia gli Stati Uniti che la Russia 
stanno prendendo iniziative 
per isolare relazioni bilaterali e 
la mia linea di dialogo aperta 
con Primakov è parte dello sfor¬ 


zo di assicurarci che si stia co¬ 
municando con la massima 
chiarezzareciproca». 

Cosa ne è venuto di buono agli 
Stati Uniti? Alcuni Russi parlano 
di puntare testate nucleari verso 
lacittàdellaNATO. 

«Senza andare nei dettagli delle 
conversazioni che ho avuto con 
Primakov, e senza violare la ri¬ 
servatezza dei canali diplomati¬ 
ci, direi che senza dubbio vi so¬ 
no stati dei benefici in termini 
di riduzione e di dissipazione 


delle incomprensioni». 

C'è qualcosa della Sua esperienza 
in Vietnam che influenza il Suo 
modo di guardare a questa situa¬ 
zione? 

«Questa è una domanda inte¬ 
ressante. Sono sicuro che abbia 
sempre un impatto sul mio mo¬ 
do di guardare ai conflitti arma¬ 
ti. Perché ogni qualvolta vi sono 
dei conflitti che possono con¬ 
durre delle nazioni alla guerra, 
non puoi fare a meno di pensare 
a ciò che questo significa in f er- 
mini di avere un gran numero di 
giovani che prendono le armi e 
partono per una 
terra straniera. 
Questo non mi im¬ 
pedisce tuttavia di 
ritenere opportu¬ 
na una tale azione 
qualora le circo¬ 
stanze la rendano 
necessaria». 

Lei ha visto come 
una guerra ^ossa 
andare male, e giu¬ 
sto dirlo? 

«Non vorrei che 
Lei giungesse alla 
conclusione che 
sia la mia esperienza in Vietnam 
a portarmi direttamente a con¬ 
dividere il parere dell'ammini¬ 
strazione di non inviare truppe 
di terra in Kosovo. Non vi sono 
analogie tra i due conflitti». 

Ma lei ha avuto un vivido esem¬ 
pio, molto ravvicinato, di ciò che 
può accadere quando una politi¬ 
ca vaamale. 

«Non vi era certamente bisogno 
di andare lì per capirlo ». 
Copyright Newsweek-L'Unità 
traduzione di Filitsa Nicolau 
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Tale operazione 
avrebbe richiesto 
lOOmila soldati 
e ci sarebbe stato 
il rischio 
di molte vittime 





■ IL PROBLEMA 
DEI TEMPI 

La guerra sarà 
più lunga del 
previsto, la gente 
non capisce 


deH’intervento 


preludio della mattanza della 
seconda guerra mondiale, e, al 
contrario, la determinazione 
con cui, oggi, le forze alleate 
vanno sbarrando il cammino a 
«più grandi tragedie». Con 
grande e spesso convincente 
forza retorica, il presidente ha 
parlato della necessità di co¬ 
struire adesso le premesse di un 
mondo «non più dominato dal¬ 
l'odio e dall'intolleranza», un 
mondo nel quale «i nostri figli 
possano vivere senza paura». E 
su questo piano 
si è sforzato di 
spiegare la trasfi¬ 
gurazione della 
Nato da «allean¬ 
za difensiva» a 
«forza d'inter¬ 
vento» - e di in¬ 
tervento in un 
paese sovrano - a 
difesa dell'essen¬ 
ziale valore della 
_ stabilità d'Euro¬ 
pa. «Noi - aveva 
detto a San Francisco - non pos¬ 
siamo intervenire ovunque. Ma 
dobbiamo essere pronti a farlo 
ovunque siano in gioco i nostri 
valori ed i nostri interessi, ed 
ovunque il nostro intervento 
può fare la differenza... ». 

E proprio questo è quello che - 
in bilico tra interventismo ed 
isolazionismo - gli viene conte¬ 
stato: di essere intervenuto lad¬ 
dove non erano in gioco né i 
«valori e gli interessi america¬ 
ni», né alcuna «differenza» da 
salvaguardare. O, per contro, di 
essere intervenuto a difesa di 
questi valori in modo riluttante 
e contraddittorio, deciso a fer¬ 
marsi lungo il confine che sepa¬ 
ra il «videogame» della campa¬ 
gna aerea, dalla «vera guerra» 
d'una «inevitabile» campagna 
terrestre. Per Clinton la batta¬ 
glia sul fronte interno è appena 
cominciata. E promette an- 
ch'essa di durare a lungo. Più a 
lungo, probabilmente, anche 
della sua presidenza. 


IL PUNTO 


DIPLOMAZIA 

La proposta 
dì Bonn 

■ Sulfrontediplomaticolagiornata 
siaprecon l'annuncio della Germania 
diavermessoapuntoun piano perla 
pace, in base al quale la Nato sospen¬ 
derebbe i bombardamenti subito do¬ 
po l'in izio di un ritiro del le forze serbe 
dal Kosovoevi metterebbefine uffi¬ 
cialmente a ritiro completato. Succes¬ 
sivamente sarebbe inviata unaforza 
perii mantenimentodella paceche 
avrebbe un mandato dell'Onu, ma sa¬ 
rebbe sotto laguida della Nato. Pergli 
Stati Uniti il piano di pace tedesco è 
«costruttivo» ma rappresenta solo «l'i¬ 
nizio del dibattito» su come attuare le 
condizioni Nato perii Kosovo. L'inizia¬ 
tiva della Germania ha quindi la bene- 
dizionedi Washington almeno nelle li¬ 
nee principali. Gli Usa, infatti, conti- 
nuanoa insistere che laforza interna¬ 
zionale di sicurezza, la cui composizio- 
neè volutamentevaga nel pianotede¬ 
sco, deve essere «guidata dalla Nato». 
A Bruxelles, intanto era in corso il Con¬ 
siglio europeo cui partecipava anche il 
segretario generale delle nazioni Unite 
KofiAnnanchehaaottolineatoancora 
«la necessità di intensificare la ricerca 
di unasoluzione politica» della crisi del 
Kosovo. «Non sarà facile», hadetto 
Annan, che ha precisatodi non avere 
al momento alcun progetto di una sua 
missione a Belgrado per illustrare ai 
governantilocaliilpianodipacetede- 
sco.Blair,dalcantosuo,ètornatoari- 
badirecheilpresidentejugoslavoSlo- 
bodan Milosevic deve accettare «inte¬ 
gralmente» le condizioni poste dalla 
Nato. La giornata è proseguita con la 
nomina a rappresentante speciale del 
presidente Eltsin perla crisi balcanica, 
dell'ex premier russo ViktorCerno- 
myrdin. Secondo il quale per raggiun¬ 
gere un risultatodirilievo«Occorre 
moltiplicare gli sforzi diplomatici in 
tutte ledirezioniperottenerelafinedei 
bombardamentidellaNatoefarsede- 
re le parti al tavolo negoziale». 


Londra: ì criminali di guerra Arkan e MIadic 
stanno conducendo la pulizia etnica in Kosovo 

Robertson, ministro della Difesa britannico: reclutano i miliziani nelle carceri 


Tv, oggi Moby Dick nella capitale 
«Esporremo le ragioni dei serbi» 

■ «Altro che passe^ata programmata dal governo di Milosevic: non so 
neanche sedomani (o^) riusciremo ad andare in onda. Controlli e in¬ 
tralci sono fortissimi. L’altroierì all’anchorman Usa Dan Rather non è 
stato consentito». Michele Santorodescrive così, rilerendosianchealle 
perplessità suscitate in Italia dall’Iniziativa, la puntata di oggi di Moby 
Dick, chedovrebbeandare in onda da Belgrado, da uno dei ponti sul Da¬ 
nubio. «Sia moqui-ha spiegato Santoro-per raccontare, per ampliare il 
pentodi vista snilaguerra. Un ponte, nn contributo per ricercare le ragio¬ 
ni perla ripresa del dialogo. Se rìnsciremo ad andare in onda, vorrà dire 
che i serbi riconoscono al governo e ai talk show italiani nna hmzione nel¬ 
la soluzione di questa crisi». Santoro descrive Belgrado come nna «città 
sospesa, all’apparenza normale, ma in cui la tensione si taglia col coltel¬ 
lo. Le ferite dellaguerra sono meno profonde di ciò che sembrava dalle 
immagini dei tg. Lo è invece la ferita nel cervello della gente, è cambiato il 
mododi sentire gli altripopoli. La sensazioneèchetntteledivisioni, an¬ 
che le più vistose, irridncibili, sono considerate questioni da chiarire do¬ 
po. Perora va difesa la patria, che ha subito un’ingiustizia». Santoro non 
vede collisionetra i contenuti di Moby Diche la linea del Governo italiano: 
«Capisco il ponto di vista di D’Alema, non è poi lontano dal nostro. Lui 
guatila le cose in base a informazioni che ha, alle efferatezze che si com¬ 
mettono in Kosovo. Ma dobbiamo renderci conto che dal punto di vista 
giornalistico questa tragedia colossale è stata finora guardata da una 
sola parte. Le ragioni dei serbi sono finora state sacrificate. A Belgrado ci 
sonocentinaia migliaia di profughi della Krajna e di altre terre rimaste ol¬ 
treconfine durante le crisi dell’ex Jngoslavia. Vivono in povertà e non ca¬ 
piscono perché non vengono rappresentati in mondovisione. Qui tutti ti 
ripetono: dite la verità, siate obiettivi». 


LONDRA Rafko MIadic, uno dei 
più feroci criminali della guerra 
in Bosnia, è adesso in azione in 
Kosovo. Ò almeno quesfo è il 
convincimento del governo 
britannico. Secondo George 
Robertson, ministro della dife¬ 
sa, Belgrado avrebbe assoldato 
l'ex generale serbo-bosniaco 
per la pulizia etnica contro gli 
albanesi. MIadic è ricercato dal 
tribunale internazionale dell'A- 
ja per numerosi massacri e cri¬ 
mini di guerra, ma gli investiga¬ 
tori incaricati dalla corte non 
sono mai riusciti a prenderlo, 
anche perché l'ex generale vive 
in semiclandestinità, probabil¬ 
mente facendo la spola fra la 
Serbia e l'entità serba di Bosnia, 
protetto da un manipolo di mi¬ 
liziani fedelissimi, armati fino ai 
denti. 

Nelle operazioni contro gli al¬ 
banesi in Kosovo, secondo il 
membro dell'esecutivo londi¬ 
nese, sarebbe coinvolto anche 
Veliko Raznatovic, più cono¬ 
sciuto come Arkan, ovvero il ca¬ 
po delle temutissime «Tigri» 
serbe, un gruppo paramilitare 
considerato responsabile di nu¬ 
merosi massacri di civili sia ai 
danni dei musulmani, sia dei 
croati. La Nato non conferma 
però la presenza dei due leader 
paramilitari in Kosovo: «Non 
abbiamo elementi per poter di¬ 
re cbe si trovino realmente nella 
zona - ha detto il portavoce del¬ 
l'Alleanza, Jamie Shea - ma non 
abbiamo motivi per dubitare 
della veridicità delle fonti bri¬ 
tanniche». Arkan, fra l'altro, 
nelle settimane scorse si è fatto 
ripetutamente vedere in giro a 


Belgrado, per smentire le voci 
che lo davano già impegnato al 
comando delle sue Tigri in Ko¬ 
sovo. 

Londra però è sicura. «Abbia¬ 
mo numerose prove», ha detto 
Robertson, senza però specifica¬ 
re quali siano o comunque qua¬ 
le sia la fonte. La stampa inglese 
un paio di settimane fa aveva 


scritto che in Kosovo e Serbia da 
circa un anno è operativo un 
manipolo di teste di cuoio bri¬ 
tanniche: si tratta di agenti scel¬ 
ti, che avrebbero l'incarico di ar¬ 
restare appunto MIadic. Forse le 
notizie a cui Robertson ha fatto 
riferimento provengono pro¬ 
prio da questi superspecializzati 
007. 


Secondo il ministro di Sua 
Maestà, MIadic e Arkan sarebbe¬ 
ro stati reclutati da Belgrado con 
il preciso obiettivo di portare a 
termine le operazioni più spor¬ 
che, quelle legate alla pulizia et¬ 
nica. Per ampliare i reparti para- 
militari, i due criminali di guer¬ 
ra avrebbero attinto a mani bas¬ 
se dalle carceri jugoslave, Arkan 
«offre la grazia in cambio della 
disponibilità a combattere». Ar¬ 
kan sarebbe tornato al coman¬ 
do delle sue «Tigri», mentre 
MIadic, che è accusato dal tribu¬ 
nale delTAja del massacro di 
tornila musulmani a Srebrenica 
avvenuto nel 1994 e di 250 pa¬ 
zienti dell'ospedale di Vukovar 
nel 1991, avrebbe costituito un 
altro reparto. Alle Tigri durante 
la guerra in Bosnia sono stati at¬ 
tribuiti stupri collettivi, esecu¬ 
zioni sommarie, torture su mili¬ 
tari e civili, saccheggi. In parti¬ 
colare, durante le azioni milita¬ 
ri, la spartizione dei compiti era 
chiara, fra truppe regolari e mili¬ 
ziani quest'ultimi a entrare per 
primi nei paesi che venivano 
occupati, affrontavano il ri¬ 
schio di snidare le ultime resi¬ 
stenze, ma in cambio potevano 
abusare delle donne, rubare tut¬ 
to dalle case delle vittime, ucci¬ 
dere apiacimento. 

«Se questi brutali assassini so¬ 
no in Kosovo - ha aggiunto Ro¬ 
bertson - non è sorprendente 
che così tanti albanesi abbiano 
deciso di scappare». Il ministro 
inglese ha specificato che «non 
si può sapere con certezza ciò 
che accade in Kosovo perché è 
chiuso a quanti potrebbero dare 
testimonianze indipendenti». 
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Difesa comune, la sfida neil'Europa dell'euro 

Amato: «Non solo agli Usa la leadership». Napolitano: «Bisogna spendere meglio» 


ROMA Una difesa comune eu¬ 
ropea? Sì, ma occorre una forte 
volontà politica e servono molti 
soldi. Giuliano Amato e Giorgio 
Napolitano concordano in pie¬ 
no su questo. E parlano a lungo 
di Europa e di integrazione poli¬ 
tica. Lo fanno a Roma, nella se¬ 
de della Laterza, alla presenta¬ 
zione del libro di Paolo Cacace e 
Giuseppe Mammarella «la sfida 
dell'Europa». 

Il volume è un'accurata rico- 
stmzione di 40 anni di integra¬ 
zione europea e affronta molti 
temi di attualità: la riforma isti¬ 
tuzionale, la cultura, vista come 
la Cenerentola dell'Ue, lo scon¬ 
tra tra euro e dollaro. Tra questi, 
alla luce della guerra del Koso¬ 
vo, emerge la mancanza di una 
politica estera e della sicurezza 
comune. «L'Europa - spiega Ca¬ 
cace - arriva impreparata a que¬ 
sto appuntamento del Kosovo. 
Le manca il pilastro di una poli¬ 


tica estera e di difesa. D'altra 
parte Maastricht e l'euro non si 
sarebbero mai realizzati senza la 
spinta di un evento straordina¬ 
rio come la caduta del muro di 
Berlino. Speriamo che questa 
guerra serva almeno ad accele¬ 
rare il processo per la creazione 
di una difesa comune». 

Anche Amato è d'accordo: «Il 
Kosovo ha reso evidente l'attua¬ 
lità e la necessità di una difesa 
europea». La sua analisi è cmda: 
la leadership militare è salda¬ 
mente in mano agli Usa, che pe¬ 
rò non devono «rimanere isola¬ 
ti a guidare il mondo». E l'Euro¬ 
pa «può contribuire a ridurre 


questo isolamento», assumen¬ 
do una posizione di co-leader¬ 
ship. Già, ma per farlo, ammette 
lui stesso, «l'Europa deve fare i 
conti con la spesa per la difesa». 
Servono soldi, inutile girarci in¬ 
torno. «Adesso - spiega Amato - 
gli Usa spendono 30 per ogni 
soldato che mettono in campo e 
l'Europa spende 18. Le respon¬ 
sabilità vanno meglio suddivi¬ 
se, ma spendere di più vuol dire 
togliere da qualche altra parte». 
Ne vale la pena? Amato rispon¬ 
de con un'altra domanda: 
«Quanto ci costa essere la secon¬ 
da schiera di questa alleanza?». 

Napolitano affronta il proble¬ 


ma della difesa con una punta 
polemica: «Trovo stia diventan¬ 
do una forma fastidiosa di reto¬ 
rica dire che manca una difesa 
europea e la lamentazione sul 
molo che l'Europa dovrebbe 
svolgere e non svolge. È fastidio¬ 
so che questa lamentazione 
venga da ambienti che non so¬ 
no pronti a pagare un prezzo. Se 
si vuole più diplomazia e più ca¬ 
pacità militare bisogna pagarne 
il prezzo». 

E aggiunge: «Questo non si¬ 
gnifica sostituirsi agli Stati Uniti 
e raggiungere i loro stessi livelli 
di spesa e tecnologia. Ma certo 
significa spendere meglio e 


spendere insieme, evitare dupli¬ 
cazioni, razionalizzare e divide¬ 
re il lavoro con gli Usa». Napoli¬ 
tano poi rivela che il governo 
italiano «sta lavorando a criteri 
di convergenza in materia di di¬ 
fesa. Ma bisogna temporalizza- 
re questa convergenza. Occorre 
mettere una data finale» al pro¬ 
cesso per la creazione di una di¬ 
fesa comune. E ancora: «Le azio¬ 
ni per una difesa europea posso¬ 
no concentrarsi su alcuni qua¬ 
dranti, senza pretendere di ope¬ 
rare su tutta la scena intemazio¬ 
nale». E infine Napolitano met¬ 
te l'accento sul vero problema, 
quello che finora ha frenato 


rUe sulla politica estera e di si¬ 
curezza comune: «Ci vuole una 
forte volontà politica per deci¬ 
dere queste cose». Tuttavia l'ex 
ministro degli Interni non è pes¬ 
simista: «Sul fronte di una poli¬ 
tica estera e di difesa comune ci 
sono dei progressi». «Si, - lo in¬ 
terrompe Amato - il trattato di 
Amsterdam su questo è meglio 
di quello di Maastricht». «Già, - 
ammette Napolitano - ad Am¬ 
sterdam si è introdotta la figura 
del mister Pese. Questo è un 
banco di prova. E l'anomalia 
che questa figura venga colloca¬ 
ta accanto al consiglio europeo 
non mi scandalizza. Ma la com¬ 


missione deve essere coinvol¬ 
ta». L'altro tema di fondo af¬ 
frontato alla presentazione del 
libro è quello della riforma delle 
istituzioni europee, a partire 
dalTallargamento. «Tutti ci 
aspettavamo - dice Amato - che 
a Berlino si impostasse la rifor¬ 
ma dei fondi stmtturali che è 
propedeutica all'allargamento. 
Invece c'è stata una riforma che 
è stata soddisfacente solo per gli 
stati membri». «Un rischio di 
rallentamento per le riforme c'è 
- riconosce Napolitano - e si può 
sbloccare solo se si riavvia il pro¬ 
cesso, a partire daU'allargamen- 
to. Non si tratta solo di rivedere 
il numero dei membri della 
commissione, o di superare il 
vincolo dell'unanimità. Fatto 
l'euro nulla è ineluttabile. L'in¬ 
tegrazione non va avanti auto¬ 
maticamente. Quello che serve 
èia volontà politica». 

Al. G. 


Il nome dì Prodi nel sìmbolo dell'Asinelio 


Oggi la presentazione della lista. A Bruxelles cena di gala per l'ex premier 



Romano Prodi tra Gerhard Schroder e Jacques Chirac ieri a Bruxelles Herman/ Reuters 


ROMA Non sarà candidato alle 
elezioni europee, ma in compen¬ 
so, il 13 giugno, quando si voterà 
per il Parlamento di Strasburgo, il 
suo nome campeggerà sul simbo¬ 
lo dei Democratici, il suo partito. 
Sotto l'Asinelio, infatti, spunterà 
una scritta: «In Europa con Prodi», 
come aveva suggerito il sindaco di 
Catania, Enzo Bianco, mentre è al¬ 
lo studio un manifesto elettorale 
che mostra la faccia sorridente 
dell'ex presidente del Consiglio 
accompagnato da una frase espli¬ 
cita: «Quest'uomo è il migliorpro- 
grammaperl'Europa». 

Ma l'Europa, intanto, chiama. 
Ieri, la giornata del neopresidente 
Romano Prodi a Bmxelles è stata 
particolarmente intensa. Nel po¬ 
meriggio la seduta del consiglio 
europeo con la partecipazione 
straordinaria di Kofi Annan, dedi¬ 
cata alla guerra - e alla pace possi¬ 
bile, ma per ora lontana - in Jugo¬ 
slavia. In serata, un'altra riunione 
- stavolta molto meno formale, 
davanti a una tavola imbandita, 
ma non meno impegnativa - con i 
capi di Stato e di governo dei 
Quindici per capire quale sarà il 
programma di lavoro della nuova 
Commissione europea e come sa¬ 
ranno scelti i nuovi commissari. 
Anche perché non è un mistero 
che i governi europei vorrebbero 
stringere il più possibile i tempi 
d'insediamento dell'esecutivo. 

Da Strasburgo, dove ieri era riu¬ 
nito l'Europarlamento, arriva 
qualche indicazione in più sul ca¬ 
lendario di lavoro del presidente 
Prodi e del suo esecutivo. Parlan¬ 
do davanti all'assemblea, il can¬ 
celliere tedesco Gerhard Schroder 
ha accennato alla possibilità che 
la nuova Commissione entri in 
funzione già nel prossimo agosto. 


11 cancelliere - che è anche presi¬ 
dente di turno dell'Unione - ha 
chiesto infatti al Parlamento di 
«effettuare l'investitura della 
Commissione modo tale da poter 
disporre di una Commissione effi¬ 
ciente nel corso dell'estate». Ma 
sulla possibilità di chiudere la par¬ 
tita in tempi stretti, in molti espri¬ 
mono perplessità. L'ex presidente 
del Consiglio italiano dovrebbe 
presentarsi al nuovo Parlamento a 
più di un mese dalle elezioni euro¬ 
pee, cioè dopo la sessione costitu¬ 
tiva del 21 luglio. L'obiettivo di 
Schroder - e più in generale dei go¬ 
verni europei - 
è quello di arri¬ 
vare al voto sul¬ 
la commissio¬ 
ne entro ago¬ 
sto, con una 
marcia a tappe 
forzate. Ma in 
ambito parla¬ 
mentare si fa 
notare che pri¬ 
ma, i membri 
dell'esecutivo 
dovranno esse¬ 
re sottoposti ad audizioni appro¬ 
fondite da parte delle commissio¬ 
ni competenti. Una trafila che du¬ 
rerà due, tre settimane. 

Intanto, ieri, i giornali tedeschi 
hanno dato il «voto» al discorso di 
due giorni fa di Prodi davanti al- 
l'Europarlamento. Un discorso 
«bmtto, deprimente, senza linea 
politica» «zeppo di luoghi comuni 
tratti dal catechismo dell'econo¬ 
mia neoliberale e, per giunta, mal 
pronunciato», ha scritto la «Fran- 
kfurte Rundschau», quotidiano 
orientato a sinistra, che paragona 
il neopresidente a un «fermacarte 
politico», dopo il «manicotto 
mentale» di Jacques Santer. Ma il 


giornale conclude che «c'è ancora 
speranza, poiché anche un prede¬ 
cessore di Santer, Jacques Delors, 
era partito come un secco tecno¬ 
crate prima di fare a tutti noi il pia¬ 
cere di diventare un vero politi¬ 
co». Più positivo, invece, il giudi¬ 
zio di un'altra testa di Francoforte, 
la «Allgemeine Zeitung», di orien¬ 
tamento conservatore: «Prodi è 
abbastanza intelligente per sapere 
che la Commissione può riguada¬ 
gnare credibilità solo con un com¬ 
pleto rinnovo dei suoi compo¬ 
nenti. A suo favore gioca il fatto di 
non voler costituire la sua squadra 
secondo i gusti politici dei diretto¬ 
ri d'orchestra delle quindici capi¬ 


talid'Europa». 

Ma torniamo all'Italia, che sem¬ 
bra comunque restare sempre in 
cima ai pensieri di Prodi. «Sarò 
presente nella politica italiana», 
ha spiegato l'ex premier nel corso 
di un'intervista al Gr3. Un chiaro 
avvertimento a chi ha espresso 
soddisfazione per la sua nomina 
di Bruxelles pensando di «essersi 
tolti di mezzo un concorrente». 
Prodi si è augurato che « che la gen¬ 
te capisca il compito assunto e che 
sono ancora nell'Asinelio», spie¬ 
gando che nel partito «non ci sa¬ 
ranno divisioni». 

E anche ieri, Francesco Rutelli e 
Antonio Di Pietro - i due principali 


aspiranti leader dei Democratici - 
hanno confermato che l'effetto 
Prodi ci sarà, anche se il Professore 
non sarà candidato alle Europee 
ma «solo» presidente della Com¬ 
missione, e che il capo resta sem¬ 
pre lui. Romano. «Saremo raffor¬ 
zati dalla presidenza Ue di Prodi - 
ha spiegato Rutelli - perché anche 
se sarà il presidente di tutti sarà il 
leader di un preciso disegno politi¬ 
co. 

«I primi a dolersene dopo le ele¬ 
zioni», avverte Rutelli, saranno 
proprio quelli che «ieri hanno ti¬ 
rato un sospiro di sollievo, perché 
facendo i conti si ritroverebbero in 
minoranza rispettoall'Asinello». 


■ IN AHESA 
DEL VOTO 
La campagna 
dei Democratici 
per le europee 
si giocherà tutta 
suH'immagine 
del Professore 


« 


» 


Deirutrì come la Magna Charta 

Berlusconi: anche per ITiabeas corpus bastarono pochi voti 


ROMA II giorno dopo Berlu¬ 
sconi sembra voler corregge¬ 
re un po' il tiro. Conferma e 
ribadisce il duro attacco alla 
sinistra accusata per il suo 
voto su DelTUtri di «collu¬ 
sione tra giustizia e politi¬ 
ca». Ma aggiunge che oltre 
alla riforma della legge sui 
pentiti «ci sono anche altre 
riforme»: «Io non dico che 
sia l'unica, dico però che si¬ 
curamente è una delle prio¬ 
rità. Ma in nessun'altra par¬ 
te del mondo c'è questo mi¬ 
schiarsi tra mondo della le¬ 
galità e delTillegalità». 

La rabbia dell'altra sera 
quando la Camera per soli 
undici voti ha evitato il car¬ 
cere per il deputato di Forza 
Italia, si è un po' attenuata. 
E il Cavaliere sembra ora vo¬ 
ler un po' ricalibrare le di¬ 
chiarazioni fatte a caldo. 
Berlusconi quindi la mette 
così: «Anche per far passare 
la Magna Charta e il princi¬ 
pio dell' "habeas corpus" 
bastarono pochi voti, quin¬ 
di l'importante è incomin¬ 
ciare». Dura ovviamente la 
replica a quel «no a caratteri 
cubitali» da parte dei Demo¬ 


cratici di si- 

Szionf^ "MARCELLO 

da lui poste PERA 


l'altra sera e 


«La sinistra 


cioè che non 
si risiederà al è il partito 

tavolo per le jelle manette, 

riforme se 

«non verrà Sta bloccando 

ripristinato [enorme 
uno Stato di 

diritto»: snila ginstizia» 

«Contenti 

loro, vuol dire che manter¬ 
ranno l'Italia così». 

In una riunione dei coodi- 
natori locali del suo partito, 
il leader di Forza Italia 
avrebbe detto: «Vi consiglio 
di leggere l'intervista di Fo- 
lena a "L'Unità" (pubblicata 
ieri dal nostro giornale ndr) 
affinché voi capiate come 
noi non dovremmo mai di¬ 
ventare. Ma noi non diven¬ 
teremo mai così perché il 
nostro Dna di liberali è di¬ 
verso». Poi altri attacchi ai 
Ds accusati con il loro voto 
di aver «confuso il merito 
della questione con l'attac¬ 
co personale ed oltraggioso» 
a DelTUtri. Ma «nonostante 


questo», il Cavaliere riven¬ 
dica di aver tenuto una posi¬ 
zione «responsabile» nei 
confronti del governo sul 
Kosovo. 

Che però il tema giustizia 
sia centrale per Forza Italia 
per poter riaprire il dialogo 
sulle riforme lo dice Marcel¬ 
lo Pera. Il professore «azzur¬ 
ro» plenipotenziario per 
Forza Italia della giustizia 
non esita ad accusare i Ds di 
«pensare solo alle manette». 
«Noi siamo disponibili a ria¬ 
prire il confronto sulle rifor¬ 
me bipartisan» - afferma Pera 
che però accusa la maggio¬ 
ranza di bloccare i provvedi¬ 
menti sulla giustizia: «Han¬ 
no trasformato il Senato in 
un porto delle nebbie e la 
Camera in un Cimitero». Il 
senatore di Forza Italia va 
giù duro: la riforma costitu¬ 
zionale del giusto processo 
già approvata dal Senato «è 
seppellita» alla Camera, «in 
Senato è bloccata in com¬ 
missione giustizia la legge 
sui pentiti presentata da 
Flick. È ferma la revisione 
dell'articolo 513 sulla validi¬ 
tà delle testimonianze rese 


L’ex 

presidente di 
Publitalia e 
attuale 
deputato di 
Forza Italia, 
Marcello 
Dell’Utri 
Ansa 



dai pentiti ai Pm e non con¬ 
fermate in dibattimento. Il 
vero problema conclude l'e¬ 
sponente forzista - è che 
D'Alema non è in grado di 
impegnare la sua maggio¬ 
ranza». 

Intanto, dopo il voto con¬ 
tro l'arresto di DelTUtri il 
deputato leghista Bampo è 
stato sospeso dal Carroccio 
che lo accusa di comporta¬ 
mento «dannoso e lesivo». 
Ma oltre Bampo altri leghi¬ 
sti secondo le ricostruzioni 
fatte dai giornali avrebbero 


votato a favore di delTUtri. 
Il capogruppo alla Camera 
Domenico Cornino smenti¬ 
sce seccamente: «Il voto se¬ 
greto si presta a strumenta¬ 
lizzazioni, ma la Lega ha vo¬ 
tato compatta a favore della 
richiesta d'arresto. La realtà 
è che già lunedì sera il Polo 
era certo del salvataggio di 
DelTUtri. Non a caso si sono 
espressi contro il rinvio in 
giunta dopo l'arrivo delle 
nuove carte. Ed ora - con¬ 
clude - si vuole scaricare tut¬ 
to su di noi». 


SEGUE DALLA PRIMA 


DELL'UTRI E 
IL CAVALIERE 

nelle reazioni a caldo di Silvio 
Berlusconi. Il leader del Polo a 
sorpresa ha parlato di riforme. A 
modo suo. Per dire che di un con¬ 
tributo costmttivo dell'opposi¬ 
zione non se ne parla, se prima 
non si farà quella che il Cavaliere 
ritiene una riforma prioritaria: 
quella delle norme sui pentiti. Da 
quel che si capisce, il capo di For¬ 
za Italia vorrebbe perentoriamen¬ 
te spazzarli via, i pentiti, dalle au¬ 
le di giustizia, perché - sostiene - 
è inconcepibile che «un galan¬ 
tuomo» venga imputato sulla ba¬ 
se delle accuse di assassini. 

Cominciamo a dire che la bat¬ 
tuta di Berlusconi è almeno infe¬ 
lice: il suo ex (?) braccio destro 
DelTUtri è, infatti, accusato dalla 
Procura e dal gip di Palermo di 
aver tentato di mettere in atto 
una campagna di delegittimazio¬ 
ne - una particolarissima «rifor¬ 
ma» dei pentiti - attraverso in¬ 
contri e contatti con alcuni pen¬ 
titi, che considera, a quanto pare, 
di sua fiducia, tant'è vero che li 
ha citati come testi a sua difesa. 
Si trattava di un polverone di ac¬ 
cuse fantasiose e sballate nei con¬ 
fronti degli stessi DelTUtri e Ber¬ 
lusconi e anche del presidente 
del Consiglio, e che servivano so¬ 
lo per alzare un polverone desta¬ 
bilizzante. È da accertare chi sia 
stato il mandante. Ma dell' esi¬ 
stenza di questa trama - una trap¬ 
pola per gli stessi giudici qualora 
se la fossero bevuta - c'è la certez¬ 
za. Si attende di sapere dal Tribu¬ 
nale se essa sia stata direttamente 
commissionata dal parlamentare 
- pluriimputato. 

Ma ci interessa sottolineare un 
altro punto: il caso DelTUtri na¬ 
sce proprio dallo scrupolo con 
cui le accuse dei falsi pentiti in 
contatto con il parlamentare di 
Forza Italia sono state vagliate e 
verificate dai magistrati. Se il pol¬ 
verone è stato dissipato, lo si de¬ 
ve proprio a queste verifiche. E 
ciò smentisce l'immagine carica¬ 
turale che Berlusconi tenta di ac¬ 
creditare, di un sistema inquiren¬ 
te subalterno alle frottole di un 
pugno di delinquenti che in¬ 
guaiano i «galantuomini». 11 lea¬ 
der del Polo non si accorge, in¬ 
somma, di un effetto boomerang 
che le sue posizioni, se portate al¬ 
le estreme conseguenze, potreb¬ 
bero avere: si potrebbe infatti 
senza sforzo di malizia ipotizzare 
che, una volta fallita la campagna 
di delegittimazione per via giudi¬ 
ziaria, che emerge dal caso Del¬ 
TUtri - qualunque siano le re¬ 
sponsabilità personali del deputa¬ 
to - la si voglia continuare con al¬ 
tri mezzi attraverso una «rifor¬ 
ma» legislativa che si traduca in 
un attacco alla magistratura. 

L'obiettivo di Berlusconi appa¬ 
re innanzitutto assai poco reali¬ 
stico: il paese sa bene che si sono 
dovuti aspettare i primi anni Ot¬ 
tanta ed è dovuto scorrere tanto 
sangue perché la crisi di Cosa No¬ 
stra producesse, a partire dalle ri¬ 
velazioni di Tommaso Buscetta, 
una radicale e importantissima 
novità nella battaglia contro la 


mafia. Fino allora quello contro i 
mafiosi era un «processo specia¬ 
le», molto fragile per mancanza 
di prove: non c'erano testimoni, 
perché l'imperativo era: bocche 
cucite; non c'erano documenti 
perché non c'erano strumenti per 
le indagini patrimoniali e banca¬ 
rie. Impunità assicurata. Il paese 
sa pure che la sanguinosa decapi¬ 
tazione dell'apparato investigati¬ 
vo e giudiziario di Palermo avvie¬ 
ne in risposta a queste due novità 
introdotte dal fenomeno che va 
sotto il nome di pentitismo e dal¬ 
le norme della legge La Torre. 
Non è, dunque, un caso se inter¬ 
venire su questi equilibri per cor¬ 
reggere distorsioni, per consoli¬ 
dare i diritti della difesa, sia un'o¬ 
perazione delicatissima che non 
si scontra con un fantomatico 
«partito delle Procure», ma con 
una diffusa e sacrosanta voglia di 
pulizia e di giustizia. 

Berlusconi entra al galoppo in 
una bottega di cristalli quando 
pretende di condizionare il con¬ 
tributo alle riforme dell'opposi¬ 
zione di centro-destra (tutta?) al¬ 
la soluzione dei problemi giudi¬ 
ziari suoi e dei suoi sodali. L'ha 
già fatto in Bicamerale. E ora ri¬ 
schia di travolgere il lavoro fatti¬ 
vo che si sta svolgendo nei due 
rami delle Camere attorno ai te¬ 
mi della giustizia e del processo 
penale: le deposizioni in aula dei 
pentiti, la verifica incrociata tra 
più dichiarazioni e i loro riscontri 
esterni, non sono merce di scam¬ 
bio. Ma temi cruciali su cui il le¬ 
gislatore deve misurarsi con sere¬ 
nità ed efficacia. Così come oc¬ 
corre misurarsi con impegno sui 
problemi dell'organizzazione del¬ 
la giustizia, sui mezzi da mettere 
a disposizione delle Procure di 
frontiera, degli investigatori. Cer¬ 
to, ci si permetta la battuta, solo 
qualche anno fa, quando di fron¬ 
te alle corazzate del sistema poli¬ 
tico-mafioso i giudici e i poliziot¬ 
ti venivano mandati a morire con 
i fucili ad avancarica, sarebbero 
stati impensabili il pedinamento 
e le intercettazioni di DelTUtri e 
dei suoi referenti, e le indagini 
sulle stragi. 

E infine: se c'è una riforma 
prioritaria, se c'è una madre di 
tutte le riforme, essa riguarda il 
rapporto dei cittadini con le isti¬ 
tuzioni. Rimaniamo convinti che 
lo spettacolo che la Camera ha 
dato ier l'altro, la «doppia giusti¬ 
zia» che una maggioranza tra¬ 
sversale ha praticato per poveri 
diavoli e parlamentari, scavino 
un fossato. 

La dietrologia non ci piace. Ma 
è ormai stato evocato fin troppo 
frequentemente come chiave di 
lettura di questi giorni lo scena¬ 
rio delle prossime elezioni del 
Presidente della Repubblica: il 
salvataggio «trasversale» di Del¬ 
TUtri viene cioè messo in relazio¬ 
ne con la scelta del prossimo in¬ 
quilino del Quirinale. Che, com'è 
noto, presiede anche il Consiglio 
superiore della magistratura. Un 
presidente che adoperi i suoi po¬ 
teri contro l'indipendenza della 
magistratura: se la sensalerìa che 
l'altra sera è stata abbozzata tra 
gli scranni di Montecitorio mira a 
questo bersaglio, quel fossato ri¬ 
schia di diventare ancor più pro¬ 
fondo. VINCENZO VASILE 
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♦ Oggi si aprono i seggi, ma in lizza ormai 
è rimasto solo Abdelaziz Bouteflika 
l'uomo sostenuto dalla coalizione di governo 


♦£ finita così quella che si presentava come 
la grande occasione, dopo anni di violenze, 
per portare il paese fuori dalla crisi 


♦ Una prima manifestazione è annunciata 
per venerdì o per domenica prossima 
In piazza gli uomini del cambiamento 


Voto truccato in Algeria: 6 candidati lasciano 

Il presidente Zeroual invita comunque gli elettori a non disertare le urne 



Una strada di Algeri tappezzata di manifesti elettorali Deghati/Ansa 


DALL’INVIATA _ 

JOLANDA BUFALINI 

ALGERI Sei candidati su sette la¬ 
sciano la partita per gioco sporco. 
È andata a finire così quella che si 
presentava la grande occasione, 
dopo sette anni di violenze e di 
paure, che avrebbe dovuto porta¬ 
re l'Algeria fuori della crisi. Ora 
resta da vedere cosa succederà 
nei seggi, come si uscirà da un pa¬ 
sticcio senza precedenti, anche 
se il presidente Zeroual ha invita¬ 
to gli elettori a recarsi comunque 
alle urne. 

A ventiquattro ore dalla aper¬ 
tura ufficiale dei seggi la febbre 
elettorale era salita in Algeria, 
sintomo di una malattia grave 
che la speranza del cambiamen¬ 
to ha reso pericolosissima. La fro¬ 
de, l'inganno preparato e annun¬ 
ciato, qualcosa che solo poche 
ore fa era sì denunciato negli ulti¬ 
mi comizi elettorali di Mouloud 
Hamrouche, di Taleb Ibrahimi, 
dei sostenitori di Hocine Ait 
Ahmed, e degli altri che non ave¬ 
vano chances ma che tuttavia 
avrebbero potuto portare i loro 
serbatoi di voti nel grande panie¬ 
re del vincente, la frode - diceva¬ 
mo - è diventata rapidamente un 
incubo. 

Nel pomeriggio di martedi c'è 
stato l'annuncio di una riunione 
improvvisa al quartier generale 
di Hocine Ait Ahmed. Tutti tran¬ 
ne il «candidato del consenso», 
Abdelaziz Bouteflika. In discus¬ 
sione c'è già la decisione di riti¬ 
rarsi, per non offrire una copertu¬ 
ra di facciata ad un gioco tmcca- 


to. 

La goccia che ha fatto traboc¬ 
care il vaso sono stati i seggi spe¬ 
ciali, aperti nelle caserme e nelle 
gendarmerie il giorno prima. È lì 
che, secondo le informazioni dei 
candidati d'opposizione, si sono 
verificate le prime grossolane fal¬ 
sificazioni. Si denuncia anche la 
programmazione di incidenti 


più o meno gravi. Ma la decisione 
ultima è rinviata. Hamrouche, 
Ait Ahmed, Taleb Ibrahimi, Dja- 
ballah, Sifi, Khatib, chiedono 
l'annullamento delle operazioni 
di voto già svolte e un incontro 
urgente con il presidente Ze- 
roual. Ma il presidente risponde, 
siamo già alTuna di ieri, con un 
gran rifiuto. Nuova, immediata. 


riunione dei cinque più il rappre¬ 
sentante di Ait Ahmed: «La no¬ 
stra richiesta - recita il comunica¬ 
to comune - non è stata presa in 
considerazione dalla presidenza 
della Repubblica. Registriamo 
l'ostinazione del potere nel nega¬ 
re ai cittadini il diritto di decidere 
del loro avvenire; decidiamo di 
ritirarci tutti e non riconosciamo 


legittimità ai risultati di questo 
scrutinio». 

C'è quasi sollievo, al quartier 
generale di Hamrouche, il candi¬ 
dato che ha fatto del «cambia¬ 
mento e delle libertà» la propria 
parola d'ordine, per la decisione 
presa dai capi. L'ascolto, dicono, 
che abbiamo trovato nel paese, 
nonostante gli anni di paura, no¬ 
nostante l'assenza - ormai - di 
ogni stmttura organizzata nella 
società civile, ci fa sperare. E lo 
stesso Hamrouche annuncia la 
nascita di un «movimento popo¬ 
lare». Una prima manifestazione 
potrebbe essere convocata per 
venerdì o per domenica. È una 
storia davvero incredibile, quella 
che riferiamo. La storia del con¬ 
sumarsi in un tempo rapidissimo 
della fiducia verso una consulta¬ 
zione che il presidente in carica, 
Zeroual, si era impegnato a far 
svolgere in modo trasparente. 
Storia tanto più incredibile in 
quanto il candidato sostenuto 
dalla coalizione di governo è sce¬ 
so in campo con un alone di pre¬ 
stigio che gli viene dall'aver rap¬ 
presentato l'Algeria nel mondo 
ai tempi di Boumedienne, dal- 
Tesser stato fuori dai giochi per 
venti anni. Un personaggio, 
dunque, con la chance di affer¬ 
marsi senza imbrogli, contando 
anche sulla paura del cambia¬ 
mento, contando sull'astensio¬ 
ne di una parte dell'elettorato sfi¬ 
duciato. In suo soccorso, inoltre, 
è venuta la mobilitazione degli 
apparati dello Stato. Cose non 
proprio corrette e tuttavia messe 
nel conto. 


Poi, improvvisa, la dramma¬ 
tizzazione. La scommessa, per 
Abdelaziz Bouteflika è diventata: 
vincere al primo turno. Ha incas¬ 
sato, in questa prospettiva, la di¬ 
chiarazione di voto in suo favore 
dell'islamista moderato Na- 
hnah. Lo stesso astensionismo 
della formazione radicale di Said 
Sadi, secondo alcuni, lo favoriva. 
Ma se le urne gli avessero dato 
torto sarebbe stato difficile, per 
lui, ottenere il 
successo al se¬ 
condo turno, 
quando si sa¬ 
rebbero potute 
formare nuove 
aggregazioni. 

La verità, di¬ 
cono gli anali¬ 
sti degli staff 
avversari, è 
che nell'appa¬ 
rato ammini¬ 
strativo «non 
si vuole un presidente indipen¬ 
dente». «Lo vogliono legato a lo¬ 
ro, ostaggio di un potere che in¬ 
tendono conservare». Hamrou¬ 
che accusa «l'alleanza che si è im¬ 
posta con la frode di non accetta¬ 
re alcun compromesso e di avere 
come obiettivo la conservazione 
pura e semplice del privilegio e 
del potere». Replicano dal mini¬ 
stero degli Interni e dalla Com¬ 
missione di controllo del voto 
che tutto si stava svolgendo rego¬ 
larmente. 

Fra i sei candidati che si sono ri¬ 
tirati, tre sono quelli che avreb¬ 
bero potuto ottenere dalla con¬ 
sultazione un forte consenso. 


■ INGANNI 
E PAURE 
La frode 
era stata 
già denunciata 
ma in poche ore 
è diventata 
un incubo 


India e Pakistan provano i missili 

Lo spettro del nucleare sull'Asia ma 1 due paesi minimizzano 


NEW DELHI 11 botta e risposta a 
colpi di missilibalistici tra In¬ 
dia e Pakistan viene minimiz¬ 
zato dai due governi maha ri¬ 
suscitato in Asia lo spettro di 
un confronto nucleare tra i 
duepaesi. Al lancio dell'india¬ 
no «Agni 2», domenica scorsa, 
il Pakistan harisposto ieri spe¬ 
rimentando con successo il 
suo «Ghauri 2», che conuna 
portata di duemila chilometri 
è in grado di trasportare lete- 
state nucleari su quasi tutte le 
principali città indiane. 11 test 
è stato condannato aperta¬ 
mente dalla Russia e dalGiap- 
pone, che hanno sottolineato 
come i lanci dei missili possa- 
noaccelerare la corsa agli ar¬ 
mamenti in corso nella regio¬ 
ne dal maggiodelTanno scorso, 
quando in rapida successione 
India e Pakistandimostrarono 
con una raffica di test nucleari 
di aver raggiunto lacapacità di 
produrre armi di distruzione di 
massa. La reazione piùmodera¬ 


ta è venuta dal ministro degli 
esteri indiano Jaswant Sin- 
gh,che ha negato che i test 
missilistici porteranno ad un 
aumento dellatensione e ad 
una sospensione del processo 
di distesione 
lanciato in¬ 
febbraio con 
la visita in Pa¬ 
kistan del pri¬ 
mo ministro 
indiano Atal- 
Bihari Va- 
jpayee. 

Nessuna 
reazione dagli 
Stati Uniti, la- 
cui diploma¬ 
zia è impe¬ 
gnata da undici mesi nel tenta¬ 
tivo di portarelndia e Pakistan 
a congelare i loro programmi 
nucleari e a firmare ilTrattato 
per la messa al bando degli 
esperimenti atomici (Ctbt). 1 
governi di Delhi e di Islama- 
bad sembrano considerare i 


test deimissili balistici a lunga 
gittata come l'inevitabile se¬ 
guito agliesperimenti nucleari 
dell'anno scorso. 1 test di que¬ 
sta settimana sisono svolti se¬ 
condo un copione già scritto e 
simile in tutto a quellodella 
scorsa estate, eccetto che per 
un importante particolare:que- 
sta volta ciascuno dei due ha 
avvertito l'altro in anticipo 
delleproprie intenzioni, in ri¬ 
spetto della «dichiarazione di 
Lahore»firmata in febbraio da 
Vajpayee e dal primo ministro 
pakistano NawazSharif. Come 
allora, centinaia di pakistani 
hanno celebrato ballandoe 
cantando nelle strade la 'ine¬ 
quivocabile rispostà data al 
«nemico»indiano. Come allo¬ 
ra, l'India ha detto che il suo 
programma di difesa«non è ri¬ 
volto specificamente al Paki¬ 
stan» (con una chiara allusio- 
nealla Cina), mentre Islama- 
bad ha ribattuto che il Paki¬ 
stan «è in gradodi difendersi». 


11 lancio del missile balistico 
pachistano «Ghauri 2» è l'ulti¬ 
mo episodio della corsa agli ar¬ 
mamenti nucleari in Asia. Ec¬ 
cone un breve riepilogo. Nel 
1964 ci fu il primo esperimen¬ 
to nucleare cinese. Dieci anni 
dopo l'India seguì l'esempio. 
Nel 1980 la Cina lancia con 
successo il suo primo missile 
intercontinentale Icbm, del ti¬ 
po «Css 4». E il 9 feb 1984 il 
Pakistan annuncia di essere in 
grado di produrre uranio arric¬ 
chito per costruire bombe ato¬ 
miche. Nel 1996 dopo aver fat¬ 
to una serie di test nucleari, la 
Cina annuncia che rispetterà 
una moratoria nucleare. Ma 
l'escalation vera e propria c'è 
stata negli ultimi due anni. 11 6 
apr 1998 il Pakistan lancia il 
missile Ghauri (1500 Km). Tra 
TU e il 13 maggio 1998 l'India 
fa cinque test nucleari. Pronta 
la risposta del Pakistan che il 
17 maggio compie sei test nu¬ 
cleari. 


■ RISCHIO 
ATOMICO 
Ghauri 2 
è in grado 
di colpire 
con testate 
nucleari tutte 
le città indiane 



Il missile pakistano Ghauri-ll 


Stringer/Ansa 


L'ex vicepremier ed ex ministro 
delle finanze malaysiano Anwar 
Ibrahim è stato condannato oggi a 
sei anni di carcere per cormzione, 
e centinaia di suoi sostenitori si so¬ 
no violentemente scontrati con la 
polizia in varie parti di Kuala Lum- 
pur. Banche, negozi ed uffici han¬ 
no chiuso anticipatamente. 
«Questa sentenza è vergognosa, 
nauseante e ridicola - ha dichiara¬ 
to Anwar - perché mentre io sono 
ingiustamente condannnato il 
governo deruba il popolo di centi¬ 
naia di miliardi». La moglie edi fa- 
migliari del condannato sono 
scoppiati in lacrime. 1 dimostran¬ 
ti, in gran parte giovani, sono stati 


Maiala: Anwar condannato per corruzione 

Violenti disordiiii dop la sentenza contro l'ex ministro, pi oppsitore del governo 


dispersi con 
idranti, gas la¬ 
crimogeni e 
manganelli. 
L'esponente 
dell'opposizio¬ 
ne Tien Chua è 
stato picchiato 
ed arrestato. 

Sposato e pa¬ 
dre di sei figli, 
Anwar, 51 an¬ 
ni, è stato giu¬ 
dicato colpevo¬ 
le di aver usato la sua influenza nel 
1997 per depistare accuse di adul¬ 
terio ed omosessualità. Fautore di 
riforme in senso democratico, l'ex 


■ COLPEVOLE 
0 ViniMA? 

Accusato di 
omosessualità, 
avrebbe messo 
tutto a tacere 
Ma per molti 
è una congiura 


vicepremier si proclama innocen¬ 
te ed accusa il primo ministro Ma- 
hatir Mohamed, al governo da 18 
anni, di cormzione e di aver ordito 
una congiura contro di lui per 
conservare il potere. 

Già delfino di Mahatir, An- 
mwar è stato arrestato lo scorso 
settembre e bmtalmente picchia¬ 
to in cella dalTallora capo della po¬ 
lizia. 11 suo processo è stato defini¬ 
to una farsa. Testimoni che prima 
avevano dichiarato di essere stati 
da lui sodomizzati hanno poi ri¬ 
trattato affermando di aver subito 
intimidazioni da parte della poli¬ 
zia. 11 giudice Augustine Paul ha 
perfino rifiutato à ascoltare altri 


testi che avrebbero anch'essi rive¬ 
lato di essere stati costretti a diffa¬ 
mare Anwar. Numerose le critiche 
internazionali al verdetto. Amne- 
sty International sostiene che si 
tratta di una condanna «motivata 
politicamente» ed ha chiesto l'im¬ 
mediata scarcerazione di Anwar. 
Secondo l'ex ambasciatore Usa a 
Kuala Lumpur John Mallott, l'ex 
vice-premier «è ora il più celebre 
prigioniero politico del mondo». 
La Gran Bretagna ha espresso 
«preoccupazione», ed il presiden¬ 
te filippino Joseph Estrada, amico 
di Anwar, ha affermato che «alla 
fine la giustizia prevarrà». Anwar 
ricorrerà in appello, ma la sua car¬ 


riera politica è destinata ad una 
lunga ibernazione. In base alla leg¬ 
ge, egli non potrà infatti parteci¬ 
pare alla vita pubblica fino al 
2008, od al 2003 se sarà scarcerato 
anticipatamente per buona con¬ 
dotta. 

Anwar Ibrahim, 52 anni, fino 
all'anno scorso era da molti consi¬ 
derato come il delfino del pre¬ 
mier. In brevissimo tempo la sua 
reputazione è stata rovinata da 
sordide accuse di atti sessuali «in¬ 
decenti». La fama di leader cari¬ 
smatico di Anwar risale ai tempi 
del Malay College, quando fondò 
il Movimento giovanile musul¬ 
mano della Malaysia. Nel '82, il 


premier Mahathir lo invitò a far 
parte delTUmno (United Malays 
National Organization, partito al 
potere dal 1957); occupò poi di¬ 
versi ministeri, tra i quali quelli 
dell'agricoltura e delTistmzione. 
Nel 1991 divenne ministro delle 
finanze e nel 1993 vicepremier. La 
sua destituzione il 2 settembre 
1998 e il suo arresto, 18 giorni do¬ 
po, riflettono, secondo osservato¬ 
ri politici, le profonde divergenze 
emerse nella compagine governa¬ 
tiva sulla politica economica e sul 
futuro del Paese. Anwar era fauto¬ 
re di un'ortodossia liberistica 
orientata al mercato, contraria al¬ 
le tendenze del resto del governo. 


Mouloud Hamruche che ha ha 
puntando ai temi economici e 
sociali facendosi forte dei pro¬ 
grammi di riforma economica 
che già aveva avviato dieci anni 
fa; Hocine Ait Ahmed, che non 
partecipa ai comizi perché colpi¬ 
to da una malattia al cuore ma 
che può contare su un elettorato 
stabile del fronte delle forze so¬ 
cialiste, fortemente radicato in 
Kabilia, la regione a maggioranza 
berbera, e nella capitale. Nel se¬ 
condo turno i loro voti sarebbero 
potuti confluire verso il più forte 
insieme a quelli di due candidati 
minori:Youcef Khatib, vecchio 
partigiano onesto e forte nel sud 
del paese, Mokdad Sifi, un tecno¬ 
crate di orientamento laico, l'u¬ 
nico che ha cercato di frenare la 
decisione di uscire dalla compe¬ 
tizione. 

11 terzo aspirante presidente, 
Taleb Ibrahimi, è un signore affa¬ 
scinante e colto, anch'egli, come 
la gran parte degli uomini in cor¬ 
sa viene dalTFln ma, rispetto agli 
altri, ha un atout presso l'eletto¬ 
rato religioso. Ha grande legame 
con la cultura coranica che gli de¬ 
riva dalTapparteneza a una fami¬ 
glia di ulama. 11 rappresentante 
in esilio del Fronte di salvezza 
islamica ha dato indicazione di 
voto per lui. Ciò lo rende forte 
ma, al tempo stesso, sarebbe sta¬ 
to difficile per gli altri far conflui¬ 
re i loro voti su di lui. 

11 rompicapo della realtà alge¬ 
rina era già difficile da risolvere 
prima del precipitare della situa¬ 
zione. Ora sembra diventato im¬ 
possibile. 


Casa Bianca: 
Dan Quayle 
si candida 

■ Fiducioso che, dopo otto an¬ 
ni, pochi americani si ricor¬ 
dino delle sue leggendarie 
«gaffes» l’ex vice-presidente 
repubblicano Dan Quayle si è 
buttato nella mischia della 
corsa alla Casa Bianca con 
una raffica di accuse al pre¬ 
sidente Clinton e al suo vice 
Al Gore. L’ex «numero due» 
di George Bush si è ufficial¬ 
mente incamminato verso la 
prossima convention repub¬ 
blicana gettando strali da 
moralista sugli anni novanta, 
«il disonesto decennio di 
Clinton e di Gore». «È arriva¬ 
to il momento di riazzerare la 
bussola morale», ha procla¬ 
mato Dan davanti a una sco¬ 
laresca di Huntington, la sua 
città natale in Indiana, pre¬ 
sentando una piattaforma 
elettorale «a difesa dei valori 
della famiglia». E ha sparato 
a zero mirando contro Gore e 
George Bush Jr, il figlio del 
suo ex boss, che è anche il 
superfavorito alla nomination 
repubblicana: «La candida¬ 
tura alla presidenza non si 
può ereditare.Va guadagna¬ 
ta». Per diventare presidente 
nel duemila Quayle ha pro¬ 
messo aglielettori un «rega¬ 
lo» da Babbo Natale: tagli al¬ 
le tasse del 30 percento. Ma 
gli americani riusciranno 
davvero a prenderlo sul se¬ 
rio? Nei quattro anni della vi¬ 
ce-presidenza le bucce di ba¬ 
nana su cui è scivolato con 
infantile candore si sono 
contate a dozzine. Cinquan- 
t’anni e qualche capellogri¬ 
gio in più, Quayle oggi dice di 
essere cambiato. Ma non sa¬ 
rà facile per lui far dimenti¬ 
care «gaffes»: come quando 
si fece ridere dietro definen¬ 
do Aleksander Dubcek un 
eroe «perché è l’uomo che 
ha chiamato i carriarmati so¬ 
vietici a Praga». In via^o in 
Salvador da vice-presidente 
lo stesso Quayle promise che 
gli Stati Uniti avrebbero lavo¬ 
rato «per l’eliminazione dei¬ 
diritti umani». 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PieCi 

BTP AG 93/03 

126,450 

126,580 

BTP GN 91/01 

118,060 

118,080 

BTP NV 98/01 

101,280 

101,330 

CCTGE 96/06 

102,570 

104,000 

CTE LG 94/99 

99,950 

99,750 

BTP AG 94/04 

123,950 

124,100 

BTP GN 93/03 

129,320 

129,430 

BTP NV 98/29 

103,700 

104,280 

CCTGE 97/04 

100,580 

100,560 

CTE LG 96/01 

104,000 

104,000 













BTP AG 94/99 

101,170 

101,210 

BTP LG 95/00 

109,240 

109,270 

BTP OT 93/03 

123,300 

123,400 

CCT GE2 96/06 

102,490 

102,500 




BTP AP 94/04 

123,090 

123,170 

BTP LG 96/01 

111,220 

111,270 

BTP OT 98/03 

103,040 

103,100 

CCTGN 92/99 

99,940 


CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 





BTP AP 95/00 

106,910 

106,950 

BTP LG 96/06 

130,980 

131,230 

BTP ST 91/01 

120,140 

120,160 

CCTGN 93/00 

101,140 

101,110 

CTE NV 94/99 

101,350 

0,000 

BTP AP 95/05 

136,640 

136,900 

BTP LG 96/99 

101,080 

101,110 

BTP ST 92/02 

127,670 

127,790 

CCTGN 95/02 

101,120 

101,100 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 98/01 

103,150 

103,140 

BTP LG 97/07 

119,570 

119,700 

BTP ST 95/05 

138,660 

138,900 

CCT LG 96/03 

101,510 

101,490 







CCT MG 92/99 

99,760 

99,760 

CTZAP 98/00 

97,310 

97,260 







BTP ST 96/01 

111,010 

111,040 

BTP AP 99/02 


0,000 

BTP LG 98/01 

103,370 

103,380 




0,000 










CCT MG 93/00 

101,010 

101,030 

CTZ DC 97/99 

98,260 

98,245 

BTP AP 99/04 


0,000 

BTP LG 98/03 

104,920 

105,020 

BTP ST 97/00 

103,700 

103,720 





CCT MG 96/03 

101,480 

101,460 










BTP ST 97/02 

108,420 

108,470 

CTZFB 99/01 

94,897 

94,874 

BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP MG 92/02 

125,320 

125,350 

CCT MG 97/04 






100,590 

100,570 










BTP ST 98/01 

102,410 

102,410 




BTP 00 93/23 

..._ 

168,500 

BTP MG 92/99 

100,250 

100,340 

CCT MG 98/05 



CTZ GE 98/00 

97,900 

97,885 


CCTAG 92/99 

100,060 

100,050 

100,630 

100,600 

BTP 00 94/99 


103,640 

BTP MG 96/01 

112,900 

112,980 

CCT MZ 93/00 

100,740 

100,740 





CCTAG 93/00 

101,330 

101,310 

CTZ GE 99/01 

95,260 

95,211 

BTP FB 96/01 

111,490 

111,560 

BTP MG 97/00 

103,400 

103,410 

CCT MZ 97/04 

100,680 

100,680 




CCTAG 94/01 

101,090 

101,090 

CTZGN 97/99 

99,590 

99,565 

BTP FB 96/06 


134,700 

BTP MG 97/02 

109,240 

109,290 

CCT MZ 99/06 

100,770 

100,730 

134,500 

CCTAG 95/02 

101,250 

101,200 







BTP MG 98/03 



CCT NV 92/99 

100,380 

100,390 

CTZ LG 97/99 

99,330 

99,345 

BTP FB 97/00 

102,670 

102,670 

105,770 

105,780 

CCTAP 94/01 

101,010 

101,000 






— 

CCT NV 95/02 

101,290 

101,260 




BTP FB 97/07 

119,050 

119,330 

BTP MG 98/08 

107,300 

107,500 

CCTAP 95/02 

101,140 

101,110 

CTZ LG 98/00 

96,550 

96,510 







CCT NV 96/03 

100,490 

100,460 




BTP FB 98/03 

106,450 

106,490 

BTP MG 98/09 

103,720 

103,930 




CTZ LG 99/00 

96,551 

96,520 

CCTAP 96/03 

101,600 

101,590 










CCT OT 93/00 

100,850 

100,850 

BTP FB 99/02 


100,030 

BTP MZ 91/01 

116,820 

116,920 








CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 




CTZ MG 97/99 


99,794 







CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 


BTP FB 99/04 


99,860 

BTP MZ 93/03 

129,600 

129,640 

CCT DC 94/01 

100,970 

100,940 

CCT OT 94/01 

101,100 

101,090 










CTZ MG 98/00 

97,000 

96,960 

BTP GE 92/02 

122,640 

122,800 

BTP MZ 97/02 

108,740 

108,810 

CCT DC 95/02 

101,390 

101,360 

CCT OT 95/02 

101,370 

101,350 










BTP G E 93/03 

130,170 

130,290 

BTP NV 93/23 

157,180 

157,900 

CCT FB 93/00 

100,720 

100,700 

CCT OT 98/05 

100,730 

100,710 

CTZ MZ 98/00 

97,581 

97,540 










BTP G E 94/04 

122,200 

122,350 

BTP NV 95/00 

111,380 

111,410 

CCTFB 95/02 

101,020 

100,990 

CCT ST 95/01 

101,180 

101,180 

CTZ OT 98/00 

95,980 

95,960 

BTP GE 95/05 

130,390 

130,500 

BTP NV 96/06 

125,310 

125,450 

CCTFB 96/03 

101,450 

101,430 

CCT ST 96/03 

101,710 

101,670 




BTP GE 97/00 

102,240 

102,240 

BTP NV 96/26 

132,610 

133,200 










CCTGE 93/00 

100,510 

100,540 

CCT ST 97/04 

100,690 

100,690 




BTP GE 97/02 

108,310 

108,330 

BTP NV 97/07 

114,560 

114,760 

CCTGE 94/01 

100,950 

100,940 

CTE FB 96/01 

102,000 

102,000 

CTZ ST 97/99 

98,815 

98,799 




BTP GE 98/01 

103,670 

103,670 

BTP NV 97/27 

121,680 

122,230 

CCTGE 95/03 

101,090 

101,050 

CTE GE 95/00 

103,500 

103,500 

CTZ ST 99/01 

96,098 

96,070 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quoti 

Uitimo 

Quoti 

PreCi 

Titoio 

QuoL 

Uitimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

AZ FS-85/00 3IND 

112,650 

112.550 

COMIT-97/00 5.8% 

101.760 

101.720 

IMI-98/03 COMMOD.LtNK.BOND 

101.400 

101.400 

MEDIOCR C/13TF 

103.500 

103.500 

BCA INTESA 96/03 IND 

97.400 

97.380 

COMIT-97/02IND 

98.890 

98.800 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

103,050 

103.000 

MEDIOCR C/28ZC 

21,500 

21.410 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,200 

97,190 

COMIT-97/03IND 

98.980 

98,950 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

102,500 

102,600 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

98,500 

98,490 

BCA LEASING-ITAL06A9 

72,440 

72,410 

COMIT-97/046.75% 

111,000 

111,650 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

117,500 

117.500 

MEDIOCR L/08 2RF 

106,500 

106.500 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,450 

99,460 

COMIT-98/08SUBTV 

97,140 

96,820 

MED LOM/18RF-C75 

97,100 

97,000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

100.100 

100.100 

BCA ROMA-03277 IND 

98.100 

98.070 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96.500 

96.400 

MED LOM/191SD 

100,400 

100.420 

MPASCHI/0543TF 

102,900 

103.250 

BCA ROMA-08261 ZC 

65,450 

65,050 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

97.200 

97,500 

MEDIO CEN-047.95% 

98.780 

98.780 

MPASCHI-0816A5% 

104,740 

104.200 

BIPOP 96/996,75% 

101,270 

101,240 

CREDIOP-003.A 9% 

101,840 

101,990 

MEDIOB /04 MIB30 

95.000 

98,490 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.150 

100.150 

BIPOP 97/00 IND 

99.460 

99,550 

CREDITO IT>96/03 IND 

99.500 

99.500 

MEDIOB /06 DJ-ES 

98.330 

98.500 

OPERE-87/01IND 

100.100 

100.200 

BIPOP 97/00 IND 

99,350 

99,350 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

97,100 

97.000 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

102,320 

102,320 

OPERE-93/00 29 IND 

100,240 

100.220 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,410 

98,400 

ENEL-85/003IND 

102,000 

102,100 

MEDIOB-012INDTAQ 

99,450 

99,400 

OPERE-93/00 30 IND 

100,270 

100.210 

BIPOP 97/04 ZC 

81.940 

81,950 

ENEL-91/03 2IND 

106,300 

106.300 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

102.450 

102.500 

OPERE-93/00 31 IND 

100.100 

100.060 

BIPOP 97/996% 

100,620 

100,460 

ENEL-92/0011ND 

105,260 

105.310 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

98.890 

98,900 

OPERE-94/0411ND 

100,020 

100.250 

CENTROB /0810YRS 

100,450 

100,450 

ENEL-93/03 2 9,6% 

112,500 

112,250 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

114,860 

114,950 

OPERE-94/043IND 

100.100 

100.110 

CENTROB /13RFC 

97,250 

97,400 

ENI-93/03IND 

105,650 

105,610 

MEDIOB-98/08n 

98,990 

98,900 

OPERE-94/04 5IND 

101,490 

101.500 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,500 

101.500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,240 

100.320 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,780 

100.690 

OPERE-95/00 9IND 

100.000 

100.050 

CENTROB 01 IND 

99,590 

99,590 

ENTE FS-89/99 IND 

100,310 

100,420 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

94,010 

94,600 

OPERE-95/0211ND 

100,020 

100.000 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

102,490 

102,400 

ENTE FS-90/00 IND 

102,250 

102,260 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

155,150 

0,000 

OPERE-96/012IND 

99,310 

99,400 

CENTROB 02 IND 

99.920 

99,920 

ENTE FS-94/04 8.9% 

122,500 

122.300 

MEDIOBANCA-02SZC 

84.000 

84.600 

OPERE-96/01 6.9% 

107.550 

107,540 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99,820 

99,870 

ENTE FS-94/04 IND 

102,710 

102.710 

MEDIOBANCA-02INDTM 

156,500 

157.500 

PARMALATF-077,25% 

107,160 

107.600 

CENTROB 05 TV 

98.520 

98,520 

ENTE FS-96/08 IND 

99.750 

99,670 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

65,050 

65,000 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,300 

100.450 

CENTROB 18 ZC 

37.200 

37,300 

FIN PART 98/05 6,45% 

103.500 

103.410 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.800 

99.810 

PARMALATFIN-03IND 

100.000 

100.000 

COMIT/08TV2 

97,000 

96,660 

IMI-96/0111ND 

100,070 

100,090 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

73,300 

73,260 

SPAOLO/02169ZC 

96,000 

96,200 

COMIT-96/06IND 

99,000 

99,000 

IMI-96/062 7.1% 

117,210 

117.110 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

53,000 

53,000 

SPAOLO/0273 CAL 

107,000 

106.500 

COMIT-96/06ZC 

62,600 

62,800 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,050 

112,100 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99.800 

99,760 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

97,000 

97,100 


FONDI 


Descti Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.768 

5.749 

11168 

4,720 

ALBERTO PRIMO 

7,130 

7,113 

13806 


ALPI AZIONARIO 

8,649 

8,630 

16747 

8,915 

APULIA AZIONARIO 

11,567 

11,526 

22397 

10,296 

ARCAAZ. ITALIA 

20,513 

20,435 

39719 

4,046 

AUREO PREVIDENZA 

20,362 

20,286 

39426 

3,742 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,302 

18,230 

35438 

4,206 

AZIMUTTRENDI 

12,125 

12,079 

23477 

8,736 

AZZURRO 

30,482 

30,389 

59021 

1,435 

BLUECIS 

9,081 

9,050 

17583 

8,666 

BN AZIONI ITALIA 

12,002 

11,962 

23239 

4,421 

BPB TIZIANO 

16,005 

15.941 

30990 

5.361 

BPVIAZION. ITALIA 

5.076 

5.055 

9829 


C.S.AZION. ITALIA 

12,924 

12,878 

25024 

3,684 

CAPITALGEST ITALIA 

17,817 

17.761 

34499 

-0,797 

CAPITALRAS 

19,468 

19,396 

37695 

-0,939 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9.817 

9,785 

19008 

0,845 

CENTRALE CAPITAL 

25,200 

25,108 

48794 

5,896 

CENTRALE ITALIA 

15,082 

15,033 

29203 

_JM 

CISALPINO INDICE 

13.479 

13.431 

26099 

4,224 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9.256 

9,229 

17922 

-1.543 

COMIT AZIONE 

12,279 

12,208 

23775 

-5.057 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,139 

11,096 

21568 

-3,979 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,857 

7,830 

15213 

0,990 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,623 

12,586 

24442 

_:5^ 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.554 

6,526 

12690 

_:2^ 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,160 

13.107 

25481 

1,152 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17.284 

17,196 

33466 

7,343 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,056 

20,970 

40770 

2,742 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,953 

24,863 

48316 

1,730 

F&F SELECT ITALIA 

11,984 

11,935 

23204 

0,839 

FONDERSEL ITALIA 

15,553 

15.497 

30115 

5,087 

FONDERSELP.M.I. 

10,523 

10,464 

20375 

-5.455 

FONDICRISEL ITALIA 

20,623 

20,564 

39932 

4,607 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,056 

18,986 

36898 

1,598 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,811 

5,802 

11252 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,580 

5,561 

10804 


G4SMALLCAPS 

5,618 

5,595 

10878 


GALILEO 

15,977 

15,906 

30936 

4,403 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,279 

12,240 

23775 

3,017 

GENERCOMITCAP 

14,082 

14,051 

27267 

2,110 

GEPOCAPITAL 

17,409 

17,347 

33709 

1,032 

GESFIMI ITALIA 

13,501 

13,457 

26142 

3,732 

GESTICREDITBORSIT. 

15,523 

15,462 

30057 

1,970 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,362 

12,323 

23936 

9,567 

GESTIELLEA 

13,413 

13.345 

25971 

3,150 

GESTIFONDIAZJT. 

14,252 

14,206 

27596 

1,821 

GESTNORDP. AFFARI 

11,120 

11,087 

21531 

3,247 

GRIFOGLOBAL 

10,803 

10,776 

20918 

3,403 

IMIITALY 

21,306 

21,232 

41254 

2,476 

ING AZIONARIO 

19,879 

19,820 

38491 

-1,863 

INTERBANCARIA AZ. 

25,988 

25,882 

50320 


INVESTIRE AZION. 

18,471 

18,413 

35765 

_2^ 

ITALY STOCK MAN. 

12,489 

12.442 

24182 

10,204 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,312 

8,278 

16094 

_A?2? 

MIDA AZIONARIO 

18,298 

18,207 

35430 


OASI AZ. ITALIA 

11,246 

11,196 

21775 

1.073 

OASI CRESCITA AZION 

11,899 

11,828 

23040 

_A250 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,642 

14.550 

28351 

4.627 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,150 

13,098 

25462 

1.413 

OPTIMA AZIONARIO 

5,732 

5.710 

11099 


PADANO INDICE ITALIA 

12,490 

12.444 

24184 

6,871 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

11,163 

11,128 

21615 

-4,940 

PRIME ITALY 

17,241 

17,180 

33383 

1,939 

PRIMECAPITAL 

46,457 

46,269 

89953 

0,002 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,629 

16,567 

32198 

0,824 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6.155 

6,134 

11918 

-2,791 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,372 

11.344 

22019 

-8.550 

RISP. IT. CRESCITA 

13,862 

13,809 

26841 

-0,538 

ROLOITALY 

11,263 

11,220 

21808 

1,964 

sanpaoloaldeb.it. 

18,601 

18,519 

36017 

3,838 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,191 

9,158 

17796 

1,879 

SANPAOLO AZIONI 

18,928 

18,845 

36650 

15,286 

VENETOBLUE 

16,643 

16,579 

32225 

4.292 

VENETOVENTURE 

13,803 

13,738 

26726 

■8,175 

ZECCHINO 

12,006 

11,964 

23247 

6.681 

ZENIT AZIONARIO 

11,791 

11,791 

22831 

0,663 

ZETA AZIONARIO 

18,657 

18,581 

36125 

6,793 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,583 

13,523 

26300 

10,673 

AUREO E.M.U. 

12,769 

12,706 

24724 


CISALPINO AZION. 

17,589 

17.433 

34057 

10,474 

CLIAM SESTANTE 

8,766 

8,737 

16973 

13,922 

COMIT PLUS 

11,690 

11,623 

22635 

-7,946 

GEODE EURO EOUITY 

5,000 

5,000 

9681 


MIDA AZIONARIO EURO 

5.195 

5,164 

10059 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,482 

12,408 

24169 

-2.765 

SANPAOLO JUNIOR 

20.464 

20.373 

39624 

OJOI 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18,027 

17,853 

34905 

3,995 

ARCAAZ. EUROPA 

11,727 

11,611 

22707 

-0,400 

ASTESE EUROAZIONI 

5,854 

5,030 

11335 


AZIMUT EUROPA 

11,712 

11,613 

22678 

6,367 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,221 

14,094 

27536 

3,829 

BPVIEUROP. EOUITY 

5.185 

5.140 

10040 


CAPITALGEST EUROPA 

7,046 

7,019 

13643 

1,866 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,749 

7,700 

15004 

-1,034 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,208 

6,214 

12020 


CENTRALE EUROPA 

25.543 

25,366 

49458 

4,006 

DUCATO AZ. EUR. 

8,431 

8,353 

16325 

17,342 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.776 

5,723 

11184 


EURO AZIONARIO 

6,845 

6,792 

13254 

2,997 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,158 

17,024 

33223 

3,706 

EUROPA 2000 

18.375 

18.255 

35579 

3,361 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,263 

7.161 

14063 


F&FSELECT EUROPA 

19,760 

19,616 

38261 

11,719 

FONDERSELEUROPA 

14,378 

14.187 

27840 

9,691 

FONDICRISEL EURO. 

7,396 

7,372 

14321 

-0,002 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,068 

6,124 

11749 


FONDINVEST EUROPA 

17,243 

17,097 

33387 

2,219 

GENERCOMIT EUROPA 

21,294 

21.150 

41231 

0,492 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESFIMI EUROPA 

11.884 

11,770 

23011 

6,703 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18.134 

17,959 

35112 

_2J30 

CESTELLE EUROPA 

14,172 

14,064 

27441 

_7,358 

GESTNORD EUROPA 

11,088 

11,001 

21469 

_2,283 

IMI EUROPE 

19,768 

19,556 


_1969 

ING EUROPA 

19.573 

19,394 

37899 

_M53 

INVESTIRE EUROPA 

■n 


28376 


MEDICEO ME. 

12.434 

12,415 

24076 


MEDICEO NORD EUROPA 


BS9 


_J,0M 

PHENIXFUNDTOP 

13.219 

13,130 

25596 

_5,072 

PRIME MERRILL EUROPA 

21,580 

21,353 

41785 

_2,478 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,139 

9,078 

17696 

_0,8P0 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,702 

15,566 



ROLOEUROPA 

10,809 

10,702 

20929 


SANPAOLO EUROPE 

9,873 

9.785 

19117 

2,568 

ZETAEUROSTOCK 

5,284 

5.238 

10231 


ZETASWISS 

22,257 

22.187 

43096 

-3,763 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

20,223 

20.199 

39157 

15,344 

AMERICA 2000 

15,599 

15.506 

30204 

10,608 

ARCA AZ. AMERICA 22.390 22.351 43353 24.793 

AZIMUTAMERICA 12,605 12.592 24407 13,837 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,811 

16,772 

32551 

18,858 

CAPITALGEST AMERICA 

11,605 

11,567 

22470 14,236 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.350 8,334 

16168 

JL2M 

CENTRALE AMERICA 

18.485 18,448 


jnM 

CENTRALE AMERICA S 

19.899 

20,047 

0 

VM 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,573 

6,510 

12727 


DUCATO AZ. AM. 

6.928 6.892 

13414 

_3,2]2 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,619 

6.608 

12816 


EUROM.AM.EQ.FUND 

21.559 

21,404 

41744 

8,089 

F&F SELECT AMERICA 

15,040 

14,897 

29122 

25,097 

FONDERSEL AMERICA 

14,412 

14,382 


19,025 

FONDICRISEL AME. 

8,061 

7,939 

15608 

8.353 

FONDINV. WALL STREET 

6.988 6.999 13531 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27,383 

27,352 

53021 

19.338 

GEODE N.A.EQUITY 

5,000 

5.000 

9681 


GESFIMI AMERICHE 

11,305 

11.280 

21890 

16,613 

GESTICREDIT AMERICA 

10,488 

10.439 

20308 

8,220 

GESTIELLE AMERICA 

13,937 

13.848 

26986 

23,245 

GESTNORD AMERICA 

20,270 

20,211 

39248 

17,340 

GESTNORD AMERICA S 

21,821 

21.963 

0 

17,339 

IMI WEST 

23,649 

23.607 

45791 

21,175 

ING AMERICA 

21,223 

21.186 

41093 

15,152 

INVESTIRE AMERICA 

22,732 

22.594 

44015 

19,978 

MEDICEO AMERICA 

10,720 

10.694 

20757 

18,030 

OPTIMA AMERICHE 

6,088 

6.075 

11788 


PHENIXFUND 

15,365 

15.324 

29751 

16,450 

PRIME MERRILL AMER. 

21,142 

20.994 

40937 

6,367 

PUTNAM USA EO(5) 

9,872 

9.972 

0 

18,073 

PUTNAM USAEQUITY 

9,170 

9,176 

17756 

18,063 

PUTNAM USA OP(S) 

8,590 

8.608 

0 

15.525 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,980 

7,921 

15451 

15.533 

ROLOAMERICA 

13,210 

13,136 

25578 

20,492 

SANPAOLO AMERICA 

12,421 

12.403 

24050 

19,149 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6,242 

6.150 

12086 

13.124 

ARCAAZ. FAR EAST 

5,864 

5.800 

11354 

9.979 

AZIMUT PACIFICO 

6,520 

6.433 

12624 

12,277 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5,630 

5.564 

10901 

15.773 

CAPITALGEST PACIFICO 

4,262 

4.214 

8252 

11,473 

CARIFONDOAZ. ASIA 

4,504 

4.454 

8721 

-0.672 

CENTR. GIAPPONE YEN 

677,214 673.626 

0 

19,597 

CENTRALE EM. ASIA 

5,731 

5.633 

11097 

1.516 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

6,169 

6,121 

0 

1.512 

CENTRALE GIAPPONE 

5,223 

5,171 

10113 

19.597 

CLIAM FENICE 

6,364 

6.288 

12322 

14,605 

DUCATO AZ. ASIA 

3,830 

3,764 

7416 

-0,256 

DUCATO AZ. GIAPP. 

4,704 

4.636 

9108 

15.513 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

6,458 

6.410 

12504 


EUROM.TIGERF.E. 

8,241 

8.096 

15957 

-6,395 

F&F SELECT PACIFICO 

5,765 

5.699 

11163 

7.611 

FONDERSEL ORIENTE 

5,614 

5.543 

10870 

9,248 

FONDICRISEL ORIEN. 

4,674 

4.621 

9050 

1.311 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6,546 

6.483 

12675 


FONDINVEST PACIFICO 

5,728 

5.649 

11091 


GENERCOMIT PACIFICO 

5,534 

5.476 

10715 

12,520 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5,000 

5.000 

9681 


GEPOPACIFICO 

5,165 

5,165 

10001 


GESFIMI PACIFICO 


4,978 

9747 

9,420 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,629 

4,578 

8963 11,452 

GESTIELLE FAR EAST 

■m 

im 

Bm 

^^3 

GESTNORDFAREASTY 

IHIH 


0 

7,861 

GESTNORDFAREAST 

7,459 

7,354 


7,861 

IMI EAST 6,634 6,528 12845 11,513 

ING ASIA 

4,458 

4,405 

8632 

11^ 

INVESTIRE PACIFICO 


6,821 

13351 2,201 

MEDICEO GIAPPONE 

5,354 


10367 

13,920 

ORIENTE 2000 

8,559 

8,413 

16573 

11,456 

PRIME MERRILL PACIF. 12,435 12,307 24078 10,798 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

5,078 

5,050 

0 

_J,?87 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,717 


9133 

2.980 

ROLOORIENTE 

5,473 

5.438 

10597 

14,874 

SANPAOLO PACIFIC 

5.590 

5.526 

10824 

12,489 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUT EMERGING 

4,798 

4,724 

9290 

-14.185 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,401 

4.351 

8522 

-24,138 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,433 

3.400 

6647 

-21,649 

EPTA MERCATI EMERGEN 

5,698 

5.650 

11033 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,206 

4.146 

8144 

-14.499 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,096 

4.039 

7931 

-13.275 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8,804 

8,715 

17047 

i950 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,966 

5.856 

11552 


FONDINV.PAESI EMERG. 

6,128 

6.066 

11865 

J9534 

GEODE PAESI EMERG. 

4.795 

4,747 

9284 -20,706 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,336 

4,311 

8396 

J8,827 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,364 

6.260 

12322 


GESTNORD PAESI EM. 

5.490 

5.443 

10630 -16,913 

ING EMERGING MARK.EO 

4.480 

4.436 

8674 -23,173 

MEDICEO AMER. LAT 

5.258 

5.204 

10181 

-24.524 

MEDICEO ASIA 

3,347 

3.320 

6481 

J4,P26 

PRIME EMERGING MKT 

6.509 

6.444 

12603 

J«0 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo Rendi 
in iire Anno 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.059 

4,014 

7859 

-20.876 

PUTNAM EMER.MARK.$ 

4,370 

4,362 

0 

-20,874 

R&SUNALL EMERG. MKT 

5,192 

5,121 

10053 


ROLOEMERGENTI 

5.659 

5.638 

10957 


S.PAOLOECON.EMER. 

5,137 

5.085 

9947 

-22.792 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 



15,138 

29493 

10,341 

APULIA INTERNAI 

8,538 

8,503 

16532 

in 

ARCA 27 

15,225 

15,112 

29480 

14,564 

AUREO GLOBAL 

12,417 

12,373 

24043 

11,841 

AZIMUT BORSE INT. 

12,193 

12,123 

23609 

10,684 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,128 

11,054 

21547 

12,557 

BN AZIONI INTERN. 

13,907 

13,830 

26928 

12,012 

BPB RUBENS 

9,643 

9,569 

18671 

15,376 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,203 

9,145 

17819 

13,060 

CARIF. M.GRECIAAI 

6,997 

6,957 

13548 

11,736 

CARIFONDO ARIETE 

14.439 

14,352 

27958 

8,865 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7.865 

7,822 

15229 

6,316 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11.489 

11,428 

22246 

7,863 

CENTRALE GLOBAL 

18.509 

18,407 

35838 

6.744 

CLIAM SIRIO 

9,121 

9,045 

17661 

6,814 

DUCATO AI INT. 

31,897 

31,564 

61761 

-5.004 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.554 

5,493 

10754 


EPTAINTERNATIONAL 

15.980 

15,900 

30942 

8.922 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,287 

15,166 

29600 

6,496 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,538 

8,496 

16532 


F&F GESTIONE INTERN. 

17,490 

17,362 

33865 

19.269 

F&FUGE.AI INTER. 

15.036 

14,929 

29114 

19,284 

F&FTOP 50 

7,208 

7,151 



FIDEURAM AZIONE 

15.667 

15,562 

30336 

13.641 

FONDICRI INT. 

20,757 

20,512 

40191 

10.597 

FONDINVEST WORLD 

14.501 

14,417 


10.234 

FONDO TRADING 

9,803 

9,760 

18981 

11.917 

GALILEO INTERN. 

13,477 

13,410 

26095 

13,245 

GENERCOMIT INT. 

19,438 

19,360 

37637 

11.501 

GEODE 

14.434 

14,316 

27948 

10,353 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.165 

5.165 

10001 


GEPOBLUECHIPS 

7,693 

7,677 

14896 

2,686 

GESFIMI GLOBALE 

21,924 

21,776 

42451 

10,595 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,481 

11,421 

22230 

10,857 

GESTICREDIT AI 

16,636 

16,513 

32212 

9,776 

GESTIELLE B 

12,654 

12,583 

24502 

■2,461 

GESTIELLE 1 

11,990 

11,866 

23216 

0,193 

GESTIFONDIAIINT. 

13,853 

13,772 

26823 

13.139 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,598 

7,537 

14712 

5,847 

ING INDICE GLOBALE 

15,608 

15,501 

30221 

16,293 

INTERN. STOCK MAN. 

14,156 

14,088 

27410 

_25,4]6 

INVESTIRE INI 

12,693 

12,602 

24577 

11,785 

OLTREMARE STOCK 

11,149 

11,090 

21587 

_?J10 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,974 

5,952 

11567 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12,226 

12,165 


6,070 

PRIME CLUB AI INI 

8,757 

8.703 

16956 

11,244 

PRIME GLOBAL 

16,700 

16,565 

32336 


PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10.059 

10,107 

0 


PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,344 

9,301 

18093 


R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,341 

6,307 

12278 


RISP. II BORSE INI 

19,858 

19,717 

38450 

_4,337 

RISPARM.AZ.TOP100 


15,849 

30791 


ROLOTREND 

11,974 

11,881 

23185 

11.487 

SANPAOLO INTERNAI 

15,319 

15,209 


JMO? 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,557 

6,541 

12696 


TALLERO 

8,476 

8,444 

16412 

13,036 

ZETASTOCK 

18,240 

18,127 

35318 

5,925 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 



AMERIGO VESPUCCI 

7,483 

7,431 

14489 

-12,123 

AUREO MULTIAI 

10,079 

10,040 

19516 

7,946 

AZIMUTTREND 

13.246 

13,309 

25648 

2,883 

CARIF.BENIDICONSUM 

6,253 

6,193 

12107 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

6,374 

6,323 

12342 


CARIF.TECNOLAVANI 

6,820 

6,803 

13205 


CARIFONDO ATLANTE 

12,311 

12,144 

23837 

-9,010 

CARIFONDO BENESSERE 

6,417 

6,399 

12425 


CARIFONDO DELTA 

24,995 

24,898 

48397 

-5,044 

CARIFONDO FINANZA 

6,919 

6,876 

13397 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,772 

4,772 

9240 

-14,808 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.851 

14,765 

28756 

-12,935 

DIVAL CONSUMER GOODS 

Ré!] 

6,682 


8,505 

DIVAL ENERGY 

5,971 

5.931 

11561 

EH 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,372 

5,331 

Iffl 



7,424 

7,391 

■SS 

18,185 

DIVAL MULTIMEDIA 

8,467 

8.438 

16394 

34,292 

EUROM. GREEN E.F. 

10,514 

10,484 

20358 

9,947 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,725 

15,620 

30448 

46,899 


25,893 

25,734 

50136 

6,685 

F&F SELECT GERMANIA 

10,198 

10,134 

19746 

-2,723 


4.827 

4,793 

9346 

13,427 

FONDINVEST SERVIZI 

BESi] 

16,941 

32955 

11.516 

GEODE RIS.NAI 

3.635 

3,587 


-2,986 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,165 

5,165 

10001 


GEPOENERGIA 

5.165 

5,165 

10001 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,508 

13,474 

26155 

5,477 

GESTICREDIT PRIV 

8,373 

8,317 

16212 

-2,954 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,737 

8,698 

16917 

33.923 

GESTNORD AMBIENTE 

6,898 

6,868 

13356 

-13,701 

GESTNORD BANKING 

11,266 

11,151 

21814 

4,955 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,000 

5,000 

9681 


INGI.IFUND 

7,266 

7,219 

14069 


ING INIZIATIVA 

16,901 

16,874 

32725 

3,057 

ING OLANDA 

Rnzi 


27052 

-1.823 

OASI PANIERE BORSE 

■CO 

icn 

17119 

IS 

OASI FRANCOFORTE 

11,430 

11,374 

22132 

-5.903 

OASI LONDRA 

7,792 

7,716 

15087 

7,921 

OASI NEW YORK 

11,749 

11,752 

22749 

22,465 

OASI PARIGI 


pm 

26378 

14.621 

OASI TOKYO 

■CO 

id 

11773 

5,262 

PRIME SPECIAL 

13.295 

13,250 

25743 

32,414 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,684 

5,616 

11006 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,119 

6,103 

0 


S.PAOLOAZ.INIETI 

8,432 

8,357 

16327 

23,480 

SANPAOLO FINANCE 

23,445 

23.286 

45396 

6,884 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,107 

6,063 

11825 


SANPAOLO HIGH TECH 

8,014 

7,988 

15517 


SANPAOLO INDUSTRIAL 

14.969 

14.827 

28984 

18.432 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,567 17,477 34014 8.537 

ZETA MEDIUM CAP 

5.186 5.159 10041 -5.411 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,210 12,168 23642 5.903 

ALTO BILANCIATO 

12,383 12,353 23977 12,773 

ARCABB 

29,023 28,950 56196 9,004 

ARCATE 

13,983 13,915 27075 11,538 

ARMONIA 

12,074 12,004 23379 7,359 

AUREO 

24,211 24,167 46879 5,381 

AZIMUT BIL 

17,413 17,386 33716 2,674 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,842 5,825 11312 

BN BILANCIATO 

9,251 9,220 17912 5,821 

CAPITALCREDIT 

14,590 14,537 28250 4,886 

CAPITALGEST BIL. 

20,236 20,197 39182 3,013 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,460 9,422 18317 3,720 

CARIFONDO LIBRA 

30,289 30,236 58648 0,689 

CISALPINO BIL. 

18.874 18.734 36545 8.494 

EPTACAPITAL 

13,930 13,904 26972 3,314 

EUROM. CAPITALFIT 

21,979 21.847 42557 5.848 

F&FEURORISPARMIO 

18,239 18,189 35316 2,826 

F&F PROFESSIONALE 

50.758 50,604 98281 -0.168 

FIDEURAM PERFORMANCE 

9,667 9,617 18718 6,557 

FONDERSEL 

41,670 41.532 80684 5,611 

FONDICRI BILANCIATO 

12,465 12.400 24136 5,649 

FONDINVEST FUTURO 

21,920 21,875 42443 4.606 

FONDO CENTRALE 

18,854 18,782 36506 4.963 

G4BILANC. INTERNAI 

- 0,000 0 

GENERCOMIT 

27,966 27,897 54150 5,773 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,032 7,002 13616 -1,491 

GEPOREINVEST 

15,249 15,226 29526 3,826 

GEPOWORLD 

11,476 11,343 22221 3,883 

GESFIMI INI 

12,720 12,669 24629 8,753 

GESTICREDIT FIN. 

15,273 15.192 29573 4.994 

GIALLO 

9,787 9,769 18950 3,164 

GRIFOCAPITAL 

16.473 16,440 31896 3,043 

IMI CAPITAL 

29,051 28,964 56251 6,940 

IMINDUSTRIA 

12,991 12,935 25154 9,318 

INGPORTFOLIO 

27,758 27,720 53747 5,200 

INTERMOBILIARE 

17,926 17,916 34710 9,656 

INVESTIRE BIL. 

13,933 13,882 26978 6,544 

MULTIRAS 

24,454 24,393 47350 3,489 

NAGRACAPITAL 

18,998 18,942 36785 7,556 

NORDCAPITAL 

13,933 13,900 26978 2,863 

NORDMIX 

13,363 13,302 25874 6,527 

OASI FINANZA PERS.15 

5,401 5,399 10458 

OASI FINANZA PERS.25 

5,605 5,603 10853 

PRIMEREND 

26,277 26,215 50879 -5,151 

QUADRIFOGLIO INI 

9,690 9,646 18762 0,484 

ROLOINTERNATIONAL 

12,794 12,736 24773 8,205 

ROLOMIX 

12,540 12,492 24281 5,039 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.077 6.072 11767 5,768 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,628 5,613 10897 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,130 23,057 44786 6,105 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.783 5.774 11197 

VENETOCAPITAL 

13,485 13,453 26111 3,745 

VISCONTEO 

26,084 26,035 50506 6,332 

ZETA BILANCIATO 

18,597 18,539 36009 5,208 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,746 5,745 11126 3,969 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,717 6,726 13006 5,234 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,379 6,373 12351 7,320 

BN PREVIDENZA 

12,741 12.738 24670 6,043 

BPBTIEPOLO 

6,706 6,700 12985 5,454 

CARIF.STRONGCURRENC 

7.045 7.035 13641 6,164 

CLIAM REGOLO 

6,324 6,322 12245 7,942 

COOPERROMA MONETARIO 

5,328 5,328 10316 3,242 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5.510 5.512 10669 2,981 

CRTRIESTEOBB. 

6,185 6,185 11976 4,402 

DUCATO REDDITO II 

17,973 17.985 34801 4.337 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,940 5,935 11501 5,218 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,079 8,080 15643 7,152 

FONDIMPIEGO 

14.527 14.503 28128 -7.900 

FONDO GENOVESE 

7,786 7.777 15076 2,111 

GENERCOMIT RENDITA 

6,695 6,693 12963 5,794 

GEODE GLOBALBOND 

5,000 5,000 9681 

GEPOBONDEURO 

5.165 5.165 10001 

GESTIELLE M 

8,964 8,957 17357 4,691 


7,262 7,266 14061 6,330 

GRIFOBOND 

6,109 6,102 11829 4,864 

GRIFOREND 

7,620 7.616 14754 5,018 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,435 18,421 35695 5,888 

LI RADO RO 

7,558 7,541 14634 5,762 

MEDICEO REDDITO 

7.509 7.509 14539 6.228 

NAGRAREND 


NORDFONDO ETICO 

5.000 5.000 9681 

PRIMECASH 

6,122 6,123 11854 6,288 


RENDICREDIT 

6,955 6,949 13467 4,942 

ROLOGEST 14,652 14,640 28370 5,020 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,710 5,707 11056 3,657 

SFORZESCO 

7,712 7,711 14933 4,499 

SPAZIO OBBLIGAZION. 5,369 5,368 10396 

VENETOREND 

12,708 12,706 24606 5,176 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.159 6.159 11925 5.479 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.673 5.671 10984 4,226 

ARCABT 

6,940 6,939 13438 3,886 

ARCAMM 

11,022 11,022 21342 5,120 

ASTESE MONETARIO 

5,305 5,305 10272 

AUREO MONETARIO 

5,476 5,475 10603 3,725 

AZIMUT SOLIDITY 6,209 6,209 12022 3,801 


9,627 9,627 18640 3,864 

BN REDDITO 


BPVI MONETARIO 

5,036 5,036_9751_■ 




8,328 8,326 16125 4,087 


8,830 6,829 17097 3,450 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,899 11,901 23040 3,442 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,461 7.461 14447 3.737 

CENTRALE CASH 

6,927 6,927 13413 3,812 

CENTRALE IVARIAB. 

5,531 5,530 10710 3,423 

CISALPINO CASH 

7.096 7.092 13740 3,955 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,732 

6.729 

13035 

4,346 

COMIT REDDITO 

6,128 

6.126 

11865 

3,348 

CR CENTO VALORE 

5,299 

5.300 

10260 


DIVAL CASH 

5,473 

5.472 

10597 

3,619 

EPTA TV 

5,545 

5.544 

10737 

3,316 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,584 

6.584 

12748 

5,595 

F&FEUROMONETARIO 

7,333 

7,333 

14199 

3,989 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,545 

6.544 

12673 

3,216 

F&F MONETA 

5,593 

5.592 

10830 

4,130 

F&F RISERVA EURO 

6,610 

6.609 

12799 

3,357 

FONDERSEL REDDITO 

10.862 

10,861 

21032 

5,788 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.747 

7,741 

15000 

3,343 

FONDICRI MONETARIO 

11.277 

11.274 

21835 

2,657 

FONDO FORTE 

8,744 

8,742 

16931 

3,198 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,936 

5.934 

11494 

3,893 

GENERCOMIT MONEI 

10,422 

10,416 

20180 

3,880 

GEPOCASH 

5,778 

5,777 

11188 

4,636 

GESFIMI MONETARIO 

9,317 

9.315 

18040 

3,655 

GESTICREDIT MONETE 

10,988 

10,988 

21276 

3,809 

GESTIELLE BT EURO 

5,921 

5.922 

11465 

4,862 

GESTIFONDI MONEI 

7,958 

7,957 

15409 

3,826 

GRIFOCASH 

5,842 

5.837 

11312 

4,779 

IMI 2000 

13,862 

13,859 

26841 

3,165 

INGEUROBOND 

7,112 

7,111 

13771 

3,867 

INVESTIRE REDDITO 

5,725 

5,726 

11085 

5,302 

LAURIN 

5,437 

5.436 

10527 

3,944 

MARENGO 

6,805 

6.804 

13176 

3,587 

MEDICEO MON EUR 

5,941 

5.941 

11503 

4,037 

MEDICEO MONETARIO 

6,833 

6.832 

13231 

4,333 

MONETARIO ROM. 

10,455 

10,454 

20244 

3,856 

NORDFONDO CASH 

7,102 

7,101 

13751 

3,768 

OASI FAMIGLIA 

5,944 

5.942 

11509 

3,360 

OASI MONETARIO 

7.639 

7.638 

14791 

3,943 

OLTREMARE MONETARIO 

6,390 

6.388 

12373 

3,685 

OPTIMA REDDITO 

5,249 

5.249 

10163 


PADANO MONETARIO 

5,667 

5.666 

10973 

3,664 

PASSADORE MONETARIO 

5,427 

5.428 

10508 

5,081 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,247 

5.246 

10160 

3,234 

PERFORMANCE MON.12 

8,091 

8.090 

15666 

3,545 

PERSEO RENDITA 

5,522 

5.521 

10692 

3,826 

PERSONAL CEDOLA 

5,243 

5.243 

10152 


PERSONALFONDOM. 

11.213 

11.211 

21711 

3,496 

PHENIXFUND 2 

13,300 

13,298 

25752 

5,309 

PRIME MONETARIO EURO 

12.847 

12,846 

24875 

4,037 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,424 

5.424 

10502 

4,511 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,939 

5.939 

11500 

4,011 

RENDIRAS 

12.443 

12.443 

24093 

3,723 

RISPARMIO IICORR. 

10,742 

10,742 

20799 

3,789 

ROLOMONEY 

8,775 

8,775 

16991 

3,880 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,966 

5.966 

11552 

4,135 

SANPAOLO CASH 

7.647 

7,647 

14807 

4,059 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.255 

5.255 

10175 

4,010 

SICILCASSAMON. 

7,155 

7,154 

13854 

3,226 

SOLEILCIS 

5,599 

5.599 

10841 

3,594 

SPAZIO MONETARIO 

5,340 

5.341 

10340 


TEODORICO MONETARIO 

5,599 

5.599 

10841 

3,495 

VENETOCASH 

10,106 

10,105 

19568 


ZENIT MONETARIO 

5,912 

5.912 

11447 


ZETA MONETARIO 

6.564 

6.564 

12710 

3,676 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,590 

5.598 

10824 

6,522 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.967 

5,970 

11554 

5,696 

ARCARR 

7,310 

7,313 

14154 

6,469 

AZIMUT FIXED RATE 

7.546 

7,551 

14611 

6,479 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.770 

5,775 

11172 

4,648 

BPVI OBBLIGAI ITALIA 

5,017 

5.020 

9714 


BR1ANZA REDDITO 

5,529 

5.531 

10706 

4,526 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,536 

6.536 

12655 

6,428 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.945 

7,945 

15384 

5,302 

CARIFONDO ALA 

7,926 

7.928 

15347 

3,903 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.458 

5.465 

10568 

2,265 

CENTRALE BOND EURO 

5,812 

5.812 

11254 

3,905 

CENTRALE LONG BOND E 

6,607 

6.614 

12793 

6,891 

CENTRALE REDDITO 

16,207 

16,215 

31381 

5,175 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.531 

6.532 

12646 

5,946 

CISALPINO CEDOLA 

5.783 

5.786 

11197 

6,730 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,182 

6.183 

11970 

5,050 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.153 

5.160 

9978 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,113 

6.104 

11836 

4,285 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,909 

5,917 

11441 

6,155 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,607 

5.609 

10857 

6,741 

EPTALT 

6.535 

6.540 

12654 

8,960 

EPTAMT 

5.940 

5.940 

11501 

7,630 

EPTABOND 

16.781 

16,782 

32493 

_A832 

EUROM. N.E. BOND 

6,080 

6.063 

11734 

3,408 

EUROMOBILAREREDD. 

11,367 

11,373 

22010 


F&FEUROBOND 

6.072 

6.080 

11757 

7,262 

F&FEUROREDDITO 

10,366 

10,373 

20071 

6,507 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.749 

14,760 

28558 

6,234 

FIDEURAM SECURITY 

7,820 

7,819 

15142 


FONDERSELEURO 

5,706 

5,709 

11048 

5,403 

FONDICR11 

6,808 

6.609 

12795 

_i203 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,227 

5,227 

10121 


GARDEN CIS 

5.655 

5.656 

10950 

4,252 

GEODE EURO BOND 

5,000 

5.000 

9681 


GESFIMI RISPARMIO 

6,581 

6.584 

12743 

5,773 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,971 

5,974 

11561 

4,751 

GESTIRAS CEDOLA 

6,585 

6.586 

12750 

4,606 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,529 

23,541 

45558 

5,349 

IMI REND 

8,483 

8.487 

16425 

5,259 

ING REDDITO 

14.416 

14,433 

27913 

6,840 

ITALMONEY 

6,988 

6.990 

13527 

5,145 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,759 

6.763 

13087 

5,448 

MIDA OBBLEURO RAI 

5.047 

5.052 

9772 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,686 

13,699 

26500 

6,561 

NORDFONDO 

12,935 

12,940 

25046 

5,304 

OASI BTP RISK 

9.871 

9.865 

19113 

7,069 

OASI EURO 

5,509 

5.515 

10667 

6,509 

OASI OBB. ITALIA 

10.652 

10,652 

20625 

t362 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,814 

6.815 

13194 

4,812 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.225 

5,227 

10117 


PADANO OBBLIGAI 

7,548 

7,555 

14615 

5,393 

PERFORMANCE OBBL EU 

7,938 

7,944 

15370 

6,044 

PERSONAL EURO 

9.441 

9.449 

18280 

6,746 

PERSONAL ITALIA 

7.162 

7.166 

13868 

5094 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

PITAGORA 

9.556 

9,557 

18503 

5,053 

PRIME BOND EURO 

7.289 

7,295 

14113 

5,885 

PRIMECLUB OBBL EURO 

14,194 

14.205 

27483 

5,697 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.532 

5.533 

10711 

4,440 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,868 

11.869 

22980 

4,022 

ROLORENDITA 

5.214 

5,216 

10096 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.777 

9,787 

18931 

5,984 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.653 

5,663 

10946 

6.217 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.990 

5,993 

11598 

5,371 

VERDE 

7.039 

7,043 

13629 

5.278 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,701 

13,703 

26529 

5,503 

ZETA REDDITO 

5.960 

5.960 

11540 

5,476 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.319 

5,322 

10299 


AUREO RENDITA 

15.316 

15.322 

29656 

3,655 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.664 

11.666 

22585 

5,481 

CISALPINO REDDITO 

11.433 

11.433 

22137 

6,082 

CLIAM ORIONE 

5.555 

5,554 

10756 

7,131 

CLIAM PEGASO 

5.493 

5.493 

10636 

6,146 

EPTAEUROPA 

5.482 

5,479 

10615 


EUROMONEY 

7.274 

7,268 

14084 

6.421 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,273 

6,275 

12146 

5,490 

GEPOREND 

5.738 

5,737 

imo 

6,335 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,943 

10.938 

21189 

6,208 

NORDFONDO EUROPA 

6.523 

6,523 

12630 

4,998 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,577 

6,579 

12735 

7,177 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.281 

5,278 

10225 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12,909 

12.909 

24995 

4,631 

VENETOPAY 

5.514 

5.516 

10677 

4,393 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.086 

5.056 

9848 


ARCABOND$ 

6.925 

6,886 

13409 

4,323 

CAPITALGEST BOND $ 

6.058 

6,015 

11730 

4,937 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,412 

7,430 

0 

1,360 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6.885 

6,837 

13331 

1,362 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.743 

12,780 

0 

5,644 

CENTRALE CASHS 

11,986 

11.999 

0 

4,654 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,687 

7,697 

0 

9,214 

COLUMBUS INI BOND 

7,141 

7,083 

13827 

9,225 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6.243 

6,204 

12088 

5,159 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6.941 

6,884 

13440 

2,063 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.148 

6,155 

0 

3,798 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,712 

5,664 

11060 

3,800 

FONDERSELDOLLARO 

7,170 

7,126 

13883 

_M34 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,133 

7,155 

0 

_19P7 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,626 

6,584 

12830 

_4i]2 

GEODE N.AMER.BOND 

5.000 

5,000 

9681 


GEPOBONDDOLL 

6.001 

5,970 

11620 

2,087 

GEPOBONDDOLLS 

6.460 

6,488 

0 

2,083 

GESTIELLE CASH DLR 

5.240 

5.199 

10146 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.387 

6,349 

12367 

2,800 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,590 

12.621 

0 

3,756 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,695 

11.614 

22645 

3,750 

OASI DOLLARI 

6,349 

6,313 

12293 

_1375 

PERSONALDOLLAROS 

13.148 

13.189 

0 

3,443 

PRIME BOND DOLLARI 

5.404 

5,365 

10464 


PUNTNAM USA BOND 

5.361 

5,322 

10380 

4,147 

PUTNAM USA BOND $ 

5,771 

5,783 

0 

4,152 

S.PAOLO BONDSDLR 

5.728 

5.688 

11091 

4,179 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8.789 

8,761 

17018 

8,553 

OASI YEN 

4.529 

4.511 

8769 

5,897 

PERSONAL YEN(YENl 

970,375 973.247 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,427 

5,393 

10508 

7,445 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.929 

5,861 

11480 

12,330 

CAPITALGEST BOND EME 

5.780 

5,780 

11192 

7,025 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.164 

5,101 

9999 

-11,420 

CENTRALE EMER.BOND 

5.449 

5,430 

10551 


DUCATO OBBL P.EMERG 

5.835 

5,751 

11298 


EPTA HIGHYIELD 

5.078 

5,027 

9832 


F&F EMERG. MKI BOND 

5.066 

5,013 

9809 

-7,782 

FONDICRI BOND PLUS 

4.695 

4,666 

9091 

-17,834 

GEODE B.EMERG.MKI 

5.000 

5,000 

9681 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.165 

5,165 

10001 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.717 

5,692 

11070 

-4,050 

ING EMERGING MARKETS 

9.236 

9,103 

17883 

-12,554 

INVESTIRE STRAIBOND 

10,812 

10,719 

20935 

3,367 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.000 

5.000 

9681 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5.437 

5,423 

10527 

5,159 

ADRIATIC BOND F. 

13,210 

13,170 

25578 

3,425 

ARCA BOND 

9,790 

9,770 

18956 

6,012 

ARCOBALENO 

11,866 

11.835 

22976 

4,071 

AUREO BOND 

7,032 

7,021 

13616 

3,014 

AZIMUT REND. INI 

7.099 

7,077 

13746 

5,362 

BN OBBL. INTERN. 

6.631 

6,623 

12839 

6,356 

BPB REMBRANDT 

6.663 

6,650 

12901 

5,783 

BPVI GLOBAL BOND 

5.051 

5,052 

9780 


C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.509 

6,493 

12603 

6,933 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,637 

5,631 

10915 

4,009 

CARIFONDO BOND 

7,175 

7,157 

13893 

0,850 

CARIFONDO CARICE OBB 

8.054 

8,055 

15595 

4.979 

CENTRALE MONEY 

11.719 

11.699 

22691 

5,349 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,597 

7,580 

14710 

5,925 

COMIT CORPORATE BOND 

5.160 

5,160 

9991 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.997 

5,981 

11612 

5,322 

DUCATO REDDITO INI 

7,336 

7,316 

14204 

7,560 

EPTA92 

10.104 

10.068 

19564 

5,392 

EUROM. INTER. BOND 

7.649 

7,632 

14811 

2,722 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9.605 

9,581 

18598 

6.267 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.400 

6,387 

12392 

6,106 

FONDERSEL INI 

10.975 

10.952 

21251 

5.940 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.254 

9,234 

17918 

4,993 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.226 

6,216 

12055 

5,239 

GEPOBOND 

7,101 

7,094 

13749 

7,333 

GESFIMI PIANETA 

6.765 

6,743 

13099 

7.765 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,761 

9,729 

18900 

5,834 

GESTIELLE BOND 

8.890 

8,864 

17213 

5,818 

GESTIELLE BTOeSE 

5.991 

5,967 

11600 

2,984 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,225 

7,206 

13990 

4,298 

GESTIVITA 

6.875 

6,863 

13312 

6,124 

IMIBOND 

12,426 

12.396 

24060 

7,186 

ING BOND 

12.891 

12.877 

24960 

7,955 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,236 

6,218 

12075 

7,281 

INTERMONEY 

7,455 

7,426 

14435 

7,197 

INVESTIRE BOND 

7,533 

7,511 

14586 

5,199 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,902 

9.886 

19173 

5,282 

NORDFONDO GLOBAL 

10.991 

10,964 

21282 

5,031 

OASI BOND RISK 

8.376 

8.346 

16218 

11,465 

OASIOBB.INI 

9,802 

9.775 

18979 

5,810 

OLTREMARE BOND 

6,589 

6.566 

12758 

5,683 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,149 

5,157 

9970 


PADANO BOND 

7,522 

7,506 

14565 

5,000 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,529 

7,516 

14578 

3,055 

PERSONALBOND 

6,518 

6,494 

12621 

4,665 

PITAGORA INI 

7,197 

7,178 

13935 

3,940 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12.097 

12,077 

23423 

4,956 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,576 

6,565 

12733 

4,978 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,698 

7,754 

0 

5,531 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,151 

7,135 

13846 

5,535 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,974 

6.960 

13504 

3,246 

ROLOBONDS 

7,836 

7.813 

15173 

6,519 

SANPAOLO BONDS 

6,235 

6.220 

12073 

2,223 

SCUDO 

6,467 

6.435 

12522 

2,899 

SOFIDSIM BOND 

5,587 

5.579 

10818 


ZENIT BOND 

5,693 

5.693 

11023 

2,350 

ZETABOND 

13.015 

13.001 

25201 

6,183 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,256 

5.263 

10177 


AGRIFUTURA 

13,457 

13,439 

26056 

4,560 

AUREO GESTIOB 

8,457 

8,453 

16375 

3,862 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,210 

6.209 

12024 

2,894 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,767 

5.740 

11166 

1,310 

AZIMUT TREND TASSI 

6,714 

6.715 

13000 

5,829 

BN VALUTA FORTE-CHF 

10.628 

10,594 

0 

6,192 

OASI 3 MESI 

5,855 

5,854 

11337 

3,533 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,637 

4.637 

8978 

1,200 

OASIGEST.LIQUID. 

6,534 

6.533 

12652 

2,508 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,171 

11,176 

21630 

3,231 

OASI PREV. INTERN. 

6,521 

6,521 

12626 

2,896 

PERSON. FRANCO (CHR 

10,161 

10,161 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.425 

10,406 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

14,178 

14,116 

27452 

6,785 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5,567 

5,547 

10779 

2,776 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,356 

5,357 

10371 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,679 

5,685 

10996 

5,452 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,430 

6,432 

12450 

4,678 

SPAOLO BONDHY 

5,108 

5,100 

9890 


VASCO DE GAMA 

11,150 

11,102 

21589 

6,986 


1 F.L.QUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

9,994 

9,992 

19351 

3,244 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,268 

5,267 

10200 

-0,388 

BN LIQUIDITÀ 

5,558 

5,558 

10762 

3,548 

CARIFONDO TESORIA 

6,026 

6,024 

11668 

3,604 

CENTRALE C/C 

8,007 

8,006 

15504 

3,406 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,567 

5,559 

10779 

3,726 

DUCATO MONETARIO 

6,777 

6,776 

13122 

2,644 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,409 

5,404 

10473 

4,180 

EPTAMONEY 

11.106 

11,107 

21504 

2,846 

EUGANEO 

5,901 

5,900 

11426 

3,900 

EUROM. CONTOVIVO 

9,625 

9,625 

18637 

3,559 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,764 

5,764 

11161 

4,157 

EUROMOBILIARETESORE 

8,930 

8,929 

17291 

4,111 

FIDEURAM MONETA 

11.833 

11,830 

22912 

3,285 

FONDERSELCASH 

7,171 

7,170 

13885 

3,976 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,640 

6,640 

12857 

3,692 

GINEVRA MONETARIO 

6.372 

6,372 

12338 

4,258 

INGEUROCASH 

5,307 

5,307 

10276 

3,430 

INVESTIRE CASH 

17,672 

17,671 

34218 

3,816 

INVESTIRE MONETARIO 

8,165 

8,165 

15810 

3,812 

MIDA MONETAR. 

9,837 

9,837 

19047 

3,314 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,014 

5,013 

9708 


OASI CRESCITA RISP. 

6,609 

6,609 

12797 

3,175 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,491 

6,490 

12568 

3,485 

PERFORMANCE MON.3 

5,685 

5,684 

11008 

3,514 

PERSEO MONETARIO 

5,894 

5,892 

11412 

3,880 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,247 

5,247 

10160 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,173 

5,173 

10016 


RISPARMIO ITALIA MON 

5.391 

5,390 

10438 

3,536 

ROLOCASH 

6,667 

6,666 

12909 

3,272 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,897 

5,895 

11418 

3,491 


1 FONDI FLESSIBILI 

BN OPPORTUNITÀ 

7,293 

7,266 

14121 

8,733 

DUCATOSECURPAC 

9,607 

9,576 

18602 

6,581 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,886 

5,875 

11397 

5,663 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,761 

5,742 

11155 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,210 

6,179 

12024 


FONDATTIVO 

11.353 

11,316 

21982 

7,048 

FONDERSELTREND 

9,065 

9,039 

17552 

9,074 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,194 

5,193 

10057 


FORMULAI BALANCED 

5,079 

5,079 

9834 


FORMULAI CONSERVAI 

5,054 

5,052 

9786 


FORMULAI HIGH RISK 

5,151 

5,156 

9974 


FORMULA 1LOW RISK 

5,034 

5,034 

9747 


FORMULAI RISK 

5,046 

5,045 

9770 


GESTNORD TRADING 

6,079 

6,049 

11771 

1,689 

INVESTILIBERO 

6,909 

6,903 

13378 

2,849 

OASI HIGH RISK 

9,574 

9,491 

18538 

10,475 

PERFORMANCE PLUS 

5,659 

5,657 

10957 

-4,519 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,114 

18,039 

35074 

1,114 

R&SUNALLIANCE FREE 

5.998 

5,984 

11614 


SPAZIO AZIONARIO 

6,606 

6,583 

12791 


ZENIT TARGET 

8,598 

8,598 

16648 

4,691 
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Quo'fcidiano di politica, economia e cultura 



Redazioni: 
Roma, Milano, 
Bruxelles, 
Washington 


□a maggio 
ogni S4 ore 
una ragione in più 
per acquistarlo 
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Appello per il Sì al Referendum 


I sottoscritti firmatari - pur consapevoli della drammaticità della situazione in Kosovo e 
nella Repubblica Jugoslava e della necessità di indirizzare tutti gli sforzi verso una solu¬ 
zione politica positiva del conflitto armato - rivolgono un appello a tutti i cittadini a par¬ 
tecipare al voto referendario del 18 aprile, respingendo la campagna astensionistica. Il 
mancato raggiungimento del quorum necessario per rendere valido il referendum avrebbe, 
infatti, pesanti conseguenze negative sul processo di innovazione istituzionale che l’Italia 
faticosamente tenta di attuare. 

Rilevano che un ampio successo del Sì nel referendum elettorale del 18 aprile è condizio¬ 
ne indispensabile per il rilancio delle riforme istituzionali, per il rafforzamento del 
bipolarismo e della democrazia maggioritaria. 

L’approvazione del quesito referendario rappresenta un primo positivo passo per superare 
le contraddizioni delle attuali leggi elettorali per il Parlamento. 

Ribadiscono che un più deciso passo innovativo potrà essere realizzato in Parlamento 
dopo la vittoria del Sì con l’adozione del doppio turno uninominale maggioritario di tipo 
francese che era già contenuto nella Tesi 1 della coalizione dell’Ulivo. 


Paolo Barile 

Prof Emerito Università di Firenze 

Giorgio Bogi 

Responsabile Istituzioni DS 

Paolo Garetti 

Università di Firenze ~ Costituzionalista 

Stefano Ceccanti 

Università di Bologna - Costituzionalista 

Luigi Crisci 

Università di Cosenza - Costituzionalista 

Maurice Duvcrger 

Prof. Emerito Università la Sorhona 

Sergio Fabbrini 

Università di Trento - Scienza 
della politica 

Pietro Polena 

Coordinatore Segreteria DS 

Carlo Fusaro 

Università di Firenze - Costituzionalista 


Silvio Gambino 

Università di Cosenza - Costituzionalista 

Adriano GiovannelH 

Università di Genova - Costituzionalista 

Vito Laterza 

Editore 

Andrea Manzella 

Parlamentare Europeo DS 

Oreste Massari 

Università di Palermo - Scienza 
della politica 

Stefano Merlini 

Università di Firenze ~ Costituzionalista 

Fabio Mussi 

Capogruppo DS - Camera dei Deputati 

Gianfranco Pasquino 

Università di Bologna - Scienza 
della politica 


Stefano Passigli 

Università di Firenze - Scienza 
della politica 

Orazio Maria Petracca 

Università di Salerno - Scienza 
della politica 

Alessandro Pizzorno 

Istituto Universitario Europeo ~ Sociologo 

Albino Saccomanno 

Università di Cosenza - Costituzionalista 

Cesare Salvi 

Capogruppo DS - Senato 
della Repubblica 

Giovanni Sartori 

Prof Emerito “Columbia University'* 

Salvatore Vassallo 

Istituto Cattaneo Bologna - Politologo 

Walter Veltroni 
Segretario DS 


Il II II II II IH III II UH 



















































il Cinemch 


"Le Relazioni Pericolose" 

in vhs con il libro "L'educazione delle donne" 

IN EDICOLA a sole (4.900 lire 


Il Dottor Zivago 


con il libre ''Tre Rubli" 

IN EDICOLA a sole i6.goo lire 


dal romanzo di 

vhs con il libro "Vlen di notte l'uomo nero" 

IN EDICOLA a sole 16.900 lire 


L'occasione colta 


fluidea ■ roma 
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+ 



tre rari capolavori del grande regista 


Orizzonti 
di Gioria 

la videocassetta 
a 17.900 lire ^ 


li Dottor 
Stranamore 

la videocassetta 
a 17.900 lire 


Barry Lyndon 

la videocassetta 
a 17.900 lire 


L'occasione colta 



fluidea ■ roma 
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«CF108»-UNIVERSALCOND. UGHI 

ABCDEFGHIJ KLM NOPQRSTUVWXYZabcdefghijkImnopqrstuvwxyz 

1234567890i''£$%&/()=?_è^àù-.,é*§“g::j'è^ÀÈÒÌÙ 

«CF106» - UNIVERSAL CONO. BOLO 

ABCDEFGHIJ KLM NOPQRSTUVWXYZabcdefghijkImnopqrstuvwxyz 
1234567890!"£$%&/()=?_è+òàù-.,é*§»9;:_ì'è+-ÀÈÒÌÙ 

«CF113»- UNIVERSAL CONO. REGULARE 

ABCDEFGHIJ KLM NOPQRSTUVW XYZabcdefghijkImnopqrstuvwxyz 

1234567890!"£$%&/()=?_è-k)àLi-.,é*§°g;:_ì'è-hÀEÒÌÙ 

«CFIOO» - ALDINE 721 Bdlt BT 

ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZabcde fghij klmnopqrs tuvwxyz 
1234567890 ! "£$%&/ ( ) =?_è+òàù-°g ; é*S' è+-ÀÈÒÌÙ 

«CF96» - ALDINE 721 Ltlt BT 

ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZabcde fghij klmnopqrs tuvwxyz 
1234567890 ! "£$%&/ () = ?_è+òàù°-q.;,:é_’ig è+-ÀÈÒÌÙ 

«CF94» - ALDINE 721 BT 

ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZabcde fghij klmnopqrs tuvwxyz 
1234567890 ! "£$%&/ () =? è+òàù°q.;,:é4§ è+-ÀÈÒÌÙ 


«CF97» - ALDINE 721 Lt BT 

ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZabcdefghijklmnopqrstuvwxyz 
1234567890 ! "£$%&/ () =?_è+òàiT?; ;éì§è+-ÀÈÒÌÙ 

«CF102» - ALDINE 721 lt BT 

ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZabcde fghij klmnopqrs tuvwxyz 
1234567890 ! "£$%&/ () =?_è+òàù°-q.;,éjd§'è+-ÀÈÒÌÙ 

«CF95» - ALDINE 721 Bdlt BT 

ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZabcde fghij klmnopqrs tuvwxyz 
1234567890 ! "£$%&/ ( ) = ?_è+òàù-°(? ; é*S ' è+-ÀÈÒÌÙ 

«CF132 - HELVETICA COND. LIGHT» 

ABCDEEGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZabcdefghijklmnopqrstuvwxyz 
1234567890!”£$%&/()=?_+ *§ ° \+- 


«CE123»- HELVETICA BLACK 


ABCDEEGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZabcde- 


fghij klmnopqr stuvwxyz 
1234567890!”£$%&/()=?_+ * 
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